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NAPOLEONE BONAPARTE 
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,1 'ì 

Stato eli Bonaparte sul trono* 

Il potere regale, disse il persiano Sandi, è 
simile alla montagna nera del regno di Lahor: fin- 
ché vi si ascende sembra scoscesa, irta e covata di 
orridi precipizi, ma giunto che è il viandante al- 
la cima, stupido si volge all’ intorno, e mira sot* 
to gli occhi tutti gl’ imperi dell’ Asia e sotto i pie- 
di il regno di Cachemiro. Tale è di presente la 
situazione di Bonaparte. Dalla sua elevata som- 
mità egli contempla la posizione personale e la si- 
tuazione delle cose che domina. Che vede ? Vede 
da pertutto abbozzi di cose: pietre e cemento, te 
veruno edificio: vede in Francia una società che 
si riforma, in Europa una società che si discio- 
glie: in Francia vede magistrature nascenti dall’ 
autorità delle fazioni, in Europa i partiti pronti 
ad insignorirsi del potere delle magistrature: ve- 
de in Francia un’ armata che si prepara a nuove 
stragi, a nuovi trionfi; in Europa le armate scofi- 
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|8o 4 fitte, ma non avvilite; vede in Francia pagarsi ta- 
glie; in Europa un sistèma d'impronti supplire a 
quelle: vede in Francia un volubil popolo atten- 
dere le istituzioni; in Europa il pubblico spirito 
che vacilla fra l’obbedirgli e lo scagliarglisi con- 
tro. La sommossa più non mostra sulle rive 
della Senna la sua fronte feroce, la sua bocca spu- 
mante di sangue e le sue braccia illividite dalle 
infrante catene; all’ aspetto imponente dell’ im- 
pero che ergesi coronato di Usurpati allori, ella 
sen fogge, perchè sebbene le opinioni non sieno 
contente, sembra nullaostantc che tutti gl’ inte- 
ressi sieno soddisfatti. Che vogliono questi inte- 
ressi ? La sicurezza e la civilizzazione della Fran- 
cia. Noi indicheremo la via interna che Napoleo- 
ne traccerà per giungere a questo scopo: la via 
che egli di fuori si aprirà è più vasta, poiché se 
gl’ interessi della Francia vi hanno parte come 
veicolo degl’ interessi europei, questi per una me- 
Tigliosa combinazione abbondano per consolidare 
gl’ interessi della Francia. Sì gli uni che gli altri 
considerati sotto i più generali rapporti possono 
rinchiudersi in alcuni punti principali, che ci con- 
tenteremo di solo accennare. Questi punti la cui 
soluzione introdotta nell’ ordine sociale ne au- 
menterà gli elementi coll’addizione di nuovi prin- 
cipii, possono ridursi a quattro: i . L’autentica ri- 
conoscenza, e la rispettiva guarentigia dell’ indi- 
pendenza della proprietà e dell’ industria com- 
merciale fra ciascuno stato e ciascuna nazione, 
a. L’annichilamento del monopolio e di ogni com- 
mercio esclusivo. 3. L’uniformità dei principi e 
dei rapporti delle colonie verso le metropoli, e 
delle colonie fra loro stesse, poiché nell’ attuale 
situazione dell’ impero l’esistenza di un sistema 
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8o4 coloniale, pressocché ingojato da una sola metro- 
poli, deve essere comune a tutti, sino a che un si- 
stema contrario porti seco una generale emanci- 
pazione 4* Una confederazione egualmente mora- 
le e politica fra le potenze, a fin di ottenere una 
tenace unione. Se la tendenza di una età calco- 
latrice fè del commercio l’anima della politica, 
e del suo caduceo, per dir cosi, l’asse del mondo, 
non dubitavasi da Bonaparte, che la nuova sua 
scienza sociale non giacesse in questa succinta teo- 
ria. Cotal pensiero che la rivoluzione da quindici 
anni andava agitando, e che aveva già presentato 
sotto tanti aspetti, volealo alfin risolvere Napo- 
leone. Tuttavia a quel brando eh’ erasi tramuta- 
to in iscettro francese, era chiaro che l’Inghilter- 
ra opporrebbe il suo tridente. Di cotal fatta era- 
no i pensieri di Bonaparte all’ impugnar dello 
scettro imperiale. Per eccellenti che si credono 
i progetti, per bene ordinati che siano i piani, per 
quanto perfette sembrinole istituzioni, senza l’in- 
tervento degli uomini sono una natura morta da 
non ravvivarsi che da quelli. Tutto dipende dal- 
la scelta degli uomini, e questa dipende dalla co- 
gnizione del loro carattere, ingegno e volere. Ma 
come potrà ottenersi questo conoscimento, allor- 
ché questi sono di densa notte ricoperti ? In mez- 
zo a questa difficoltà ebbe a cercare, e scoprire in 
coloro che lo cingevano, le facoltà che poteangli 
essere utili, accette ed indispensabili. Nei perso- 
naggi che vedemmo da lui scegliere, facilmente 
riconoscevansi le qualità che in essi esigeva, e da 
quelli che ne avea allontanati potevansi designare 
le qualità che gli erano odiose. Nulla per modo 
di esempio gli sembrava più pericoloso e ridico- 
lo di quei teorici, i quali dalla solitudine trasfe- 
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|8o4 riti noi vasto e clamoroso teatro del mondo, fé* 
cano il dispregio per quel die esiste ed una illi- 
mitata fiducia nelle loro idee; gente a cui l’uso 
del meditare ha tolto il gusto dell’ esperienza e 
dato la mania di discutere, gente che analizza al- 
lorché deve sentire, e delibera quando deve ope- 
rare, dialettici sobri di logica, retori che seguono 
l'eloquenza, e non incontrano che il sofismo. Bo- 
naparlc considerava gli uomini come quantità 
aritmetiche, ed al loro intrinseco valore aggiunge- 
va il valore della posizione. Tutto però a seconda 
de’ suoi egoisti fini. E se egli ha secondato in 
qualche parte gl’ interessi della Francia, tutto era 
diretto per consolidarsi quel trono che di troppo 
vacillava sotto il suo piede. ( Essai de la Mo- 
narchie de Nap. tom. J. ) 

Fondazione deli impero . 

I pubblici poteri raccolti dall’atto costituzio- 
nale furon uniti dall’ atto del consolato a vita, e 
come in un fascio son’ ora riuniti dalla costituzio- 
ne imperiale c concentrati nelle mani di Napoleo- 
ne. Col voto nazionale fonda la sua autorità, e col 
retaggio perpetua quella della sua dinastia. Sopra 
l'una e l’altra stabilisce l’impero, e nelle sue isti- 
tuzioni legate dall’ unità e guarantite dalla forza, 
marcerà alla testa de’ suoi progetti, che per esser 
smisurati cagioneranno la propria rovina. 

Costituzioni deli impero. 

Queste dichiarano i diritti del popolo fran- 
cese, e ne determinano l’esercizio. Stabiliscono le 
alte autorità, istituiscono il corpo legislativo, par- 
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i8o4 te di coi sotto il nome di tribunato discute la leg- 
ge proposta dal consiglio di stato, ed altra con voti 
segreti l’accetta senza necessaria ma possibile de- 
liberazione; il senato è incaricato di conservare le 
costituzioni, organizzarle con atti supremi e impe- 
dire ogni cosa illegale; i tribunali classificati in 
ordine gerarchico sono indipendenti nell’ azione, 
dipendenti per la disciplina; e il governo che do- 
po essere stalo affidato a tre consoli, indi riunito 
in solo, è dato ad un Capo ereditario. Queste so- 
no le basi delle costituzioni: tre senati consulti ne 
innalzano l’edificio, e l’imperatore lo distribuisce. 
Egli nomina le città dove debbano assistere i ma i- 
re s; traccia certi statuti di famiglia ; ristringe in 
un cerimoniale la pompa del palazzo, e non di- 
sdegna sottomettere gli usi della corte alle gravi 
futilità dell’ etichetta; assegna la basilica di san 
Dionigio per la tomba degl’ imperatori. Con un 
decreto avea già riunito ne’ loro avelli le ceneri 
indegnamente disperse dei re francesi; ora tre al- 
tari espiatori consacrano la riparazione ed il do- 
lore. Cosi riallacciando sin sotto la tomba la tra- 
ma interrotta delle età, tutte ne rannoda le Stori- 
che fila. Crea titoli, ravviva distinzioni , abbella 
di cordoni, di recami e di giojc i sugi servi. L’i- 
stituzione dei maggiorati, fondamento apparente 
di ogni aristocrazia, non è che una eccezione alla 
divisione delle proprietà; poiché questi maggiora- 
ti sono o limitati nel numero, o circoscritti nel 
quotale: non sono destinati a fondare un corpo 
privilegiato, ma a cingere il trono di splendore, ed 
in ispecie a mascherare di realtà quelle eredita- 
rie dignità e quelle comunicate grandezze, che sen- 
za la dovizia sarebbero pompose chimere. Simile 
linguaggio può applicarsi ancora alla istituzione 
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i8o 4 «lei grandi feudi dell’ impero, i quali non hanno 
di feudale die il nome, ma a cui d’altronde non 
si dà alcun diritto vessatorio, ne alcun umiliante 
privilegio. Senati consulti , leggi , decreti distri- 
buiscono in tutte le classi della popolazione l’or- 
ganizzazione dell’ impero. Le grandi notabilità na- 
zionali sono presentate sotto forma di lista, dove 
il popolo può trovare i difensori, e scegliere dal 
governo gli agenti. La polizia delle adunanze elet- 
torali «5 prescritta. Vengono introdotti in ciascuna 
de’ numeri indicati dai legionari di onore, e que- 
sta aggiunta dà all’ autorità un’ influenza di cui 
può abusare. Di concerto colle alte autorità dello 
stato l’imperatore dopo aver regolato le loro fun- 
zioni, non disdegna precisarne la polizia. La for- 
ma delle deliberazioni, i respettivi rapporti fra 
di esse, il cerimoniale che deve investirlo di ri- 
spetto, non isfuggono al suo spirito investigatore. 
La legge è affidata al senato, rappresentante della 
nazione. Il senato è quello che conoscerà i titoli 
degli stranieri nell’ ammetterli ai diritti de’ citta- 
dini francesi. A lui è appartenuto il diritto di 
prima ridurre e quindi sopprimere il tribunato. 
Il diritto di petizione non si nega: a questa voce 
della natura la società ha dovuto dare delle for- 
me legali, affinchè la facessero giungere all’ orec- 
chio del magistrato. L’imperatore le rende omag- 
gio, rivestendola di formalità: pone presso di se 
una commissione onde riceva, esamini, analizzi le 
petizioni, e gliene presenti il ragguaglio. Coloro 
che richiederono che di per se stesso le ricevesse, 
leggesse, ed immantinente le disbrigasse, non han- 
no riflettuto di quanti interessi il capo dello sta- 
to è centro, e di quali complicazioni imbarazzino 
un’ opera si semplice. Se quinci non si è ritrat- 
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l8o4 to quel frutto che si aspettava, è derivato per fal- 
lo degli uomiai, non per colpa dell’ istituzio- 
ne (i). 


Amministrazione generale. 

Per fare di dieci nazioni che dividevano la 
Francia, una sola nazione, conveniva fare del suo 
territorio diviso in provincie un tutto identico ed 
omogeneo: questo tentò ed ottenne sotto più rap- 

(1) SENATO consulto organico. 

Napoleone per la grazia «li Dio e per la costituzione della repubblica 
jrapcrator dei francesi ai presenti e ai posteri salute. 

Il senato, uditi qli oratori del consiglio di stato. La decretatalo, e noi 
ordiniamo ciò che siegue. 

Estratto dai registri del senato conservatore del giorno a8 fiorile ( 8 
maggio) anno XII. 

Il senato conservatore, riunito nel numero dei membri prescritto dall* 
articolo 90 della costituzione, visto il progetto del senato consulto compì* 
lato nella forma prescritta dall’articolo 57 del senato consulto organico in 
data dei 16 termidoro anno X. 

Dopo uditi sui motivi del detto progetto gli oratori del gorerno, e il 
rapporto della sua commissione speciale, nominata dalla seduta a6 di que- 
sto mese. L’adozione essendo stala deliberata nel numero delle voci pre- 
scritte dall’articolo 56 del senato consulto organico del 16 termidoro anno X. 
Decretato ciò ebe siegue. 

TITOLO PRIMO 

Art. I. Il governo della repubblica è affidato ad un imperatore, che prende 
il titolo d’imperatore dei francesi. La giustizia si amministra in nome 
dell’ imperatore dagli uffixiali, ch’egli istituisce. 

II. Napoleone Bonaparte, primo console attuale della repubblica, è impera* 
tor dei francesi. 


TITOLO SECONDO 

I 

DELL’EREDITÀ’. 

IH* La dignità imperiale è ereditaria nella discendenza diretta naturale, e 
legittima di Napoleone Bonaparte di maschio in maschio , per ordino 
di primogenitura, e colla perpetua esclusione delle donne, e della loro 
discendenza. 
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i8o 4 porti l’nssemblca costituente. Colla sua diparti- 
Tncntalc nomenclatura rovesciò gli antichi con- 
fini, sostituendo ai titoli dei regni divenuti prò* 
vince topografiche appellazioni, vale a dire de* 
vincoli naturali alle mura di separazione. Nulla di 
più ingegnoso nei particolari, nulla di più felice 
nell’ insieme quanto questo lavoro, opera di Sie- 
yes e del comitato di costituzione, di cui lo sven- 
turato Gossin fu relatore. Conservando i limiti 
territoriali, Napoleone sostituì alle amministrazio- 
ni repubblicane i prefetti. I dipartimenti che am- 
ministrano sono divisi in circondari regolati dai 
sottoprafetli, che contano sotto la loro giurisdizio- 
ne un certo numero di municipalità governate dai 


1Y. Napoleone Bonapartc può adottare figli 0 nipoti ile 1 suoi fratelli, pur- 
ché siali giunti all* età di diciotto anni compiti , e di’ egli stesso non 
al >lna prole maschile »l momento dei! 1 adozione. 1 suoi tìgli adottivi 
entrano nella linea della sua discendenza diretta. Se jiosteriorinenle 
all' adozione, egli avesse prole maschile, i suoi figli adottivi non posso* 
no esser chiamati, che dopo i naturali c legittimi discendenti. L’ ado- 
zione è vietala ai successori di Napoleone Botiaparlc, e ai loco di- 
scendenti. 

V. In mancanza di crede naturale e legittimo, o d’erede adottivo di Napo- 

leone liunaparte, la dignità imperiale e devoluta, e passa a Giuseppe 
Bonapartc e a’ suoi discendenti naturali e legittimi per ordine di pri- 
mogenitura e di maschio in maschio, colla perpetua esclusione delle 
donne, c della loro discendenza. 

VI. In mancanza di Giuseppe Bonapartc e de* suoi discendenti maschi , la 

dignità imperiale è devoluta c jmissu a Luigi Bonapartc e a suoi di- 
scendenti naturali c legittimi per ordine di primogenitura , é di ma- 
schio in maschio, colla perpetua esclusione delle ft-iuine c dei loro di- 
scendenti. 

VII. In mancanza di crede naturale e legittimo o di erede adottivo di Na- 
poleone Bonapartc, in mancanza di credi naturali e legittimi di Giu- 
seppe Bonapartc c de’ suoi discendenti maschi, in mancanza di Luigi 
Bonapartc, e de* suoi di«rviideiiti maschi, uu senato consulto organico 
proposto ni amato dal titolari delle grandi dignità dell' impero, e sot- 
tomesso all'acccttazione del popolo, uoiuina l'imperatore, e regola nella 
famiglia di lui l'ordine dell’eredità di maschio in maschio ad esclusio- 
ne perpetua delle donne c della loro discendenza. 

Vili. Fili fluì momento in cui l’elezione del nuovo imperatore è consumai 
ta, gli a flati dello stato sono governali dai ministri, che formano con- 
siglio di governo, c clic deliberano colla maggioranza delle voci. Il se* 
gn* lano di stato tiene il registro delle deliberazioni. 
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>8o4 maire* • Questi sono i commissari del governo, che 
richiamano alla mente il regime dei subdelegali, 
come l’autorità prefetturale rammemora quella de» 
gl’intendenti. Mercè loro, le contribuzioni con esat- 
tezza ripartile si percepiscono più rapidamente, e 
scendono più presto nell’ erario. Ciò è proprio di 
un governo che acquista vigore tanto nella novità 
delle leggi, che nella volontà di coloro che l’isti- 
tuirono. Allorché per fare obbedire i sudditi 
una mano possente adopera quei mezzi die ado- 

TITOLO TERZO 

DELLA FAMIGLIA IMPERIALE. 

IX. I membri della famiglia imperiala nell 1 ordine ereditario portano il 
titolo di principi francesi. 11 figlio primogenito dell' imperatore porta 
quello di principe imperiale. 

X. Un senato consulto regola il modo dell'educazione dei principi francesi. 

XI. Essi sono membri del senato » e del consiglio di stato, quando sono 
giurili «iranno 18. 

XII. Essi non possono ammogliarsi senza Fautorizzazionc dell* imperatore, 
il matrimonio di un principe francese, fatto senza F autorizzazione 
dell’ imperatore, porta seco la privazione d'ogni diritto all’eredità, tan- 
to per quello clic lo ha contralto , quanto dei suoi discendenti. Nulla 
di meno se non esiste prole maschile di questo matrimonio , c se il 
matrimonio viene a sciogliersi, il principe clic lo aveva contratto , ri- 
cupera i suoi diritti all'crvdilà. 

XIII. Gli alti che provano la nasata, i matrimoni! c le morti dei membri 
della famiglia imperiale, sono trasmessi per un ordine dell'imperatore 
al senato, il quale nc ordina la trascrizione ne* suoi registri , e il de- 
posito ne' suoi archiTÌi. 

XIV. Napoleone Bonaparte stabilisce con statuti, ai quali i suoi successori 
sono tenuti di conformarsi 1. i doveri degl'individui d'ogni sesso,mein- 
hri della famiglia imperiale verso l’imperatore: a. un' organiszazione 
del palazzo imperiale conforme alla diguità del trono, e alla grandezza 
della nazione. 

XV. La liata civile retta regolata, come lo fu dagli articoli i. e 4 * del de- 
creto a6 maggio 1791. 1 principi francesi Giuseppe c Luigi Canapai* 
te, e in avvenire i figli cadetti naturati e legittimi deU’imperalorc, sa- 
ranno trattati conformemente agli articoli, 1, 10, ti, la, e i 3 del de- 
creto ai d i c e m b re 1790. L’imperatore potrà fissare rassegnamento ve- 
dovile all'imperatrice, 0 assegnatolo sulla lista civile , i suoi successori 
nulla potranno caogiara nelle disposizioni , cb’ egli avrà fatte a que- 
sto riguardo. 
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i8o4 però per salvarli, niuno dubita che possa in- 
contrar resistenza. Da quest’ epoca che abbiam 
tracciata, ebbe principio nelle quattro primarie 
città dell’ impero , Parigi , Lione , Bordeaux, 
Marsiglia, lo stabilimento delle concessioni muni- 
cipali destinate al servigio delle spese lucali, e lo 
stabilimento dei budjets dui comuni immaginati 
per realizzare la bilancia sino allora fittizia delle 
spese e degl’introiti, e semplificare la contabili- 
tà. Questa misura equa nel suo principio ed uti- 

XVI. L’imperatore visita i di parlimeli ti : io conseguenza sono stabiliti i 
palazzi imperiali nei quattro punti principali dell’ impero. Questi pa- 
lazzi tono designati e le loro dipendenze determinale da una legge. 

TITOLO QUARTO 

DELLA REGGENZA. 

XVII. L’imperatore è minore fioro oH’età di iB anni finiti: durante la sua 
minorità vi è un reggente deH’ impero; il reggente deve avere almeno 
Tela di s5 anni compiti. Le donne tono escluse dalla reggenza. 

XVIII. L’imperatore nomina il reggente tra i principi francesi, che abbiano 
l’età richiesta dall'articolo precedente ; e in mancanza di quelli lo no- 
mina tra i titolari delle grandi dignità dell’impero. 

XIX. In mancanza di nomina per parte dell’imperatore, la reggenia è devo- 
luta al principe più prossimo di grado, nell’ ordine dell’ eredità avente 
?5 anni compiti. 

XX. Se , non avendo l’ imperatore designato il reggente, nessuno dei prin- 
cipi francesi ha 3 5 anni compiti, i! senato scaglie il reggente tra i ti- 
tolari delle grandi dignità dell’impero. 

XXL Se , per causa di minor età del principe chiamato alla reggenza nell' 
ordine dell'eredità, essa è stata differita ad un principe più Jootano, 
o a* titolari delle grandi dignità dell’impero, il reggente entrato in 
esercizio continua le aue funzioni fino alla maggiore età dell’ im- 
peratore. 

XXII. Non potrà emanarsi alcun senato-consulto organico durante la reg- 
genza, nè prima della fine del terzo anno, che siegue la maggiorità. 
XXIII. Il reggente esercita fino alla maggiore età dell’ imperatore tutti gli 
attributi della imperiale dignità. Ciò non ostante esso non può uomi- 
nare nò alle gTandi dignità dell’impero, nè alle cariche de* graudi uffi- 
ciali, che ai trovassero vacanti all’epoca della reggenza, o che venisse- 
ro a vacare durante la minorità, nè usare la prerogativa riserbata all* 
imperatore d’ innalzare i cittadini alla carica di senatore. Egli nou può 
rivocarc nè il gran giudice, nc il segretario di stato. 
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i8o 4 lÌBsima nella sua applicaftiane fu cbrrulta dal girò 
che le si diede. V’ era forse bisogno che questi 
budjets e quelli dei dipartimenti anziché essere de- 
cretati dall* autorità locale, fossero tratti dal con- 
siglio di stato e sottomessi alla discussione impe- 
riale ? Così nel suo sistema di centralizzazione, 
Napoleone che dapprima era inteso dUtutto, allor- 
ché volle tutto conoscere, finì coll’ ignorar tutto. 
Anche in materia di finanze dove il metodo è as- 
sai rigoroso, il soverchio metodo può generare 


XXIV. Egli non è responsabile personalmente degli atti della suo ammini- 
strazione. 

XXV. Tutti gli atti della reggenza si fanno in nome dell’ imperatore mi- 
nore. 

XXVI. Il reggente non propone alcun progetto di legge o di senato-con- 
sulto, c non adotta alcun regolamento di pubblica amministra clone, se 
non dopo dì essersi consultato col consiglio di reggenza composto dai 
titolari delle grandi dignità dell’ impero. Egli non può dichiarare la 
guerra , nè firmare trattati di pace , d’ alleanza e di commercio v clic 
dopo la deliberazione presa nel consiglio di reggenza , i cui membri , 
in questo solo caso hanno voce deliberativa. La deliberazione si fa a 
maggiorità di voci, e se vi sia parità di opinioni, questa ai dirige col 
voto del reggente. Il ministro delle relazioni estere siede nel consiglio 
e delibera aopra oggetti retativi al suo dipartimento. 11 gran giudice, 
ministro della giustizia può esservi chiamato per ordine del reggente. 
Il segretario di stato tiene il registro delle deliberazioni. 

XXVII. La reggenza non conferisce aleun diritto sulla persona dell’ impe- 
ratore minore. 

XXVIII. L’ assegnamento al reggente é fissato al quarto della somma della 
lista civile. 

XXIX. La custodia dell’imperatore minore è affidata a sua madre, c in man- 
canza dì quella al principe designato a quest’ effetto dal predecessore 
dell’ imperator minore. In mancanza della madre dell’ imperatore mi« 
noie e del principe designato dall’imperatore, il senato affida la custo- 
dia dell’ imperatore minore ad uno dei titolari delle grandi dignità dell* 
impero. Non possono essere eletti per la custodia dell’imperatore mi- 
nore, nè il reggente e i suoi discendenti, nè le donne. 

XXX. Nel caso che Napoleone Bonaparte usasse della facoltà concessagli 
dall’articolo 4» titolo II, l’atto di adozione si farà in presenza dei ti- 
tolari delle grandi dignità dell’impero, ricevuto dal segretario di stato, 
e trasmesso tubilo al senato per essere trascritto ne’ suoi registri, e 
deposto ne* suoi archivi. Quando 1’ imperatore nomina o un reggente 
per la minorità, o un priucipc per la custodia di un imperatore mino- 
re, si osserveranno le stesse formalità. Gli atti di designasene, o di un 
reggente pei la minorità, o di un principe per la custodia di un »m- 
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] 3o 3 l’imbarazzo, c l'eccesso dell’ ordine può cagiona- 
re il disordine. 

Giudiziaria organizzazione. 

Considerato sotto le forme che decorano, l’or- 
dine giudiziario le presentava un esteriore impo- 
nente ed un aspetto maestoso. Le sue attribuzioni 
erano precisate con chiarezza ; la giurisdizione di 
ognuno da’ suoi gradi generava fra essi una subor- 

paratore minore, sono rivocabìli ad arbitrio dell’ imperatore. Ogni atta 
di adozione, di designazione , o di revocazione di designazione, che 
non sarà stato trascritta sui registri del senato prima della morte UelV 
imperatore, sarà nullo e di niun effetto. 

TITOLO QUINTO 

DELLE GRANDI DIGNITÀ’ DELL’IMPERO. 

XXXI. Le grandi dignità dell’impero sono quelle del grande (detterà , dell' 
a rei cancelliere dell’impero, duirarcicancellicrc di stata, dell’ arci tesorie- 
re, del contestabile, del grande ammiraglio. 

XXXII. I titoli delle grandi dignità dell’impero sono nominati dalPimpe- 
rotore. Godono gl» stessi onori dei principi francesi, e premino posto 
immediatamente dopo de’ medesimi. Il rango è determinato dall’epo- 
ca della loro respeltiva nomina. 

XXXIII . Le grandi dignità dell’impero sono inamovibili. 

XXXIV. 1 titolari delle medesime sono senatori e consiglieri di slato* 
XXXV. Essi formano il gran consiglio dell' imperatore; se sono membri 
del consiglio privalo, compongono il gran consiglio della legion d’ono- 
re. I membri attuali del gran consiglio delia legion di onore , conser- 
veranno però, durante la loro vita, i loro tìtoli, fuuzioni e prerogative. 
XXXVI. L* imperatore presiede al senato ed al cousiglio di staio: quando 
uon presiede egli stesso, destina iu sua vece uno dei titolari delle gran- 
di dignità dell'impero. 

XX XVII. Tutti gli alti del senato e del corpo legislativo sono pubblicati 
in nome dell’ imperatore , c promulgati e pubblicali col suggello ikl 
medesimo. 

XXXV11I. il grande elettore esercita le funzioni di cancelliere; 1 . nello con- 
vocazione del corpo legislativo, dei collegi elettorali e delle assemblee 
cantonali : a. nella promulgazione de’ scnnli-consulli per lo sciogli* 
mento del corpo legislativo, e ile’ collegi elettorali, lu assenza ilei l'im- 
peratore il grande elettore presieJe al senato, quando ai tratta di no- 
mina di scualuxi legislatori, c trillimi. Egli può risiedere nel palazzo 
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di Napoleone Bok aparte i5 
i8o 4 binazióne da cui risultava l'ordine e la disciplina 
sorvegliante, clic venendo esercitata più con fasto 
che con severità, manteneva il pubblico rispetto 
fra quelli che colpiva. Si devono fare elogi a que- 
sta giudiziatura imperiale finché si ha in vista il 
materiale, ma allorché si tratta di esaminarla co- 
me organo della legge e distributrice della giusti- 
zia, è ben altra cosa. Distraendoci dai codici e ape-, 
cialmente dal codice penale, che divengono i ma- 
gistrati ? Quel che chiamasi spirito di corpo for-i 


3c1 se aito. Presenta all’ imperatore i reclami del collegi elettorati, « 
delle assemblee Cantonali per U conservazione delie loro prerogative. 
Quando un membro di collegio dell orale , in rigore dell' orticolo 33 
del senato-consulto organico dei ìG termidoro anno X,è accusato di 
gualche atto contrario all'onore cd alla patria, il grande elettore invita 
il collegio a manifestare il suo voto , e quando il collegio lo avrà ma- 
nifestato lo presenta ulf imperatore. Il grande elettore presenta i mem- 
bri del senato, del consiglio di stati), del corpo legislativo, e del tri- 
bunato nei giuramento clic prestano nelle mani dell’ imperatore. Rice- 
ve egli stesso il giuramento dei presidenti dei collegi elettorali dei di- 
partimenti c delle assemblee cantonali. Presenta al l'udienza dell' impe- 
ratore le deputazioni solenni del senato, del consiglio di stalo, del cor- 
po legislativo, del tribunato, c dei collegi elettorali. 

XX \1X. L’areica n celliere dell'impero esercita le funzioni di cancelliere nella 
promulgazione de* senati-consulti organici e delle leggi. Esercita egual- 
mente le funzioni di cancelliere del palazzo imperiale. È presente al 
lavoro annuo, con cui il gran giudice ministro della giustisia rende 
conto all' imperatore degli abusi, ebe potessero essersi introdotti nell' 
amministrazione della giustizia tanto civile che criminale. Presiede 
all'alta corte imperiale. Presiede nelle sezioni riunite del consiglio di sta- 
to e dei tribunato, come all'articolo g5 ti L. XI. E presente alla celebra- 
zione dei matrimonii ed alla nascita de' principi : aU'incoronaxionc ed 
all’ esequie dell'imperatore, e segna il processo verbale che ne fa il se- 
gretario di stato. Presenta il giuramento, che prestano all* int|ieratortt 
le grandi dignità dell’impero, i ministri ed il segretario di stalo, i gran- 
di uffizioli civili della corona, ed il primo juesidente della corte dì 
cassazione. Riceve egli stesso il giuramento dai membri, c da' subal- 
terni della corte di cassazione, da* presidenti e procuratori generali 
delle corti di appello e delle corti criminali. Sottoscrive t sigilla le 
commissioni e brevetti delle fuuzioni civili, amministrative, e gli altri 
alti che saranno designati nel regolamento per i’ organizzazione del 
sigillo. 

XL. L’ areica «celliere di stato esercita le funzioni di cancelliere per la 
promulgazione de* trattati di pare e di alleanza, e per le dichiarazioni 
«U guerra, Presenta all’ imperatole c segua le lettere credenziali, e la 
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«8o4 mava in essi una lega offensiva c difensiva, in 
virtù della quale ogni cittadino era espugnabi- 
le, ed ogni magistrato non poteva essere espugna- 
to. Lo spirito della legge sempre cedevo nella lo- 
ro bocca innanzi la giurisprndenza dei tribunali. 
Siccome formavano un potere, opponevano le lo- 
ro opinioni, e troppo spesso le proprie affezioni 
al pensiero del legislatore. Ma d’altronde sebbe- 
ne formassero un potere ed un potere fierissimo 
al cospetto della società, mostravansi miti col osi e 


corrispondenza di etichetta colle diverse corti dell* Europa , scritte se- 
condo le forinole del protocollo imperiale, di cui è custode. È presen- 
te al lavoro annuo, col quale il ministro delle relazioni esteriori ren- 
de conto a IP impera toro della situasione politica dello stato. Presenta 
gli ambasciatori e ministri dell’ imperatore presso le corti estere al giu- 
ramento che prestano a sua maestà imperiale. Riceve il giuramento 
de* residenti, incaricati , di affari, segretari d’ ambasciata c di legazio- 
ne, commissari generali, o commissari di relasioni commerciali. Pre- 
senta le ambasciate straordinarie, e gli ambasciatori ministri francesi 
e stranieri. 

XLI. L* arci- tesoriere è presente al lavoro annuo de* ministri di finanza « 
del tesoro pubblico, che danno all'imperatore il conto delle rendite e 
spese dello stato, ed espongono le loro idee aulii bisogni delle finanse 
dell’imperatore. I bilanci delle rendite c spese annuali dovranno , pri- 
ma di esser presentati all’ imperatore, esser vidimati da lui. Presiede 
alle sezioni riunite del consiglio di stato, e del tribunale conforme all* 
articolo 95 titolo XI. Riceve da tre mesi in tre mesi il conto de* la- 
vori della contabilità nazionale, ed in ciascun anno il risultato gene- 
rale e le idee delle riforme e dei miglioramenti ne’ vari rami di con- 
tabilità e li presenta all’imperatore. Sottoscrive ogni anno il gran li- 
bro del debito pubblico. Segna i brevetti delle pensioni civili. Riceve 
il giuramento dai membri della contabilità nazionale , dagli ammini- 
stratori di finanze, e da* principali agenti del tesoro pubblico. Presen- 
ta all’udienza dell’imperatore le deputazioni dell* contabilità naziona- 
le e deU’*mministrazione delle finanze. 

XLII. 11 contestabile è presente al lavoro annuo del ministro della guer- 
ra e del direttore dell’ amministrazione della guerra, che rtmlon con- 
to all’ imperatore delle disposizioni da prendersi per compire il siste- 
ma della difesa delle frontiere, la conservazione, le riparazioni, l’ap- 
provigionamento delle piazze forti, delle quali ai è ordinata la costru- 
sione. È governatore delle scuole militari. Quando l’imperal^re non 
consegna egli stesso le bandiere ai corpi dell’ armata, verranno loro 
consegnate in nome di lui dal contestabile. In assenza dell’ impera- 
tore fa le graudi rassegne della guardia imperiale. Se un generale di 
armala è accusato di un delitto indicato nel codice penale militare, il 
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»8o4 docili in presenza del governo. Non erano però- 
servili perchè erano inamovibili. Donde deriva 
dunque questa servilità verso il potere e quella sc- 
vcritàiverso i cittadini? Ciò deriva da quel clic for- 
mava il loro merito o lo faceva supporre. I lunghi 
c spinosi studi davano loro sulla turba una gran 
superiorità; l’abitudine, la necessità di enunciar- 
si in pubblico ne esageravano il sentimento, che 
mandavasi all’ eccesso dalla consuetudine c ne- 
cessità delle minute discussioni c degli oziosi di- 


• contestabile può presiedere ni consiglio di guerra che deve giudicarlo. 
Presenta a prestare il giuramento nelle moni dell’ imperator i mare* 
scialli dell* impero, i colonnelli generali, gl' ispettori generali, gli ofli- 
ciali generali, e colonnelli di ogni armata. Riceve il giuramento de’ 
ipaggiori capi di battaglione, e squadrone, di ogni armata. Istalla i 
hi a rose iti Ili dell’ inizierò. Presenta alt 1 udienza dell* imperatore gli offi* 
’ ciali gétu’fuli, colonnelli maggiori, capi di battaglione e di squadre di 
ogni armata; segna i brevetti dell 1 armala c de 1 militari pensionati dal- 
lo stalo. 

XLI 11 . Il granJe ammiraglio assiste al lavoro annuo del ministro di mari- 
na, che rende conio all 1 imperatore dello stato delle costruzioni nava- 
li, arsenali ed approv igioiiaincuti. Riceve annualmente, e presenta all' 
.imperatore i conti della casa degli invalidi della marina. Se un animi- 
raglio, viceammiraglio, o contrammiraglio comandante in rapo un'ar- 
mata navale, c prevenuto fci un delitto specificato nel codice criminale 
marittimo, può presiedere la corte marziale che deve giudicarlo. Pre^ 
' acuta al giuramento' che debbono prestare all* imperatore gli ammira- 
gli, i contrammiragli rd i capitani di vascello. Riceve il giuramauto 

da’ membri del consiglio di preda c da 1 capitani di fregato. Preseuta 
all 1 udienza dell 1 im|n-Talorc gli ammiragli, vice-ammiragli, contram- 
miragli, capitani di vascello, e di fregata, cd i membri del consiglio 
delle prede. Sottoscrive i brevetti degli ufficiali dell'armata navale, e 
de' marinari pensionali dello stalo. 

XLlV.Ciascuu titolare delle grandi dignità dell’impero presiede ad un colle- 
gio elettorale di -dipartimeuto. Al collegio elettorale che risiede in Bru- 
aellrs, presiederà il grande elettore; a quello di Bordeaux l'arcicancel- 
fiere dell' impero; a quello di Nantes l'arcictncelliere di stalo; a quck 
‘ lo di Lione farci tesoriere dell* ini pero: a quella di Turino il contcsU- 

4 ' bili*; a quello di Marsiglia il grartdeatniuiraglio. 

XLVk Ciascuu titolare delle granili dignità dell' impero riceve annualmcn- 
‘ tè a titolo di assegnamento li sso, il terzo della somma assegnata ai 
prìncipi còl decreto ai. dicembre 1804* 

XLVÌ. Uno stalo dell 1 imperatore regola k* funzioni de 1 titolari delle gran- 
di dignità dell* impero presso l'imperatore, c determina il loro unifor- 
me nc'Ur ceretti 00 ie. I successori- dell' imperatore uon possono deroga - 
*- ~ re a quello stato senza «111 senato consulto, 
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i8o 4 battimenti. Si attribuiva alla presunzióne degli 
uomini avvezzi a maneggiare di grandi affari; ma 
egli è un errore, mentre i grandi affari non si fan- 
no agire con molle diverse dagli affari ordinari, 
e quel che queste molle hanno di volgare, disar- 
ma tosto l’orgoglio di colui che le fa movere. Non 
avveniva così negli aftari leggieri; specialmente se 
cadoano nelle mani di uomini mediocri, e tranne 
qualche eccezione, i magistrati imperiali fuori del 
foro e del pretorio non erano uomini superiori; 

T I T O L O IV. 

DE’ GRANDI UFFICIALI DELL’ IMPERO. 

JCLVII. I granili officiali cicli’ impero sono scelli tra i generali piu distin- 
ti. 11 loro numero non eccede olirà i sedici. Ma però fanno parte «li 
questo numero primieramente i marescialli dell’impero, che sono sena-» 
tori: secondariamente otto ispettori e colonnelli generali dell’ artiglie- 
ria, del genio, delle truppe a cavallo e della marina, c per terso i 
grandi officiali della corona che saranno creati cogli statuti dell* im« 
pera t ore. 

XLVIII. Le cariche de’ granili officiali sono inamovibili. 

XL1X. Ciascuno di cotesti officiali dell’ impero presiede ad un collegio 
elettorale che gli sarà assegnato uell’.atto della sua Romina. 

!•« Se per un ordine dell’ imperatore o per qualunque altra causa tito- 
lare di una gran dignità dell* impero, o uu grande officiale venga a 
cessare dalle sue funzioni, conserva il suo grado, le sue prerogati- 
ve, • la metà del suo assegnamento; nè lì perde se non per una 
sentenza dell’ alla corte imperiale, 

TITOLO VII. 

DEI GIURAMENTI. 

li. Nei due anni immediatamente seguenti all’ innalzamento al tro- 
no, o alla sua maggior età, l’imperatore accompagnato dai titolari 
delle grandi dignità dell’ impero, dai ministri , dai grandi uffuiali 
dell'impero, presta giuramento al popolo francese sul Vangelo; e in 
presenza del senato, del consiglio di stato, del corpo legislativo, del 
tribunato, della corte di cassazione, degli arcivescovi, dei grandi uf* 
hsiali della legion d’onore, della contabilità nazionale, dei presidenti 
delle corti di appello, dei presidenti delle assemblee di cantone, dei 
presidenti dei concistori, c dei Maire» delle Irenlasei principali cit* 
tà dell’ impero, il segretario di stato fa il processo verbale del giu* 
rtmcnlo da darsi. 
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iSo4 era necessario, nè a desiderarsi clic lo fossero. 

* * appunto da questa mediocrità risultava la di- 

sposizione di essere ingiusti più alla curiosità, che 
al bisogno della certezza, più alle prevenzioni, 
che al terrore: tutte qualità che non escludono 
d’altronde nè le rette intenzioni, nè certe virtù. 
La fatica per modo di esempio, il disinteresse han- 
no onorato la magistratura di ogni regime, e sen- 
E a oscurare questi titoli alla stima, può dirsi che 
ne abbiano anche per ispirare, e forse un poco 
per giustificare la severità. L’importanza e la se- 
verità che amendue sembrano del pri ridicole, 
sono forse le cause degli errori più gravi dei ma- 


lica e cl- 
ima niel- 
lassi * eh* in 


111 u giuramento dell* imperatore e coorep.lo M»»: k 

ili uro Ji menicoere l'integrità del temlono .Irli» rcpubbl.ee, J. r.- 
Lttarc, o f.r ri.pcti.re te teggi .tei cp'VorJ.to , « U W-rta 
culli: .U rtepeltoK ruguegl.enga -Ut dirtjli, li blKrU P‘' 1 '" 
vile e rirrerochililà Jclte vendile de. ben. nu.oneli; d, .. 

Irre* veruni. imposizione , di non etehilire n«.un. !«« » 
virtù dell, legge: di «..«tenere l',.lrui.o..e dell. leg.on d nuore; .1. 
gprern.re coll. .ol. miro dell’ intere.*-, dell» felici, c dell» glur.. 

WIL Pni.r'.b Zw.nri.re Ceeerci.io dell* »»« funzioni, il reggente ec- 
coiupagn.lo .l.i titolo ri delle dignità deU' ..opero. Un. m.n..lr., dea 
grandi offizteli *V-U' impero, f» g.urometUo »ul Vangelo, e in pre,.n« 
l, del «nato, del consiglio di .tato, de. predenti» de, que.tor.dcl 
corjo. legi.telivo, del prendente e del quwton del tnl.uu.to, e del 
.rondi ulli iteli della legion d’onore . 

uv *11 .cgret.rio Ji .telo fa proceMo verbU. del giariinenlo. il giuro 
.lei reggente è concepito nei .eguen». tenmtu: Io puro d .mn.,n.- 
strorc eli «Iteri dello .lato conformemente .Ile eoel.tue.on. MI ,»- 
.ero ai .eneti con.ulti e .Ite leggi ; di mantenere .n tuli, l .ulegn. 
là il territorio dell» rep.bblic, i d.ntt. deU. naiione c quelh deU. 
dignità imperiale:, e di rimettere fedelmente .11 .motore nel mo- 
mento dell» .u. maggiorità, il potere, d. eu. «u viene .fhd.to Ice 

iV r, "Ùteri delle grandi dignità dell’ impero» i minigtri. e il .egrette 

rio di stato, igraudi uflteteli, i membri del «nato e ddcoaa.gl.od» 
.lato, del corpo legtelitivo, del Irilmn.Uide. coUeg. elettorali, e del- 
le aneli. Idee cantonali, fanno giuramento u> qualt termini. Io giuro 
ubbidienza alte rortìtu.ioni dell’ inqmro, e fedeltà .11 ,ra J"*' 0 ", -* 
1 runtion.nl publdiei civili e gind.it.n e gh uff.ai.tee mkleli deli U- 
ina te Ji terra e di mare, tenno lo »lc .»0 giuramento. 

A* 
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i8o 4 gistrati. Queste fanno loro commettere de’ falli ■ 
nella coscienza, e loro non permettono alcun ri- 
morso. Loro inculcano una convinzione di ragio- 
ne, una ostinazione di sentimento che può qual- 
che volta respingersi dalla voce pubblica, ma non 
allontanarsi. Appoggiato sulla cosa giudicata che 
credeva giustizia, che nominava equità, l’uomo 
legale affrontava troppo di sovente l’opinione ebe 
dispregiava, e rimetteasi alla sua coscienza in 
compagnia de’ pregiudizi, che venerava come eroi- 

TITOLO Vili. 

DEI. SENATO. 


LVI. Il fenato è composto I. Dei principi francesi giunti al loro anno di- 
ciottesimo. 2. Dei titolari delle granili dignità dell’ impero. 5 . Degli 
ottanta membri nominali bulla presentazione dei candidati «celli dall* 
imperatore sulle liste formate dai collegi elettorali di dipartimento. 
4 - Dei cittadini, che l’imperatore giudica conveniente l’inalzare allo 
dignità di senatore: mi caso in cui il numero dei senatori oltrepasserà 
quello che è stato (issalo dall’ art. 63 . del senato consulto organico del 
1(5. termidoro anno X, siri provveduto in ciò con una legge per l’e- 
secuzione dell’ art 17 del senato del di 1/4 nevoso anno XI. 

LVIl. li presidente del senato è nominato dall' imperatore, e scelto tra 
i senatori. Le sue funzioni durano un anno 

LVI 1 I. Egli raduna il senato dietro un moto proprio dell’imperatore, esili- 
la domanda delle commissioni, delie quali si parlerà in seguilo, art 
60. c 64, od uu senatore, contormcrii etile alle disposizioni dcll’arl. 70, 

0 di un uf6ziale del senato, per gli alfari interni del corpo. Egli rcn- 
v de conto all’ imperatore delle convocazioni falle sulla dimanda delle 

commissioni, o di un senatore, del loro oggetto, c dei risultamonli 
delle deliberazioni del senato. 

LIX. Una commissione di sette membri nominali dal senato, e scelti dal 
suo seno, s informa sulla comunicazione, che ad esame viene data dai 
ministri, degli arresti fatti in conformità dell’ articolo 46. della costi- 
t azione, quando le persone arrestate non sono stale tradotte davanti 

1 tribunali entro i primi dieci giorni dopo il loro arresto Questa com- 
missione è delta commissione senatoria della libertà degl* individui. 

LX. Tutte le persone arrestale e non messe in giudizio dopo i dieci gior- 
ni del loro arresto, possono ricorrere direttamente da loro stesse, o 
per mezzo dei loro parenti e rappresentanti, o per via di petizione al- 
la commissione senatoria della libertà individuale. 

LXI. Allorché la commissione siimi che la detenzione prolungala ollro 
i dieci giorni di arresto, non aia giustificaia dall’ interesse dc|lo stato- 
clla invila il miuistro che ha ordinato l’arresto a far mettere in liber- 
tà la persona detenuta, o a mandarla dinanzi ai tribunali ordiuarii. 
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t8o4 smo. Questi abusi intorno alla servilità apparte- 
nevano ai parlamenti, e non furono punto meno 
ereditati dai tribunali della repubblica. Vero 
è però che questi erano privi di dignità, e che 
qualche volta ancora la loro popolarità li rende- 
va corruttibili. E un gran male per certo, ma per 
essere individuale è molto minore di quelli che 
bauno afllitto i tribunali dell’ imperio. 11 più 
grande de’ mali, ed il più deplorabile, perchè sem- 
bra irreparabile, è la lontananza di ogni fiducia 

LXII. Se dopo tre invili consecutivi rinnovati entro lo spazio di un me- 
se, la persoua detenuta non è posta in liberti, o mandata dinansi ai 
tribunali ordinarli, la commissione dimanda un 1 assemblea del senato, 
che è convocato dal presidente, c che se occorre fa la seguente dichia- 
razione.,, Ci sono delle forti presunzioni che N. è arbitrariamente de- 
tenuto. „ Si procede poscia in conformità delle disposizioni dell' art. 
113. titolo XIII. dell' alta corte imperiale. 

LXIU. Una commissione di sette membri nominali dal senato e scelti nel 
suo seuo è incaricata libiti vigilare sulla lihertà della stampa. Non sono 
compresi nelle sue attribuzioni i libri che si imprimono e si distribui- 
scono per associazione, e le apoclie periodiche. Questa commissione è 
della rommission senatoria della libertà della stampa. 

LXIV. Gli autori, stampatori, librai elicsi credessero in dovere dì lagnar- 
si d'ostacolo posto alla impressione o circolazione di un' opera, pos- 
sono ricorrere direttamente e per via di pclisione al la commissiona 
senatoria della libertà della stampa. 

LXV. Allorché la commissione crede , che gli ostacoli non siano giustifi- 
cati dall’ interesse dello stato, ella invita il ministro che ha dato l'or- 
dine a inorarlo. 

LXVI. Se dopo tre inviti consecutivi rinnovati entro lo spazio di un mese, 
gli ostacoli sussistono, la commissione domanda un’ assemblea ni se- 
nato, che vien convocata dal presidente c clic rende se occorre la se- 
guente dichiarazione. „ Ci sono delle forti presunzioni clic la libertà 
della stampa è stata violala. ,, Si procede poscia in conformità delle di- 
sposizioni dell’ artic. 113. tit. XIII. dell'alta corte imperiale. 

LXVIl. Un membro di ciascheduna delle commissioni senatorie Cessa 
dalle sue funzioni ogni quattro mesi. 

LXVUI. I progetti di legge decretati dal corpo legislativo sono trasmessi nel 
giorno stesso della loro adozione al senato, e dcposli negli archivil 
di questo. 

LXIX. O gni decreto del corpo legislativo può essere denunzialo al senhlo da 
un senatore: 1 . Come tendente al ristabilimento del governo feudale: 
9. Come contrario alla irrevocabilità delle vendile delle proprietà na- 
zionali; 5. Come non essendo stato decretato nelle forme prescritte 
dalle costituzioni dell' impero, dai regolamenti e dalle leggi : 4- ? 0,ne 
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4 nella loro bontà, ed il pubblico spavento provo- 
calo dab loro atti. Dalla cedola d’un usciere all* 
ordinanza di un primo presidente, il popolo non 
poteva vedere questo carte senza impallidire, fi- 
gli rimprovera a Napoleone noh di avere fatto 
un reggimento di procuratori e di avvocati, ma 
di averne fatta pullulare la specie per miriadi 
indefiniti. Non Ignorn che all’ aspetto dei legali 
nascono le liti come le infermità innanzi i me- 
dici, e a dir vero di tutti i Corpi di giudica- 


lesivo alle prerogative della dignità imperiale e n quelle del senato!* 
senza pregiudizio drUa esecuzione degli articoli **i^ e 37 . dell’ atto 
delle costitusioni dell’ impero, in data aa glaciale anno 8. 

LXX. Il senato entro i rei giorni che seguono l'adozione della legge, de* 
liberando sol rapporto di una commissione Speciale, c dopo avere udi- 
to tre letture del decreto in tre sessioni tenute in giorni diversi, può 
emettere l’cpinione: non v’è luogo a promulgare le leggi. Il presiden- 
te porta all’ imperatore la deliberazione motivata dal senato. 

LXXI. L'imperatore dopo avere udito il consiglio di Nato, o dichiara con 
un decreto la tua adesione alla deliberazione del senato, o fa promul- 
la IfCT». ... «■ 

LXX li. Ogni legge, di cui la promulgazione in questa circostanza non 2 
stata fatta prima deilo spirare licita di Iasione di dieci giórni, non può 
più essere promulgata, se non è stala nuovamente deliberala c adot- 
tata dal corpo legislativo. 

LXXUl. Le operazioni paratali, che sono relative alla presentazione dei 
candidati ai senato, al corpo legislativo e al t ribellato, non possono 
essere annullale per motivo d'incottituiionoUià, se don per messo di 
un senato consulto. 

TITOLO NONO. 

DEL CONSIGLIO DI STATO. 

LXXI?. Quando il consiglio di stilo delibera sui progetti di legge o sii i 
regolamenti di pubblica amministrazione, i due terzi dei membri del 
% consiglio in servizio ordinario detono essere presenti. 11 numero del 
consiglieri di stato presenti non può essere minore di o5. 

LXXV. Il consiglio di alato si divide in sei sezioni, cioè 1. di legi&laxioilCf 
«. delf interno, 3. della finanza, 4* della guerra, 5. della marina, 6. dei 
commercio. 

LXXYI. Quando un membro del consiglio di stato per cinque anni è 
•tato sulla lista dei membri del consiglio in servizio ordinario o stra- 
ordinario, riceve una patente di consigliere di stato a vita. Quando 
cessi d'essere portilo sulla listi del consiglio di stato in lexticto ordi- 
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l9o4 tura, l'impero ha insegnato a non amare cita 
i giudici di pace, e a non riverire che la cor- 
te di cassazione. Tuttavia sarebbe ingiusto il ta- 
cere che sotto il governo imperiale ebbe origi- 
ne la creazione di un consiglio di cattura , lo 
stabilimento degli esperti pescatori, l’organizza- 
zione del notariato, le attribuzioni del consiglio 
di stato nelle materie contenziose, la composi- 
zione e le attribuzioni dell’ alta corte, la crea- 
zione della corte dei calcoli, quella di un corpo 

tttrio o straordinario, non li« diritto che al terzo degli emolumenti 
di consigliere di stato. Egli non perde il suo titolo, e i suoi diritti , 
che in forra di un giudixio dell’ alta corte imperule, che seco porti 
pcua afflittiva o infamante. 


TITOLO DECIMO. 

DEL CORPO LEGISLATIVO. 

« tXXVII. 1 membri, che escono dal corpo lcgialatlvo possono essare rie- 
letti senza intervallo. 

L XXVI II. I progetti di legge presentati al corpo legislativo sono rimandati 
alle tre sezioni del tribunato. 

LXXIX. Le sedute del corpo legislativo si distinguono io sedute ordinarie* 
e in comitati generali. 

liXXX. Le sedute ordinarie tono composte del membri del corpo legisla- 
tivo, degli oratori del consiglio di stato, degli oratori delle tre sezioni 
del tribunato. I comitati generali non sono composti che dei membri 
del corpo legislativo che presiede alle sedute ordinarie e ai tornitati 
generali. 

LXXXl. In seduta ordinaria il corpo legislativo sente gli oratori del con 
siglio di stato e quelli delle tre sezioni del tribunato, e vota sul prò" 
getto di legge. Il comitato generale, i membri del corpo legislativo di" 
scutono fra loro sopra i vantaggi e gl' in convenienti del progetto d- 

* * 

LXXX11. Il corpo legislativo si forma in comitato generale, 1. sull'Invito 
del presidente per gli affari interni del corpo; a. su di una dimanda 
fatta al presidente e firmata da cinquanta membri presenti ; in questi 
due casi il comitato generale è segreto, e le discussioni non devono ea- 
aere nè comprese nè divulgate; 3. sulla dimanda degli oratori del con- 
siglio di stato specialmente autorizzati a quest’ effetto. In questo caso 
il comitato generale è necessariamente pubblico. Nessuna deliberazio- 
ne può esser presa nei comitati generali. 

LXXXl ìt. Quando è chiusa la discussione in comitato generale, la dclibe* 
razione viene aggiornala pel dì vegnente in seduta ordinaria. 



a4 EFFEMERIDI 

i8o4 d« giudici auditori presso ciascuna corte d’appel- 
lo. Di queste tre ultime istituzioni la prima non 
ha avuto mai l’occasione di segnalare la sua esi- 
stenza, la seconda in vece di essere un officio 
di verificazione avrebbe dovuto comporre una 
censura di una minuta severità negli esami, e di 
una rigidità ed esattezza tale nei giudizi, che il 
contribuibile venisse sempre assicurato. Ciò si ap- 
plica specialmente ai ministri la cui responsabili- 
tà sarà sempre ridicola, finché abbiano per giudi- 


LXXXIV. Il corpo legislativo nel giorno in cui «leve votare sul progetto di 
legge sente nell» medesima seduta il riassunto, che fanno gli oratori 
del consiglio di stato. 

LXXXV. La deliberazione di un progetto di legge non può essere in al- 
cun raso differita di là di tre giorni di quel che era stato fissato per 
la chiusura della discussione* 

LXXXVl. Le sezioni del tribunato costituiscono le sole commissioni del 
corpo legislativo , che non può altro che nel caso riferito nell* artico- 
lo il3 titolo Xlll dell'alta corte imperiale. 

TITOLO UNDECIMO 

DEL TRIBUNATO. 

LXXXV1T. Le funzioni dei membri del tribunato durano dicci armi. 

LXXXVlII. Il tribunato è rinnovalo per metà ogni cinque anni. Il primo 
rinnovamento avrà luogo per le sessioni dell’ anno 17 conformemente 
al senato-consulto organico del 16 termidoro anno X. 

LXXXIX.il presidente del tribunato è nominalo dall'imperatore su di una 
rappresentanza di tre candidati falla dal tribunato a scrutinio segreto 
e a maggioranza assoluta. 

XC. Le funzioni del presidente del tribunato durano due anni. 

xgi. 11 tribunato ha due questori. Essi sono nominali dall'imperatore so- 
pra una lista triplice di candidati srelti dal tribunato a scrutinio se- 
greto e a maggioranza assoluta. Le loro funzioni sono le stesse clfc 
quelle attribuite ai questori del corpo legislativo dagli articoli 19, 

3 1, 33, 33, 34, 35 del senalO'Consullo organico dei 14 glaciale au- 
so XII. Uno de* questori vicn mutato ogni anno. 

XCII. Il tribunato è diviso in tre sezioni, cioè. Sezione della legazione. 
Sezione dcirinterno. Sezione delle finanze. 

XCIII. Ciascuna sezione forma una lista di tre de’ suoi membri, tra i quali 
il presidente della sezione. Le funzioni del presidente di sesione du- 
rano un anno. 

XC1V. Quando le sezioni rispettive del consiglio di stato c del tribunato 
domandano di unirai, le conferenze li farauuo sotto la presidenza dell’ 


l 
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l8o4 ci della loro pecuniaria manutenzione la naziona- 
le rappresentanza, a cui le elevate funzioni non 
permettono che di approvare o no i conti. Non 
diremo nulla in contrario sull’ innovazione dei 
giudici uditori e degli uditori nel consiglio, la- 
sciando da un canto per altro la parte che hanno 
potuto prendere nella tirannia. Gli stabilimenti 
ai quali appartengono è un’ idea singolarmente 
felice, ove s’iniziano con insensibili gradi coloro 
die devono un giorno occuparli: Le scuole speri- 
mentali dove il novizio vede travagliare i maestri 
sul terreno, furono immaginate da Mirabeau, che 
vi aveva aggiunto il progressivo avanzamento nel- 
le pubbliche funzioni di cui quelle degli uditori 

arctcaocellicrc ilei l’Impero o dell’ arci tesoriere secoudo la calura degl 
oggetti che devono discutersi. 

XCV. Ciascuna sezione discute separatamente cd in assemblea di sezione 
i progetti di legge, che le sono trasmessi dal corpo legislativo* Due 
oratori di ciascuna delle tre sezioni portano al corpo legislativo il vo« 
tu delle loro sezioni e ne sviluppano i molivi 
XCVI. In nessun caso possono i progetti essere discussi dal tribunato 
in assemblea generale. Esso si riunisce in assemblea generale sotto la 
presidenza del suo presidente per Teseremo delle altre sue attribuzioni. 

TITOLO DUODECIMO 

DEI COLLEGI ELETTORALI. 

XCVlt. Ogni qualvolta che un collegio elettorale del dipartimento c adu- 
nato per la formazione della lista dei candidati al corpo legislativo , 
sono rinnovate le liste dei candidati pel senato. Ciascun rinnovamento 
rende nulle le rappresentanze anteriori. 

XCVIII. I grandi officiai), i comandanti e gli officiali della legion d'onore 
sono membri del collegio elettorale del dipartimento, nel quale essi 
hanno il loro domicilio , o di uno dei dipartimenti della corte alla 
quale appartengono. 1 legionari sono membri del collrgio elettorale 
del loro circondario. I membri della legion «T onore sono ammessi al 
collegio elettorale, di cui essi devono formar parie presentando una pa- 
tente, che loro è accordata a questo effetto dal grand’elettore. 

XCIX. I prefetti ci comandanti militari dei dipartimenti non possono essere 
eletti candidati al senato da que* collegi elettorali dei dipartimenti* uc* 
quali essi esercitano le loro fuazioni. 
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8o4 non sono che nn saggio. Insignorendosi di ambe- 
due queste invenzioni egli le migliorò colla prati- 
ca, ne estese l'uso all' amministrazione trovandosi 
oltre ai vantaggi oude ternani proposito , quelli 
' di una specie di monarchica candidatura, che sur- 
rogherebbe a poco a poco, e smcnlichercbbe le 
candidature delle elezioni. 

Legislazione civile. 

Nulla diremo di un’ opera che har semplifi- 
cato gl’interessi della Francia, ed ha ridotto in 


TITOLO DECIMO-TERZO 

DELL’ALTA CORTE IMPERIALE. 

C. Un* alla corte imperiale esamina l. i delitti personali commessi dar 
membri della famiglia itnncriale, dai titolari delle grandi dignità dell' 
impero, dai ministri e dal segretario di sfatto, dai grandi officiali , dar 
senatori, dai consiglieri di stato; a. i- delitti, allentati e complotti 
contro la ai cu rezza interna eJ esterna dello stato, contro la persona 
dell'imperatore, e quelli di responsabilità «I* ufficio commessi ibi mi- 
nistri e consiglieri di stato incaricati specialmente di una porte dclT 
amministrazione pubblica ; 3. le prevaricazioni e gli abusi del potere 
commessi, sia dai capitani generali dulie colonie, dai prefetti coloniali 
e dai comandanti degli stabilimenti frantesi fuori del conti ireirte , su- 
dagli amministratori generali impiegati sthiordinariomente, sta dai ge- 
nerali di terra o di mare, sema pregiudicare riguardo a quest’ ultimi' 
le procedure della giurisdizione militare nei casi determinati dalla- 
legge; f\, una disubbidienza dei generali di terra o di mare, i quali* 
contravvenissero alle loro istruzioni >5. le concussioni e dilapidazio- 
ni, di cui si rendessero colpevoli i prefetti dell' interno nell’ esercizio 
delle loro funzioni ; 6 . le prevaricazioni e imputazioni giudiziari*, che 
possono incorrersi per mezzo di km corte di giustizia criminale, o per 
mezzo dei membri della corte di cassazione; 7 . le deraanzie per causa- 
di detenzione arbitraria, e di violazione della libortà della stampa. 

CI. La sede dell'alta corte imperiale' è nel senato. 

CII. Rasa vien presieduta daU'afcicaaueTKerc deU'impero. Se questi è am* 
malato, assente 0 legittimamcut* impedito, viene presednt» da un al- 
tro titolare di unn grande dignità dcITiinpero. 

CIH. L'alta corte imperiale è composta de’ principi, de’ titolari delle gran- 
di dignità e grandi offiziali deÌTiim>eso r del gran giudice ministro del- 
la giustizia, di sessanta scuatarv di s*ù> presidenti di sezione del con— 
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lSo4 ntoà sola espressione il pubblico pensiero spari- 
gliato per dir con, 6 come smarrito nel laberinto 
de’ costumi. 

Lcgislatione penale. 

La rivoluzione dividendo gli animi, dividen- 
do le affezioni , mettendo in vista ed armando a 
vicenda i più opposti interessi, dovette portare in 
tulle le relazioni sociali , in tutte le transazioni » 


ciglio di stato, di quattordici consiglieri', e di venti memliri della cor» 
te di cassazione. I sena tori, i corniglieli di stalo, e i membri della cotte 
di cassazione sono chiamati per ordine iti anzianità. 

*iv. Presso l’alta corte imperiale vi e un ptocurator generale in vita no* 
minato ogni anno dal corpo legislativo sopra una lista di nove candì* 
dati presentati dal tribunato* e di tre magistrati, che l’imperatore no* 
mina pure ogni anno tra gH uffrziali delle corti di appello , o di giu* 
Stizia criminale. 

4 CV. Presso l'alta córte imperiale v’è un cancelliere (graffar) in capo no- 
minato a vita du 11' imperatore. 

*CVI. Il presidente deU’alta corte imperiale non può mai essere ricusato 
in giudizio: può -astenersi per cause legittime. 

■C VII. L’alta corte imperiale non può agire che per le istanze del pubbli- 
co ministero. Nei delitti commessi dà quelli, che la loro qualità rende 
di competenza della corte imperizie, se vè un querelante , il ministro 
pubblico diventa reCcastriaihentc parte aggiunta e concorrente, e pro- 
celle come vieti regolalo 'più abbasso. Il ministro pubblico è egualmcri» 
te parte aggiunta e concorrente contro i delinquenti nei casi di prc- 
Tasicsmento* c d'imputàiiun giudiziaria. 

<'V1II. 1 magistrali di sicurezza ci direttori di Giurì sono tenuti a fermarsi 
e a riflettere entro gli Otto giorni al prOcursrtòT generale presso Y alta 
corte imperiale 'tutti i recapiti e documenti della procedura quando 
nei iMitti fai quali csii esigono riparazione risulta, aia dalla qualità 
delle persone, sia dalla qualità dell'accusa, sia dalle circostanze, che il 
fatto ‘compete all'alta corte imperiale. NuJIadimeno i magistrali di si- 
curezza continuano a raccogliere le prove e lo tracce del delitto. 

CXIX. I ministri o i consiglieri distato, incaricati di qualsiasi parte di pub- 
blica amministrazione, possono essere denunziati dal corpo legislativo,, 
se hanno dati ordini contrari alle costituzioni e alle leggi dell impero. 

*CX. Possono rsse.re egualmente denunziati dal corpo legislativo i capitani 
generali delle colonie, ì prefetti coloniali, i comandanti degli stabili— 
metili francesi fuori del continente, gli amministratori generali, quan- 
do hanno prevaricato o abusato del loro potere, i generali di terra c di 
mare, che hanno disubbidirò alle loro istruzioni, i prefetti dell'interno, 
«he ii sono «vai colpevoli. di dilapidazione o di concussione! 
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i3o4 unì» intpmn difTìilcnzn, un scVcro linguaggio c for- 
ine acerbe. Forse anche le fazioni noh credendosi 
sopite arcano trasmesso nel corpo della nazione 
un aspro malcontento, ed un certo bisogno di odiar 
chi troppo di sovente .<>i era manifestato l'autore 
della vendetta. Dal termine che 13onapartc asse- 
gnò alla rivoluzione è a tcmcVsi,che questi senti- 
menti non sieno passati dal popolo alle autorità. 
Nell’ azione ei l’ha senza dubbio rivestita di for- 
ine che la rendono tollerabile, ma esercitandola 


CXI. Il corpo legislativo denunzia similmente i ministri o agenti delle 
autorità quando ti c stata por parie del senato dichiarazione di forti 
presunzioni di detenzioue arbitraria, o di violazione della libertà della 
stampa. 

CXII. La denunzia del corpo legislativo non può esser decretata se non 
atta domanda del tribunato, o sulla richiesta di cinquanta membri del 
corpo legislativo, che ricerchino un comitato segreto ad effetto di far 
designare per vìa di scrutinio, dieci Ira essi per compilare il progetto 
di denuncia. 

CXUl. Nell'uno e nclTallro caso la domanda ola reclamazione deve essere 
fatta in iscritto e srgneta dal presidente c da’segrctari del tribunato, o 
dai dieci membri del corpo legislativo: se la domanda c diretta contro un 
ministro, o contro un consigliere di stato incaricato di qualche parler 
della pubblici! amministrazioni-, deve essere al medesimo comuuic’ila 
tra lo spzio di un mese. ' 

CX 1 V. Il ministro 0 il consigliere di stato denunciato non comparisce per- 
sonalmente per risponder»*, L'imperatore nomina tre consiglieri di «ta- 
to per anda/ nel corpo legislativo il giorno indicato, e dar de' rischia- 
ramenti sui fatti contenuti nella denuncia. 

CXV. 11 corpo legislativo discute in comitato segreto i fatti contenni/ 
nella domanda o nella reclamazione e delibera per via di scrutinio. 

CXVI. L'atto della denunzia deve esser circostanzialo, sottoscritto dal pre- 
sidente c dai segretari! del corpo legislativo. S'invia con un messaggi” 
dell’arcicancelliere dell'impero, che lo trasmette al proctrrator generale 
presso l’alta corte imperiale. 

CXV li. Le prevaricazioni cd aliasi di potere dei capitani generali delle 
colonie, de’ prefetti culouialr, dei comandanti degli stibi limi-liti fuori 
del continente, degli amministratori generali; le disubbidienze dti ge- 
ni- vali di terra o di mare alle istruzioni loro date; le dilapidazioni c 
concussioni dei prefetti sono similmente denunciate dui ministri, eia* 
senno nel suo ramo, agli officiali incaricati del ministero pubblico. Se 
la denunciuzione è fatta dal gran giudice ministro della giustizia, egli 
itou potrà uè nsafstcrc, uè premiere parte alle sentenze, che si pronun- 
zie rati no. . . 

CXV III. Nts’ casi determinati dagli articoli 110,111, na,e »» 8 . il psocu- 
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i8o4 pareva che il suo oggelto avesse assai meno a pr°~ • 
teggcre la società, clic a colpire coloro clic la turbaf- 
vano. Ammettendo che i delinquenti sjeno alla so- 
cietà pericolosi, perché supporre che non s.igjjq più 
ragionevoli; ammettendo. che siano rei, pprcljè qb- 
bliare che sieno sensibili ! Questi rimproveri der 
vono meno dirigersi a Bonaparte, che ai sqoi con- 
siglieri. Giovane, vincitore e guerriero dqvea na- 
turalmente mettere nella sua legislazione la debo- 
lezza della tsua età , l’elevatezza del suo posto , 

curalor generale informa cnlro Ire giorni VarctcancelUere defl’impero, 
'che si dove riuuir Fólta corte i mpciiale. L'nrcirancellicre «lupo kldt ri- 
cevuti gli ordini dell’ imperatore fìssa, tra lo spazio di otto giorni, 
Panieri urti delle sedute. 

CXIX. Nella prima seduta dell'alta corte imperiale, la medesima deve giu- 
dicar sulla sua competenza. 

GXX. Quando vi t- denuncia o doglianza il procura lor generale di concerto 
coi tribuni vd * Ire magistrati officiali della corte esamina se vi sia 
luogo a processo. La decisione appartiene al procurator generale. Egli 
^può incaricare uno de’ ministrali della corte e dirigere le proci duce. 
Se il miuistro pubblico crede che la demi n ria o la doglianza. non deli- 
ba esser commessa, ne espone i motivi nelle sue conclusioni , tulle 
quali l’alta corte imperiale decide, dopo «Vere infilo il magistrato in- 
caricato di fvne rapporto. 

CXXK. Quando le conclusioni sono adottate, Palla corte imperiale termi- 
na Vallare con un giudizio definitivo. Quando tono rigeli n le, /i l flflixti- 
stro pubblico è tenuto a proseguire gli atti. i ' . . J( , 

CXX1I. Nel secondo dui casi preveduti dall’articolo. precedente , ed anche 
allora quando il ministro pubblico giudica che la querela o denunzia 
debba essere ammessa, è obbligato di formare alto di accusa entra i 
primi otto giorni, c di comunicarlo al commissario e all’àggiuulo, elio 
Farcicancellicre dell' impero nomina tra i giudici della corte di cassa- 
zione, clic sono i membri dell’alta corte imperiale. Le funzioni di que- 
sto commissario, e in sua mancanza dcli’aggiunU) consistono, nel fare 
Vistruzibne e il rapporto. 1 » - ! 

CXX1II. Il relatore o il suo aggiunto soliommette l’atto di accusa a dodi- 
ci commissari dell’ulta corte imperiale scelti daH 4 arciiancellicre dell’ 
impero, sei tra i senatori, e sei tra gli altri membri dell'olla corte im- 
perinle. 1 membri scelti non concorrono nel giudizio dell'alta corto 
imperiale. 

GXX1V. Se i dodici commissari giudicano, che v’è luogo all’ accusa, il 
coinini.sario relatore da ordini in couforraitò, decreta i mandati di ar- 
resto, e procede alla informazione. „ 

C XXV. Se all’ opposto i commissari credono, che imo vi sia luogo all* 
accusa, il relatore oc da parlo all’ alla corte imperiale ebe piva uiuia 
definitivamente. , „ 
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*8o 4 1’ acerbità del suo carattere. Forse anche la pre- 
rogati va della clemenza concessa al sommo potè», 
re, è un adescamento per violar l’equità, trovati- 
dosi più dolce Tessere buono che giusto. Ma que- 
sta scusa , se pur alcuna ve n’abbia per Bonapar- 
te, si converte in accusa contro coloro, che com- 
ponevano il suo consiglio. Erano essi per la mag- 
gior parte criminalisti assai distinti , ma sebbene 
criminalisti , vale a dire uomini avvezzi per me- 
stiere a trovare il positiva della società in ciò che- 

CXX.VI. L’alta corte imperiale non può . giudicare in mjnor numero «li. 
settanta membri. Nella totalità «lei membri chiamati, a comporla «lic- 
ci possono essere ricusati tenta motivi .determinati dall’ accusato, e 
dieci «lolla parte pubblica. La sente tua c pronunciala all’ assoluta mag- 
gioranza delle voci. 

CXXVII. 1 dibattimenti e il giudiaio si (anno in pubblico. 

CXXV1IL dii accusati hanno difensori; se nessun di «juesti si presenta,. 

r arci cancelli ere gli assegna ad essi per uffizio, 

CXXIX. L'alta corte imperiale non può pronunciare che pene prescritte 
dal codice penale. Se v’ba luogo, pronuncia la condanna alle spese e 
agli interessi civili. 

CXXX. Quaftd’ ella assolve può mettere gli as$oLili sotto la vigilanza o 
alla disposizione dell’ alla polizia «ìello stato, pel tempo clic essa, 
determina* 

CXXXi. Le sentenze pronunziate dall’ alta cqgtc imperiale non sono sot- 
tomesse ad alcun ricorso. Le senteoie clic }y$guu/.ianu condanna a 
pena afflittiva o infamante, non possono essere, eseguile, che quando 
sono sottoscritte dall’ imperatore. 

CXXXil. Un senato consulto particolare contiene itdippiù delle dispo- 
sizioni relative alia organizzazione;, e all’ elione dell* alta corte im- 
periale. 


TITOLO DECIMOQU ARTO. 

DELL'ORDINE GlUmZI.UUO. 

C XXXIII. I giudiziari delle corti di giustizia si .chiamano arresti., 

CXXXIV. 1 presidenti della corte di cassazione, delle corti d’appello, e «li 4 
giustizia criminale, son nominati a vita dall’ imperatore, e posso uo es- 
sere scelti fuor delle corti, alle quali devono presiedere. 

C35.XXV. il tribunale «li cassazione prende la denominazione di porte di., 
cassazione. I tribunali di appello prendono quell? di corte di appello. I-; 
tribunali criminali quella di corte di giustiziati mi no le. Il presidente 
fieli» cortf di cassazione c quello d$lk disisc iu serio- . 
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i8o4 la vaia, non doveano elevarsi nella riforma della 
legge ad ipotesi più onorevoli , a dottrine meno 
umilianti ? A che giova l’aver vissuto lungamen- 
te, se poi si ha in non cale resperienza ? Qual ne- 
cessità dunque di nuove leggi, se non rendono mi- 
gliori gli uomini ? È questo 1* oggetto di qua- 
lunque buona filosofia, onde la legislazione è uno 
degli istrumenti applicati al corpo sociale : que- 
sto oggetto è stato forse perduto di mira nella le- 
-gislazionc criminale dell’ impero di Napoleone ? 

ni, premono il titolo di primo presidente. I vicepresidenti hanno 
quello di presidenti. I commissari del governo presso la corte di cas- 
sazione, presso la corte di appello e delle corti di giustizia crimina- 
li, prendono il titolo di procuratori generali imperiali. I commissari 
del governo presso gii altri tribunali prendono il titolo di procuratori 
imperiali. . 


TITOLO DECIMOQUINTO. 

DELLA PROMULQ4ZIONE. 

CXXXVI. L’imperatore fa apporre il sigillo e promulgare il senato con- 
sulto-organico, i senati. consulti, gli atti del senato, la legge. I sennti- 
consulli organici, i senati-consulti, gli atti del senato sono promulgali 
al più lardi il decimo giorno della loro emissione. 

CXXXYII. Si fanuo due spedizioni originali di ciascheduno degli atti 
menzionati nel precedente articolo. Amendue sono sottoscritte dall* 
imperatore, vidimata da uno dei titolari delle grandi dignità, cia- 
scheduno secondo i suoi diritti cd attribuzioni: sottoscritte pure 
dal segretario di stato, dal ministro di giustizia, coll' opposizione del 
gran sigillo dello stalo, 

CXXXVI11. L’ima di queste disposizioni c deposta negli archivii cot sigil- 
lo, e l'altra è rimesta agli archivia Jcll’ autorità pubblica, dalla quale 
Tatto è emanato. 

CXL. La promulgazione così è concepita* N. (il nome dell* imperatore) per 
la grazia di L)io e per le costituzioni della repubblica imperatore dei 
francesi a tutti i presenti e futuri salute. Il senato dopo uJiti già 
oratori del consiglio di stato ha decretato, e noi ordiniamo quanto 
siegve. ( E se si tratta di legge ) il corpo legislativo ha reso ai ( la da- 
ta ) il seguente decreto conforme alla proposizione fatta in nome dell* 
imperatore, e dopo avere udito gli oratori del consiglio di stato, e del- 
le sezioni del tribunato il .... (ionia udiamo e ordiniamo che le prcsen» 
ti sigillate cui sigillo dello stati-, inserite nel bollettino delle leggi, sia- 
no indirizzate alle corti, ai tribunali, cd «ile autorità amministrative^ 
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i8o4 Senza parlare dell’ incostituzionalità <Jci trihpnnli 
speciali , vale a dire delle commissioni in cui il 
governo che accusava con certi agenti, facea con- 
dannare con altri; senza parlare del ristabilì-, 
mento della ignominia, pena che faceva del pen- 
timento un inganno, c del ritorno alla virtù, una 
impossibilità; senza ripetere quello clic lu fìlap-j 
tropia, l’esperienza, il semplice buon senno hanno 
ispirato contro alcune pene, la cui inumanità , la, 
perniciosa influenza ed inutilità .sono i menomi 
incoveniènti ; senza riprodurre in fine tutti i ra- 


perchè le inseriscano ne’ loro registri, le osservino o le facciano os- 
servare; ed il gran giudice ministro della giustizia è incaricalo d’invi- 
gilar sulla pubblicazione. 

CXL. Le spedizioni esecutoriali de’ giudizi sono scritte nel modo Arguen- 
te. N. ( nome dell’ imperatore ) per la grazia di Dio e le cosliluxiiiut 
della repubblica Imperatore de’ francesi a tutti i presenti e futuri sa- 
lute. La corte di ... e il tribunale di ... (se n ai è un tribunale di 
prima istanza ha pronunciala la segt tenie, se utenza ) .’. . Comandiamo 
ed ordiniamo a tutti gli uscieri, dietro questa requisizione, di dare 
esecuzione alla sentenza: ai nostri procuratori generali, ed ai nostri 
procuratori presso li tribunali di prima istanza di prestarvi mano; a 
tutti i comandanti ed officiali della forza pubblica di prestare- mano 
forte ogni volta clic ne salatino legalmente richiesti . In fede di che U 
presente sentenza c stata sottoscritta dal presidente della corte ( o del 
tribunale ) e dal cancelliere. j , 

• ' * ' / } 

TITOLO DECIMOSESTO ED ULTIMO. 

CXLI. Sarà presentata all’ accettazione del popolo nelle forme determi- 
nate dal decreto de' ao fiorile anno X. la seguente proposizione. Il po- 
polo vuole l’eredità della diguilà imperiale uclla discendenza diretta, 
naturale, legittima ed adottiva di Napoleone Bonaparte, c nella di- 
scendenza diretta, naturale, legittima di Giuseppe Pomparle e di 
Luigi Bonaparle per modo che è stato regolalo col senato-consulto 
organico de’ 30 fiorile anno Xll. 

Sottoscritto Cambacércs secondo console presidente. Morard de Galles, c 
Giuseppe Gommici segretari. Visto c sigillato. Il cancelliere del sena- 
to La Place. 

Comandiamo ed ordiniamo clic le presenti sigillate col sigillo dello stalo, 
ed inserite nel bollettino, sieno indirizzate alle corti, ai tribunali, allo 
autorità amministrative, affinchè le inseriscano ne’ loro registri, le os- 
servi!^ e le facciano osservare, rd il gran giudice, ministro della gitV* 
Stuit è incaricato d’invigilar per l'eaecusiooe. 
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ziocini più o meno robusti contro la moltiplicità 
delle pene e lóro poca proporzione coi delitti, che 
allor praticavansi in Francia, ci sia permesso di qui 
riassumere le osservazioni die ci detta la imperiale 
organizzazione del giurì. Per dimostrare che un 
simile organizzamelo ne altera la natura, e ne di- 
verte l'applicazione, basta ricorrere alla definizio- 
ne della parola. Che cosa è il giurì? È il giudice 
di quel che è, come la giurisprudenza o il tribu- 
nale è il giudice di quel che deve essere. Se da 
questo senso gramaticale, passiamo all'applicazio- 
ne politica, troviamo che nella ipotesi inconcussa, 
che le leggi penali sieno la sanzione delle altre , 
questa non può manifestarsi che per l’azione coer- 
citiva del corpo sociale sopra ciascuno de’ suoi 
membri. In quale occorrenza deve questa azione 
essere esercitata ? In quella in cui fossero violati i 
diritti onde ella è conservatrice. Da chi deve eser- 
citarsi P Comprendcsi di leggieri che non dal po- 
tere attivo della francese società, perchè a titolo del 
suo rappresentante, questo potere leso da chi la 
ferisce , sarebbe giudice nella causa propria. Chi 
dunque giudicherà senza indi viduale interesse? Un 
potere speciale: il potere giudiziario. Ma oltre che 
il potere giudiziario, che peraltro ha l’autorità dal 
corpo sociale, avea ricevuto Mstituzione da Bona- 
parte ed esercitava alcune funzioni in suo nome, il 
che gli dava seco lui una specie di comunanza di 
sentimenti, era contro le nozioni di una logica esat- 
ta , o almeno contro le regole della giustizia di- 
stributiva , che colui che dichiarava quel che è , 
pronunziasse anche quel che deve essere ; perchè 
quel che deve essere è la regola, e quello che è, è 
l’infrazione ; e la consuetudine di rispettarla pri- 
ma ed esserne ministro ed organo, fa armar neces- 
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i8o 4 sanamente taluno di prevenzione contro l’altra. 
Che ha immaginato Napoleone per sottrarre da 
queste prevenzioni l’uomo, che per un atto di qua- 
lificato delitto lo ha armate contro se slesso ? Ei 
chiamò all’esame di quest’atto alcuni legati manda- 
ti dalla società, i quali in suo nome secondo la loro 
coscienza e indipendentemente dalle conseguenze , 
dichiarassero primieramente che quest’alto èo non 
è , ed in secondo luogo che quest’ atto quando è 
sia o no un delitto. In questo duplice andamen- 
to si vedeano o i due giurì d’ accusa o di giudi- 
zio, o le due dichiarazioni di un medesimo giurì. 
Dichiaratosi quel che è , ossia il fatto , spettava al 
potere, giudice di quello che dovea essere, a pro- 
nunziare sul diritto -, vale a dire se la suddetta re- 
gola era lesa dall’ infrazione ed in qual modo. 
In virtù di ciò non cmeltea la sua opinione, ma 
mostrava la legge. Essa avea previsto il caso e 
non si trattava che accordarvi il fatto. Abbiamo 
detto che per provare l’esistenza di questo fatto 
conveniva, che la società inviasse de’legati, ma da 
chi si doveano eleggere ? Non cadrà senza dubbio 
nell’idea di alcuno, che si dovessero scegliere da 
autorità veruna, poiché emanata questa dal pote- 
re, ha da quello influenza e necessariamente nomi- 
nerebbe per vendicarla coloro, che per carattere o 
per condizione gli erano consacrati.Sembra che per 
isfuggire da questo grave inconveniente la sorte 
sola dovesse decidere delle scelte, che una antece- 
dente decisione potea circonscrivere in un dato 
confine , e che per tema di essere dominati nell’ 
esercizio delle loro preziose facoltà, doveano esse- 
re transitorie, e per dir così improvvise. Questo 
limite nondimeno avea ad esser assai esteso, per- 
chè vi fosse ammesso ciascuno di coloro, che go- 
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i8o4 devano de’ diritti cittadineschi. In tal modo non 
vi era ugualità nelle scelte e reciprocità nelle fun- 
zioni. Questi principii nati e cresciuti in un colla 
società, e che decaduti dipoi eristauratidall'assem- 
blea costituente, aveano introdotto di nuovo la si- 
curezza degl’individui neH’amministrazione della 
giustizia , furono indegnamente ignorati nella le- 
gislazione dell’ impero francese. La nomina dei 
giurati fu commessa ai prefetti ; la loro scelta fu 
affidata ai presidenti delle corti, officiali che seb- 
bene inamovibili nel senso , a cui non poteva- 
no discendere , si consideravano come dipenden- 
ti in quel senso a cui essi desideravano salire. La 
facoltà di ricusa divisa intra il ministero accusa- 
tore e l’accusato, perdè presso che tutto il suo pre- 
gio. È se nel deplorabile sistema di un’accusa so- 
vente più speciosa che vera, sostenuta dalla pre- 
venzione, ignoranza o dallo spirito di parte, si ag- 
giungeva che un presidente appassionato, o un bello 
spirito sostituisse la controversia al riepilogo im- 
parziale che la legge imponeva ; se massimamente 
vi si aggiungeva quella terribile deliberazione del 
giurì , e quella ancora più terribile della corte , si 
trasformava in commissione; ora dimandiamo aBo- 
naparlc dove sia la sua vantata uguaglianza giu- 
diziaria, e quale sia l’opinione che uua tale giusti- 
zia dà ai cittadini della loro sicurezza ? E meglio, 
e mille volte meglio la sospensione del giurì, co- 
me fu comandala dal senato-consulto addì 28 feb- 
brajo pel giudizio della congiura di Pichegru e 
suoi complici , era egualmente meglio la cattiva 
invenzione dei giurati speciali , vale a dire dei 
commissari, a cui la privazione di ogni libertà non 

{ (ermetteva alcuna incartezza sulla servilità della 
oro deliberazione. Il ministero della polizia dell’ 

3 * 
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i8o 4 impero di Napoleone ci ha portato ad una folla 
di riflessioni, ed esigerebbe de’dettagli storici, che 
troppo ci allontanerebbero dal nostro divisamen- 
te, solo diremo che allorché alcune lingue osaro- 
no dire all’ imperatore di aver fatto della polizia 
una mostruosità , rispose : ,, Io fabbrico sopra un 
vulcano spento, ma che l’ Inghilterra e le fazioni 
cercano di riaccendere. Quando si tratta dell'esi- 
stenza, non si deve trascurare alcun mezzo. Il suo- 
lo trema ancora : volete che io salti in aria fra le 
rovine? Uccidiamo l’ultimo cospiratore, anneghia- 
mo l’ultimo corsaro inglese; dipoi vedremo Fra 
gli stabilimenti che componevano la nuova polizia 
merita di esser notato quello dei magistrati di si- 
curezza , specie di officiali misti a cui da un lato 
erano subordinali i commissari di quartiere, e dall’ 
altro erano essi stessi soggetti al procuratore im- 
periale, di cui vennero fatti sostituti. Si osservaro- 
no altresì le misure relative alla pubblicazione de’ 
giornali : alcune erano prudenti, giuste altre, eia 
maggior parte traspiravano l’ iniquità. Si appro- 
varono generalmente i regolamenti relativi alle 
umazioni vietate nei luoghi abitali ; furono appro- 
vati quelli, che non avendo altro scopo che di re- 
primere la mendicità, occupando ad un travaglio 
facile , assiduo e lucroso gl’individui che 1’ eser- 
citavano, ebbero per risultato di prevenirla colla 
fuga dell’ozio ; furono approvati quei regolamenti 
clic uno spirito ugualmente filantropico diminui- 
rono con metodici travagli o con sicuri benefizi la 
noja ed i pericoli della prigionia ; approvaronsi 
quelli che sottomisero ad una polizia eminente- 
mente conservatrice la distribuzione dei rimedi 
segreti; si approvarono quei regolamenti, che non 
potendo annientare i giuochi di resto , ponevano 
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»8o4 lor tuttavia impedimento; approvaronsi in line 
quelli che favorirono e il genio degli autori dram- 
matici ed il diletto del pubblico, stimolando l’in- 
fingardaggine de’comedianti con incoraggiamenti, 
o incatenando i loro capricci con una buona am- 
ministrazione. La pubblicazione di un codice di 
procedura criminale, opera in questo genere la più 
importante di quell’epoca, cagionò nelle forme al- 
cune mutazioni, che furono chiamate miglioramen- 
ti. Coloro che andavano soggetti alla giustizia ri- 
trovando minor complicazione nell’andamento de’ 
processi, non andarono illesi da quella sorta d’il- 
lusione, che fa prendere la semplicità per giustizia. 
Sgraziatamente questa semplicità , che piuttosto 
può dirsi semplificazione , non fu utile che agl’ 
istrumenti facendoli agire più agevolmente, ma nul- 
la tolse a quella terribile scure delle leggi che 
la componevano , che forse per esser più celere 
nello scoccare, ferisce con maggior sicurezza. 


Legislazione mista . 


Agricoltura e foreste . Fu creata una nuova 
amministrazione per rigenerare 1’ agricoltura, mi- 
gliorare il vomere, la piantagione nelle dune e 
nelle lande, non che la conservazione dei boschi. 
Delle società agronomiche proposero de’ premi 
per gli esperimenti, ed alcuni savi agricoltori fe- 
cero i più felici tentativi. Si naturalizzarono certi 
semenzai di arberi esotici, ed i boschi indigehi di 
Francia sottomessi a’ chimici processi, successero 
senza grave disavvantaggio ai magnifici boschi del- 
le Indie e dell’ America. Qui ci si presenta l’ oc- 
' casione di far menzione dei saggi più o meno av- 
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i8o4 venlurati , pei quali un animo più patrio che il- 
luminato, sostituì certe piante nazionali ai prodot- 
ti stranieri. Forse l'imporlauza dei risultameli è 
stata poco proporzionata alla grandezza delle spe- 
ranze ed ai fasti delle promesse ; ma finalmente 
venne in luce ad un tratto, die potendosi supplire 
alle coloniali derrate , non v’ era mestieri che di 
un grado maggiore di civiltà , per liberare l’ im- 
pero francese dai tributi imposti dalTInghilterra. 
Egli è vero clie opponendovisi le donne, la Fran- 
cia sarebbe difficilmente giunta a questo desiato 
grado : tanto è determinativa sull’animo di quel- 
le l’influenza del caffè ! I cenni che diamo ci per- 
mettono di solo indicare sotto forma di nomencla- 
tura le cose che fece l’imperio di Bonaparte. On- 
dechè rapidamente citeremo la distruzione dei 
lupi, la creazione delle razze cavalline, l’annuale 
istituzione della corsa, lo stabilimento de’ depo- 
siti per gli stalloni , la formazione degli armenti 
merinos destinati a conservare le razze in tutta la 
loro naturalezza, moltiplicarle c propagarle con 
vendite annuali, ed infine gli operai rurali di Ram- 
LouilleteVcrsailIes,i quali ancor oggi contribuisco- 
no a perfezionare l’aratro, a propagare gli alberi frut- 
tiferi, a coltivare la robbia ed il cotone, e ad alle- 
vare il grosso bestiame ed i bachi da seta. Non 
dimentichiamo, essendo di un più grave interesse 
perchè più generale , la coltivazione e divisione 
de’ poderi e dei boschi comunali, la polizia delle 
caccie , della pesca dei. fiumi e della loro naviga-, 
zione, gli asciugamenti e dissodamenti , la reinte- 
grazione e piantagione d'alberi nelle grandi stra- 
de e ne’ contigui sentieri. Osserviamo ancora, ma 
per sola ricordanza esser stata istituita presso il 
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8o4 ministro dell’ interno una commissione per redi- 
gere un progetto del codice rurale, di cui oggidì 
se n’è perduta peranco la memoria. 

a. Commercio. Sin dal principio del conso- 
lato erano state prese delle misure per agevolare 
la circolazione de’grani e regolare la esportazione. 
Camere, borse e consigli di commercio furono sta- 
biliti nelle primarie piazze enei luoglii opportu- 
ni. S’incoraggiò il commercio dell’Africa, e s’isti- 
tuì una compagnia nel Senegai. Furono concessi 
premi per la pesca di alcuni pesci da sale, e ne 
fu definitivamente decretata l’amministrazione in 
Terra-nuova. Nel tempo che il governo occupa- 
vasi a regolare le manifatture e le officine nell’in- 
terno, non trascurava di stabilir case di commer- 
cio nel levante. Si prescrivevano formalità per 
l'ammission delle coloniali derrate nei porti fran- 
cesi, ed aprivasi alle manifatture un credito sulla 
cassa d’amortizzazione. Finalmente alcuni oggetti 
di una particolarità , che potrà sembrar minuta 
ma il cui effetto è importante, fissavano l’atten* 
zione di Napoleone, a cui nulla nella pubblica e- 
conomia era estraneo: e quella stessa inano che in 
torno alle isole britanniche tracciava il cerchio di 
Popilio , determinava ancora la larghezza delle 
ruote de’carri. {Legge del 27 febbraio i8o4«) 

3. Finanze e contribuzioni. Dopoaver orga- 
nizzata la Banca di Francia; dopo aver stabilita la 
liquidazione del debito pubblico, la cassa di amor- 
tizzazione, la creazione di una direzione delle do- 
gane, l’istituzione di una amministrazione del re- 
gistro ; dopo avere eretto un ministero del pub- 
blico tesoro e condotto a fine il catastro ed i bu- 
djets, prese delle misure che contribuirono a viep- 
più petfezionare tanto lavoro. Una maggior sciupìi- 



4o Ef femeridi 

i8o 4 cita clic pallori minor esazione, ma a <lir vero 
minori lacune per esservi maggiore esattezza, mi- 
se tosto le riscossioni al livello delle spese, e quin- 
di fece queste da quelle superare. Il sistema ro- 
vinoso degl’impronti fece grado a quello delle con- 
tribuzioni, che da principio pagaronsi con gioja, 
ma di poi la loro moltiplicilà ed estensione fecero 
rigettare come un flagello giornaliero, ed eludere 
con tutti que’mezzi che il vulnerato interesse ispi- 
ra contro l’oppressione. 

4> Armata di terra. Poco parleremo di que- 
sta armala che vinse l’Europa e che l’Europa vìnse 
solo una volta. La parte morale di quest’armata fu 
sempre eccellente, perchè o sotto le bandiere della 
repubblica o sotto le aquile dell’impero, siccome 
vedremo, difese sempre la Francia. Essa ammirava 
in Bonaparte il condottiero che la menava alla 
vittoria, e se avvenne che di troppo assecondasse 
il suo divoratore sistema della conquista, nacque 
perchè in quello vedeva 1’ indipendenza del suo 
paese. La sete del bottino, 1’ abuso della vittoria 
che ella praticava nel globo, sono inevitabili acci- 
denti in una turba innumerabile, armata ed ebria 
dalle vittorie. E gli slanci della violenza troppo 
di frequente trasportati nell’ ordine civile, sono 
non tanto effetti di quello, che dalle declamazioni si 
è qualificato per pretoriana tirannide, che risenti- 
menti di una febrile energia. Molto meno abbiamo 
a dire della parte materiale di questo esercito. La 
sua organizzazione di una ammirabile semplicità 
nella sua immensa estensione, permetteva che lutti 
i suoi rami si dilatassero o ristringessero giusta il 
bisogno con prontezza e celerilà. Isuoi corpi più 
o meno numerosi secondo le circostanze ed in que- 
sti alcune frazioni disponibili secondo richiedeva 
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i8o4 la necessità, davano al condottiero i vantaggi delle 
masse senza fargli solferirc grinconvenienti. Ris- 
petto alla disciplina, essa mostrolla a tutta- Eu- 
ropa sul campo di battaglia. Indipendentemente 
dalla legione di onore, vedcsi fra i favori che Bo- 
naparte prodigava ai soldati, la creazione di 2 , 4 oo, 
eoo trancili di rendita sopra i miseri regni di 
Napoli e d’ Italia, e 1’ altra di un gran numero di 
pensioni accordate alle vedove degenerali, offi- 
ciali c soldati morti sopra il campo della gloria, 
l’adozione de’loro figli* e l’inalienabilità delle giu- 
bilazioni e pensioni militari e legionarie. Se in que- 
ste prerogative vedevasi l’ascendente dello spirito 
militare sul genio civile, bisognava confessare d’al- 
tronde che derivava dalla natura delle cose. Esser 
solo giusto verso coloro a cui la Francia doveva la 
sua gloria e l’imperatore il suo innalzamento, sa- 
rebbe stata cosa pressoché ingiusta, c violandosi 
le leggi scritte si compensarono quelli che col san- 
gue le aveano fondate. 

5. Marina e colonie. La loro situazione all’ 
incominciar dell’impero francese sembrava esige- 
re una compiuta rigenerazione; ma mancavano i 
mezzi. Invano l’imperatore diresse in questa par- 
te la sua attività: egli potè comandarne la sola parte 
materiale si aprirono arsenali e ne uscirono nume- 
rose navi, ma nonsìtosto trovavansi uomini capaci, 
essendo uopo di dieci anni per formare un perito 
marinajo. Fin dove Napoleone potè, il fece, e fu di 
coordinare al suo piano continentale i suoi pro- 
getti marittimi, e contentossi di ringiovanire la 
legislazione della marina e particolarmente quella 
dei neutrali. Le colonie anziché essere governate 
da un sistema generale identico, furono ammini- 
strate per dir così una ad una. 
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Statistica Letteraria . 

Un istituto appartenente a tutto- l'impero fis- 
sato a Parigi, era destinato a perfezionare le scienze 
c le arti. Fu incaricata esclusivamente una uni- 
versità pel pubblico insegnamento. Bonaparle per 
abbarbicare le radici del suo impero non voleva che 
un solo pensiero, quello cioè che il nuovo stabilmen- 
te monarchico, distruggesse a poco a poco ogn’idea 
di monarchia feudale, di rivoluzionaria dittatura, 
d’amministrazione repubblicana. Le teste dei gio- 
vani sì facili a condursi, c per conseguenza sì facili 
ad ingannarsi, doveano servir di base al suo soglio. 
Per ridurle a questo fine, riciiiedvasi unità nei 
principii, centralità nell'azione, uniformità nel mo- 
do. Tale è l’università imperiale. Per la ragione 
clic abbiamo testò accennata, erasi questa riserba- 
to il monopolio dell’istruzione. Per altro poteva- 
no formarsi fuori di essa sotto l’espresso autoriz- 
zamento del capo altre scuole, il cui speciale og- 
getto fosse noto. L’università componeasi di tante 
accademie, quante erano le corti imperiali. Lescuo- 
le appartenenti ad ogni accademia erano classifi- 
cate nell’ordine seguente: 1 . Le facoltà; 2 . I li- 
cei; 3. I collegi ; 4* Le istituzioni ; 5. 1 pensionali; 
6. Le piccole scuole o scuole regionarie.Eranoncll’ 
università cinque ordini di facoltà: 1 . di teologia; 
3 . di diritto; 3. di medicina, 4* di scienze mate- 
matiche e fisiche; 5. delle lettere. Un pensionalo 
normale stabilito in Parigi dotto nell’arte d’inse- 
gnare le lettere e le scienze, era destinato a ricevere 
un gran numero di giovani. Era questa un’idea mi- 
gliorata delle scuole normali tentata dalla conven- 
zione, cd il cui tentativo fu illustrato daiMonge,dai 
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8o4 Garat, dai Laharpe, dai Bernardin de-Saint Pierre. 
L’oggetto di questo tentativo, se si ricorda, era di 
rendere uniforme l’insegnamento. Che sarebbe in 
fatti l’identità de’principii senza l’uniformità del 
modo ? In virtù del modoi principii dimostrati si 
propagano, s" 1 inculcano , fruttificano e divengono 
dottrine. Il fondatore dell’ impero aveva gran- 
dissimo interesse che le scientifiche e morali dot- 
trine fossero insegnate uniformemente non solo ri- 
guardo al loro oggetto letterario, ma pei rapporti 
che hanno coll’arte politica che in tutto si mesce 
e che nella nuova situazione in cui la rivoluzione 
avea messo gli animi, dovea divenir sempre piòlo 
scopo di tutte le intellettuali cognizioni. Presso 
il pensionato normale si stabilì una casa di riposo 
aperta come un grato ed onorevole asilo ai funzio- 
nari dell’ università , che avessero trenta anni di 
esercizio. Ora noi dovremmo volgere uno sguardo 
sopra i prodotti delle scienze morali e letterarie 
durante l’epoca dell’impero francese, ma non en- 
triamo in sì ubertoso arringo. Solo diremo che sic- 
come essa é il passaggio tra la rivoluzione ed un 
nuovo ordine di cose, questi prodotti manifeste- 
rebbero la situazione dello spirito umano, allor- 
ché le produsse e permetterebbero d’indovina- 
re i suoi nuovi progressi . Questo studio facendo 
apprezzare il carattere morale dell’ impero espres- 
so dalla letteratura, ce lo farebbe considerare 
come stabilimento fìsso e permanente, da cui la 
politica preparavasi a partire per rinnuovare la 
civilizzazione. L’istituzione dei premi decennali 
da noi già contemplali, viene in sostegno di questa 
asserzione, se si consideri che fra le opere, che ot- 
tennero onorevole menzione, sono meno numerose 
e rimarchevoli quelle di poesia e di letteratura 
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8 o 4 propriamente detta, die quelle in cui la generale 
letteratura è servita d’organo alle scienze morali, 
agli sviluppi politici ed alle filosofiche dottrine. 
( 'Introduction à l'histoire de l' empire /rari rais 
tom. /. ) 

Impugnato ch’ebbe Napoleone lo scettro, in- 
viò un loglio circolare ai dieci arcivescovi e set- 
tanta vescovi della Francia. Monsignore, diceva 
in esso, la provvidenza ha dato a me nuove forze 
per portare il peso della corona da lei posta sul 
mio capo, nella soddisfazione che ha dimostrata il 
popolo per la mia consacrazione ed incoronamen- 
to, cui aggiunse pompa c solennità la presenza del 
santo nostro Padre, papa, capo visibile della chiesa 
universale. Le acclamazioni che prima e dopo ac- 
compagnarono questa augusta funzione, hanno pe- 
netrato il mio cuore di un profondo sentimento che 
desidero non possa giammai cancellarsi. Ad oggetto 
pertanto di ottenere dall’essere superno che visi- 
bilmente protegge l’impero, che si degni unirealla 
sacra unzione che ho ricevuta quelle grazie che la 
mia fiducia nella sua bontà mi fa sperare; mi ac- 
cordi la prudenza, prima virtù de’regnanti, e man- 
tenga il mio popolo nella pace e tranquillità, che 
ognor formeranno il più caro oggetto delle mie 
cure e nelle quali ravviserete sempre la più soli- 
da gloria del mio governo, desidero che vengano 
fatte pubbliche preci in tutte le chiese dell’impe- 
ro, invitandovi con la presente mia lettera a far 
cantare il Te Deum nella vostra diocesi, a cui do- 
vranno intervenire secondo il consueto tutte le 
primarie autorità. Prego Dio intanto, monsignore, 
che vi abbia sotto la sua santa e degna custodia. 
{Storia dell'anno 1804.) 
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11 . Napoleone distribuisce le aquile a’suoi soldati nel 
*'j,‘ campo di Marte; in questa festa militare le schiere 
ch’erano state invitate alla cerimonia della consa- 
a3 crazione unite alle guardie nazionali dell’impero, 
ricevono queste insegne militari: Soldati, disse 
l’imperatore, ecco le vostre bandiere; queste aqui- 
le che sempre vi serviranno di unione, si trove-, 
ranno ovunque il crederà necessario il vostro im- 
peratore per la difesa del suo trono e del suo po- 
polo. Giurate di sacrificare la vostra vita per di- 
fenderle, e di mantenerle sempre valorosamente 
sul sentiero della vittoria. „ I soldati fecero un tal 
giuramento e lo serbarono in seguito con costanza. 

( Montholon. tom. IR". - Mon. n. 7 3 .) 
mtttoJi Trattato di Stockhol ove la nazione britanna 
conviene di pagare un sussidio alla Svezia, afìin-< 
cliè ostilmente agisca contro la Francia. ( Rock, 
Chron. pag. 1 35 . - Chantreau.) 

0 Gl’inglesi tentano di far saltare in aria il For- 

terosso di Calais, per mezzo di una macchina in- 
fernale, la cui esplosione per buona sorte cagiona 
lieve danno. Ma essi non tardarono ad avere un 
nuovo nemico contro di se. L'ispanica nazione che 
vedemmo da essi oltraggiare all’ altura di santa 
Maria, loro dichiara formalmente la guerra il dì 
2 ia ( Mon. n. 79.) 

Napoleone desiderando che i suoi due nepo- 
ti sieno scritti ne’ registri imperiali , dirige dal 
palazzo delle Tuileries le seguenti parole al sena- 
to conservatore : Senatori, le costituzioni dell’im- 
pero avendo statuito che gli atti i quali compro- 
vano la nascita, il matrimonio e la morte dei mem- 
bri della famiglia imperiale, sieuo trasmessi die- 
tro un ordine dell’imperatore al senato, abbiado, 
incaricalo il nostro cugino arcicancelliere delfini- 
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1804 pero <1* presentarvi gli atti che provano la nascita 
di Napoleone Carlo , nato a dì 1 8 vendemmiale 
anno XI, e di Napoleone Luigi nato il giorno if) 
del precitato mese anno XIII, figli amendue del 
principe Luigi nostro germano, cd invitiamo il se- 
nato di ordinarne confórmemente alle costituzioni 
la trascrizione nei registri ed il deposito negli ar- 
chivi. Questi principi erediteranno dal loro geni- 
tore l’attaccamento verso la nostra persona, il suo 
amore verso i doveri, e quel primo sentimento che 
spinge ogni principe chiamato a sì elevati destini a 
considerar costantemente l' interesse della patria, 
ed il bene della Francia come l’unico oggetto del 
viver suo. ( Oeuvres de Nap. pag. 38 a.) 

L’imperator de’ francesi favella in tal guisa 
con Francesco di Neufchateau presidente del se- 
nato: Volendo dare un segno sincero della nostra 
soddisfazione agli abitanti della buona città di 
Parigi nella persona di Béviòre, uno de’suoi maires 
e decano di età del corpo municipale, ed in pari 
tempo desiderando onorare le pubbliche e private 
virtù di questo magistrato di cui ha dato esempio 
per tanti anni, 1 ’ abbiamo nominato alla carica 
di senatore. Noi ordiniamo in conseguenza clic vi 
sia trasmessa la spedizione del nostro decreto di 
nomina, affinchè ne diate notizia al senato. ( Ibi~ 
dem. ) 

H Otto reggimenti d’infanteria spagnola e parec- 
me*«m»chie compagnie d’artiglieria marciano frettolosa- 
mente pel campo di san Hocco. Queste forze a cui 
tengon dietro numerosi rinforzi si dirigono sopra 
Gibilterra; la corte di Madrid pone una massima 
attività ne’suoi apparecchi di guerra, e malgrado 
le perdite marittime da essa sperimentate, posse- 
deva ancora sessantacinque vascelli da linea . Il 
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t8o4 manifesto della sua dichiarazione di guerra all’In- 
ghilterra si spande in tutte le corti. Quella di Vien- 
na già disposta dal gabinetto di Londra ad agire 
ostilmente, rinforza di sei reggimenti la sua ar- 
mata d’ Italia, e dà per motivo di questa mossa 
quello di aumentare il cordone stabilito contro la 
febbre gialla, ma il governo francese che non igno- 
rava le intenzioni dell’Austria, non si lascia illu- 
dere da una sì effimera ragione. ( Mon . n. 109. ) 
18 L’imperatore pronunzia il seguente discorso 
al corpo municipale di Parigi. Signori del corpo 
municipale, sono venuto fra voi per dare alla mia 
buona Parigi l’assicuranza della mia speciale pro- 
tezione: in tulle le circostanze mi farò un piacere 
ed un dovere di darle prove singolari della mia 
beni volenza, poiché voglio manifestare che nelle 
battaglie, nei più gravi perigli, sui mari oin mezzo 
anche ai deserti ho sempre in vista l’opinione di 
questa grande capitale dell’Europa, tenendo dietro 
al suffragio tanto possente sul mio cuore della po- 
sterità. „ Se si crede all’ autore delle notizie se- 
grete , i discorsi di Bonaparte sono adulatori e 
mendaci. ,, Appena Napoleone sali sul trono, cosi 
egli dice, appena si trovò assoluto padrone perchè 
non poteva essere buon principe, rallentò il freno 
a tutti i suoi vili, a tutte le sue cattive qualità ; 
l’orgoglio, la servitù, il disprezzo per gli altri , 
l'insensibilità, la perfidia, l'ipocrisia, la crudeltà 
composero il modello sul quale si formarono tutti 
i vili, che vollero imitare il desposta. ( Oeuvres 
ile Nap. png. 383.) 

Giuseppina riceve una lettera da Napoleone 
Bonaparte. ,, Dopo quanto io aveva detto a mio 
fratello sperava trovarvi al mio ritorno alle Tuil- 
Ierics. Già da qualche tempo la Malmaison vi di- 
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ventò cara oltremodo; che! forse lo splendore del 
diadema sminuerebbe in voi TafFetto pel marito? 
Se il rispetto e la riverenza divennero ora doveri 
per ognuno che mi circonda, questi obblighi non 
sono per voi. Quanto più grave si è il peso degli 
affari, tanto maggiormente abbisogno della vostra 
presenza. Non ò l’imperatore quegli che brama il 
vostro ritorno, ma lo desidera ardentemente il vo- 
stro consorte. „ Leggendo le lettere di Bonaparte 
a sua moglie si rimane attoniti e dello stile e dei 
sentimenti che esse esprimono. In fatti quest’uomo 
a cui la natura aveva data un’ anima solo per la 
guerra, e per l’ambizione del trono, rivolgeva so- 
vente il suo cuore alla prima sua compagna. E cer- 
tissima cosa, che Napoleone amò Giuseppina; ma 
l’amò per quanto gliel permetteva l’arido suo cuo- 
re, che non amava altri che se medesimo. ( Ibi- 
dem. ) 

37 Àpresi nelle consuete forme il corpo legislati- 
vo, il primo che fosse adunato dopo che la Francia 
da repubblica era divenuta impero. Con la più fa- 
stosa e solenne comparsa vi si trasferì 1 ’ impera- 
tore, scortato prima da una deputazione de’legisla- 
tori , quindi dagli uscieri , araldi d’arme , paggi, 
ajutanti , grandi uflìziali dignitari! , e principi , i 
quali formavano uno splendido corteggio. Postosi 
sua maestà sul trono tutti si copersero, e chiamati 
dal questore gl’individui componenti il gran con- 
sesso ad uno ad uno , e collocati i loro nomi nel 
registro, prestarono il loro giuramento innanzi al 
soglio imperiale, eretto nel sito della tribuna del 
presidente. Àscendevasi al medesimo per mezzo 
di due gradinate laterali, e veniva sostenuto da un 
albero di palma, i cui rami tenevano sospeso lo 
stemma dell’ impero , e ad ambi i lati vedevansi 
due genii, simboli della giustizia e della fortezza 
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l8o4 in atto dì tener sospesa sul capo del sovrano una 
gran corona. Incontro appunto innalzavasi il trono 
dell’ imperatrice . Adempite tutte le necessarie 
formalità, e compiuto il giuramento de’legislatori 
Napoleone I così parlò. ,, Signori deputati dei di- 
partimenti del corpo legislativo, signori tribuni e 
membri del mio consiglio di stato, io vengo a pre- 
siedere all’ apertura della vostra prima sessione. 
È questo il carattere più imponente , ed il più 
augusto che io bramo imprimere nelle vostre oc- 
cupazioni. Principi, magistrati, soldati, cittadini, 
vi sia noto, clic noi non abbiamo nella nostra car- 
riera che un solo oggetto, vale a dire l’ interesse 
della patria. Se questo trono sul quale la provvi- 
denza c la volontà della nazione mi hanno fatto 
salire, è caro agli occhi miei, lo è solamente per- 
chè può conservare e difendere i più rilevanti 
vantaggi del popola francese. Senza un governa 
forte e paterno la Francia avrebbe da temere il 
ritorno de’mali, che ha sofferti ; poiché la debo- 
lezza del supremo potere è la più spaventevole ca- 
lamità de’popoli e degli stati. Soldato o primo con- 
sole, io non ho avuto che un pensiero. Imperato- 
re, non ho altro desiderio nel cuore che la feli- 
cità della Francia; mi reputo abbastanza fortunato 
per illustrarla con le vittorie , consolidarla coi 
trattati , strapparla alle discordie civili , e pre- 
pararvi il rinascimento de’costumi e della società 
mediante la religione. Se la morte non mi sorpren- 
de in mezzo ai miei travagli, spero di lasciare alla 
posterità una memoria che serva per sempre di 
esempio o di rimprovero a’mici successori. Il mio 
ministro dell’interno vi esporrà la situazione dell’ 
impero, e gli oratori del mio consiglio di statovi 
presenteranno i diversi bisogni della legislazione. 

4 



5o Errummi 

i8o4 Ho ordinato che siano messi sotto i rostri occhi i 
conti, che i miei ministri mi hanno resi dell’ am- 
ministrazione del rispettivo loro dicastero. Sono 
appieno contento del prospero corso dello finanze, 
attesoché qualunque siano le spese, sono superate 
dalle entrate; e qualsivoglia estenzione abbiano i 
preparativi necessitati dalla guerra, in cui ci tro- 
viamo impegnati, non domando al mio popolo ve- 
run sacrifizio. Mi sarebbe stato assai dolce in un’ 
epoca cosi solenne il vedere regnare la pace nell’ 
unione; ma i principii politici de’ nostri nemici, 
la loro strana maniera di procedere con la Spagna 
ne fanno più che a sufficienza conoscere le diffi- 
coltà. Io non voglio accrescere i dominii francesi, 
ma conservarne l’integrità. Non ho l’ambizione di 
esercitare in Europa una più grande influenza, ma 
non voglio decadere da quella che ho acquistato. 
Nessuno stato sarà incorporato all’impero; ma non 
sacrificherò punto i miei diritti, nè i vincoli che 
mi uniscono agli stati, che ho creati. Decretando- 
mi la corona il mio popolo, ha preso impegno di 
fare tutti gli sforzi che richiudessero le circostanze 
per conservare quello splendore, che è indispensa- 
bile per la prosperità e per la sua gloria non me- 
no, die per la mia. Io sono pieno di fiducia circa 
l’energia della nazione o i suoi sentimenti verso di 
me, essendo ogni suo maggior bene l'unico scopo 
delle mie premure. Signori deputati de’ diparti- 
menti al corpo legislativo, signori tribuni e mem- 
bri del mio consiglio di stato, la vostra condotta 
durante lo sessioni precedenti, lo zelo che vi ani- 
ma per la patria e per la mia parsone, mi sono ga- 
ranti dell’assistenza che io vi domando, e che tro- 
verò similmente in voi durante il corso delle ses- 
sioni attuali. „ Il segretario di stato Campagny , 
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i8i>4 già ambasciatore di Vienna fece negli appresso 
termini il rapporto dell’interna ed esterna situa- 
zione della Francia al terminare del i8o4» il qual 
prospetto politico a norma del costume che prati- 
chiamo in questa storia, non trascuriamo di ripor- 
tare. ,, La situazione intcriore delPimpero francese 
è al presente tale, quale fu ne’tempi più tranquil- 
li. Nessun movimento , che possa mettere in ap- 
prensione la pubblica tranquillità, verun delitto 
che appartenga alla memoria della rivoluzione ; 
per tutto le utili intraprese, per tutto il mi- 
glioramento delle pubbliche proprietà ed anche 
private, attestano i progressi della fiducia e della 
sicurezza generale. Il fermento delle opinioni non 
inasprisce più gli spiriti; il sentimento del comu- 
ne interesse, i principii dell’ordine sociale meglio 
conosciuti e più depurati hanno affezionati tutti i 
cuori alle universali prosperità. Questo è appunto 
ciò che proclamano tutti gli amministratori, que- 
sto è ciò che ha riconosciuto l’imperatore in tutti 
i dipartimenti, che egli ha percorsi , questo è ciò che 
vien dimostrato nella guisa più luminosa. Tutte 
le armate sonosi vedute nel tempo medesimo se- 
parate dai loro generali, e tutti i corpi militari dai 
capi; furono visti i tribunali superiori privati de* 
primi magistrati, il ministero pubblico de’suoi or- 
gani, le chiese de’loro principali pastori, le città 
e le campagne liberate simultaneamente da tutto 
ciò che ha e potere ed’ influenza sopra gli ani- 
mi ; e il popolo tuttoché abbandonato al suo 
genio , ovunque si è mostrato amante indefesso 
dell’ordine e della legge. Nello stesso momento il 
sommo Pontefice romano traversava la Francia, e 
dalle rive del Pò sino a quelle della Senna , egli 
i stato l’oggetto di un omaggio religioso , che gli 
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i8o 4 lia reso con amoree rispetto quell’immensa mag- 
gioranza di sudditi , i quali sendo fedeli ad una 
dottrina santa ed augusta, ravvisano un padre co- 
mune ed il centro dellacredenza in colui, che tutta 
l’Europa venera come un sovrano innalzato al tro- 
no dalla sua pietà, e dalle sue virtù. Una trama 
ordita da un governo implacabile stava per som- 
mergere di bel nuovo la Francia nell’abbisso delle 
guerre civili e del l’anarchia. Allo scoprimento di 
questa orribile trama, la Francia intera si com- 
mosse, le inquietudini appena sopite si risveglia- 
rono, ed in tutti gli animi sonosi trovati nel tem- 
po istesso dei pi i nei pii, che furono quelli di tutti 
i savii , e furono eziandio costantemente i nostri 
prima che l’errore e la debolezza avessero traviate 
le menti e le opinioni a forza di perfidi intrighi. 
Si è sperimentato che 1’ autorità divisa rimaneva 
senza cemento e senza forza. Si era conosciuto che 
affidata per un tempo limitato essa era precaria, 
e non permetteva nè lunghe operazioni, ne’ pro- 
fondi pensieri; che appoggiata alla vita di un sol 
uomo s’indeboliva seco lui, e non lasciava dopo 
di lui che tracce di confusione c di discordia; si 
è finalmente rimasti convinti non esservi per le 
grandi nazioni altra salvezza, che nel potere ere- 
ditario, che solo può assicurare la felicità politica 
ed abbraccia nella sua durata le generazioni ed i 
secoli. Il senato pertanto è stalo come dovea l’or- 
gano dell’universale desiderio, e bentosto si è ma- 
nifestato quel voto di ereditaria successione, che 
6tava impresso in tutti i cuori de’ veri francesi ; 
egli è stato proclamato dai collegi elettorali, dalle 
armate; il consiglio di stato, i magistrali e gli uo- 
mini più illuminati sono stati consultati, e la loro 
risposta è stata unanime. La necessità di questo 
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di Napoleone Bonaparte 53 
i8o4 potere ereditario in una regione così estesa e po- 
polata come la Francia, era stata da lungo tempo 
riconosciuta dal primo console. Invano a vea resi- 
stito alla forza dei primari principii; invano avea 
tentato di stabilireun sistema di elezione, che avesse 
potuto perpetuar l’autorità e trasmetterla senza pe- 
ricolo e senza turbolenza. L’inquietudine pubblica 
e le speranze de’nostri nemici, accusavano l’opc- 
ra ; la sua morte essere dovea la rovina di ogni sua 
intrapresa, ed a questo termine ci attendeva la ge- 
losia dell’estero, e lo spirito di discordia e di anar- 
chia. La ragione, il sentimento, l’esperienza dice- 
vano egualmente a tutti i francesi, non esservi 
trasmissione certa del potere, se non quella che 
faceasi sentire senza intervallo, non poter esistere 
successione tranquilla, se non regolata dalle leggi 
della natura. Quando tali motivi sostenevano voti 
così pressanti , la determinazione del primo con- 
sole non polca essere dubbiosa, laonde si determi- 
nò ad accettare per se e per due de’ suoi fratelli 
il peso, che gl’ imponeva la necessità delle circo- 
stanze. Dalle sue meditazioni maturate per mezzo 
delle conferenze co’membri del senato, dalle discus- 
sioni dei consigli, dalle osservazioni delle menti 
più riflessive, si è formata una serie di disposizio- 
ni, che fissa l’eredità del trono imperiale, che as- 
segna ai principi i loro diritti e i loro doveri; che 
promette all’erede dell’impero un’educazione coe- 
rente alle leggi fondamentali , e tale che ben de- 
gna sarà degli alti suoi destini; che indica coloro 
i quali nel caso di minorità saranno chiamati alla 
reggenza, e prescrive i limiti della loro autorità; 
che colloca fra il trono ed i cittadini dignità ed 
impieghi accessibili a tutti, incoraggimento e ri- 
compenzc alle pubbliche virtù; che dà alle per- 
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i8o4 sone onorate da grandi distinzioni e rivestite di > - , 
grande autorità, de* giudici abbastanza fermi da 
non piegare innanzi alla loro autorità, nè dinanzi 
alle loro distinzioni ; che dà al delitto contro la 
pnbblica sicurezza e gl’interessi dell’ impero giu- 
dici essenzialmente attaccati non meno all’una, che 
agli altri; che dà un maggiore splendore e peso 
alle funzioni del legislatore, ed una maggiore, 
estenzione e chiarezza alla pubblica discussione 
delle leggi ; che richiama i tribunali e le loro sen- 
tenze a queste antiche denominazioni, che ottenu- 
to avevano il rispetto dc’secoli; che garantisce in- 
fine i sacri diritti del principe c del popolo per 
mezzo de’giuramcnti, eterni custodi di tutti gl’in’ 
teressi dell'impero. Queste disposizioni sono state 
decretate dal senato consulto de’18 maggio scorso. 

Il popolo francese ha manifestata apertamente la 
sua volontà libera ed indipendente, ed ha voluta 
l'ereditaria successione della dignità imperiale 
nella discendenza legittima o adottiva di Napo- 
leone Bonaparte, nella discendenza diretta c le- 
gittima di Giuseppe e Luigi Bonaparte suoi fra- 
telli. Da quell'istante in poi Napoleone è stato col 
più giusto fra tutti i titoli proclamato imperatore 
de’francesi, e alcuno altro atto era necessario per 
provare i suoi diritti e convalidare la sua autori- 
tà; ma egli ba voluto rendere alla Francia le sue 
antiche forme, e richiamare tra noi quelle istitu- 
zioni, che la divinità sembra abbia ispirato , ed 
imprima nel principio del suo regno col sigillo 
della religione; e per dare ai francesi un attestato 
della sua tenerezza, il capo della cattolica romana 
chiesa ha voluto prestare il suo ministero in que- 
sta augusta ceremonia. Quali profonde e durevoli 
impressioni ha mai lasciato neH'animo dell’impe- 
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i8o4 ratore e nella memoria della nazione! Quali ra- 
gionamenti per le venture generazioni, e qual sog- 
getto di ammirazione per l’Europa! Napoleone I 
prostrasi a’piedi di quegli altari da esso rialzati, 
il sommo pontefice implora sulla Francia e su lui 
celesti benedizioni, e nc’suoi voti per la felicità di 
una nazione ne abbraccia la felicità di tutte , Oe* 
sacerdoti c de’paslori già divisi sono ora concordi 
nel riunire alle sue suppliche la loro riconoscenza 
e le loro preci all’Altissimo. I senatori, i legisla- 
tori, i tribuni, i magistrati, i guerrieri, gli am- 
ministratori del popolo , e quelli che presiedono 
alle sue assemblee uniscono tutti i loro desiderii, 
opinioni, c speranze. I sovrani, i principi, gli am- 
basciatori restano colpiti dal massimo spettacolo 
della Francia ristabilita sulle antiche basi, e che 
col suo riposo assicura quello della loro patria. 
In mezzo a questa straordinaria pompa , e sotto 
gli sguardi dell’Eterno, Napoleone pronunzia l’im- 
mutabile giuramento, che assicura l’integrità dell* 
impero, la stabilità de’ propri beni e sostanze ai 
cittadini, il rispetto alle leggi, la prosperità della 
nazione. Il giuramento di Napoleone sarà per sem- 
pre il terrore de’ncmici, l’egida de’francesi. Se le 
nostre frontiere verranno attaccate verrà ripetuto 
alla testa degli eserciti, e le medesime non teme- 
ranno più di estera invasione. Egli sarà sempre 
presente nella memoria dei delegati dell'autorità, 
rammenterà ad essi l’oggetto delle loro cure , la 
norma de’loro doveri, e se non può guarentire la 
loro amministrazione da alcuni errori, ne assicura 
la pronta -riparazione. I principii che consacra so- 
no quelli della nostra legislazione, e da ora in 
avanti poche leggi saranno proposte al corpo le- 
gislativo, attesoché il codice civile, che hasoddi- 
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sfatta la pubblica espettativa, è già impresso nella , 
mente de'cittadini; egli illumina i loro andamenti e 
leloro transazioni, e per tutto è celebrato come una 
beneficenza. Un progetto di codice criminale già 
compiuto da due anni è stato sottomesso alla cen- 
sura de’lribunali, e subisce in questo momento le 
ultime discussioni del consiglio di stato. Il codice 
giudiziario e di commercio sono all’istcsso punto 
,in cui gli avea lasciati il lavoro dell'anno prece- 
dente. Più gravi cure hanno richiamata l'attenzio- 
ne dell’imperatore, ed egli ha per massima di non 
sottoporre alle deliberazioni de’ legislatori, che i 
, progetti di legge maturati da lunghe e sagge ana- 
lisi e ponderazioni. Si apriranno le scuole di le- 
gislazione; sono già nominati gl’ ispettori che ri- 
schiariranno gl’insegnamenti, impedendo che non 
degenerino in vane e sterili prove: i licei, le scuole 
secondarie si riempiono di una gioventù avida 
d’istruzione. Da Fontainebleau è già uscita fuori 
■una milizia, che si fa distinguere nelle armate col 
suo contegno, colle cognizioni e rispetto per la disci- 
plina. La scuola polilennica va popolando di utili 
soggetti i nostri arsenali, i nostri porli, le nostre 
fabbriche. A Compiegne la scuola delle arti e me- 
stieri ottiene tutti i giorni nuovi successi ; e quel- 
la che formasi sui confini della Vandea vi è attesa 
con impazienza, e ben tosto vi sarà una piena at- 
tività. Sono stati decretati de’ premi alle scienze, 
alle lettere , alle arti ; ed in un periodo di dieci 
anni assegnato ai lavori degni di essere ricompen- 
sati, sua maestà crede di essere in diritto di at- 
tendere, che il genio francese rieda a produrre 
nuovi capi d’opera. Ne’ dipartimenti sonosi pro- 
seguite con ardore le operazioni incominciate de’ 
ponti e strade; altre sono meditate e si delineano 
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i8o4 i piani, ed ogni anno prepara agli anni successivi ' o'< i 
di nuovi progetti per la prosperità dallo stato;. 
Tuttavia l'intemperie delle stagioni Ita ingannato 
lo zelo deH’amminislrazione. Trabocchfevòli piog- 
ge e torrenti straripali hanno guastate le strade coti 
maggior rapidità di quella, che si è potuta mettere 
nella riparazione dei guasti>arrecali; alcuni lavori 
sono rimasti distrutti, altri per un momento sospe- 
si. Gravissime calamità hanno afflitto alcuni dipar- 
ti mentir e specialmentb quello del 'Reno e Mosella. 

Un giudizioso prefetto'. interprete delle intenzioni 
dell’imperatore, Importati i primi soccorsi agl’in- 
felici abitatori che'né.sbno stati le vittiihe, e sua 
maestà ha rianimato il loro coraggio con la. sua 
beneficenza. Il flagello del Contagio ha travagliato 
alcune contrade a noi vicirie ; la vigilanza della 
nostra amministrazione ha. preservate le nostre 
province, e sappiamo ora che la malattia va dile- 
guandosi nè luoghi ove esercitava i suoi guasti». 
Serbando frattanto leprecauziòni che'esigonsi.dalla 
prudenza e dai riguardi dovuti alla pubblica salotto, 
si preverà ogni eccesso all’ epidemia, senza inter- 
rompere la comunicazione necessaria alla conti- 
nuanza del nostro commèrcio e delle nostre ma- 
nifatture. Nel centro della Vaiulea ls’ inalza: qnk 
nuova città detta iVo/m/eone^ che deve divenire 
col tempo la sede deiramministrazione,' e da quell’ 
istante in poi stenderà su lutto il dipartimento un’ 
attiva e sicura vigilanza; di più si propaghe- 
ranno i lumi ed i principii, ove l’ignoranza e la 
mancanza d'istruzione ha abbandonate bene spesso 
le anime semplici ed oneste agl’intrighi deilà, più 
nera .malizia e perfidia. Il commercio sulle spon- 
de del Reno si va ognidì maggiormente ravvivan- 
do mediante i decreti dell'imperatore, i quali con- 


Digitized by Google 



58 • ErPHMERIDl' 

j8o4 temporaneamente hanno arrecato a Magonza ed : i 

a Colonia tutti i vantaggi dei depositi reali senza 
il pericolo delle fraudolenti circolazioni per l’in- 
terno della Francia. Le manifatture tutte ritorna* 
no a perfezionarsi, e mentre con varie declamazio- 
ni i mercenari stipendiati dal governo Lritannico 
vantano gli ampi suoi mezzi benché lontani, pre- 
cari e dispersi sui mari e nelle Indie; mentre che 
dipingono le nostre fabbriche deserte, i nostri o- 
perai prossimi a morire di miseria, torna ad un’ 
tratto l'industria ad estendersi sul nostro suolo, re- 
spinge l’industria inglese lungi dalle nostre fron- 
tiere, ed è giunta adisputarle laperfezionedellesue 
macchine, affrettandosi eziandio a disputarle de’ 
consumatori in tutte le parti del mondo, dove po- 
trà incontrarla e colpirla. La nostra principale 
manifattura, vale adire l’agricoltura, s’ingrandisce 
sempre e va migliorando, ed un sistema di espor- 
tazione talmente combinato che si apre e chiude 
a norma de’nostri bisogni, assicura al coltivatore 
il prezzo de’suoi sudori c l’abbondanza ne’ nostri 
mercati. Nuovi incoraggimenti «•elideranno miglio- 
re ancora le nostre razze de’cavalli; le campagne 
si ricoprono di bestiami di ogni genere, ed in tutti 
i punti dell’ impero si moltiplicano le ricchezze 
vere, e non di opinione , che sono quelle prove- 
nienti dall’agricoltura. Con la ricchezza la rina- 
scente sicurezza ha dato un più libero movimento 
alla benefica attiviti, la quale eccitata dalla reli- 
gione e da nostri disastri, non si limita più a mo- 
mentanee carità , poiché abbraccia 1’ avvenire e 
confida i suoi tesori al governo, che. le guarenti- 
sce un uso affatto conforme ai suoi desideri. Non 
furono mai fatti tanti legati e tante pie donazioni 
in favore degli ospizi e degli stabilimenti di pub- 
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8 o 4 blica beneficenza. Alcune di queste istituzioni so- 
no state create e dotato da semplici particolari, e 
non vi è stato alcun tempo in cui 1* umanità ge- 
mente abbia trovati maggiori amici, e ('indulgenza 
maggiori soccorsi. Vengono essi distribuiti tanto 
con zelo, che con precauzione, c i luoghi pii della 
capitale diretti con uu’intelligenza che moltiplica 
le cure economizzando i fondi, sollevano tutti i bi- 
sogni, sanano tutti i mali, e non sono attualmente 
più quegli asili medicinali, che divorano la loro 
numerosa ed immensa popolazione. Il numero de- 
gl’indigenti di questa città è trentadue mila volte 
minore di quanto era nel 1791, e venticinque mi- 
la di ciò che era nel 1801. La religione ha ripreso il 
suo impero, e non lo esercita che pel Lene dell’ 
uman genere. Una saggia tolleranza 1 * accomagna 
ed i ministri de’diversi culti che adorano l’istesso 
Dio, si onorano con le dimostrazioni di un rispetto 
reciproco, non conoscendo altra rivalità che quel- 
la della virtù. Tale, o signori, è la nostra posizio- 
ne dell’interno. Di fuori il coraggio francese, uni- 
to alla lealtà spagnola ci conserva una porzione di 
san Domingo; la JVlartinicca disprezza le minacce 
de’nemici, e sotto un governo dolce si ristabilisco- 
no più durevoli e più forti i vincoli che l’univa- 
no alla madre patria . La Guadalupa è arricchita 
del commercio britannico, e la Guiana prospera 
ognora sotto un’attiva e vigorosa amministrazione. 
Le isole di Francia e della Riunione sarebbero og- 
gi il deposito delle ricchezze dell’Asia (1), e Lon- 


( 1 ) Non sarà discaro, siccome facemmo delFAmerica, di dare a cono- 
icere questa parte di mondo. L’Asia, una delle quattro parti dell’ universo 
confina al nord col mar glaciale, all'ovest coi monti Uriti che la separano 
dall'Europa, col mar nero, col mar di Marinara, cel Mediterraneo, coll’istmo 
di Sues e col mar rosso; confina al sud col mar delle Indie ed all’ est col 
grande oceano che la disgiunge dall’ Am enea. L’Asia è stata la cuna del 
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i8o 4 dra vivrebbe involta fra le convulsioni e la dispe- 
razione, se l’inesperienza o la debolezza, non aves- 
sero delusi certi progetti abilmente concertati : 
nondimancolesuddette isole, stante la loro felice si- 
tuazione tra il Madagascar, i mari di Arabia, e di 
Africa e delle Indie orientali, si mantengono e si 
alimentano per mezzo delle prede fatte su nostri 
nemici che vi si portano a vendere. Le nostre ar- 
mate si conservano sempre degne dell’ acquistala 
reputazione, e con l’istesso valore e l’istessa disci- 
plina possiedono eziandio quella sofferenza, che at- 
tende tranquillamente le occasioni per segnalarsi, e 
si affida alla prudenza ed ai disegni del capo che 
le conduce. I nostri ufliziali, i nostri soldati ap- 
prendono a signoreggiare gli elementi fieri , che 
li separano da quell’ isola che forma l’oggctlo di 
tutti i loro risentimenti ; ed il coraggio e la de- 
strezza che mostrano fa stupire la più vecchia gen- 
te di mare. Le nostre flotte occupate in continue 
evoluzioni formano un fausto presagio di grandi 
battaglie, e mentre quelle de’nostri nemici soffro- 
no lottando coi venti e colle tempeste, le nostre 
imparano senza distruggersi a lottare contro di es- 
se. Finalmente in questa guerra abbiamo guada- 
gnalo l’elettorato di Annover,e siamo piucchè mai 
in grado di scagliar colpi contro i nostri avversa- 
ri. La nostra marina trovasi nel migliore stato di 

geoere umano e del cristianesimo, non che le tede deprimi imperi. Supera 
le altre parti del mondo nella feconditi del suolo, oel gusto squisito delle 
frutta, nella virtù delle droghe, nella bellezza, varietà e valore delle pietra 
preziose, nella dovizia de'metalli e nell'abbondanza di aroroati, seta e coto- 
ni. Le sue parti principali sono: l'Arabia, la Turchia asiatica, la Persih, 
Vlndostan, l'impero cinese, la Tartaria indipendente, la Russia asiatica, le 
isole del Giappone e le isole al sud di quel continente. Le religioni princi- 
pali che dominano nell'Asia sono il cristianesimo, il giudaismo, il maomet- 
tismo, il lacnismo ed il bramismo. La sua estensione è di 174° leghe dall* 
oriente all'occidente, e di > 55 o dal sud al nord: la sua popolazione ajeende 
approssimativamente a cinquecentocinquanta milioni di abitanti, 
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»8o4 «pel c ^ ie 1° fosse due anni addietro, e l'annata 
terrestre assai più numerosa, meglio tenuta e più 
provveduta di quanto contribuisce alle vittorie , 
non si è mai trovata in epoca alcuna in una si- 
tuazione si formidabile e pronta ad uscire in cam- 
pagna al minimo cenno. Nel dicastero delle finan- 
ze regna tuttora la stessa attività nel percipire le 
pubbliche rendite , la medesima regolarità nell’ 
esazioni, lo stesso ordine nell’amministrazione del 
tesoro, e quasi sempre la medesima totalità nel 
pubblico credito. La guerra è vero ha avuto mestieri 
di non indilTerenti spese ; ma sonosi fatte sul no- 
stro proprio paese, e ci hanno somministrato buo- 
ni vascelli e buoni porti con quant’ altro è indi- 
spensabile per lo sviluppo della propria forza con- 
tro i nemici. Cessano ora queste spese straordi- 
narie non meno , che quelle che esige la nostra 
guerriera attitudine , e saranno da ora in poi di- 
rette con un’ economia non permessa finora dall’, 
urgenza dei preparativi opportuni per l'assalto e 
la difesa. Le rendite della corona sopporteranno 
tutti i dispendi della consacrazione ed iucorona- 
mento dell’ imperatore come quelli che ancora ri- 
chiederà lo splendore del trono, quello splendore 
che lo circonda , e che non sarà mai di aggravio 
alla nazione (i). La situazione dell’Europa non ha 


(i) Rispetto « questo splendore riferiremo ciò che ne dice P autom 
delle notizie segrete. 11 numero di coloro che cingevano Nnpoleone fu rag- 
guardevole . Gli è vero che alcuni fra di essi non erano noli per tale stato 
di avvilimento, ma l'interesse, le circostanze, Pahitudine e gli onori ve li 
assuefecero; c presto la colpevole ohhedienza e l'adulazione diventarono in 
loro abituale. Di là provenne la folla innumerevole dei piccoli despoti d’o- 
gni classe, cominciando daU’arcicanccllicrc aino allo scopatore delle scale 
di tutte le amministrazioni. Questa colpevole condiscendenza ad ogni vole- 
re del tirranno fu !a causa secondaria della maggior parte dei delitti e delle 
sventure che gravitarono sulla Francia durante il regno di Jlonaparte. Que- 
sti aveva realmente nel suo carattere tutto ciò che costituisce il vero Je- 
sposta, ma non si sarebbe potuto mostrar tale cou tanta audacia e rapidità. 
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1804 provato die un cangiamento importante. La Spa- 
gna riposava sur una neutralità acconsentita dalla 
Francia e riconosciuta dal gabinetto britannico-Non 
ostante all’improvviso i vascelli spagnoli sono sta- 
ti attaccati, cd il trattato di Amiens è stato viola- 
to riguardo alla Spagna come lo era stato per la 
Francia. Sua maestà cattolica ha preso quel par- 
tilo che gl* imponeva la dignità della sua monar- 
chia, la tradita fede, e l’onore della generosa na- 
zione eh’ egli dirige . L’imperatore di Germa- 
nia e d’Austria ha consacrato alla ristaurazione 
delle ;suc finanze, alla prosperità dc’suoi stati, ai 
progressi del loro commercio quel riposo, che la 
rettitudine del suo carattere e l’interesse de’ suoi 
sudditi gli consigliano. La repubblica italiana am- 
ministrata e governata con gl’islessi principii della 
Francia, domanda al par di essa un’organizzazio- 
ne più solida e definitiva, che assicuri alla gene- 
razione presente ed alle future i vantaggi del pat- 
to sociale. Unito a questa repubblica pe’doveri, 
che gli sono imposti e come presidente e come 

•e avesse trovati ostacoli o nei primari corpi dello stato, o nel coraggio 
c nella probità de'suoi consiglieri. Oso assicurare che le nostre calamità e 
quelle di tutta l’Europa sarebbero state in minor numero, se ne’ suoi eoo* 
aiglieri aveste sovente trovati degli uomini simili al senatore Lanjuinaia. 
Ut\ giorno il consultava aopra il progetto d’una nuova imposizione, tutto 
le basi della quale erano arbitrarie c ributtanti.,, La maestà vostra, gli ri- 
apose schiettamente quell'inlrvnido senatore, vuole dunque dimenticare che 
l’eccesso del potere avvicina la sua rovina? 11 vostro progetto è intollerabile 
e vessatorio. Chi ve l’ba consigliato non è cerlamento vostro amico, e ae il 
fenato la il auo dovere, vostra maestà deve aspettarsi un rifiuto ,, Quattro 
perspne presenti a quella acena erano attonite, tremavano pel senato e lo 
credevano perduto; anche l'Imperatore lo gnaulava dalla testa ai piedi, e 
stava studiando ciò che gli risponderebbe; finalmente gli disse.,. Voi siete 
alcune vulle un pò troppo vivace; se non conoscessi l'amore che portate 
•Ila sos tra patria, dormireste questa notte a Vincenues - La maestà vostre 
commetterebbe un’ ingiustizia, riprese Lanjuinais - Non so sv avreste re- 
gione di chiamar questa un’ingiustizia; me ne appello l voi signori ( par- 
lando agii astanti) ma ebe la cosa sia fruita; l’errore di uo uomo onesto me- 
fite compatimento. 
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8o4 fondatore, l’imperatore corrisponderà a quella fi- 
ducia che in lui ella nutre, servendo agl’interessi 
del popolo francese, autore della sua esistenza, e 
conciliando gl’ interessi de’duc popoli amici con 
gl’interessi Lene intesi dello potenze limitrofe. 
Col mezzo di alcuni solleciti cangiamenti nel go- 
verno, cadranno pur una volta tutte le assurde ca- 
lunnie, e la Francia avendo da se stessa inalzate le 
barriere ove lia posto i suoi limiti, non sarà più 
accusata di volerle oltrepassare. La Svizzera gode 
in quiete i beni edella località, edella saviezza de’' 
suoi cittadini, e dell’alleanza con noi. La Batavia 
all’opposto geme sotto un governo oligarchico sen- 
za unione nelle vedute, senza patriottismo e senza 
vigore. Le sue colonie sono state vendute per la 
seconda volta e abbandonate, senza trarre un col- 
po di cannone all’Inghilterra ; eppure gli olandesi 
non mancano di energia , di buoni costumi e di 
economia ; solo hanno mestieri di un governo 
costante , fermo , illuminato. 11 re di Prussia in 
tutte le occasioni si è mostrato amico della Fran- 
cia,c il nostro imperatore si è approfittato di quel- 
le che gli si sono presentate per consolidare que- 
sta buona e felice armonia. Gli elettori e tutti 
membri del corpo germanico mantengono fedel- 
mente i rapporti che gli univano alla Francia. La 
Danimarca segue i consigli di una politica sempre 
saggia moderata e giudiziosa. Lo spirito della gran 
Caterina li pare che vegli attualmente sulle deli- 
berazioni dell’ imperatore delle Russie Alessan- 
dro I, che si sovverrà essere l’amicizia de’francesi 
per lui un contrappeso necessario nelle cose 
di Europa, e che situato tanto lontano da loro non 
può nè assalire, nè turbare il loro riposo, onde è 
suo grande interesse il tenere aperte reciproche 
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8o4 relazioni pel necessario esito delle produzioni del 
suo impero. La Turchia è vacillante nella sua po- 
sizione, e segue per timore un sistema del tutto 
contrario ai suoi vantaggi. Possa ella non impa- 
rare qual sia la sua vera condotta a spese della 
propria esistenza. Il timore e l’incertezza sono 
quei die accellerano la caduta degl’imperi, e ben 
mille volte divengono più funesti dei pericoli e 
delle perdite di una guerra sfortunata. Qualunque ' 
poi esser possano i movimenti dell’ Inghilterra, i 
destini della Francia sono ornai fìssati, perchè forte 
nella sua unione per le ricchezze e pel coraggio de* 
suoi difensori, saprà coltivare l’alleanza de’popoli 
amici , non farsi de’ nemici e nemmeno temerli. 
Quando la corte di Londra sarà convinta dell’im- 
potenza degli che adopera sforzi per agitare il conli- 
nente;quando saprà che ella può ben perdere in una 
guerra senza oggetto e senza motivi; quando sarà 
convinta die la Francia non ammetterà giammai 
altre condizioni che quelle del trattato d’Amicnsi 
e non lascierà mai ad essa il diritto di rompere , 
giurati patti a sua posta, allora forse incomincerà 
a nutrire sentimeuti pacifici. L’odio e l’ invidia 
non durano sempre ed hanno a terminare una vol- 
ta. ( Storia dell' anno i8o4- - Oeuvres de Nap. 
pag. 383.) 

3o In vigore di un decreto imperiale vengono 
nominati membri del senato il Cardinal Fesch 
arcivescovo di Lione, grande elemosiniere dcll’im- 
perator Napoleone e suo ministro plenipotenziario 
presso la santa sede apostolica ; il cardinale Cam- 
baceres arcivescovo di Roano; il generale IJeaur- 
nonville ambasciatore a Madrid ; Semonville am- 
basciatore in Olanda ; Duquessau ministro pleni- 
potenziario presso il re di Danimarca ; il genera- 
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i8o4 1* «li divisione Hedou ville; il generale Ferino co- 
mandante della terza divisione militare; Gouvion 
ispettor generale della gendarmeria ; Dambarere 
ispettore generale del corpo del genio ; Doulcet 
Pontcoulant prefetto delle dile, e Culcheu prefet- 
to del dipartimento della Mosella ; Catilincourt 
presidente del collegio elettorale della Drome; Pa- 
pin presidente dell’assemblea del cantone di Aire, 
e per ultimo Valence presidente del cantone di 
Verey. Fece diverse altre nomine per la corte del- 
la sua famiglia, innalzando le donneTurenne,Mon- 
talivet , Roville , Devaux e Marescot all’ onore di 
dame di palazzo. Ammise i senatori Garnier, La- 
boisiere, Hedouville, de Croy, Mevey, Argentau , 
Zuidwieh, De Cologne , Detaurnon e Debondy al 
numero de’ ciarnberlani; elesse il generai di divi- 
sione Caffarelli governatore del palazzo delle Tui- 
leries ; il generai di divisione Desolle governato- 
re di quello di Versailles; il generai di divisione 
Gudin governatore di quello di Fontainebleau ; il 
generale di divisione Suchet governatore di quel- 
lo di Laclteu e Luzerne del palazzo di Stupinigi 
in Piemonte ; elesse inoltre De Canisy e Deville- 
treis scudieri ordinari, e prefetti del palazzo Fran- 
cesco di Beaussct e Didier ; elesse elemosiniere 
del principe Luigi e principessa sua sposa monsi- 
gnor Dosmond vescovo di Nancy in Lorena ; ele- 
mosiniere della principessa Carolina sorella dell* 
imperatore e sposa del gran maresciallo Murat, 
monsignor de Barrai arcivescovo di Tour ; elemo- 
siniere della principessa Elisa parimente sorella 
dell’imperatore e sposa del pricipeBaciocchi,mon- 
a signore Pensemont vescovo di Vannes. {ibidem), 
gennaio L’imperator Napoleone scrive al re d'Ingbil- 
i8o5 terra per invitarlo ad accettare la pace: Fratello, 
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<8o5 gli dice, chiamato al soglio dalla provvidenza e 
dai voti del senato, del popolo- e dell’esercito, non 
ho altro sentimento che il voto della pace. La 
Francia e Plagi i riterrà consumano la loro prospe- 
riti, e possono lottare per secoli. Ma i loro gover- 
ni adempiono forse al più sacro de’ doveri ? E 
tanto sangue inutilmente e senza alcun scopo ver- 
sato non g,li accusa nella propria coscienza ? lo 
non reputo disonore il fare questo primo passo; 
ho, come penso, abbastanza dimostrato al mondo 
che io non temo alcuna guerra. La pace è il voto 
del mio cuore, ma la guerra non è stata giammai 
contraria alla mia gloria. Scongiuro vostra maestà 
a non ricusarsi al bene dì dare la pace al mon- 
do, e a non privare di questa soave soddisfazione 
i suoi figli, poiché giammai non vidi più belle cir- 
costanze, nè momento più favorevole di questo, per 
far tacere le passioni ed ascoltare solo il senti- 
mento dell'umaoità'e della ragione. Perduto una 
volta questo momento, qual termine si assegnerà 
ad una guerra, che lutti i miei sforzi non avrebbe- 
ro potuta terminare ? Vostra maestà ha in dieci 
anni acquistato più di territorio e di ricchezza, cl) e 
l’Europa di estenzione ; la sua nazione è all' api- 
ce della prosperità. Cosa vuole ella ulteriormente 
sperare dalla guerra P Collegare insieme di bel 
nuovo alcune potenze del continente ? Il continen- 
te voglio sperare che rimarrà tranquillo ; c una 
nuova confederazione non farebbe che aumentare 
la preponderanza e la' grandezza continentale del- 
la Francia. Rinnovare le sue interne turbolenze? 
I tempi non sono più quelli. Distruggere le no- 
stre finanze P Le finanze fondate sopra una buona 
agricoltura, non si distruggono mai. Levare alla 
Francia- le sue colonie che sono per essa un og- 
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di Napoleone Bonaparte G’ì 
getto secondario ? Vostra maestà ne possiede piu 
di quelle che sia possibile di difendere. Se vi vuo- 
le riflettere, comprenderà che la guerra è senza og- 
getto e senza alcun favorevole risultamènto per 
l’Inghilterra. Deh qùnl trista volontà è mai quella' 
di far batterei popoli perchè spargano inutilmen- 
te il loro sangue ! Il mondo è a sufficienza gran- 
de, perché le nostre due nazioni abbiano spazio di 
vivervi e la ragione ha tutti i mezzi opportuni 
perchè tutto si possa conciliare quando da una parte 
e dall’altra se ne ha volontà. lo ho tutta volta adem- 
piuto od uri sacro dovere, piezioso al mio cuore. 
Vostra maestà creda alla rincerità de’ sentimenti, 
che le ho espressi ed al mio desiderio di darlene 
delle prove innegabili. ,, Parea clic una tal lettera 
dovesse terminare il flagello di una guerra sì no- 
civa al commercio di tante popolazioni , ma se 
n’ebbe la seguente riposta : Sua maestà britannica, 
è lord Malgrave clic parla , ha ricevuta la lettera 
che le è stata indirizzata dal governo francese in 
data del due corrente mese di gennajo i8o5. Non 
vi è alcun oggetto che sua maestà abbia più a cuo- 
re, quanto il cogliere la prima occasione per pro- 
curare di nuovo a’ suoi sudditi i vantaggi di una 
pace fondala sovra basi , die non siano incompa- 
tibili con la sicurezza essenziale de’ suoi stati. Sua 
roabstà però è persuasa che non si possa arrivare 
a tale scopo, se non per mezzo di accomodamenti 
che tendano nell’istesso tempo a provvedere all’ 
indipendenza, ed alla futura tranquillità dell’Eu- 
ropa, ’prei enéiido il rinnovamento di tanti pericoli 
e disgradile, in cui è stata fatalmente inviluppata. 
Conforme a questi sentimenti, la maestà sua sen- 
te esserle impossibile di rispondere più partico- 
larmente all’ apertura che le è stata fatta, finché 
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tgo5 abbia avuto comodo di comunicar la cosa alle po- 
tenze del continente, con le quali trovasi collegata 
con vincoli di stretti impegni e rapporti confiden- 
ziali, e principalmente coll'imperatore delleltussie 
che ha date le più convincenti prove della saviez- 
za di sua condotta e della sublimità de’ pensieri 
clie lo animano , non che del vivo interesse che 
egli parimente prende alla summentovata sicurez- 
za ed indipendenza dell’Europa. - Aprissi intanto 
il parlamento inglese, ed il re Giorgio III essen- 
dovisi portalo personalmente con le consuete for- 
malità, vi tenne nel dì iG del surriferito mese il 
seguente regale discorso . ,, Dopo il fine dell* 
ultima sessione i preparativi del nemico sono con- 
tinuati con una possente attività ; ma verun ten- 
tativo ha avuto luogo per mettere in esecuzione le 
sue replicate minacce. L’ abilità e l’ intrepidezza 
de’ nostri marinari; lo stato vispettabile della mia 
armata c delle mie milizie nazionali ; lo zelo so- 
stenuto ed il miglioramento della disciplina in 
una forza numerosa composta di volontari ; 1’ ar- 
dor generale manifestato da tutte le classi de’miei 
sudditi , sono stati forse bastanti per distorlo da 
una intrapresa così presuntuosa, e così disperata. 
Finché questo spirito continuerà ad animare il no- 
stro paese ; finché quésto ardor volontario per la 
sua difesa sarà in pieno vigore noi non dobbiamo 
temere le conseguenze dei più potenti sforzi per 
parte del nemico. Nondimeno non dobbiamo di- 
menticarci giammai, che la sicurezza nostra è il 
risultamento della risoluzione con cui abbiamo fat- 
to fronte al pericolo, e che non altrimenti che me- 
diante una istancabilc perseveranza ed attività , 
conservata per quanto fa d'uopo, noi conserveremo 
questo impero. La condotta della corte di Spa- 
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1804 gna evidentemente dominata dall’altrui influenza 
e direzione, mi lia obbligato a prendere delle pron- 
te e dccive misure per preservarmi dagli elfelti 
delle ostilità. Non lio però nell’istesso tempo la- 
sciato nulla intentato per prevenire una rottura 
con quella potenza , ma in conseguenza delle ne- 
gative di una soddisfacente spiegazione, il mio mi- 
nistro ha abbandonato Madrid ed i dominii spa- 
gnoli, onde la Spagna ha subito dichiarata la guer- 
ra contro questo paese. Ho ordinato, che vi sia in 
conseguenza comunicata una copia del manifesto 
che essa ha pubblicato , c della risposta che ho 
fatta preparare in tale occasione, unitamente alle 
carte necessarie per ispiegare le discussioni, che 
hanno avuto luogo tra me e la corte di Madrid. 
Elleno vi convinceranno, e ne sono persuaso, che 
la mia sofferenza e moderazione è stala spinta tan- 
to oltre, quanto gl’interessi de’ miei dominii lo 
hanno permesso ; e mentre io compiango misera- 
mente la situazione della Spagna impegnata dis- 
graziatamente in ostilità contrarie affatto a’ suoi 
interessi, conto con fiducia sulla vostra vigorosa 
resistenza in una lotta, che non può essere attri- 
buita che all'infelice predominio che sul gabinetto 
spagnolo han gli esteri consigli. La condotta generale 
del governo francese sul continente dell’ Europa 
è stata contrasegnata dalle maggiori violenze ed 
oltraggi , poiché ha insultati i diritti territoriali 
de’ neutrali, i privilegi de' ministri accreditati non 
meno che i principii stabiliti dal diritto delle genti. 
Malgrado questi atti che ripugnano a tutti i sen- 
timenti di equità e di giustizia, I10 recentemente 
ricevuta una comunicazione dal governo francese 
nella quale dimostra una disposizione pacifica; in 
sequela di che ho espresso il mio desiderio di ab- 
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180;» tracciare la prima occasione, per ristabilire le be- 
neficenze della pace sovra basi conformi alla si- 
curezza permanente ed agli interessi de’ miei slalij 
tutta volta credo costantemente che voi ricono- 
scerete come me, che somiglianti oggetti sono eter- 
namente vincolati con la sicurezza universale di 
tutta Europa. Io ho pertanto giudicato a proposi- 
to entrare in parlicolar spiegazione prima di aver- 
ne fatta parte alle potenze del continente, con le 
quali sono impegnato in amichevole corrisponden- 
za e con rapporti confidenziali, relativamente a sì 
importante oggetto, e particolarmente con l’impe- 
ralor bielle Russie, che ha date le più convincen- 
ti prove della saviezza e dell’ elevazione de’ sen- 
timenti che 1’ animano e del vivo interesse che 
prende per la sicurezza ed indipendenza degli 
altri stati europei . Considerando nondimeno i 
grandi sforzi che esige la natura di questa lotta , 
è per me una particolare soddisfazione l'osserva- 
re le moltiplicate riprove della richezza e della 
prosperità di questo regno unito. Il vostro grande 
oggetto sarà per quanto mi lice sperare, il mante- 
nere ed accrescere questi vantaggi , e nell’ istesso 
tempo il prendere tutte le misure , che metten- 
domi in istato di continuare la guerra con vigore, 
presenteranno le più belle speranze di condurla 
ad un fine proficuo ed onorato. Rivolgendosi quin- 
di alla camera dei comuni, così si espresse ,, Ho 
ordinato che vengano posti sotto i vostri occhi le 
note relativamente al pubblico servigio. Veggo 
con dispiacere la necessità d’imporre degli aggra- 
vi addizionali al mio popolo, ma sono persuaso 
che conoscerete quanto la sicurezza e la sua feli- 
cità dipendano dal vigore dej nostri sforzi, e che 
per la maniera che sarà adottata nel levare le con- 
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i8o5 -tribuzioni, continuerete a mostrare la vostra solle- 
citudine pel sostegno del pubblico credito e per 
ristringere per quante sia possibile l’accumulazio- 
nc del debito nazionale. Avea il re enunciato nel 
suo discorso, che sull’articolo di una conclusioni; 
di pace non volea entrare in veruna Spiegazione, 
prima di darne parte all’imperatore delle Russie. 
Infatti fino d’allora si stava maneggiando la rim- 
novaziunc di un’alleanza strettissima Ira le corti 
di Pietroburgo e di Londra ; ed era già steso su 
tal proposito un trattato definitivo, che poi effet- 
tivamente venne sottoscritto avanti la fine di mar- 
zo e ratificato sotto il dì n aprile. (Storia cieli' 
anno i8o5. ) Leeone i precisi termini; 

I. Sua maestà il re de’ regni uniti della Gran 
Brettagna e d’ Irlanda e sua maestà 1* imperatore 
delle Russie , son disposti ad una cooperazione 
energica a solo scopo di assicurare all’Europa una 
pace fondata sui principii di giustizia, di equità e 
del diritto delle genti, e della necessità di vicen- 
devole accordo sulle massime, clic debbono diri- 
gere le loro operazioni. 

II. Queste massime sono il non mischiarsi nè 
in Francia, nè in alcun altro paese dove fossero 
per agire le loro armate, nell’opinione pubblica sul- 
la forma del governo che gli abitanti credono ad 
essi più conveniente; il non appropriarsi fino alla 
conclusione della pace nessuna delle conquiste fat- 
te dalle potenze belligeranti di città e territori, che 
potessero prendersi all’inimico comune, e non en- 
treranno queste in possesso de’ medesimi se non 
in nome della lega. Terminala che sia la guerra , 
riuniranno un congresso generale con invite di 
tutti i potentati per discutere e fissare il codice 
delle nazioni ( il che per somma fatalità non è sta- 
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l8o5 to finora possibile l’eseguire ) e garantirne lo sta- 
bilimento con un sistema federativo adattato alla 
situazione dei diversi stati di Europa. 

III. Siccome è presumibile, cbe l'influenza , la 
quale il governo francese procura di esercitare nei 
consigli di vari stati di Europa induca l’uno o l’al- 
tro di questi ad opporre delle misure ostili agli 
effetti salutari, cbe sono lo scopo della presente 
convenzione ad onta degli sforzi delle due parti 
contraenti per far risorgere un ordine di cose giu- 
sto e durevole, così sua maestà britannica e sua 
maestà l’imperatore delle Kussie si obbligano di 
far causa comune coDtro qualunque potenza , che 
o usando delle proprie forze o stringendosi trop- 
po intimamente con la Francia pretendesse mette- 
re degli ostacoli essenziali allo scopo della dire- 
zione , cbe le suddette crederanno espediente di 
prendere per ottenere il risultamento delle loro 
intenzioni. 

IV. Le alte parti contraenti riconoscono la ne- 
cessità di appoggiare con dimostrazioni energiche, 
le proposizioni di pace che hanno risoluto di fare 
al governo francese , ed hanno anche deliberato 
d’invitarvi sua maestà imperiale e reale apostoli- 
ca, affinchè ponga le sue armate in grado di agire 
senza ritardo mettendole a tal uopo sopra un pie- 
de compito, ed avvicinandole alle frontiere del- 
la Francia. Per lo che sua maestà avendo riguardo 
alle spese che per ciò saranno necessarie, promet- 
te e sì obbliga di somministrare alla corte di Vien- 
na la somma di un milione di lire sterline per la 
prima spesa di campagna, la qual somma non sa- 
rà richiesta da sua maestà britannica, neppure nel 
caso cbe le trattative per la pace avessero un csi- 
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l8o5 to favorevole, fermo stante nel caso contrario che 
l’Austria entri subito in campagna. , * 

Y. Quantunque le alte poteuze segretamente tra 
loro abbiano convenuto che 1’ Austria e la Svezia 
non avranno parte alcuna nei vantaggi della lega 
se non facendo marciare le loro truppe contro la 
Francia, almeno quattro mesi dopo la loro acces- 
sione al presente trattato, ed in vigore dei lo- 
ro impegni con sua maestà imperiale di tutte le 
Russie. 

VI. Sua maestà l’imperatore di tutte le Russie 
animato dal desiderio sincero di assicurare una 
solida tranquillità all’ Europa con ben concertate 
imprese contro la Francia, nel caso che le circostan- 
ze lo esigessero , avendo risoluto di portare il 
quantitativo delle sue forze a centocinquanta mila 
uomini ; sua maestà britannica s’impegna di pa- 
gargli quei sussidii, clic saranno confacenti alle for- 
ze che dovranno mettere in campagna. 

VII. Proponendosi sua maestà l’imperatore del- 
le Russie d’intendersela in tutto e per tutto con 
la corte imperiale di Vienna, affine di fare avvici- 
nare le sue armate alle frontiere della Francia ol- 
trepassando i tcrritorii austriaci e prussiani, fer- 
ma stando una previa dichiarazione, che l’ogget- 
to di tali movimenti è l’ottenere sicurezza ed in- 
dipendenza per il continente; sua maestà britannica 
promette e s’impegna in primo luogo subito che 
la guerra sarà incominciala, di sommistrare alle 
truppe russe i sussidii fissati già dai precedenti 
trattati a norma del loro quantitativo , incomin- 
ciando dal giorno in cui avranno oltrepassato le 
frontiere del loro impero, a titolo di prima usci- 
ta in campagna, a condizione sempre che sua mae? 
stà britannica a prima vista pon pagherà che sei 
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io85 mesi anticipati, compresa anclie in essi la suddet- 
ta prima uscita. 

Vili. Similmente tosto che la Svezia e l’Au- 


stria saranno entrate in guerra come alleate della 
corte imperiale di Russia, sua maestà britannica 
farà passar loro i convenuti sussidii sul medesimo 
piede per l'avvenire, e darà anticipatamente quel- 
le somme clic come sopra sono espresse, acciò 
prendano tutte parte nella cooperazione dell’indi- 
pendenza del continente d’Europa. 

Abbiamo quivi riportati questi documenti, 
perché dii legge possa piu facilmente comprende- 
re le cagioni degli avvenimenti clic saranno per 
seguire. Ed in effetto munita la corte di Londra 
delle sue nuove alleanze, calcolando di poter mol- 
ta guadagnare in conquiste nell’America e nelle 
Filippine non meno, che nella preda di grandissi- 
me ricchezze sulle navi mercantili e vascelli spa- 
gnoli, fece dare principio alle ostilità coll’arresta- 
re improvvisamente, siccome vedemmo, molti di 
detti legni con bandiera di Spagna, e tra le altre 
quattro grosse fregate di non poca considerazione. 
Niente dichiarò preventivamente a queste prese, 
e solo il suo ambasciatore presso sua maestà cat- 
tolica sfogossi in replicate lagnanze di sussidii in 
danari, che da quel re davansi alla Francia e 
di varie distinzioni e predilezioni usate verso di 
essa contro le rigorose leggi di una perfetta neu- 
tralità. La corte di Madrid allora pubblicò 1’ ap- 
presso manifesto di guerra. „ Il ristabilimento 
della pace che l'Europa vide con tanto trasporto 
nel trattato eli pace di Amiens è stato di molta 
poca durata pel bene delle nazioni. Non erano cosi 
presto finite le pubbliche dimostrazioni di gioja, 
ptm le quali in ogni parte celebravasi un così fau- 
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i8o5 sto evento , che incominciò di bel nuovo a tur- 
barsi la pubblica tranquillità, e andarono dissi- 
pandosi subitamente i beni incalcolabili, cliepro- 
ducea la quiete comune . 1 gabinetti di Parigi e 
di Londra leneano l’Europa sospesa e combattuta 
fra il timore e la speranza vedendo in ognidì più 
incerto l’esito delle scambievoli negoziazioni, fin- 
ché poi la discordia tornò a riaccendersi tra loro, 
che naturalmente dovea comunicarsi alle altre po- 
tenze, poiché per la Spagna e l'Olanda che tratta- 
rono con la Francia in Amicns , i cui interessi e 
relazioni politiche tengono fra le medesime tanta 
unione, era sommamente diflicile che alla fine non 
dovessero prender parte nelle ingiurie ed offese 
fatte alla loro alleata. In queste circostanze fon- 
data sua maestà cattolica su i più solidii principii 
di una buona politica, preferì i sussidi pecuniari 
al contingente di truppe e vascelli col quale do- 
vea accorrere in ajulo della Francia iu virtù del 
trattato di alleauza del 179 G; c tanto per mezzo 
del suo ininstro a Londra , quanto per mezzo de* 
ministri inglesi a Madrid fece conoscere nel modo 
più positivo al governo britannico la sua deci- 
sa e ferma risoluzione di rimanersi neutrale du- 
rante la nuova gucrru insorta, godendo in tale oc- 
casione la soddisfazioue di mirare, che queste in- 
genue assicurazioni pareva che fossero ben ricevu- 
te dal gabinetto inglese. Ma quel gabinetto che 
preventivamente dovea aver risoluto nel silenzio 
per i suoi lini particolari , la rinnovazione delle 
ostilità ancora contro la Spagna , sempre che gli 
riuscisse farla con le solennità e formalità pre- 
scritte dal diritto delle genti, ma bensì per mez- 
zo delle aggressioni positive che gli producessero 
utilità, cercò i più frivoli pretesti per mettere in 
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i 8 o 5 dubbio la condotta veramente neutrale della Spa- 
gna ,• e per dare nell’ istesso tempo importanza 
8Ì desiderii del re britannico di conservare la pa- 
ce, lutto col fine di guadagnar tempo, addormen- 
tando il gabinetto spagtiolu e mantenendo nell’ in- 
certezza la nazione inglese sopra i suoi premedi- 
tati ed ingiusti disegni, che in modo alcuno non 
avrebbe ella potuto approvare. In tal guisa in 
Londra dimoslravasi arti Gelosamente di protegge- 
re vari reclami di particolari spagnuoli che gli 
erano stati diretti; ed i suoi ministri in Madrid 
esaltavano le intenzioni paciGche del loro sovra- 
no; ma giammai mostravansi soddisfatti della fran- 
chezza ed amicizia nelle quali rispondeasi alle lo- 
ro note ministeriali, anzi all’ opposto, additando 
ed ampliando armamenti, che non esistevano, e 
supponendo ( contro le più positive proteste del- 
la Spagna ) che i soccorsi pecuniarii somministra- 
ti alla Francia non erano, se non che l’equivalen- 
te delle truppe e de’ vascelli stipulati nel sovrin- 
dicato contratto del 1796 , ma inoltre un capita- 
le indeGnito ed immenso, il quale non permette- 
va ad essi di considerare la Spagna non altrimen- 
ti che come parte iutegrale della guerra. Siccome 
però non era ancora il momento di far totalmen- 
te svanire l’illusione su cui stavano travagliando, 
esigettero quali condizioni precise per considera- 
re la Spagna come neutrale, la cessazione di ogni 
armamento ne’ suoi porti e la proibizione che nei 
medesimi si vendessero le prede fatte dagli arma- 
tori francesi. E malgrado poi, che tanto l’una 
quanto l’altra condizione (sebbene richieste con un 
tuono non mai usato nelle politiche trattative ) 
fossero fin d'allora scrupolosamente osservate, in- 
sisterono nondimeno nel manifestare diffidenza, e 
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i8o5 partirono da Madrid con premura, anche dopo di 
avere ricevuti corrieri dalla loro corte, senza dare 
la minima comunicazione dei dispacci ricevuti. 

11 contrasto che risulta da tutto ciò tra la condot- 
ta di Madrid e di Londra, bastarebbe per mani- 
festare chiaramente a tutta l’Europa la mala fede 
e le mire occulte del ministero inglese, quantun- 
que le avesse già la Gran Brettagna manifestate, 
con l’abominevole attentato della sorpresa e del 
combattimento, e preda di quattro fregate spa- 
gnole, le quali navigando con piena sicurezza in-, 
spirata dalla pace e dalla santità dei trattati, fu- 
rono fraudolentemcnte assalite in forza di ordini, 
che il governo inglese avea firmati nell’ atto istes- 
so, che con inganno esigeva delle condizioni per 
la continuazione della buona amicizia, ed in cui 
si profondevano e promettevano tutte le sicurez- 
ze possibili, e nell’ atto similmente, che gli stessi 
suoi bastimenti si provvedevano di viveri e rin- 
freschi nei porti della Spagna. Questi stessi basti- 
menti che stavano godendo dell' ospitalità più t 
compita ed esperimenlando la buona fede, con la 
quale la Spagna provava all’ Inghilterra quanto 
erano sicure le sue promesse e quanto ferme le sue, 
determinazioni di mantenere la neutralità; questi 
bastimenti, dico, conservavano già nel seno dei ri- 
spettivi comandanti gli ordini iniqui del gabinetto, 
inglese di attaccare proditoriamente in mare le. 
proprietà spagnole; ordini iniqui e rapidamente 
seguitati, attesoché tutti i suoi legni da guerra nei 
mari dell’ America e dell’ Europa, vanno già ar- 
restando e conducendo ne’ loro porti quanti ba-> 
stimenti spagnuoli incontrano, senza rispettare! 
nemmeno i carichi di grano che vengono da tutte 
, le parti a soccorrere una nazione fedele neH' an- 
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i 8 o 5 no per essa il piò calamitoso. Ordini barbari, 
giacché non meritano altro nome quelli di far get- 
tare a fondo ogni legno spagnolo, la cui portata 
non arrivi a cento tonnellate, di abbruciare quel- 
li che si trovassero avere investito sulle coste, e 
predare c condurre a Malta soltanto quelli che 
eccedessero cento tonnellate di portata. Così lo ha 
dichiarato il padrone di un liuto valenziano di 
cinqunntaquattro tonnellate a cui riuscì salvarsi 
con la sua lancia nel dì sedici ottobre 1804 sulla 
costa di Catalogna quando il suo legno fu cacciato 
a picco da un vascello inglese, il cui capitano gli 
tolse le carte e la bandiera, gli comunicò di aver 
ricevuto gli auzidetti ordini dalla sua corte. Ad 
onta di- questi fatti cotanto atroci, che provano fi- 
no all’ evidenza le mire interessate ed ostili già 
preparale dal gabinetto inglese, pretende questi 
tuttora di portare eziandio innanzi il suo perfido 
sistema di abbagliare l'opinione pubblica, alle- 
gando perciò, che le fregate spagnuole, non sono 
state condotte ne’ porti inglesi in qualità di pre- 
date, ma soltanto come detenute fintantoché la 
Spagna desse sicurezze comesi desideravano dell’ 
osservanza della più esatta neutralità. E quali mai 
maggiori sicurezze può o deve dare la Spagna ? 
Qual mai nazione incivilita ha usato finora di 
mezzi cotanto ingiusti e violenti per esigere delle 
sicurezze da un’ altra ? Ancorché l’Inghilterra a- 
vwsse infine qualche motivo di lagnarsi della Spa- 
gti«H in qual modo ricompenserebbe una simile 
ingiuriaPQutd sarà la soddisfazione che potrà dare 
della trista perdita della fregata la Mercede con 
tatto il sao carico ed equipaggio non meno, che 
col gran numero di passaggieri distinti che sono 
sttfti profondati rfd mare e rimasti vittime in- 
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i8o5 Docenti di così detestabile politica? La Spagna 
pertanto non adempirebbe al certo a quello deve a 
se stessa, nè crederebbe di poter mantenere il ben 
noto suo onore e decoro in faccia a tutte le altre 
potenze dell’ Europa, se si mostrasse più a lungo 
insensibile a tutti gli oltraggi cosi manifesti, e se 
non procurasse di vendicarsi con la nobiltà ed 
energia propria del suo carattere. Animato da que- 
sti sentimenti il magnanimo cuore del re, dopo 
di avere adoperati per conservare la pace tutti i 
mezzi compatibili con la dignità della sua coro- 
na, si vede nella dura necessità di fare la guerra 
al re della Gran-Brettagna, a’ suoi sudditi e po- 
poli, omettendo le formalità di stile per una so- 
lenne dichiarazione e pubblicazione, mentre il 
gabinetto inglese ha già incominciato e continua 
a fare senza dichiararla. In conseguenza dopo di 
avere ordinato sua maestà clic si sequestrino per 
via di rappressaglia tutte le proprietà inglesi in 
questi dominii, e si spediscano circolarmente ai 
viceré, governatori, capitani generali, e ad altri 1 
comandanti di mare e di terra le istruzioni più 
adattate per una valida difesa ed offesa del ne- 
mico, ha comandato tosto al suo ministro di Lon- 
dra, che si ritiri insieme a tutta la legazione spa-' 
gnola. Non dubita la maestà sua che infiammati 
tutti i suoi vassalli di quel giusto sdegno che 
deve ispirare il violento procedere dell’ In- 
ghilterra , non trascureranno mezzo alcuno di 
quanto loro suggerisce il proprio valore per Con- 
tribuire di concerto col sovrano alla più compila 
vendetta degli insulti fatti alla bandiera spagno- 
la. A questo fine gli eccita ad armarsi tosta- 
mente contro la Gran-Brettagna, impadronirsi con 
ardore coraggioso de’ suoi bastimenti e proprie- 
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i8o5 ti con facoltà amplissime, offerendo sua maestà la 
maggior celerità nel giudizio delle prede con la 
sola giustificazione di essere di pertinenza britan- 
nica, e rinunziando espressamente la maestà sua 
in favore suo , a prò dei predatori , qualunque 
porzione del valore delle prede suddette, che in 
altra occasione sia stata riservata alla corona, di 
modo che possano goderne interamente senza 
sconto o diminuzione alcuna. Per ultimo ha vo- 
luto il re, che s’inserisca ne’ fogli pubblici quan- 
to sopra si è detto, acciò possa giungere a notizia 
di tutti, ed ugualmente si partecipi agli ambascia- 
tori e ministri del re nelle corti onde siano in- 
formate tutte le nazioni di questi fatti, e prenda- 
no interesse in una causa cosi giusta, speraudo 
die la divina provvidenza benedirà le armi spa- 
guole, perchè ottengano la giusta e conveniente 
soddisfazione delle sofferte ingiurie. ,, Secondo i 
rapporti uflìziali arrivati alla corte, le fregate pre- 
se dagl’inglesi all’altura del capo santa Maria era- 
no cariche di più di quattro milioni e mezzo di 
piastre, senza computarvi il valore dei bastimenti. 
Anche la fregata spagnola l 'Anfitrite dopo la mor- 
te del capitano don Giuseppe Varela cadde in po- 
tere dei nemici non senza un lungo ed ostinato 
combattimento. Per lo che anche il principe del- 
la Pace generalissimo fece pubblicare per tutte le 
Spagne un altro manifesto di questo tenore: Sua 
maestà il re essendosi degnato d’incaricarmi co- 
me generalissimo delle sue armate reali della di- 
rezione di questa nuova guerra contro la Gran- 
Brettagna, esige e vuole che tutti i comandanti 
de’ suoi reali domini! debbano intendersela meco 
direttamente e privatamente in tutto ciò, che pos- 
*a occorrere, e sia relativo alla medesima. Per 
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i8o5 corrispondere a questa sovrana fiducia ed all’ ono- 
revole impegno in cui son posto del comando in 
capite delle sue valorose truppe, è necessario che 
spieghi tutti gli espedienti del mio ardente zelo, e 
diriga le mie idee a quanto deve concorrere per 
mandarle ad effetto. E abbastanza noto, come essen- 
do noi in piena pace con l'Inghilterra e senza dar 
luogo a dichiarazione alcuna che la troncasse, ha 
èssa incominciatala prima le ostilità prendendo tre 
fregate del re, e facendo saltare in aria una quar- 
ta, arrestando prigioniero uu reggimento d’infan- 
teria, che andava a Majorica, predando molti altri 
legni carichi di grani e gettando a picco i minori 
di cento tonnellate .... E quando mai si com- 
mettevano queste ruberie, tradimenti ed assassi- 
namenti ?... Quando il nostro sovrano ammet- 
teva nei suoi porti le navi mercantili inglesi e 
soccorreva i loro vascelli da guerra . . . Che ini- 
quità per una parte !... Che magnanimità e buo- 
na fede per l’aìlra ! Ed à tanta perfidia vi sarà uno 
spagnolo die non s’irriti, un soldato che non cor- 
ra alle armi. Marinari , trecento vostri fratelli ta- 
gliati a pezzi, mille proditoriamente presi eccita- 
no il vostro onore a vendicare l’affronto. Soldati 
dell' esercito , un cgual numero di vostri compa- 
gni, vergognosamente disarmati, privati delle loro 
bandiere e condotti in una isola remota, dove o 
periranno di fame, o si vedranno costretti a pren- 
dere partito tra le nemiche soldatesche, vi ricor- 
dano i vostri doveri. Spagnoli tutti, i pacifici e 
indefessi pescatori ridotti alla maggior miseria, 
le cui povere mogli e teneri figli maledicono gli 
autori della loro rovina, richiamano la vostra curii- 
passione ed implorano il vostro soccorso. Per ul- 
timo migliaja di famiglio clic speravano il sosten- 
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j8o5 tameoto nell’anno il più calamitoso, se lo sono ve- 
duto strappare perfidamente dalle mani gridando 
vendetta, vendetta. Corriamo dunque ad esegui- 
re questa vendetta perchè il re Li comanda ; la 
giustizia e l’onore nazionale la esigono. Se gl* in- 
glesi sonosi dimenticati , che circola nelle vene 
degli spagnoli il sangue di quelli che guerreggia- 
rono valorosamente co’ cartaginesi, co’romani, co’ 
vandali e coi goti, noi dobbiamo aver presente che 
siamo obbligati a conservare la fama de’ nostri 
antenati sì celebri, e a tramandare alla posterità 
alcuni dei nostri nomi per aumentare il numero 
degli eroi della Castiglia. Se gl’inglesi osservando 
la nostra tranquillità, ed il desiderio nostro di con- 
servare la pace, si sono accecati a segno di crede- 
re' die fosse un effetto di debolezza o di un’apa- 
tia, cosa affatto impossibile nell’ ardente e gene- 
roso carattere spaguolo, faremo loro vedere ben- 
tosto che una nazione franca , virtuosa e brava , 
amante della religione , dell’ onore e della gloria 
non si può insultare imptmemente , mentre non 
lascerà di vendicare luminosamente sì atroci rei- 
terate offese. Se gl’inglesi rinunziando a quel pu- 
dore, che non permette di commettere gli estremi 
attentali, e disprezzando le formalità praticate da 
culli governi, hanno solo aspirato ad usurpare que’ 
tesori, che doveano restituire se avessero avuto il 
minimo sentimento di equità , di verecondia , gli 
spagnoli- sapranno loro far comprendere, che la 
violazione ilei diritto delle genti , 1 ’ abuso della 
forsiajieil'eficessa del dispotismo, hanno cagionato 
sempre la rovina. degli stati. Si vergognino essi , 
e tremino all* vista di que’ miseri male acqui- 
stati capitali, bagnati ilei sangue delle innocenti 
vittime, cd atti solo ad imprimere in essi un’eler- 
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na macchia, e rendergli odiosi all’ intero univer- 
so. Spagnoli generosi, la nobiltà e magnanimità 
del vostro carattere non potrà restar lungo tempo 
senza vendicarsi di così grandi aggravii, e l’amo- 
re che il re conserva per i suoi popoli, è troppo 
noto perchè tutti i suoi vassalli non si sforzino a 
corrispondere alle sue sovrane e rette intenzioni. 
Facciasi la guerra più funesta a’ nostri nemi- 
ci ; ma non già con imitarli in quegli anda- 
menti , che autorizzati non sono dai diritti del- 
le colte nazioni, le quali non hanno perduto il 
loro concetto presso al mondo ed ogni specie di 
verecondia. Ed affinchè i capi militari proceder 
possano con quella fermezza e disimpegno coeren- 
te alle circostanze, c colla fiducia che il monarca ha 
depositata ncjla loro autorità, faccio sapere a cia- 
scheduno in regio nome, che non saranno rispon- 
sabili delle loro azioni, se queste non otterranno 
quell’esito felice a cui erano dirette; ma dovranno 
bensì render conto di non aver usato tutti i mezzi, 
che erano in loro potere, e che devono far valere 
Con un ardente e ben diretto zelo. Vi sono delle 
nazioni, le quali con mollo minori mezzi della 
nostra, ed in situazione più critica, hanno si bene 
ed opportunamente usato le loro forze , che sono 
rimasti soccombenti all’energico loro sdegno que’ 
feroci aggressori, che violarono gli altrui diritti... 
Infiammisi dunque altamente 1’ animo de’ popoli 
e se si rammenteranno i loro nobili sentimenti, si 
vedranno prodigii. A’ governatori c comandanti di 
questi regni e provincie conviene infondere l’ en- 
tusiasmo ne’ loro guerrieri , ed a reverendi arci- 
vescovi, vescovi e primarie dignità ecclesiastiche, 
e capi politici di lutti i corpi della monarchia , 
spetta il persuadere con la loro eloquenza cd cscm- 
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•pio, acciocché tutto il rimanente de’ sudditi nel 
miglior modo si adoperino per l’onore del re e del- 
la patria. Nelle straordinarie situazioni è necessa- 
rio inoltre aver ricorso a certe operazioni della 
stessa specie ; per lo che ogni provincia offrirà i 
particolari mezzi da impiegarsi per recare il mag- 
gior danno a’ nemici. Servano la politica e l’amo- 
re alla causa pubblica , ed ogni capo di governo 
ed ogni popolazione aspiri a presentare al suo go- 
verno ed all’intera Europa , come ancora ai suoi 
concittadini il maggior numero possibile di pro- 
dezze e generosi sforzi. Quando si presenterà una 
congiuntura favorevole di attaccare e danneggiare 
il nemico, si usi di tutto per eseguirla, senza trat- 
tenersi oziosamente ad aspettare gli ordini dei su- 
periori o moltiplicare consulte, che rendono inefc 
ficace il valore delle genti risolute , e fanno per- 
dere i più preziosi momenti oscurando la gloria 
nazionale. Si persegua chi fa il contrabbando come 
reo più abominevole , non meno che colui , che 
porge soccorso al nostro avido nemico , ed intro- 
duce merci fabbricate per le sue mani e macchia- 
te nel sangue dei genitori e dei figli di quegli stessi, 
che ne debbono usare e fàrne traffico. Inspirisi un 
orrore patriottico verso questo infame commercio, 
ed allorché sarà ben riconcentrato, allorché non sì 
troverà spagnolo che voglia intriearvisi e contri- 
buire a cosi vergognoso monopolio, e tutta l’Eu- 
ropa riconoscendo i suoi veri interessi chiuda i 
suoi porti all’industria inglese , allora sarà com- 
piuta una giusta vendetta ; vedremo umiliato l’or-» 
goglio di quella nazione troppo altera ed imperio- 
sa, e la vedremo perire arrabbiando sopra monti 
di balle, di effetti rigurgitati da tutte le parti , o 
generalmente rifiutali, cessando una volta di esse- 
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l8o5 re la tiranna de’ mari ed infrangere con tanta ar- 
roganza e soverchieria il sacro diritto delle genti. 
Sia una sola la volontà nostra , siano comuni a cias- 
cheduno individuo i nostri sacrifizi ; e se mai, il 
che non è a credersi, si trovasse chi non avesse nel 
proprio cuore questo ardore celeste per difendere 
la patria offesa, fugga dal guardo de’ suoi concit- 
tadini, c non iscandalizzi la loro intrepidezza e fe- 
deltà, non intiepidisca il loro coraggioso ardimen- 
to con una colpevole indifferenza. Se l’età, le in- 
disposizioni non permettono lina parte attiva e 
personale in quest’eroica contesa , potranno non 
ostante coadiuvare con le ricchezze , cogli eccita- 
menti e consigli al fine che sua maestà si propo- 
ne c desidera, ed in tal guisa non disprezzandosi 
parte alcuna per suscitare e promuovere la nostra 
indignazione, gli effetti ne saranno terribili. Fi- 
nalmente se qualche regio vassallo chiedesse di 
prendere a suo carico l’esecuzione di qualche in- 
trapresa particolare contro gl’inglesi, e che perciò 
implorasse i soccorsi del governo, presentale che 
abbia le sue idee, affinché sieno esaminate e pon- 
derate, potrà ricevere immediatamente quanti soc- 
corsi gli sono necessarii, qualora io comprenda che 
siano bene impiegati, e ne risulti danno al nemi- 
co, e gloria alla Spagna. ,, Un sì energico procla- 
ma risvegliò in tutta la nazione spagnola i mag- 
giori sentimenti di coraggio e di valore, ed inasprì 
grandi e piccoli del reame a segno tale, che ovun- 
que si videro preparativi di valida difesa. Nei por- 
ti più considerabili lavoravasi giorno e notte per 
riparare i vascelli da guerra, allestire gli armato- 
ri, essendo grandissima la richiesta per tale og- 
getto, e specialmente dal canto degli abitanti dell’ 
isola di Majorica, della Biscaglia, e Guiposcoa. Si 
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i8o5 calcolava di avere in poco tempo un’armata ma- 
rittima di sessanta navi di linea, è tutti i più fa- 
coltosi signori , possidenti e banchieri si affretta- 
vano a gara a recare a piò del trono patriottiche 
contribuzioni per dar principio con istraordinario 
fervore alle ostilità. Tutti i forti e le batterie , c 
le opere avanzate vennero con la massima solle- 
citudine guarnite di artiglierie, fornelli , e gene- 
ralmente di quanto fa d’uopo per respingere qua- 
lunque sorta di aggressione e di sbarco. Lungo le 
coste si situarono a poco a poco de’ corpi militari 
di truppe di linea in modo da potersi riunire al 
minimo segnale , e nella baja di Cadice garantita 
da Buon numero di vascelli di diversa mole, si di- 
spóse una numerosa divisione di barelle cannonie- 
re e scialuppe, atte a proteggere e favorire l’ in- 
gresso de’ bastimenti mercantili. Il principe don 
Luigi di Borbone arcivescovo di Toledo primo 
prelato della Spagna, bramando di far mostra del 
suo zelo più di qualunque altro per soccorro la 
patria contro i suoi aggressori, scrisse tostamen- 
te al principe della Pace, una lettera cosi concepi- 
ta : ,, Eccellentissimo signore. È stata per me 
della maggiore soddisfazione c fiducia la distinzio- 
ne, che ha meritato vostra eccellenza dalla mae- 
stà giustamente sdegnato del perfido procedere 
della Gran-Brettagna, e piacesse a Dio che si tro- 
vassero nelle mie mani i mezzi necessarii a met- 
tere in tranquillità il regio animo , per far com- 
prendere a quella orgogliosa potenza quanto ella 
dovesse temere e rispettare una nazione , che ha 
sempre saputo conservare il proprio onore, e ven- 
dicare gl’insulti che le sono stati fatti. Ma benché 
non mi sia possibile di adeguare i miei desiderii 
alla grandezza, che esigono le critiche circostanze 
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i8oj d e l giorno ; nondimeno le ingiurie a noi inferite, 
ed il singolare alletto che professo a vostra eccel- 
lenza mi obbligano ad adempire alla meglio a’miei 
doveri, c mostrare inoltre la mia fedeltà ed aitaci 
oamento verso il miglior de’sovrani, offerendo col 
maggior trasporlo cinquanta mila reali ogni mese 
per tutto il tempo die durerà la guerra, col ripar- 
tire eziandio a preferenza 1* elemosine e soccorsi 
giornalieri alle mogli e figli de’ miei diocesani , 
che più sonosi distinti nel servizio della maestà 
sua e per poterlo fare con maggiore facilità , ho 
ordinato cìie la mia tavola e quella dei miei fa- 
miliari si riduca ad un solo piatto di carne , un’ 
altra vivanda e le frutta. Estendendo poi maggior- 
mente le mie brame per la gloria della nazione 
spagnola, in conformità delle intenzioni che vo- 
stra eccellenza si ù degnata parteciparmi nel suo 
dispaccio e manifesto, ho fatto notificare a tutte 
le popolazioni del mio arcivescovado , che nelle 
parrocchie, monasteri e chiese, sia celebrata con 
la maggior solennità una messa di preghiera per 
la prosperità delle regie armi, e tutte le'domcni- 
che si cantino le litanie della Madonna, incarican- 
do poi i parodi i a procurare l’assistenza del cloro 
e popolo a queste orazioni, ed esortare chiunque 
con la massima energia a dar prove indubitate 
del suo attaccamento alla causa comune, e ad ob- 
bedire agl’imperiosi doveri, che in tale occasione 
impongono la religione e la patria. Come ammi- 
nistratore dell’ arcivescovado di Siviglia destino 
altri venticinqucmiia reali il mese per l’istesso ef- 
fetto. ,, Alla prima notizia di si operosi appareq- 
chi di guerra , gl’ inglesi subito comparvero con 
non indifferenti forze navali a bloccare la città di 
Cadice. Il comandante della crociera Giovanni 
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i8i»j Orde* appena comparso con la sua squadra di una-' 
zi a quella città inviò ( n gcnnajo ) al marcliese 
della Solatia governatore della medesima una di- 
chiarazione di questa fatta : ,, Mio Signore , es- 
sendo stato informato uflizialmentc die la Spagna 
abbia dichiarata la guerra al re mio Sovrano, mi 
trovo nella penosa necessità di mettete il porlo 
di Cadice in istato di blocco. Credo pertanto do- 
vere informare vostra eccellenza di tale risolu- 
zione, atteso clic tanto l’eccellenza vostra, quan- 
to i consoli esteri, che riseggono in quella piazza, 
ne abbiano piena cognizione, protestando che qua- 
lunque legno neutrale che volesse entrare ed usci- 
re da Cadice, rimarrà sottoposto da ora innanzi a 
tutte le conseguenze del blocco sopraindicato. Le 
barche impiegate alla pesca continueranno a pas- 
sare senza soffrir molestia, postochè la lorooccuy 
pazione consista in quel solo esercizio ( non ostan- 
te che abbia fondata ragione di dubitare che non 
siano sempre in tal caso ) e finché le batterie di 
Cadice e di Ccuta si asterranno dal far fuoco sopra 
i legni da guerra inglesi , che per avventura po- 
tessero giungere a tiro delle medesime „. Il dì 
vegnente ne ricevette la seguente risposta: ,, Ec- 
cellentissimo Signore. Spettando a noi l’obbedi- 
re agli ordini dei rispetti vi governi, debbo lascia- 
re alle nazioni neutrali la cura di reclamare con- 
tro l’ingiuria, che ad esse si fa col dichiarare bloc- 
cato il porto di Cadice. Una semplice dichiara- 
zione del governo inglese non basta ad annullare 
i diritti delle prefate nazioni. La sola forza può 
produrre questo effetto. I pescatori spagnoli si oc- 
cupano nel loro mestiere, e nessuna legge o vio- 
lenza sarà bastante a renderli infedeli ai loro re. 
Vostra eccellenza non vorrà esigere da essi un 
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iSo5 indegno servizio ; uè posso persuadermi che mi 
venga proposta una colpevole inazione , quando i 
vascelli della sua squadra nostri nemici si avvici- 
nassero olle batterie. Non vi è patto, nè condizio- 
ne che possa indurmi a trascurare i miei doveri, 
nè vi è potenza sulla terra autorizzata a coman- 
darmi il mio disonore. Vostra eccellenza può se 
le piace privare del suo alimento un popolo inno- 
cente, ma non mai della buona fama quelli che 
ne sono i difensori. Sua maestà cattolica il re mio 
signore, e le sue armi non sono state le prime a 
commettere veruna aggressione; ma non soffriran- 
no giammai l'ignominia di una vergognosa tolle- 
ranza. ( Mon.n . i4u. - Storia dell' anno.) 

C Intanto il campo di San Rocco riceve nuovi 

rinforzi, il capitano generale che ivi comanda fa 
ristringere per quanto può la linea dei posti in- 
glesi, che trovansi dirimpetto a Gibilterra. Quasi 
tutta la guarnigione stanzia fuori delle mura di 
quella fortezza pel timore della peste che desola- 
va quel luogo. ( Mon. n. i3a. ) 

,1 1 La squadra di Rochefort delude la sorve- 

glianza della crociera inglese, e fa vela. Essa è 
composta di sei vascelli da linea e di alcune fre- 
gate, ed è carica di truppe e di un treno conside- 
rabile di artiglieria, e sembra dirigersi verso le 
indie occidentali. Arrecò quindi a San Domingo 
de* rinforzi, che misero il generai I'erand in ista- 
to di prendere l'offensiva, e respingere i neri lun- 
gi dalla parte spagnola. Si compiono intanto le 
militari disposizioni per la difesa del Ferrol e 
delle coste adiacenti. Dieci mila uomini di buona 
truppa sono in cammino tanto per rafforzare la 
guarnigione di quella piazza, che per difendere 
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i8o 5 le trincee e batterie inalzate nei luoghi appositi 
per lo sbarco. ( Mon. n. 1 47 * ) 
i5 Bonaparte fa salpare un’ altra squadra da 

Tolone contro i britanni, avente a bordo un nu- 
meroso corpo di truppe da sbarco capitanate dal 
generale Lauriston. Come ella scioglie dal porto, 
i venti contrari la costringono a rientrarvi, dopo 
essersi però insignorita di due corvette britanni- 
che. ( Mon. n. i5j). - Chantreau pag. 509 . ) 1 

3i ligli decreta che l’illustre decorazione della 

legione di onore non sia a niun altro conferita che 
ai grandi officiali di essa, il cui novero non possa 
eccedere i sessanta, senza comprendervi i princi- 
pi della sua imperiale famiglia, e gli stranieri 
eh’ egli voglia onorare di sì fatto distintivo ( Ibid. 
n. 1 a3. ) 

In Inghilterra dal partito dell’ opposizione 
ed anche da multe persone amanti dell’ equità e 
della giustizia non si approva quella condotta mi- 
nisteriale, che avea dato luogo alla rottura con la 
Spagna. Dava nervo a ciò il non essersi giustiGca- 
tc le prede fatte senza dichiarazione di guerra, e 
molto più l’ essersi assalite con disonore della na- 
zione quattro fregate spagnole con forze assai su- 
periori. Sul pubblico foglio detto il Moning Cro- 
nicle vedesi circolare su tal proposito un lungo 
ragionamento. Il ministero britannico sente la ve- 
rità di questi reclami fatti dalla parte mcn de- 
pravala della nazione, ma sembra che l’ interesse 
superi in Pitt qualunque riguardo. Stende non 
pertanto un lungo manifesto, attribuendo alla cor- 
te di Madrid, se l’Inghilterra era passata a forti 
risoluzioni^ mentre non cessava di spedire, gros- 
sissime somme di danaro a Parigi, e chi porge 
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i 8o5 danari ( sono sue espressioni ) ad un nemico as- 
sai possente per se stesso, è più che gli provve- 
desse uomini, vascelli c munizioni. Inoltre si pre- 
tese dimostrare che la Spagna era stata la prima ad 
attizzare la face della discordia e dar motivo alla 
presente guerra, suscitando i sospetti ed astrin- 
gendo quasi la gran Brettagna a stare in guardia 
a prendere delle precauzioni allorché, non molto 
dopo stipulato il trattato di Amiens, avca aperta- 
mente mancato all’ articolo concernente Malta. 
( Storia dell'anno i8o5. ) 

i Lasciamo ora le cose appartenenti alla Spagna, e 
fcbbra t o veniamo a qnclle di Parigi. L’impcralorBonaparte 
crea ammiraglio dell’impero il maresciallo Murat 
ed arcicancelliere dello stato e dell’impero Euge- 
nio di Beauharnais, figlio dell’imperalriee Giusep- 
pina. E così tutti gl’ interessi materiali , tutte le 
passioni ambiziose si accomodarono gerarchica- 
mente sotto un solo capo, che dopo aver sacrifi- 
cata la libertà stabilendo l’assoluto potere, spen- 
se l’ uguaglianza rifondando la nobiltà. In sirnil 
circostanza diresse due messaggi al senato conser- 
vatore , nel primo de’ quali ecco come esprime- 
vasi : Senatori, abbiamo nominato grande ammi- 
raglio dell ’impcro il nostro cognato Murat. Ab- 
biamo voluto non solo riconoscere i servigi che 
ha resi alla patria ed il particolare effetto che ha 
mostrato verso la nostra persona, ma rendere al- 
tresì quel che è dovuto allo splendore e alla di- 
gnità della nostra corona elevando al rango di 
principe una persona che per vincolo e sangue ci 
è tanto congiunta. Nell’altro così diceva : Nomi- 
nammo arcicancelliere dello stato imperiale il no- 
stro figliastro Eugenio Beauharnais. Di tutti gli 
atti del nostro potere nullo avvene di questo più 
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i8o5 soave al nostro cuore. Allevato dalle nostre cure 
e sotto i nostri occhi sin da suoi più teneri anni, 
si è reso degno il meritare coU'ajuto divino di sor- 
passar e un dì gli esempi c le lezioni che gli ab- 
biamo date. Sebbene sia ancor giovane, lo consi- 
deriamo nondimeno mercè l’esperienza che ne fa- 
cemmo nelle più gravi circostanze , come un so- 
stegno del nostro trono ed uno de’ più abili difen- 
sori della patria. Tra le sollecitudini ed amarezze 
indivisibili dal sublime posto che occupiamo , il 
nostro cuore ha avuto mestieri di provare soavi af- 
fetti nella tenerezza e costante amicizia di questo 
figlio da noi addottato ; consolazione senza dub- 
bio necessaria a tutti gli uomini , ma più comu- 
nemente a noi che ogni istante consacriamo agli 
alTari del popolo. La nostra benedizione accom- 
pagnerà questo giovane prìncipe nella sua carrie- 
ra ; e secondato dalla Provvidenza sarà un giorno 
degno dell’ approvazione della posterità. ( Oeu- 
vres de Nap.pag. 387. - Mon. n. 1 33 . ) 
jo L’imperalor de’ francesi volendo inoltre de- 

corare del cordoue della legione d’onore i gran- 
di uflìziali della medesima, questi si trasferisco- 
no in gran pompa. al palazzo di residenza per ri- 
cevere dalle sue mani le decorazioni, che a lui 
presentano il gran cancelliere ed il gran tesorie- 
re. I principi ed i primari dignitari, occupati nel- 
le solite forme i rispettivi posti intorno al trono, 
ciascuno secondo il grado si appressa per aver- 
le; tra questi eravi ancora il nostro principe don 
Camillo Borghese, sposo della principessa Pao- 
lina sorella del monarca. Napoleone assiso e co- 
perto tiene ai candidati il seguente discorso: Si- 
gnori , la cospicua decorazione che avete riceva- 
la vi avvicina a questo soglio senza esigere da 
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Di Napoleone Bonapàrte j)3 
i 8o5 voi nuovi giuramenti. Ella non v’impone nuove 
obbligazioni, essendo un compimento delle isti- 
tuzioni della legione di onore. Essa ha altresì il 
particolare oggetto di unire a dette istituzioni 
quelle de’ diversi stati d’Europa, c di far vedere 
il caso e la stima che sempre noi facciamo di 
quanto esiste presso i popoli propinqui a noi e 
nostri amici. ,, S’introduce quindi dal gran mae- 
stro delle ceremonie una deputazione del corpo 
legislativo, il cui presidente Fontanes fa la let- 
tura dell’ indirizzo avuto dal medesimo. Questo 
era relativo alla comunicazione fatta al senato per 
ordine dcU’imperatore sì della lettera da lui scrit- 
ta al re britanno invitandolo alla pace, che della 
risposta che ne avca ricevuta: ,, Sire, egli disse, 
voi offrite e chiedete la pace, quando la guerra ha 
sempre fatta la vostra gloria; laonde i vostri fede- 
li sudditi membri del corpo legislativo tocchi 
come lo devono essere da un passo così magna- 
nimo, e dalle partecipazioni ad essi avanzate, 
vengono a ringraziare l’amico della Francia e 
dell’ Europa non meno, che dell’ intera umana 
generazione. Il mondo vi ha veduto sempre mai 
l’ istesso nelle grandi epoche della vostra vita; 
e non misurate giammai le vostre pretenzioni 
sull’accrescimento della vostra possanza. I favori 
della fortuna rendono orgoglioso un principe vol- 
gare , ma raddoppiano la moderazione dell’ uomo 
illustre, ed è perciò che voi avete il costume di 
proporre una conciliazione il giorno che antecede o 
siegue quello di una vittoria. Dal racconto delle 
vostre azioni l’inimico avrebbe dovuto appren- 
dere quanto sia prudente il terminare la guerra 
quando vostra maestà manifesta un tal desiderio. 
Égli si vanta de’ suoi alleali, ma non vi sono al- 
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i8o5 leati senza vantaggi reciproci e quando il popolo 
pretende di regnar solo su tutti i mari, il suo in- 
teresse è in opposizione con quello di tutti gli 
altri. I mari di Cadice hanno veduto non ha mol- 
to quanto quel governo è attaccato alle massime 
de' suoi antenati, ma gl’ inglesi alle leggi marit- 
time hanno sostituito il codice de’ pirati . . . Vo- 
stra maestà ha represso quello spirito di sedizio- 
ne^ di anarchia che minacciava in tutti i gran- 
di stati la pubblica quiete, ed ha consolidati tut- 
ti i troni rialzando quello di Francia. Napoleone 
ha difesa laf causa de’ sovrani dopo aver vendica- 
ta quella dei popoli; per la qual cosa tutti i loro 
interessi devono essere vincolati ai nostri. A que- 
sto rilevantissimo servizio reso a tutto l’universo 
Che potrà mai opporre l’Inghilterra P Sire, era ben 
degno di voi l’invocare ancora 1’ umanità pri- 
ma di combattere , onde ella vi assolve ornai 
da tulle le calamità della guerra, se mai questa 
dovrà prolungarsi. Speriamo non ostante che i 
calcoli mercantili non si opporranno sempre agli 
eroici sentimenti della maestà vostra, c olie l'in- 
teresse di alcune barche non sarà messo in bi- 
lancio con quello dell’ intero globo. ,, L’impera- 
tore così risponde: Signori deputati del corpo le- 
gislativo , quando risolvetti di scrivere al re 
d’Inghilterra, feci il sagrifizio del legittimissimo 
risentimento delle mie più onorevoli passioni. Il 
desiderio di risparmiare il sangue del mio popo- 
lo, mi elevò di sopra delle considerazioni che 
determinano ordinariamente gli nomini. Io sarò 
sempre pronto a fare gli stessi sacrifizi poicliò la 
min gloria e la mia felicità è stata da me collo- 
cata nella felicità della attuale generazione. Io 
voglio per quanto varrà la mia influenza, che il 
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i8o5 regno delle idee filantropiche e generose sia il 
carattere del secolo. Spetta a me a cui tai senti— 

, menti esser non possono imputati di debolezza, 
spetta al popolo più dolce, più illuminato , più 
umano il rammentare alle incivilite nazioni dell’ 
Europa eh’ cileno non compongono che una sola 
e medesima famiglia, e gli sforzi che impiegano 
nelle civili dissenzioni non recano che gravi danni 
alla comune prosperità. Signori deputati, io con- 
to in qualunque caso sulla vostra assistenza e 
sulla bravura delle mie armate. ,, Venne di poi, 
ammesso all’ udienza il tribunato, il presidente 
del quale lesse un consimile indirizzo, che otten- 
ne dall’ imperatore la seguente risposta; L’attua-^ 
le generazione ha bisogno di felicità e di riposo, 
e la vittoria non si ottiene che col sangue de’ 
popoli. La felicità del mio è il primo dovere ed 
il primo mio sentimento. Sento al vivo quanto 
mi dite. ,, ( Storia dell' anno 180G - Oeu vres 
de Nap. pag. 388, 38q. ) 

i 4 Napoleone dirige le espressioni che seguo- 

no al corpo legislativo : Legislatori, conforme- 
mente all’ articolo nono del senato-consulto n8 
glaciale anno XII portante, che i candidati perla 
nomina del presidente del corpo legislativo sicno 
presentati nel corso della sessione annuale per 
l’anno futuro, e nell’epoca di quella che venga de- 
signata, v’ invitiamo a procedere alle operazioni 
relative a questa presentazione. ( Monthalon, 
toni. IV. ) 

ao L’ ammiraglio Missicssi clic comanda la 

squadra uscita di Rochefort giunge alla Martinic- 
ca, ed ivi sborca ogni sorta di fucili e munizio- 
ni da guerra; dipoi si dirige verso la Dominica. 
Alle cinque del mattino de' 22 approda a Roseun 
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capo luogo della Dominica, ed inalbera l’insegna' 
britannica ; mercè questa astuzia il generai Pre- 
vost che comanda nell’ isola prende la squadra 
francese per quella del commodoro Tohuston da 
lui atteso, e si lascia da lei sorprendere. Alle 
quattro -dopo il mezzodi le milizie inglesi depon- 
gono le armi, vien presa la città, ed il castello ca- 
pitola; tutte le truppe britanne divengono pri- 
gioniere, tranne il generai Prevost,e quattrocen- 
to militi eli’ eransi rifuggiti nel forte Cabrit in 
distanza dodici leghe da tìoseau. E poich’ ebbe- 
ro tratto dalla Dominica quanto giudicavano ac- 
concio, inviati i prigionieri alla Martinicca, i 
francesi si diressero verso la Guadalupa, dove 
sbarcano le munizioni da guerra e gli oggetti ne- 
cessari a quella colonia. ( Mon. n. 289. - Chan~ 
treau png. 5 oi, 5 oa. ) 

Il Pontefice Pio VII visita l’ istituto dei 
sordi e muti, benedice la nuova cappella di 
quella casa, ed assiste ad una seduta dove l’ab- 
bate Sicard , istitutore di quel luogo espone i 
principii del suo metodo cui si affretta di met- 
tere in azione innanzi sua Santità, che manifesta 
la sua soddisfazione ue’ termini più commoven- 
ti. Questo istituto che onora l’umanità devesi al 
celebre abbate de l’Epée, che i posteri della Sen- 
na riguarderanno come un beneficatore dell’ uma- 
na razza. Successe ad esso l’abbate Sicard verso 
il fine del 1789, ed a lui devesi il metodo gram- 
maticale chedi molto accrebbe e sviluppò le no- 
zioni de’ suoi allievi. ( Mon. n. 1 55 - ) 

Avendo Pitt dimandato al parlamento bri- 
tannico un Voto di 5 ,ooo,ooo di lire sterline per 
impegnar le potenze continentali a fare alleanza 
col re d’Inghiltqrra, Napoleone scrive nel Moni- 
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di Napoleone Bonaparte 97 
i8o5 tore la nota che segue: 11 signor Pitt non ha bi- 
sogno del voto di cinque milioni di lire sterline. 
Ben si sa da due anni, che se avvi principe tanto 
nemico della propria casa , trono e parenti, che 
J voglia vendere il suo riposo, i destini futuri del- 
la sua famiglia ed il sangue de’ suoi sudditi, 
l’Inghilterra è per pagarglieli con quell’ oro ac- 
quistato dal monopolio a spese di ogni popolo 
d'Europa. 11 governo inglese dà al mondo lo 
spettacolo odioso della massima immoralità. I 
suoi agenti percorrono colla borza in mano tutti 
i gabinetti, e da per. tutto ricusano con orrore il 
danaro della corruzione che non può partorire 
die rimorsi e sciagure. Che l’Inghilterra sia di- 
sposta a somministrar molte centinaja di milio- 
ni alle potenze che volessero rinnovare la lotta, 
è cosa tanto nota da non doversi divolgare di 
nuovo. Quel che il voto del signor Pitt manife- 
sta con egual evidenza, è quello stato di cecità 
che non permette di vedere che l’Europa vuole 
il riposo, e che se coloro che cercano di farla 
rientrare in un mar d’incertezza c di sangue cades- 
sero, cadrebbero accompagnati dalle acclamazio- 
ni de’popoli.Il danaro è utile alle confederazioni, 
ma nou col danaro esse si fanno. Quale è quella 
potenza d’Europa che non ispenda in una cam- 
pagna il doppio e il triplo di quello che potete 
offerirle ? Sparge di più il sangue de’ suoi sud- 
diti, ma questo elemento non entra mai nei vo- 
stri colcoli. Seguendo questa savia e misurata po- 
litica, avendo previdenza nella prosperità, mo- 
strandosi pronti a soccorrere gli amici nella di- 
sgrazia , far sagrifizi in loro avvantaggio, solo 
con questo si avranno alleati. Cotal uso non è in 
voi; l'unica vostra politica, e il gran Federico 
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i8o5 l’ha detto molto tempo prima, consiste nell’anda- 
re a picchiare alle porte colla borza in mano. Ma 
i funesti effetti di questa politica sono stati di- 
mostrati dall’ esperienza. Custodite il vostro oro, 
e per poco che siete animati dall’ interesse pa- 
trio, fate la pace, e prendete dalla pace modera- 
ti principii. Avrete tempo di pagare il debito, e 
di assicurarvi il possesso di quelle immense do- 
vizie che accumulate, e di quelle estese indie che 
gemono sotto il vostro dominio. Vi si sono fatte 
istanze per la pace, ma come avete risposto ? met- 
tendo all’ apertura dei parlamento ingiurie in 
bocca del re, violando finalmente il segreto de’ 
vostri negoziati, locchè ha dato il più evidente 
carattere al desiderio che non avesse alcuno efr 
fetto. ( Oeuvres de Nap. pag. 3go. ) 

5 L’ammiraglio Missiessi prende possesso dell’ 

isola di Las-Nieves , invola tutti i bastimenti 
che si trovano in rada, mette una forte taglia 
all’ isola, ne imbarca il presidio da lui fatto pri- 
gione, e fa vela per san Cristofano. Il forte di 
colà oppone una debile resistenza; l’ammiraglio 
fa seicento prigionieri, impone una contribuzio- 
ne che viene tosto pagala fura, le navi ancorate 
nel porto, ed il di G evacua quella colonia. ( Mon . 
n. i55. - Chantreau ). 

q L’isola di Monserrato esperimenta egual 

sorte; il di io, n e i3 si passano in numerose 
prede che dall’ ammiraglio inviansi alla Guada- 
lupa. Il dì i4 la sua squadra rientra nella Mar- 
tinicca, da cui riparte il di iG per continuare il 
suo destino. ( Mon. n. i55.) 
j 5 II vice presidente della repubblica-italica 

accompagnato dai deputati collegi e corpi costi- 
tuiti, ottiene dall’ imperator Napoleone solenne’ 
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i8o5 udienza, ed appiè del trono si fa a dire, che at- 
tesa la posizione dell’ Europa e quella della pa- 
tria sono di unanime opinione, essere giunto il 
momento di dare l’ultiaia mano alle istituzioni, 
delle quali a Lione furono gettate le basi, e per 
tale effetto dichiarare il governo della repubbli- 
ca italiana monarchico, ereditario, seguendo gli 
stessi principii che costituivano il governo dell’ 
impero francese. L’imperatore Napoleone fonda- 
tore della repubblica essere dichiarato re d’Ita- 
lia. Il trono ereditario di maschio nella sua linea 
retta, legittima, naturale o adottiva, escluse in 
perpetuo le femmine. La corona d’Italia non po- 
tesse essere unita a quella di Francia, se non che 
nella sua persona, e tal facoltà fosse interdetta a 
suoi successori. Egli potesse, vita sua naturale 
durante, nominarsi un successore tra suoi fi- 
gli maschi legittimi, naturali o adottivi. Non po- 
tesse però far uso di tale diritto senza com- 
promettere la sicurezza dello stato, e specialmen- 
te sino a tanto che i francesi occupassero il re- 
gno di Napoli, i russi Corfù e gl’inglesi Malta, e 
perciò l’Italia fosse continuamente minacciata di 
divenire campo di battaglia alle maggiori poten- 
ze di Europa. Regolato poi il punto più impor- 
tante per le nazioni, cioè la natura e la fissazio- 
ne del potere supremo, l’imperatore Napoleone 
fosse pregato di recarsi a Milano per assumervi 
la corona, e dopo di avere intesa la Consulta di 
Stato eie deputazioni straordinarie de'collcgijdare 
al regno una costituzione difiniliva che garantisse 
al popolo la religione , l’ integrità del territorio, 
l’uguaglianza dei diritti, la libertà politica c ci- 
vile, l’irrevocabilità delle vendite dei beni na- 
zionali; alla legge spettasse la facoltà di stabilire 

T 
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i8o5 imposizioni, ed ai nazionali il diritto esclusivo 
di essere chiamati a coprire le cariche dello sta- 
to. In fine l’Europa dovesse essere convinta che 
tutte le parti del regno d'Italia erano ormai con- 
solidate per sempre, e nessuna ne poteva essere 
separata senza distruggere il principio sopra cui 
era fondato il tutto ( Mori. n. 1 77. ) 

Di questa deliberazione la consulta di stato 
compilatone per formalità un primo statuto , lo 
presenta a Napoleone, ed in simile circostanza il 
vicepresidente Melzi dice : essere stata la mede- 
sima consulta di stato convinta ch’era impossibi- 
le il conservare più lungamente la forma attuale 
della repubblica, a meno di non restare molto in- 
dietro nel rapido corso degli avvenimenti che ca- 
ratterizzavano quell’epoca. La costituzione di Lio- 
ne essere stata provvisoria, un’opera di circostan- 
za , un sistema troppo debole per corrispondere 
alle viste di durata e di conservazione : essere 
evidente la necessità di cangiarla.il sistema di una 
monarchia costituzionale essere accennata dalla 
esperienza. Essere nel tempo stesso indicato an- 
che il monarca. Si degnasse di accogliere i loro 
voti. ,, Napoleone così risponde. ,, Allorché per 
la prima volta ci mostrammo nelle vostre con- 
trade, abbiamo sempre avuto in pensiere il bene 
della nazione italiana , e questo grande oggetto 
abbiamo sempre nodrito in mezzo alle incertezze 
degli avvenimenti. Voi volete che siamo il primo 
vostro re. La divisione delle corone di Francia e 
d’Italia che può essere utile per assicurare l’ in- 
dipendenza de’ vostri discendenti, sarebbe in que- 
sto istante funesta alla vostra tranquillità. Con- 
serverò questa corona, ma solo fino a che lo esi- 
geranno i vostri interessi ; e vedrò con piacere 
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di Napoleove Bonaparte IO t 
i 8 o 5 giungere il momento nel quale potrò Collocarla 
sopra una testa più giovane, che animata dal mio 
spirito continui l’opera mia, e sia pronta mai sem- 
pre a sacrificare la sua persona ed i suoi inte- 
ressi alla sicurezza e felicità del popolo, nel quale 
la provvidenza, le costituzioni del regno, e la mia 
volontà 1’ avranno chiamato a regnare. ( Mon. 
n. 177. - Oeuvres de Nap.pag. 3 Qa. ) 

18 Napoleone recasi al senato francese, e dal 

ministro degli affari esteri fa esporre quanto sia 
conveniente alla politica generale d’ Europa la 
fondazione del nuovo regno d’ Italia. Riceve da 
Melzi e dagli altri deputati italiani il giuramento 
di obbedienza alle costituzioni del regno e di fe- 
deltà; quindi prorompe in questi accenti : Abbia- 
mo voluto in questa circostanza recarci in mezzo 
a voi, per farvi conoscere sopra uno de’ più im- 
portanti oggetti dello stato il nostro pensiero tut- 
to intiero. La forza e la possanza dell’ impero 
francese vengono sorpassate dalla moderazione, 
che presiede a tutte le nostre politiche transazio- 
ni. Abbiamo conquistato l’Olanda, tre quarti del- 
la Germania, la Svizzera e l’Italia tutta, e siamo 
stati moderati in mezzo alla più grande prosperi- 
tà. Di tante provincie non abbiamo conservato 
che ciò che era necessario per mantenerci allo 
stesso punto di considerazione e di potenza, nella 
quale la Francia è sempre stata. La divisione del- 
la Polonia, le provincie sottratte alla Turchia, la 
conquista delle Indie e di quasi tutte le colonie 
aveano a nostro danno infranto l’equilibrio gene- 
rale . Tutto ciò che abbiamo creduto inutile per 
ristabilirlo, lo abbiamo restituito ; e con ciò ab- 
biamo agito conformemente al principio che ci 
ha sempre diretti di non prendere mai le armi 
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8o5 por vani progetti eli grandezza, nò per l’allettati-* 
va delle conquiste. La Germania è stata sgombra- 
ta, le sue provincie sono stale restituite ai discen- 
denti di tante case illustri, che sarebbero state per- 
dute per sempre, se non avessimo accordata loro 
una protezione generosa. Noi le abbiamo rialzate 
e rassodale , e i principi di Alemagna hanno in 
oggi maggior splendore di quello non abbiano 
avuto giammai i loro antenati. L’ Austria stessa 
dopo due guerre infelici ha ottenuto lo stato di 
Venezia : in ogni tempo essa avrebbe cangiato di 
buon grado Venezia colle provincie che ha per- 
dute. L’Olanda appena conquistata è stata dichia- 
rata indipendente. La unione al nostro imperio 
sarebbe stato il compimento del nostro sistema 
commerciale, perchè i più grandi fiumi della me- 
tà del nostro territorio sboccano in Olanda ; ep- 
pure l’Olanda è indipendente, e le sue dogane, il 
suo commercio e la sua amministrazione si reg- 
gono a piacere del suo governo. La Svizzera era 
occupata dalle nostre armate, che l’avevano difesa 
contro le forze combinate dell’ Europa. La sua 
unione avrebbe compiuta la nostra frontiera mi- 
litare ; tultavolta la Svizzera si governa coll’allo 
di mediazione a piacere de’ suoi diciannove can- 
toni libera ed indipendente. La unione del terri- 
torio della repubblica italiana all’ imperio fran- 
cese sarebbe stata utile allo sviluppo della no- 
stra agricoltura ; con tutto ciò dopo la seconda 
conquista abbiamo in Lione confermala la sua in- 
dipendenza. In oggi facciamo più ancora. Promul- 
ghiamo il principio della separazione delle coro- 
ne di Francia e d’ Italia, assegnando per l’epoca 
di questa separazione l’istante •nel quale essa di- 
venta possibile e senza pericolo pei nostri popoli 
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di Napoleone Bonaparte io3 
i8o5 d’Italia. Abbiamo accettata, c porremo sul nostro 
capo la corona di ferro degli antichi re lombardi 
per dirugginirla , per consolidarla, e perché non 
sia punto spezzata in mezzo alle tempeste, che la 
minacceranno finché il mediterraneo non sarà ri- 
entrato nel suo stato abituale. Ma non esitiamo à 
dichiarare che trasmetteremo questa corona ad 
uno de’ nostri figli legittimi , naturali o adottivi 
il giorno nel quale saremo senza timori sulla in- 
dipendenza, che abbiamo guarentita agli stati dei 
mediterraneo. Il genio malefico cercherà indarno 
pretesti per riaccendere la guerra sul continente: 
ciò che è stato unito al nostro impero dalle leg- 
gi costituzionali dello stato, vi rimarrà tale. Nes- 
suna nuova provincia vi sarà incorporata, ma le 
leggi delle repubblica batava, l’atto di mediazio- 
ne de’ cantoni elvetici, e questo primo statuto del 
regno d’Italia saranno sempre sotto la protezione 
della nostra corona, e non soffriremo mai che vi 
sia fatta lesione. In tutte le transazioni mostre- 
remo la stessa moderazione ; e speriamo che il 
nostro popolo non avrà più bisogno di spiegare 
quel coraggio e quella energia, che ha sempre mo- 
strato per difendere i suoi legittimi diritti. ,, Fi- 
nito il discorso durante il quale tutto il consesso 
stette a capo scoperto, l’ imperatore manifestò al 
senato la cessione del principato di Piombino al- 
la sua sorella Elisa : Il principato di Piombino , 
disse, che la Francia possiede da molti anni è sta- 
to amministrato senza regola e sorveglianza. Si- 
tuato in mezzo alla Toscana , lontano dalle altre 
nostre possessioni , abbiamo giudicato convene- 
vole lo stabilirvi un reggimento particolare. Quel 
paese ci giova per la facilità che offre di comu- 
nicare coll’isola dell'Elba , e colla Corsica. Abbia- 
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i8o5 ma dunque pensato doverlo dare, sotto l’alto do- 
minio della Francia, alla nostra sorella principes- 
sa Elisa conferendo al suo consorte il titolo di 
principe dell’imperio. Questa donazione non de- 
riva da particolar tenerezza, ma è una cosa con- 
forme alla sana politica, allo splendore della no- 
stra corona ed all’interesse dei nostri popoli. Ciò 
detto, Napoleone si alza , e col suo corteggio sen 
ritorna alla reggia. Nella Sera si colse l’occasione 
del giorno nomastico dell’ imperatrice Giuseppi- 
na, e si ebbero in Parigi concerti di musica , fe- 
ste di ballo e fuochi. ( Mon . n. 178 . - Chantreau - 
Documenti officiali relativi al nuovo regno 
d'Italia parte I. - Oeuvres de Nap.pag. 3j)3. - 
Storia dell'anno i8o5. ) 

Mentre queste cose si fanno appo gli abita- 
tori della Senna , gli spagnoli , formato il blocco 
di Gibilterra, non desistono dall* inquietare gli 
avamposti, e dal tenere il presidio di quella piaz- 
za in continui alarmi. ( Mon. n. ai 5. ) 

Pio VII battezza nella deliziosa cappella di 
san Clodoveo il secondogenito del principe Luigi 
Bonaparte , unito in maritaggio con Ortenzia di 
Beauharnais figlia del primo letto dell’imperatri- 
ce Giuseppina. Il pargoletto venuto alla luce sin 
dal di i 1 ottobre dello scorso anno , vien chia- 
mato dal Pontefice Napoleone Luigi. A questo 
nome tutti gli astanti gridano evviva per tre vol- 
te. Amministrato che fu il sagramento, s’intuonò 
l’inno ambrosiano in ringraziamento all’Altissimo 
dopo del quale gli augusti parenti che vi assiste- 
rono, ed il capo della Chiesa ritornaronsene ai re- 
spettivi appartamenti. ( Storia dell'anno i8o5. ) 
Una deputazione del consiglio di stato si re- 
ca da Napoleone a fin di congratularsi seco lui 
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Ro 5 del titolo ricevuto di re d’Italia, ed egli cosi le si 
fa a dire : Sono rimasto commosso dui sensi, che 
in nome del consiglio di stato mi ha espressi uno 
dei suoi presidenti (era Defermors). Sono convinto 
che i suoi membri si occuperanno sempre con in- 
teresse e zelo in tutto ciò che potrà accrescere il 
bene de’ miei popoli e lo splendore della mia co- 
rona, avendo sempre in essi ritrovato de veri 

amici. ( Montholon. tom. //' r . ) ... 

Napoleone, a dare l’ultima mano ai politici 

lavori d’Italia, emana un decreto col quale stabi- 
lisce la reggenza, i grandi uffiziali del regno ed i 
giuramenti da prestarsi (i). A Melzi già vicepre- 

(1) NAPOLEONE I. 

1» grazi, di Dio e delle coalizioni imperatore de’ franerai e r. 

tali a. 

La consulta di 

t comandiamo quanto appresso : 


a 9 


* Il *!ìa" conaulln di alalo del regno d’Italia ha decretato, e noi ordiniamo 


titolo I. 

DELLA REGGENZA. 

1 La maggiore eli dei re d’tlali. i «.«L « -Hciollo compili. Du- 

*■ L -.ri’ttì minore ri è un reggente del regno. ... 

n. Wi £ ssts* " ; 

V N*1 ii reggente e che alcun principe 

V - Nt d' 1 U -Un”:» arce P età preacritta, .1 acnato 0 U conanit. 

1 il r»»cpcnte fra i Brandi officiali della corona. 

VI Se a mo irò J«U. minore eli del priori, « chiamato all. reggenza, e». 

V1 ‘ fo«e ,Uta deferita ad un parente men prosarmo 0 ad un grande uffi- 
ciale dell, corona, il reggente che è entrato in «tremo conUnu. U 
.ne funzioni .ino alla m.gg.orc eia del re. 

VII. 11 reggente eaercit. .ino .U. predetta magg.ore et. tutte U atUibn- 
aioni della regia dignità. 
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i8o5 siderite conferisce la dignità di cancelliere guar- 
dasigilli della corona. ( Storia dell'anno i8o5. ) 

4 Premessi tali atti volendo cingersi il capo 
aprile i n Milano colla corona di ferro , parte di Parigi 

colla consorte e molti personaggi di seguilo. Si 
reca a Fontainebleau, e quinci a Troyes ove vi- 
sita i primari fabbricati. ( Mon. n. i <)5. ) 

5 II Pontefice Pio VII, esaurita ogni bisogna 
col monarca francese, lascia l’allegra Parigi per 
far ritorno ai suoi diletti stati. ( Mon. n. iq5. - 
Chanlreau pag. 5o4* ) 

Vili, Non può il reggente per altro nominare ai grandi uffici del regno e 
le sue nomine a quelle cariche clic durano a vita, non sono che pro- 
visionali c non diventano definitive se non mediante la conferma del 
re dopo la sua maggiore età. 

IX. Il reggente non è persoualmente risponsahile degli alti della sua am- 
ministrazione. 

X. La reggenza non conferisce alcun diritto sulla persona del re minore. 

XI. La custodia del re minore è conferita a sua madre cd iti mancanza al 

f rincipc a tal’ uopo destinato dal predecessore del re in minore età. 

n mancanza della madre del re minore e di un principe destinato 
dal suo predessore la custodia del re minore c deferita al grande uf- 
fiziale della corona, che sarà il primo nell* ordine qui sotto stabilito 
all’articolo decimottavo c che abbia i necessari requisiti. Non posso- 
no essere eletti per la custodia del re minore nò il reggente, nè i suoi 
discendenti. 

XII. Quando un re destina o uu reggente per la minore età, o un princi- 
pe per la custodia del re minore, 1’ atto della nomina fatto alla pre- 
senza de 1 grandi uffiziali della corona, ricn ricevuto dal segretario di 
■tato, e immantinente trasmesso al senato o alla consulta per essere 
inserito ne' registri e depositalo ne* suoi archivi o soltanto depositato 
e suggellato, (ali atti di nomina tanto di un reggente per la minore 
età, che di un prìncipe per la custodia di un re minore sono revoca- 
bili a volontà di quello che regna. Qualunque allo di nomina o re- 
voca che non sia stalo inserito ne' registri del senato o della consul- 
ta e deposto nel suo archivio prima della morte del re , sarà uullo e 
di nessun effetto. 

TITOLO n. 

DE’ GRANDI UFFIZIALI DEL REGNO. 

XIII. I grandi uffiziali del regno sono: in primo luogo i grandi della co- 
rona cioè ; il cancelliere, il guardasigilli , il grand’ elemosiniere, il 
maggiordomo maggiore, il gran ciambellano , il grande scudiere -, di- 
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Un trattato offensivo e difensivo si sottoscrive in 
Pietroburgo dalla Russia e dall’Inghilterra , il cui 
scopo è di formare una terza confederazione con- 
tro la Francia. Amcndue le potenze convengono 
insieme di raccogliere cinquecento mila uomini 


noi i ministri sebbene non rieno granili del regno, ma per lutto quel 
Lupo che esercitano le loro fun.ioni ; in torio luogo gl. arcreacor. 
di Milano, Ravenna, Bologna e Ferrara. X mareac.alU quindi dei re- 
.chi tra i eenernli più dlstibti , non potrsnno oltrepassare il 
g "° ,■ ,,f ro fiondi anta nomina di marescialli del regno, se 

U Fimo dei capitani delle regie guardie tiapc.- 
tore generale dell’artiglieria. L’ispettore generale del corpo del gemo, 
toro gene , ? p ;,, ,v possidenti sechi dal re tra c.nqunn- 

V"-- 1* ** 

XIV 'in v'gOKdt uno atatuto del primo re dell’ Italia che regola l’orga- 
XI ni.sasiooe del palano , aono on tal numero eai.nd.o gl. 

mari della corona pel decoro dei rari aert.g.,cd , auceeaaon del re ao- 

XV rgrin^uffiaUli"*" corona hanno il posto immediatamente dopo 
i firincipi. A titolo dell, loro cane, aot.o membri del renalo o con 

r 11 consiglio di staio. Formano il con,, gl, o del re quando giù- 
dt a proposito di chiamarli. Sono membri aimilmente del cenargli» 
urivato Sooo ioamovihili nelle nspettrve (anche, aalra 1 ecce» « 
che trova**» alFarlicolo in titolo secondo ‘ e le loro ctj»d* suddette 
n _.« ere conferite che a' sudditi del regbo d Italia. 

xvi "fe ^ i sspr. “u sii e paììstu 

beante I quei che godono gl’impieghi di c.nccll.ere e guardaseli. 

L.,,1 tesoro della corona come consiglieri di stato e senato... 
XVII* &f per un atto della tolonli del re o per qualunque ahi. 

un gerle uff.ai.le del regno, aieoe a cessar. driic aue funa.oo. egU 
conserva il titolo, il rango e le prerogeuve. 

titolo III. 

DE’ GIURAMENTI. 

Wni II re ne’ doe anni ansacguenli all’asaunaionc del trono e alla •“* 
mVgmre età, accompagnato dai grandi uff.s..li del regno > presta g.u- 
21 . Dio lugli evangeli .d in presenza del ..nato, del cons.gl.O 
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i 8o5 per conseguire 1’ evacuzione dell’ Annover e del 
norie d’ Alemagna, l’indipendenza delle reppub- 
blicbe di Olanda e della Svizzera, il ristabilimen- 
to del re sardo nel Piemonte con aumento di ter- 
ritorio, la futura indipendenza del regno di Na- 


di slato, del corpo legislativo, di tre presidendi de’ collegi elettorali 
del corpo legislativo, degli arcivescovi e de’ vescovi , del tribunale di 
cassazione, della contabilità nazionale e de’ presidenti dei tribunali di 
milione e di appello. 

XIX. Il giuramento del re è concepito con queste espressioni : Io giuro 
di manienere Vintegrilà del territorio del regno , di rispettare e far 
rispettare la retìgioue dello stato, ( la cattolica romana ) di rispettare 
e far rispettare Vuguagliama dei diritti, la libertà politica e civile, 
I irrevocabilità delle vendite dei beni nazionali, di non esigere al • 
cuna imposta e tassa che in virtù della legge, nè di stabilirne al- 
cuna di nuovo e governare con la sola vista della felicità e gloria 
del popolo italiano . 

XX. Il reggente prima di assumere l'esercizio delle funzioni accompagnato 
dai grandi uffiziali del regno presta il giuramento a Dio sugli evan- 
geli, alla presenza come sopra del senato del consiglio di stato , del 
presidente del corpo legislativo ed altri presidi. Il segretario di stato 
fa processo verbale della prestazione del giuramento. 

XXI. 11 giuramento del reggente è in questi termini : Io giuro dì ammi- 
nistrare gli affari dello stato secondo le costituzioni del regno, i de- 
creti del senato e le leggi , di mantenerne in tutta la integrità il ter- 
ritorio, i diritti della nazione e quelli della dignità reale e di ri- 
mettere fedelmente al re nel momento della sua maggiore età il 
potere di cui mi è confidato T esercizio. 

XXII. I grandi nffiziali del regno, il segretario di stato, i membri del se* 
nato, del consiglio di stelo, del corpo legislativo e de’ colleggi eletto- 
rali prestano il giuramento in tal maniera : Io giuro obbedienza alle 
costituzioni del regno e fedeltà al re. 1 pubblici funzionari civili e 
militari , gli uffiziali c soldati dell’ armala lo prestano nell’ istesso 
modo. 

Comandiamo ed ordiniamo die le presenti munite del sigillo della stato ed 
inserite nel hullettino delle leggi siano trasmesse ai tribunali ed all# 
autorità amministrative, acciocché le inseriscano nei loro registri , le 
osservino e le facciano osservare, ed il nostro gran giudice ministro 
della giustizia nel nostro regno d’Italia è incaricalo d’invigilare alP 
eaecuzione. 

In colai congiuntura alla presenza del senato di Francia venne dichiarato 
il prìncipe romano don Camillo Borghese, come sposo della principessa 
Paolina sorella dell’imperatore, cittadino francese e capace di goderne 
tutti i diritti. Nel senato consulto fu espresso essere egli nato da una 
delle più nobili famiglie d’ Italia, oriunda di Siena, che ha dati def 
pontefici al mondo cristiano e prodotti magnanimi protettori alle 
scienze e alle arti. Yi ai aggiunse che in mezzo alle vicende della 
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i 8 o 5 poli e la compiuta evacuazione dall’Italia dalle 
armate francesi. L’Inghilterra si obbliga a paga- 
re all’imperatore Alessandro un milione per ogni 
centomila uomini che somministri, e dugento mi- 
la lire sterline di sussidii pagabili di mese in 
mese pel loro mantenimento. La Svezia accede a 
questo trattato, e le altre potenze del continente 
sono invitate a prendervi parte. ( Mori. n. 42. - 
Chantreau pag. 5 o 4 - ) 

1 2 L’impcrator de’francesi mosso da Troyes (1) 

giungne a Lione fra il rimbombo del L’artiglieria, 


guerra militando nulle legioni di Francia a rea acquistala una ragio- 1 
ne ai predetti diritti. Fu decretato in pari tempo che 1 * abito di di- 
gnità de’ consiglieri di stato sarebbe alla francese di color verde ri- 
camato d’oro, il mantello fosse simile di seta con fodera bianca e mo- 
stre in oro ricamato, crovatta di merletti , capitello con piume olla 
spagnola , fascia bianca con frangia d’oro , camiciola e calzoni bian- 
chi di seta ricamati in oro, scarpe con rosetta bianca. 1 membri del 
consiglio di stato avrebhono aitilo verde cupo ricamato in seta verde 
chiara, mantello verde di seta e mostre parimente verdi ricamate di 
bianco ; fascia rossa con frangia d* argento, crovalla di merletti, cap- 
pello con piume, comiciola e calzoni bianchi con recami in seta ver- 
de, scarpe con rosetta verde. I membri del consiglio del corpo legis- 
lativo abito verde ricamato d’oro sul collare ed ai paramani, calzoni 
verdi, camiciola bianca con simili ricami, monto e cappello alla spa- 
gnola con piuma candida , fascia verde con frangie d’ oro. I membri 
de’ collegi avrebbono 1* abito a piacimento; gli ecclesiastici e i mili- 
tari gli abili ad essi competenti. Gli altri doveano essere in abito in- 
tero di seta o velluto, e quando fossero in cirimonia avrebbono una 
sciarpa con frangia d’oro ; gl’ individui eh* erano ascritti al collegio 
de’ possidenti fascia bianca, que’ del collegio de' dotti azzurra ed i 
commercianti rossa. Lo stemma della nuova monarchia italiana fu 
determinalo che rappresentasse nello scudo di mezzo una serpe con 
un fanciullo in bocca, emblema del ducato di Milano fin dai tempi 
de’ Visconti, sul quale si vedrebbe scolpita la corona dì ferro de'lon- 
gobardi. Gli stemmi dell’aquila bianca furono destinali pel ducato di 
Modena e Reggio; le chiavi ponlefìcie per le legazioni di Bologna, 
Ravenna e Ferrara; si stabili il leone alato di Venezia per gli stati 
ex-veneti, e la croce di san Maurizio pel Novarese, sormontata dalla 
testa di un’aquila coronata, i cui artigli sporgendo dalla parte infe- 
riore stringevano U folgore. 

(1) Quivi Napoleone trovò grandiosi segni di esultanza. Fra gli 
archi trionfali ad esso eretti, quello innanzi alla porta dell’ingresso porta- 
va la seguente iscrizione : 


* 
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i8o5 e passando in mezzo alle soldatesche schierate da 
ambi i lati, smonta nel palagio arcivescovile. La 
mattina appresso alzatosi alle sei accompagnato 
da tutti i generali del seguito , recasi a cavallo 
sulle sponde del fiume Saone,ed arriva fino al suo 
confluente nel Rodano. Visita diversi lavori , ri- 
passa il monte della Mulattiera , e vede tutte le 
alture di san Giusto. A mezzodì vestito a bruno 
per la morte della reina vedova di Prussia dà 
udienza al clero presentatogli dall’eminentissimo 
Fesch , poi al maresciallo Bcssieres e agli altri 
generali, e s’intertiene particolarmente coi mem- 
bri de’ vari dicasteri sovra quello che risguarda 
il commercio, le manifatture, l’abelliraento ed il 
miglioramento di quella città , che tanto ebbe a 
sofi’erirc nel 1793. Fa noto 1 ’ imperiai decreto 
ordinante che la Senna si renda navigabile sino a 
Sciantiglione, c si restauri la navigazione della 
Saona. Si reca al museo, al liceo, alla scuola ve- 

PANDE TRIVMPHALES ADITVS VRBEMQVE BEATAM, 
PORTA, VIRO FRANCIS VNVS QVI RESTITVIT REM. 

Una colonna ed una piramide decoravano le due piazze principali 
della filli. Sulla prima era scritto a lettere trasparenti : 

IMP. REG. NAPOLEONI 

FELICI AC INVICTO BONARVM ARTIVM LEGVMQVE I5STAVRATORI 

AUGVSTA BONA GRATO ANIMO HOC MOIWMENTVM POSYIT. 

Sull'altra scorgessi la Francia clic mostrava con orgoglio il busto del so* 
vrano a’ suoi popoli, sembrando loro indimzare queste parole scritte su 
quattro angoli del monumento. 

SVB DVCE CLARO VIVITE LAETI; 

PATRB SVB ALMO VIVITE GRATI; 

VINDICI MAGNO VIVITE TVTI; 

JVDICE JVSTO VIVITE RECTI. 

E coti il flagello del l'adulazione dopo aver corrotto la corto cd il gQ* 
Terno, corruppe altresì i sudditi e le provincie. 
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di Napoleone Bonaparte m 
i8o5 terinarìa ed all’accademia. ( Moti. n. ao4- - Sto- 
ria dell'anno i8o5. - Chantreau. ) 
iG Napoleone in un colla sua consorte prosie- 

guo il viaggio alla volta di Torino, e, nel giorno 
ao giunge a Stuppiuigi situata poco lungi da 
quella capitale, complimentato da due deputazior 
ni colà a bella posta spedite da Genova, e Mila- 
no. La municipalità vi si era trasferita ad atten- 
derlo, e nell’atto di scendere di cocchio il maire 
o pretore indirizzò ad amendue gli augusti per- 
sonaggi un bricve discorso analogo alla circostan- 
za. L’imperatore risponde : Desidero che il po- 
polo della mia buona città di Torino serbi gli 
stessi sentimenti che ravviso nel maire e ne’suoi 
aggiunti. ,, Accetta gentilmente la guardia di ono- 
re offertagli, di poi recasi in muta al palagio di 
delizia di Moncaglieri , visita lo spedale milita- 
re, e salito a cavallo col generai Duroc percorre 
tutta la collina sino alle Tavernette. Ivi si ferma 
volendo osservare il tanto nominato tempio del- 
la Superga, dove riposano le ceneri de’ principi 
della reai casa di Savoja. Nella domenica prese 
il divertimento della caccia del cervo , e dopo 
due dì entrando formalmente in città, gli venne- 
ro presentate le chiavi dal prefetto. Alloggiarono 
gli augusti personaggi nove di nel palazzo di cor- 
te. (Mori. n. 2 1 G. — Storia dell' anno i 8o5.) 
a 3 Intanto trentatrè scialuppe cannoniere re- 

candosi da Dunchcrche ad Ambletosa , vengono 
sorprese da vento contrario e spinte in alto ma- 
re ; disperse sono assalile dagli inglesi, ma tosto 
vien loro fatto di schierarsi alla costa, e dopo un 
vivissimo fuoco quattro di esse sono strette ad 
arrendersi. Questa nuova come vien recata in 



uà Effe «e ridi 

1 8o5 Londra , celebrasi il fatto come una splendida 
vittoria. In pari tempo Mungo-Park già noto pei 
suoi viaggi nell’interno dell’ Affrica , fa vela di 
nuovo sulla nave Eugenia a fin di stabilire re- 
lazioni di commercio fra l’Inghilterra e le prin- 
cipali città di quella parte di globo (i). ( Mon. 
n. 335. ) 

5 Napoleone recasi d’ Alesandria al campo di 

maggio battaglia di Marengo ; ove solennemente distri- 
buisce le decorazioni della legione d’ onore agli 
nifiziali della vigesima settima divisione militare, 
e pone la prima pietra del monumento consacra- 
to alla memoria de’ prodi morti sul campo del- 
la gloria. ( Mon. n. a3 1 . ) 

8 Gli augusti monarchi fanno il fausto ingres- 

so in Milano fra le acclamazioni di gioja e di ri- 
conoscenza.La truppa italiana e francese era schie- 
rata intorno alla porta Marengo, ovo a bella po- 

(i) L'Affrica confina al nord col mar medi terraneo all’ovest ed al sud 
coll’oceano ed all’est coll’ Asia col golfo arabico e col raar delle Indie. Es- 
sa è in forma di piramide la cui base da Tanger sino all'istmo di Sue* ha 
ottocento leghe in circa. La sua maggior larghezza dal Capo verde sino al 
capo Gardafui è di circa milleseicento leghe. Dal capo di Buona speranza 
•ino alla parte più settentrionale ossia sino a Bona si contano inillesetle- 
cento leghe circa. Vi si trovano miniere d’oro # di argento e di sale. Verso 
il suo centro è piena di ardenti sabbie e di bestie feroci, eccetto in alcuut 
luoghi chiamati Oasi, e di inabitabili deserti. I fiumi principali sono il 
Jiilo, il Niger, il Senegai la Cambia, il Tairo , il Coanza , il Zambese eil 
il Quilimanci. Le montagne principali sono 1’ Aliante , la Sierra Leona , 
quelle del Senegai ed i monti Lupaia: I’ Atlante è la più considerabile dì 
queste montagne. Tra i popoli africani altri abitano nella città, altri sotto 
le tende ed alcuni sono erranti. La maggior parte di questa terra vieti 
posseduta dai maomettani e dagli idolatri, 2 cristiani che l’abitano sono in 
piociol numero. Questo paese non è popolalo in proporzione della sua va- 
stità : vi ai contano da circa i5o milioni di abitanti. I portoghesi ne disco- 
prirono quella parte che dal sedicesimo gratto della linea si estende sino 
al capo di Buona speranza. Dividcti l'Africa in tre grandi regioni : quella 
del nord comprende il regno di Sennaar, l'Abissinia, la Nubia, l’Egitto, il 
deserto di Barca e la Barl>arìa, cioè Trìpoli, Tunisi, Algeri ed il regno di 
jVlaroccoi quella del centro la Ghinea, la Nigrizia, il Benin ed il Longo ; 
quella del sud in fine il paese degli ottentotti, la Caperla, il Monomolapa, 
le coste d’Ajan, Zanguebar. 
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ni Napoleone Bonaparte ii 3 
8o5 sta aperto un nuovo adito, onde la strada elio è 
Inori delle misure ne formasse una retta roti 
quella che è di dentro. La moltitudine della 
gente è immensa : tutte le vie scorgonsi apparate 
di arazzi , tappeti , damaschi e quadri , guardale 
altresì da numerosi corpi di cavalleria e guardie 
nazionali : faceatio meravigliosa comparsa le com- 
pagnie della guardia de' mamelucchi col loro abito 
di parala egiziano. I due regnanti stavano entro 
un maestoso cocchio tirato da otto cavalli , ac- 
compagnato da molte altre mute, fiancheggiate 
dalle guardie d’onore milanesi, ove stavano i 
consultori di stato , i ciambellani , le dame di 
onore , i paggi e molti ufiziali di corte. Il mare- 
sciallo Jourdan comandante in capite delle truppe 
cinto- dal suo stato maggiore e dai generali ili 
brigata , avanza i suoi complimenti ; a lui tien 
dietro l’amministrazione municipale , il cui presi- 
dente Cornalis eseguisce la formalità della presen- 
tazione delle chiavi della città posale sopra un 
bacile d’oro dicendo : Sire , ho l’alto onore di ol- 
l’rirvi le chiavi della vostra fedele città di Milano . 
omaggio dovuto al suo re. Posso però assicurare 
che è gran tempo clic l’ imperiale e reale maestà 
vostra possiede il cuore de’ suoi abitanti, è fin da 
quell’ istante che conobbero ed ammirarono le su- 
blimi vostre virtù Napoleone stendendo le mani 

! >er un momento sopra il bacino replicò: Ritenete 
e chiavi; queste stanno bene presso la municipa- 
lità di Milano. Sono appieno persuaso de’ senti- 
menti clic i vostri concittadini nutrono verso di 
me. Assicurateli die la mia unica premura è di 
renderli felici „. Pervenuti gli augusti monarchi 
al duomo , trovarono sul limitare il clero , alla 
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i3o 5 cui testa era il cardinale Capraia legato a latore 
di sua santità in Francia , che dopo le consuete 
ceremonie pronunziò questa allocuzione: Sire, ri- 
spetto, fedeltà, obbedienza c sommissione sono i 
tributi clie in segno di omaggio ho l’onore di umi- 
liare a vostra maestà imperatore e re , quale in- 
terprete di quel clero e popolo, al cui governo 
spirituale presiedo mercò la regia vostra munifi- 
cenza. Secondi l’Altissimo i voli ardenti che i sud- 
diti di questo vostro regno porgouo per la conser- 
vazione di sì gran sovrano , e gl’ incliti protettori 
di questa capitale Ambrogio e Carlo , accolgano 
quelli che io formo non per la vostra grandezza 
che non Ita bisogno d'aumento, ma per una pe- 
renne prosperità sì vostra , che dell’ augusta vostra 
consorte e famiglia; prosperità che formerà quella 
di lutti i vostri obbedienti sudditi ,,. Sua maestà 
rispose con molla gentilezza ed affabilità alla con- 
gratulazione , e compiute le sacre finzioni andò 
con tutto il seguito a riposarsi al reale palagio. 
Nella sera furono generali le luminarie , e videsi 
con piacere illuminato a giorno il gran teatro della 
scala. ( Mon . n.235 e -Storia dell' armo 1 8o5.) 

i o La squadra francese , che dai venti contrari 

vedemmo rispingere nel porlo di Tolone , con- 
giungesi alla fine colla squadra spagnola di Cadice 
nell’altura di Gibilterra. ( Mon n. Chantreau 

pag. 5o5. ) 

i j Napoleone ammette all’ udienza il clero , gli 

uffizioli della corona, gli ufliziali generali , i corpi 
militari, e quindi il ministro plenipotenziario del 
re presso alla corte di Francia. Questi viene in- 
trodotto con tutte le formalità d’uso dal gran ce- 
remonicrc dell’imperatore, a cui presenta in nome 



ni Napoleone Bonaparte ii5 
5 del suo re le decorazioni dell'aquila nera e dell’ 
aquila rossa. 11 monarca tosto se ne riveste, e con 
esse focosi vedere pubblicamente quando montò a 
cavallo, e comandò 1’ evoluzioni militari. Riceve 
nell’ istessa guisa 1* inviato straordinario dell’ elet- 
tore di Baviera; il conte Beust fregiato dell’istesso 
carattere per parte dell’elettore dell’ impero ger- 
manico ; il barone d’Alberg per parte dell’elettore 
di Baden ; il ball Benvenuti per parte del gran 
maestro di Malta ; i due deputali di Lucca ; l’am- 
basciatore del re di Spagna ; il principe Corsini e 
Vittorio Fossombroni ambasciatori straordinari del 
re di Etruria ; infine il ministro plenipotenziario 
della repubblica ligure. Partiti gli esteri rappre- 
sentanti , ed ammesso innanzi al trono il corpo 
legislativo , il presidente favellò in tal guisa : Sire, 
quando la corona d’ Italia venne a posarsi sull'au- 
gusto vostro capo , acquistò questo stato la più si- 
cura esistenza , ed a nuova vita rinacque questo 
corpo legislativo col quale vi compiacete di deli- 
berare sulla formazione delle leggi. Ei rivolgendosi 
a voi, ed in voi ravvisando quel sommo eroe di 
cui invano cerchercbbesi adeguato esempio nella 
serie de’ trapassati secoli, abbandonasi alle più lu- 
singhiere speranze , anzi alla più certa fiducia dell’ 
utile effetto delle sue ulteriori fatiche e degli sforzi 
suoi consecrali alla privata e pubblica prosperità. 
Imperocché le leggi sorgente della civil concordia 
e del bene universale degli stati dalla sovrana sa- 
pienza promosse , inferme divengono e nulle , se 
la fermezza del principe non adopra il temuto suo 
braccio per l’ inviolabile loro adempimento. Or 
quali leggi poterono mai nell’antichità più remota, 
quali leggi possono a nostri giorni , quali leggi in 
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i8oj avvenire potranno vantar sorte migliore di quello 
clic dalla vostra mente verranno promulgate, e giu- 
sta i comandi dovranno eseguirsi del più potente 
monarca dell'universo. Voi, o sire che in voi rai- 
cogliele tutti i pregi sparsi in molti grandi uomini 
fondatori delle nazioni ; voi superiore ad ogni altro 
eroe negli studi della guerra e della pace; voi due 
volte conquistatore e ordinatore dell'italico suolo; 
voi non solo tergete lo squallore della corona pas- 
sata da longobardi ne’ successori di Carlo magno, 
ina la rendete molto più splendente. È vero che a 
ciò eseguire avevate bisogno de’ lumi di questo 
secolo ; ma voi con la mente vostra c col vostro 
potere tant’ oltre spingerete questi lumi, che dubbio 
rimarrà presso de’ posteri , se la carriera percorsa 
lin qui sia maggiore di quella clic farete percorrere 
a vostri giorni, clie vi auguriamo lunghi e felici. E 
ci rendiamo certi , o sire, che quanti sopravverranno 
in questo corpo legislativo , sempre maggiori lumi 
vi recheranno e non minore lealtà e zelo di quello 
che anima tutti noi per voi c per la vostra gloria, 
clic non potrà mai essere disgiunta dall’ ordine 
pubblico e dalla pubblica felicità. 11 corpo legisla- 
tivo pertanto del regno vostro d* Italia convocalo 
da un decreto emanato dal soglio per cooperare 
alla formazione delle leggi , prepara ad esse la 
pubblica subordinazione con l’ubbidire egli il pri- 
mo alla più sacra insieme e più soave legge, offrendo 
all’imperiale c reale maestà vostra le sue congratula- 
zioni . i suoi rispettosi omaggi, ed i veraci suoi sen- 
timenti della più profonda venerazione, della fede 
più ferma c della più sincera riconoscenza. ,,Ecco 
la risposta di sua maestà ,, Sono grato ai senti- 
menti che in vostro nome mi ha espressi il vostro 
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i8o5 presidente. Ho accettata la corona il’ Italia perchè 
conosco di avere mezzi necessari per sostenerne 
lo splendore ; e gli adopererò per formare la feli- 
cità del mio popolo. ( Storia dell' anno i8o5. •* 
Butta : Storia d'Italia). 

aG L’imperator Napoleone viene incoronato in 

Milano come re d’Italia. Prima di cotale atto il 
Cardinal Caprara aveagli presentata la lettera in 
forma di breve con cui il romano gerarca autoriz- 
zava il porporato a consecrarlo. Noi la riportiamo 
fedelmente dal latino idioma nella nostra favella : 
Essendo ben noto e manifesto all’ imperiale e reale 
maestà tua , quale sia l’animo nostro verso di te, e 
quanto siamo grati e memori tanto delle cose da 
te fatte in Francia a favore della cattolica religio- 
ne , quanto delle prove che ricevute abbiamo del 
singolare amore ed affetto tuo verso di noi, parti- 
colarmente nel tempo della nostra dimora in Pa- 
rigi , agevolmente comprenderai quai sentimenti 
abbiamo concepiti nel vedere aggiungersi in te 
all’ imperiale dignità di cui già godevi , anche la 
reale. Ed in fatto lo scambievole amor nostro e la 
paterna benevolenza che a te professiamo , fanno 
6i che le cose che a le sono di gloria , a noi siano 
giocondissime. Ti avrei spedito un singoiar nunzio 
che questi uffizi ti comunicasse; ma essendoci noto 
quanta affezione porli al diletto figlio nostro Gio- 
vanni Battista della santa romana chiesa prete 
cardinale Caprara arcivescovo di Milano , tosto 
pensammo che da nessun altro più volentieri clic 
ila lui stesso questi uffizi avresti accolli. Perciò gli 
abbiamo ordinato che a te si presenti ed attesti i 
sensi dell’ animo nostro nell’ innalzamento tuo a 
questa dignità. Egli ti esibirà queste lettere nostre. 
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ioS 5 e noi ternani per sicuro clie questi uffizi di nostra 
congratulazione, a te da lui recati sìpuo per esserli 
grati e bene accetti. Finalmente non dubitiamo 
che tutta adoprerai l’autorità che possiedi per pro- 
ìnovere entro il nuovo regno il bene della religione 
che di tutti i regni è il maggior sostegno e conso- 
lidamento; e di più confidiamo che proseguirai in 
avvenire a darci quelle prove di amore e di filiale 
osservanza, che finora sempre ci hai date con esu- 
beranza. Frattanto Noi compartiamo con tutto 
l’amore alla imperiale e reale maestà l’apostolica 
benedizione, pegno della patema nostra benevolen- 
za La funzione cadde di domenica. Il tempo , 
la serenità del cielo , i raggi solari contribuirono a 
rendere più brillante una tal solennità. Alle undici 
e mezza del mattino l’ imperatore preceduto dalla 
principessa Elisa Baciocchi si recò al duomo per 
mezzo di una galleria a tal’ uopo eretta con ele- 
ganza, e fu accompagnato sotto il baldacchino alla 
sua tribuna. A mezzodì fu eseguita da Napoleone 
che avea in capo la corona italiana ed in pugno lo 
scettro e la mano di giustizia del regno , penden- 
dogli dagli omeri il manto regio, che poi venia so- 
stenuto da due grandi scudieri. Precedevanlo gli 
uscieri, gli araldi, i paggi, gli ajutanti , il gran 
maestro delle cerimonie con sette dame che por- 
tavano le offerte ed altri grandi uffiziali di Francia 
e d'Italia e dell’impero francese. Chiudevano la 
pompa solenne altri grandi uffiziali, ministri, con- 
siglieri di stato e ciamberlani. Caprara col suo 
clero ricevette alla porta del sacro tempio il mo- 
narca e lo scortò sotto il baldacchino sino al san- 
tuario ; gli applausi cagionati dalla vista di sì no- 
bile corteggio e dalla presenza dell’ eroe , fecero 
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i8o3 sentire una strepitosa musica. Egli si assise nel 
coro su di aito soglio , e il porporato su di un fal- 
distorio giacente a lato dell’evangclo. Dopo le preci 
c diverse interrogazioni del rituale i grandi uffizioli 
d’ Italia deposero in suU'altarc gli ornamenti reali 
ad essi consegnati dall’ imperatore, e il porporato 
li benedisse. L’imperatore si avanzò sino al primo 
gradino per ricevere dalle mani dell’ arcivescovo 
l’anello , il manto e la spada die consegnò al prin- 
cipe Eugenio. In fine asceso l’altare, prese la corona 
ferrea , e ponendosela con maestà sulla fronte pro- 
ferì queste tremende parole s Dio me 1’ ba diede , 
guai a chi la toccherà. Rimessa che ve l’ebbe, fece 
il simile con quella d’ Italia al rimbombo delle 
universali e rumorose acclamazioni della folla de- 
gli spettatori, che riempivano quel vasto ricinto. 
Compita questa ccremonia, preceduto dall’istesso 
corteggio die lo uvea condotto al coro , attraversò 
nuovamente la chiesa e andò ad assidersi aH’cslrc- 
niità della navata , avendo a destra su di uno sga- 
helletto il principe Eugenio. Più abbasso pure a 
destra miravansi gli onori di Carlo magno , e alla 
sinistra quelli dell’ impero francese. In fondo alla 
gradinata le dame destinate a portare le offerte 
stavano sulle sedie , ed all’ intorno erano delle pan- 
che occupate dal corpo legislativo , dai collegi , 
dai grandi uffizioli , dai ministri , dalla generalità 
ed uffizialità di rango , dai colonnelli , prefetti , 
presidenti, consigli municipali , dalle deputazioni 
e dai rappresentanti delle università. Giuseppina c 
la principessa Elisa occupavano altra tribuna nel 
coro, le cui volle non meno che le pareti ili tutto 
il grande edificio lussureggiavano di ricche stoffe 
c di cortine di velo ornale di frange d’oro. Il grande 
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i Sgj elemosiniere portò il libro degli evangeli al re, e 
cantato il credo, Napoleone tornò a restituirsi all’ 
altare, seguendo le dame che arrecavano le offerte 
con la scorta dagli ajutanti di campo imperiali, 
l’resentolle egli all’altare, c collocossi quindi sul 
suo trono. Finita la messa , il gran cancelliere del 
regno avvisalo dal gran cerimoniere ingiunse al 
presidente della consulta di prestare il giuramento, 
e chiamò presso al trono i tre presidenti de’ col- 
legi elettorali del corpo del consiglio, e del corpo 
legislativo. Il re lesse ad alta voce il giuramento.- 
Giuro , disse , di mantenere l’integrità del regno , 
di rispettare e far rispettare la religione dello stato, 
('uguaglianza de’ diritti , la libertà politica e civile , 
l’irrevocabilità delle vendite de’benj nazionali; di 
non levare alcuna imposta e non istabilirne alcuna 
se non clic in virtù della legge; di governare con la 
sola mira dell’ interesse , della felicità e gloria del 
popolo italiano Dato termine all’atto , il capo 
degli araldi gridò ad alla voce : Napoleone I im- 
peratore de’ francesi e re d’ Italia ò incoronato e 
consecrato. Viva l’imperatore e re,,. Le ultime 
parole vennero triplicatamente ripetute da tutti gli 
astanti , ed accompagnate da vivissime acclama- 
zioni. ( Mon. n. a5a. e a55. - Storia deli amia 
1800 - Coppi annali d'Italia ). 

4 II doge ed una deputazione composta del 

giugno senato e popolo di Genova recasi in Milano a 
sollecitare Napoleone, onde riuniscale loro terre 
all’ impero francese. L’ imperatore come quegli 
che amava gli stati altrui, dà loro una favorevole 
risposta. Quindi nel dì G la riunì in effetto, forman- 
done tre dipartimenti , di Genova , di Montenotte 
e degli Apenniui. (Mon. n. aGi.) 
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i 8 o 5 Egli fonda a Milano l’ordine della corona di 

7 ferro da conferirsi a coloro che avessero resi, o 
renderebbero alla patria servigi degni di ricom- 
pensa , o nelle anni , o nelle amministrazioni , o 
nelle magistrature , o nelle lettere , o nelle arti. 
Quest’ ordine componcvasi di cinquecento cava- 
lieri, cento commendatori e venti dignitari. I re 
d’ Italia n’ erano i gran fnaestri. La decorazione 
consisteva nella figura della corona lombarda de- 
posta a Monza con questa leggenda : Iddio me 
f ha data , guai a chi la tocca ; e veniva appesa 
da un nastro di colore melarancia filettato verde. 
( Ibidem n. 2G4. ) 

23 II gonfaloniere e gli anziani della repubblica 

di Lucca, conosciuto il tempo, vengono a suppli- 
care fionaparte a dargli una nuova constituzione, 
e commettere il governo del loro stato ad un 
principe di sua famiglia. L’ imperatore accoglie 
il voto , e tosto quella repubblica vien fatta un 
principato sotto la signoria del principe e della 
principessa di Piombino. ( Mon. n. 280. e 286. ) 

8 Egli parte di Torino , ed il dì 1 1 giunge a 
luglio Fontainebleau dopo otlant’ ore di viaggio , eh' egli 

ha fatto da incognito e col nome di ministro 
dell’ interno. ( Ibidem ) 

17 II Tirolo e l'Italia austriaca sono ripiene di 

armi e di armati; tutto prende sembianza di guerra 
negli stati della casa d’Austria , la quale cercava 
a rattencre l’ ingrandimento di Napoleone , ed a 
rivendicare i suoi diritti in una guerra , che sperava 
più felice delle passate. ( Mon . n. 327.) 

22 La corte di Russia invia un Novorilrof alla 

volta di Parigi per entrare in negoziati con Na- 
poleone, perchè terminino le nimicizie fra la Fran- 
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i8o3 eia e l’ Inghilterra. Il messo giunge a Berlino, 
poi se ne ritorna a Pietroburgo, senza più inol- 
trarsi. (Muri. n. 34'«) 

3 Bonapartc move di Parigi per andare a vi- 

agos/o sitare i campi di Bologne, ed animar così coloro 
die combattevano in quelle contrade. ( Morun.i 1 5.) 

9 Anche l’Austria accede al trattalo «li confe- 

derazione, che vedemmo' fare dalla Russia e dall’ 
Inghilterra contro la Francia , e riceve per sua 
parte un sussidio dagl’ inglesi. (Man. n. e $6.) 
i 3 Combattimento a vista di Bulogne fra una 

squadra francese e la crociera inglese; egli si dà 
lungi a «lue leghe dalla città, c dopo un lungo con- 
trasto fra le due nazioni rivali , riportano vantag- 
gio alla per fine i francesi. (Ibidem n. 337 . ) 

Intanto Napoleone maravigliando che Fran- 
cesco II organizzi le sue genti in piè di guerra sì 
in Italia che iu Germania , comanda al suo inca- 
ricato di alluri a Ratisbona presenti alla dieta una 
nota tendente a farle conoscere, eh’ ci considererà 
come dichiarazione di guerra formalmente diretta 
contro di lui qualunque agressione si facesse contro 
il corpo germanico , e massime contro la Baviera. 
In pari tempo adirandosi contro l’ Inghilterra co- 
me quella ch’egli credeva fosse cagione «li simili 
ostilità , ad essa si rivolge colle invettive. Fra le 
cose che egli le dice , evvi questo .• Voi avete 
inviato agenti a Villanuova per trattare fintamente, 
ma non islà qui l’oggetto del nostro generale, e 
malgrado le contrarietà di ogni sorta ch’egli ha 
sperimentato ritornando in Europa, ha marciato 
contro il corpo delle vostre squadre ed operato il 
suo congiungimento. Il suo oggetto non fu «li of- 
fendere il vostro commercio , e vi ha fatto un 
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1 8o5 danno di venti milioni. Nelle indie una sola divi- 
sione francese ha fatto contro voi delle prede d’im 
valore molto più considerabile. Un solo brik della 
costa delle Orcadi ha catturato tutto un convoglio 
di Terranuova. Le nostre fregate veleggiano in tulli 
i inari , e non passa giorno che non ne entri al- 
cuna nei nostri porti, nondimeno voi non ne avete 
predata per anco una. Da ultimo vi vantavate 
d’ impedire il congiungimento delle nostre flotti- 
glie, clic non ostante sono tutte unite, e quando 
avete voluto opporvi al loro cammino , esse vi 
hanno battuto ; vi vantavate di assalire la nostra 
linea d’ imborchialura T ed essa viceversa ha pa- 
recchie fiate assalito le vostre crociere, salve dalle 
batterie sino a mezzo canale , e di maniera che 
le vostre navi , fregate e corvette hanno cercata la 
loro sicurezza nella superiorità della marcia. Ma 
sono due anni che si prepara la discesa , eppur 
questa non avviene per anco ? Ella avverrà se non 
fate la pace ed avverrà forse fra un anno, fra due, 
fra tre; ma prima che spirino i cinque anni , qua- 
lunque avvenimento sopravvenga, noi avremo ra- 
gione del vostro orgoglio e di quella superiorità 
che i tradimenti ci hanno data. In quanto al con- 
tinente non crediate di avere alleati. Voi siete 
i nemici di ogni popolo, e tulli godono del vostro 
umiliamento. Ma sebbene giungeste a corrompere 
qualche donna o qualche ministro , i risullamenti 
non sarebbero in l’avor vostro; noi avremmo cer- 
tamente acquistato nuove coste e nuovi porti e 
nuove contrade, e ridurressimo i vostri alleati a 
tal punto, che potressimo quindi darci interamente 
alla guerra marittima. È un singolare orgoglio 
quello che vi fa pensare che noi pretendiamo in 
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i 8o5 un dì , in un mese, in un anno venire a capo della 
vostra colossale potenza. Il tempo è uno de’ mezzi., 
è uno degli clementi de’ nostri calcoli. Abbiate 
ricorso in simile situazione ai complotti , agli as- 
sassina , alla ventura. Questa sorta di guerra- non 
v’ è estranea. Si dice già clic Drake pensi a ritor- 
nare a Municli , Spencer-Smill» a Stntt-gard , e 
Taylord a Cassel. La Francia non soffrirà che pon- 
gano piede non solo nel continente, ma no' luoghi 
in cui con cinqne o sei marcie possono portarsi le 
sue armate. I diplomatici assassini non godono 
il diritto delle genti. Noi ci attendevamo de' mali, 
allorché dichiaraste la guerra. Potevamo perdere 
la Martinicca, la Guadalupa , le isole di Francia 
e della Riunione ; che cosa avete fatto ? Vi siete 
appigliati ad un tristo blocco che non impedisce 
alle nostre squadre di percorrere i mari ; persi- 
stete a bloccare i nostri porti, ma avete però gli 
occhi fissi sopra i segnali delle vostre coste e vi- 
vete in perpetui allarmi. Se la vostra nazione in- 
dignata continuando ad essere ingannala da certi 
uomini che si sono diviso il governo d’Inghilterra, 
non giunge ad obbligare i vostri oligarchi a fare 
la pace , ed a persuader loro finalmente che noi 
non siamo più que’ francesi sì lungamente venduti 
e traditi da deboli ministri , da re infingardi o da 
avide signore, v’incamminerete verso un’inevita- 
bile e funesto destino. Noi desideriamo la pace del 
continente , perchè trovasi esposto come noi vole- 
vamo che fosse. Avremmo potuto aumentare la 
nostra possa, ed indebolire quella de’ nostri riva- 
li , se noi l’avessimo trovato convenevole. Slj ovvi 
alcuno stato die voglia ancora turbare il conti- 
nente, sarà la prima vittima, e la sua ditfatta 
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di Napoleone Bonàparte i a3 
ricadendo sovra voi stessi, renderà più eminenti 
i vostri pericoli e più sicura la vostra rovina. 11 
ripetiamo : una pace giusta e ragionevole può sola 
salvarvi. Uno de* nostri proverbi è già avverato, 
e poiché non isperate salvezza , clic nel soccorso 
di una potenza del continente, possiamo dire che 
da voi soli non possiate nulla contro la Francia, 
e che sola la Francia non soffrirà, che abbiate 
de’ vascelli in mare; i mari sono il dominio di 
ogni popolo. ( Montholon tom. IP'.) 

Novanta mila uomini si raccolgono sulle fron- 
tiere d’Austria, ed attendono l’ordine di met- 
tersi in marcia. La via di Vienna verso Bade è 
ricoperta di legni e di carri militari. ( Mon . n. 344-) 

L'armata navale di Brest getta l’ancora nella 
rada di Bertheaume; il suo antiguardo ha in si- 
mile occasione un conflitto colla squadra inglese 
stanziante in quelle acque , il quale riesce in van- 
taggio de’ francesi. (Mon. n. 346.) 

Decreto imperiale clic erige il Pritaneo di 
san Cir in Pritaneo militare francese, e lo con- 
sacra all’ educazione di que’ figli , che volessero 
abbracciar la carriera delle armi. L’ordine interno 
di colai Pritaneo è lo stésso che quello della scuola 
speciale di Foutainebleau , dove previo l’esame 
e l’età richiesta dalla legge, si debbono ricevere 
gli allievi di san Cir. Questo nuovo stabilimento 
slà sotto l’ ispezione del comando militare della 
scuola di Fonlaincbleau. (Ibidem). 

Napoleone move dal campo di Bologne per 
ritornarsene alla sua residenza. Ibidem n. 348. 

Gli austriaci passano l’ Inn a Burghausscn 
e si dividono in due colonne; l’una delle quali 
prende la via di Mulhdorf e si porta verso Lau- 
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i8o5 dshut , l’altra si dirige per WassemburgO sopra 
Monaco. E l’arciduca Ferdinando clic li comanda 
occupa senza alcuna dichiarazione di guerra la 
Baviera. L’elettore ritirasi a Wurtburgo dove si 
raccoglie tutta l’armata bavarese , ed acconsente 
anch’esso alla lega. (Mori. n. 364- - Sc/ioell Hist. 
abr. torri. V II. ) 

Q L’imperator de’ francesi emana un decreto 

col quale ristabilisce l’uso del calendario Grego- 
riano pel di i gennajo dell'anno vegliente. Uditi 
quindi i movimenti dell’ Austria, dispone imme- 
diatamente quanto occorre per rompere aperta- 
mente la guerra. Calcolò in primo luogo che men- 
tre il centro delle operazioni militari sarebbe stato 
in Germania , gli era inutile di avere un corpo 
di osservazione isolalo nel regno di Napoli. Fe’ 
quindi conchiudere uel dì ventuno un trattato nel 
quale in sostanza fu stabilito : Il re delle due 
Sicilie e l’imperatore de' francesi voler impedire, 
die le correlazioni di amicizia le quali univano i 
loro stati, fossero compromesse dagli avvenimenti 
della guerra di cui desideravano diminuire i mali, 
restringendo per quanto potessero il teatro delle 
ostilità. Convenire perciò die il re delle due Si- 
cilie promettesse di restare neutrale durante l’at- 
tuale guerra tra la Francia da una parte; l’In- 
ghilterra , la Russia e tutte le altre potenze bel- 
ligeranti dall’altra. Esso si obbligasse a respingere 
colla forza qualunque attentato che fosse recato 
ai diritti e ai doveri della neutralità. Quindi non 
avrebbe permesso, die alcun corpo di truppe delle 
potenze belligeranti fosse sbarcato o penetrato nel 
suo: territorio , nè alcuna squadra fosse entrala 
nè suoi porli. L’ imperatore de' francesi poi af- 
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i8j 5 fidato a queste promesse consente che le sue 
truppe sgombrino il regno di Napoli un mese dopo 
il cambio delle ratifiche. Il trattato fu in fatti 
sanzionato da Ferdiuando IV nel di nove ottobre 
in Portici ; e le truppe francesi ed italiane par- 
tirono immediatamente dalle provincie napolitano 
per marciare verso l’Adige. Nell’ attraversare lo 
stato pontificio esse sorpresero la fortezza di An- 
cona , e vi lasciarono un presidio. {Mori. ri. 5i- 
Chanrteau tuoi. II. Martens recucii toro. XI. 
P <* g - >8G.) 

2 J Adunatosi quindi in Parigi il senato , Na- 

poleone vi si reca solennemente , e mette sotto 
occhio il prospetto delle politiche contingenze così 
prorompendo : „ Senatori , nelle presenti circo- ' 
stanze d’Europa sento il bisogno di trovarmi in 
mi -zzo a voi , e manifestarvi i miei sentimenti. 
Sono per lasciare la mia capitale , e mettermi alla 
testa dell’armata a fin di recare un pronto soc- 
corso a’ miei alleati , e difendere i più cari in- 
teressi de’ mici popoli. I voti degli eterni nemici 
del continente sono compiti , essendo già inco- 
minciata la guerra in mezzo alla Germania. L’Au- 
stria e la Russia sonosi collegate con l’ Inghil- 
terra , e le nostre armale sono di bel nuovo tra- 
scinate incontro a tutte le calamità della guerra. 
Sono pochi giorni che sperava ancora , che turba- 
ta non si sarebbe la pace ; poiché le minacce e gli 
oltraggi mi aveano reso imperturbabile. Ma l’eser- 
cito austriaco ha passato l’ Inn : Monaco è inva- 
so; e l’elettore di Baviera è scacciato dalla sua 
residenza. Tutte le mie lusinghe sono svanite. 
Questo è il momento in cui si è svelata l’inten- 
zione ile’ vostri e mici nemici. Temevano eglino 



ia8 Effemeridi 

8oj il mio profondo amore pur la pace , temevano 
che la corte di Vienna alla vista dell’abisso che 
aveano scavato sotto i suoi passi , non ritornasse 
a' sensi di giustizia e di moderazione. Essi l'hanno 
precipitata in questa rotture , ed io gemo pel san- 
gue che è per costare all* Europa. Il nome fran- 
cese però vi acquisterà un nuovo splendore. Se- 
natori , quando pel vostro voto , per la voce di 
tutto l’ intero popolo francese , io posi sul mio 
capo l’ imperiale corona , ricevei da voi , da tutti 
i cittadini l’obbligo di mantenerla pura e senza 
macchia. Il inio popolo mi ha date in tutte le 
circostanze delle prove della sua liducia , e del 
suo alletto; ed egli volerà a gara sotto i vessilli 
del suo imperatore e de’ suoi eserciti , che fra 
pochi giorni avranno oltrepassate le frontiere. Ma- 
gistrati , soldati e cittadini tutti vogliono mante- 
nere la patria esente dall’ influenza dell’ Inghil- 
terra, clic se mai prevalesse non ci accorderebbe 
clic uua pace circondata d’ ignominia e di ver- 
gogna , c le cui principali condizioni sarebbero 
l’incendio delle nostre flotte, il riempimento de’ 
nostri porti, l’annichilamenlo della nostra indu- 
stria. Tutte le promesse che ho fatto al popolo 
francese le ho mantenute ; il popolo francese dal 
canto suo non ha preso meco veruno impegno 
clic non abbia saputo mantenere , per lo che in 
questa circostanza cotanto importante par la sua 
gloria e per la mia , continuerà a meritarsi quel 
nome di popolo grande, col quale lo salutai in 
mezzo a’ campi delle battaglie. Francesi , il vostro 
imperatore farà il suo dovere; i miei soldati fa- 
ranno il loro, e voi farete il vostro In pari 
tempo in Italia il principe Eugenio viceré ed ar- 
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i 8 oj cicaliceli iere dell’ impeso le promulgare il seguente 
manifesto: Popoli del regno d’Italia, la corte di 
Vienna ha dichiarato la guerra contro di voi e 
contro il popolo francese osando dire , che la 
rottura è stata provocata dalla Francia e dall’Ita- 
lia, Voi tali non siete certamente , che uno possa 
così di leggieri persuadersi di questa strana ca- 
lunnia. Popoli d’Italia, voi sapete se da cinque 
mesi a questa parte, ha mai cessato l’Austria di 
unire delle nuove forze sotto i vostri occhi, met- 
tere provvisioni nelle piazze, e minacciare le vo- 
stre frontiere. Voi sapete se l’ imperatore de’ fran- 
cesi c re d’Italia avvertilo di lutti i preparativi 
ostili pe’ quali vi eravate giustamente messi in 
apprensione, si è in qualche modo ostinato a non 
credere ingiusta e disleale la corte di Vienna. 
Sapete se al momento stesso che eravate ogni 
dì minacciati di vedere invaso il vostro territo- 
rio, ha Napoleone ricusalo di accogliere le vo- 
stre rimostranze , e dar ordini per le disposi- 
zioni opportune alla difesa. Sapete finalmente 
quante volte vi è accaduto da stupirvi e lagnarvi 
ancora della longanimità di Napoleone. Napo- 
leone non voleva prestar fede alla guerra , do- 
mandava delle spiegazioni , non richiamava il 
suo ambasciadore , c riguardava il soggiorno del 
rappresentante austriaco a Parigi , come una prova 
che l’Austria voleva la pace. Quando ecco , che 
le armate austriache paprofiltando della fiducia 
di Napoleone invadono il territorio di un prin- 
cipe del corpo germanico , di un principe >rol- 
pevolc solo dell’inespiabile delitto di mantenersi 
fedele ai trattali, e eli essersi conservato nostro 
alleato. Strano accecamento ò quello , clic spinga 
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8o5 l' imperatore eli Germania a perseguitare sotto le 
protezione dell’imperatore de francesi quegli stali, 
die alla sua coronazione ha ricevuto il diritto di 
guarentire e sostenere. Le grida de’ popoli della 
Baviera sono state da esso ascoltate : egli è an- 
dato a mettersi in persona alla testa delle sue 
armate , e tra poco il misfatto commesso contro 
la Baviera sarà vendicato. Dopo qualche sforzo 
la pace tante volte accordata, tante volte offerta 
da Napoleone , verrà per lungo tempo assicurala. 
Popoli del regno d’Italia, io sono in mezzo a 
voi , quale l’augusto ed amato mio patrigno ha 
voluto che io fossi , invigilerò dal canto mio per- 
chè sieno rispettate le vostre proprietà e conser- 
vate te vostre leggi , le vostre costituzioni. Pei 
popoli anche difesi col maggior coraggio ed in- 
trepidezza vi sono senza dubbio de’ mali inse- 
parabili dalla guerra. Nondimeno riposate sopra 
il mio zelo dell’ adempimento de’ miei doveri , 
e fidatevi al mio cuore ed a sentimenti che vi 
ho consecrati. Popoli d’ Italia , io terrò lungi da 
voi i mali che potrò deviare ed attendo dal canto 
vostro attaccamento e coraggio. Voi sapete qual 
fiducia illimitata collocar dovete nella porzione 
dell’ armata francese destinata in Italia, e qual 
fiducia è dovuta a quel figlio prediletto della 
vittoria a cui l’ imperatore ha affidato 1’ onore 
di difendervi. Popoli d’ Italia , Napoleone si con- 
fida interamente in voi, e voi confidate intera- 
mente in lui. Napoleone ha per se il Dio degli 
eserciti sempre terribile agli spergiuri ; ha per 
se la sua gloria, il genio, la giustizia della sua 
causa, il valore e la fedeltà de’popoli della Fran- 
cia e dell' Italia. I nostri nemici saranno vinti. 
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1 8o5 ( Mon . n. 3. - C/uintreau - Storia dell'anno 1 8o5. 

Oeuvres de Nap. pag. 423. ) 

^ me- Napoleone fa decretare che ottanta mila co- 
° scritti sieno levati sulla classe del 1 8 oG , e ciò 
alPepoche da determinarsi con decreti imperiali. 
Dispone eziandio le guardia nazionali per chia- 
marle alle armi se fosse mai d’uopo. Frattanto 
le armate si avvicinavano al teatro della guerra. 
L’arciduca Ferdinando, il quale assistito da Mack 
era entrato in Baviera con ottanta mila austria- 
ci , avea occupato le posizioni dell’ Iller fra Ulma 
e Memmingen. Secondo il disegno concertato 
quest’ armata dovea stare sulle difese sino all* 
arrivo dei cinquantaquattro mila russi capitanati 
da Kutusow. Intanto sulla destra essa sarebbe 
stata appoggiata dall’altra armata russa di qua- 
ranta mila combattenti che marciava verso la 
Boemia, c da altri venticinque mila moscoviti 
sbarcati in Pomerania sotto gli ordini di Tolstoi , 
ai quali si sarebbero uniti dodici mila svedesi. 
Sulla sinistra Mack comunicava coll’armata au- 
striaca del Tirolo capitanata dall’ arciduca Gio- 
vanni, che aveva per direttore il generale Aul- 
femberg. E questi era subordinato all’arciduca 
Carlo, il quale comandava in Italia circa ottanta 
mila combattenti stanziati sulla riva sinistra dell’ 
Adige. Le operazioni poi dell’arciduca Carlo sa- 
rebbero state secondate dagl’inglesi e dai russi, 
che sbarcando nella bassa Italia si sarebbero 
avanzati in Lombardia insieme coi napolitani. In 
tal guisa i collegati aveano divisato di operare 
sopra una lunghissima linea , che si estendeva da 
Napoli a Stralsunda. Ncll’eseguirc però un disegno 
così vasto s’incontrarono facilmente ostacoli gravis- 
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i8o5 simi. Gl’ inglesi ed i russi ritardarono Io sbarco 
nel regno di Napoli. La Prussia negò il passaggio 
ai moscoviti sopra una parte del suo territorio , 
ed aveva un esercito pronto a sostenere il rifiuto. 
In tal modo il corpo destinato per la Boemia 
dovette marciare per una lunga curva e tardò; 
quello ch'era sbarcato in Pomerania restò con- 
tratto. All’opposto Napoleone stabilì di ragunare 
le principali sue amiate in una sola massa, mar- 
ciare con force superiori contro il centro de’ col- 
legati in Germania , battere colà gli austriaci 
prima che fossero raggiunti da russi, e penetrando 
con una punta nell’Austria fare svanire i disegni 
de’ suoi inimici alle due estremità della loro lun- 
ga linea. Lasciò pertanto l' Italia con cinquanta- 
cinque mila francesi e sedici mila italiani , e ne 
diede il comando a Massena. Levò il campo che 
avea ragunato a Bologne per la spedizione contro 
l’ Inghilterra , e fece marciare rapidamente uo- 
vantacinque mila uomini verso il Reno sotto il 
comando de’ marescialli Davoust, Lannes, Mu- 
rai, Ney e Soult. Prescrisse a Marmont che co- 
’ mandava venticinque mila uomini in Olanda , ed 
a Bernadotte che ne capitanava venti mila nell’ 
Annover , di. recarsi sul Danubio per appoggiare 
la sinistra della grande armala. Le truppe pro- 
venienti da Bulogne attraversarono il Reno fra 
Magonza e Strasburgo sul fine di settembre, ed 
allora Napoleone si recò egli stesso a prenderne 
il comando. Indusse l’elettorato di Badcn a som- 
ministrargli due mila uomini , n’ebbe dieci mila , 
n’ ebbe altri dieci mila da Vurtembcrga , e 
trasse anche a se il bavaro coi ventotto mila com- 
battenti ragunali a Vurtzburgo. Esso adunque 
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di Napoleone Bo\a?arte i33 
i So3 marciò con cento e ottanta mila uomini conira 
gli ottanta mila comandati da Mack. Con queste 
lòrze così superiori egli divisò di minacciare gli 
austriaci di fronte verso la Selva Nera , e poi 
circondargli la destra presso Ulma» Per eseguire 
più facilmente questa operazione era opportuno 
che Bernadotte e Marmont coi soccorsi de’ bava- 
resi e de’ batavi attraversassero il paese di An~ 
spacli spettante al re di Prussia. Non aveva questo 
monarca tralasciato di dichiararne la neutralità , 
ma non vi aveva insieme lasciato truppe suffi- 
cienti per sostenerla, avendo tutto il nerbo delle 
sue forze sulla Vistola per far rispettare il suo 
territorio dai russi. Quindi Napoleone intento solo 
al divisato scopo punto non dubitò di far passare 
colà le sue truppe, e con questo movimento i 
bavari ai dodici di ottobre , siccome vedremo , 
poterono rientrare in Monaco. ( Chantreau tutu. II. 
Coppi sfornali ef Italia. ) 

i Avendo egli raggiunto l’esercito , vi pronun- 

ottobre z ja l’energicbe parole die seguono : Soldati , la 
guerra della terza lega già incomincia. L’armata 
austriaca ha passato l’ Inn , ha violati i trattali , 
assalito e discacciato il nostro alleato... Voi stessi 
doveste accórrere a grandi giornate alla difesa 
delle nostre frontiere ; ma già voi avete passato 
il Reno : non ci fermeremo se prima non abbiamo 
assicurata l’ indipendenza dal corpo germanico , e 
soccorso i nostri alleati e confuso l’orgoglio degl’ 
ingiusti agressori. Noi non faremo pace senza 
mallevadoria: la nostra generosità non ingannerà 
più la nostra politica. Soldati , il vostro impera- 
tore sta fra voi. Voi siete l’ antiguardo del gran 
popolo; se lia necessario egli sorgerà tutto alla 
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i3o3 mia voce per confondere e disciogliere questa 
nuova lega ordita dall’odio e dall’oro d’ Inghil- 
terra. Miei militi , noi avremo frettolose marcie 
a fare , fatiche e privazioni d’ ogni sorta a soffe- 
i ire , ma qualunque ostacolo ci si frapponga noi 
il vinceremo, e non prenderemo riposo se prima 
non abbiamo piantate le aquile nostre sul terri- 
torio nemico. ( Montholon toni. IV. ) 

3 Si effettua un nuovo trattato tra l’ Inghilterra 

e la Svezia , ove si conferma quello del 3i ago- 
sto , e si conviene che le truppe somministrate 
dalla Svezia ammontino a dodici mila uomini , 
pe’ quali l’Inghilterra deve pagare un sussidio an- 
nuale di dodici lire e dieci scellini per ciascuno. 
( Mori. n. i o. ) 

5 Cornvvallis muore a Benarès ; la sua morte 
è d’irreparabile perdita per l’ Inghilterra e per la 
compagnia delle Indie , che gli dovea la sua pro- 
sperità presso alle rive del Gange. ( Mori. n. 43. 
e 54.) 

6 # Posizione della armata francese : Bcrnadotte 
ed i bavaresi occupano Veissemburgo , Marmont 
Yassertrudigen , Davoust tiene Oettingen: Soult 
stanzia a Donavert, dove fa rinstaurare i ponti, 
Ney a Coessingen e Lannes a Neersheim. Murat 
co’ suoi dragoni cinge il Danubio ( 1 ). ( Chantreau 
pag. 5 1 3. ) 

. * 

( 1 ) Porremo ! falli soldateschi non per ordine di hullot- 
lino , ma bensì di data giusta il consueto. Ci facciamo inoltre 
un dovere di riportare in queste effemeridi tutti i bullct- 
tini per iutcro della presente guerra. S'incomincia ora dal pri- 
mo. - L' imperatore è partito ai due vendemmiale ed è arrivato 
il dì quattro a Strasburgo. 11 maresciallo Bcrnadotte che nel 
momento iu cui l'armata era partita da Bologne crasi portato 
da Aunovcr verso Gottinga , ha preso la via di Francoforte , 
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j8o5 Murat recasi presso il Ledi fiume che scor- 
re sopra Donavert , e rovesciali gli austriaci 
s’ insignorisce del ponte che sta su quel torrente. 
Intanto Soult da opera sulla riva sinistra del Da- 
nubio per intercettare ai medesimi l’ imboccatura 
d’ Ulma. In pari tempo Napoleone per infiammare 
i bavaresi emana loro il seguente proclama: Sol- 
dati , io mi son messo alla guida dell’esercito per 
liberare la vostra patria dai più ingiù ti agrcssori. 
La casa d’Austria vuol distruggere la vostra in- 
dipendenza , e congiungervi a’ suoi vasti stati. 
Voi sarete fedeli alla memoria de’ vostri antenati 
die furono oppressi talvolta , ma non mai ab- 


pcr recarsi a Vurtzburgo dove giunse il dì primo vendemmiale. 
11 generai Marmont ch'era arrivato a Magonza , ha passato il 
Reno sul ponte di Cassel, e si 6 diretto verso Vurtzburgo , 
dove si £ congiunto coll'armata bavarese , e co' corpi del ma- 
resciallo Bernadotic. Il corpo del maresciallo Davoust l’ ha 
superato il giorno quattro a Manheim . c si è portato , pren- 
dendo la via d' Ildeberga e Necher-KIlz , verso il Nccher. Il 
corpo del maresciallo Soult l'ha vai calo lo stesso giorno sovra 
il ponte formato dirimpetto a Durlac , e si è portato a Stili— 
goni. 11 corpo del maresciallo Lannes I' ha superato a Kel il 
dì tre , c si è recato a Luislnlrgo. 11 principe Murai colla ri- 
serva di cavalleria l’ha varcato nello stesso luogo il dì tre. ed 
è rimasto in positura per alquanti giorni innanzi alle sbocca- 
ture della Selva nera ; le sue pattuglie che di frequente mo- 
stravansi alle pattuglie nemiche hanno fatto creder loro . che 
noi Volessimo penetrare per quelle aperture- Il gran parco 
dell'esercito lui superato il Reno a Kcl il di otto, e si £ re-, 
calo ad Eilbron. L’ imperatore il valicò quivi il nove , riposò 
ad Eltlingen l' istcsso giorno , vi ricevè l'elettore ed i prìncipi 
di Baden e si recò a I.uisburgo presso 1' elettore di Vurtem- 
herga nel cui palagio alloggiò. 11 dì dieci il corpo de' generali 
Bernadette e Marmont ed i bavaresi clic stanziavano a Vurtz- 
burgo si sono riuniti e messi in cammino per recarsi Verso 
il Danubio, lì corno del maresciallo Davoust si £ mosso da 
Picchcr-EItz , cd ha presa la via di Mettimi , Jngelsingen . 
Creilscim, Dunchelsbul . Frcmbdingen , Attingen , Aushurgo e 
Donai eri. lì coipo del maresciallo Soult si è mosso da Eilbron 
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i 8uj battuti, p conservarono sempre quell’ indipen- 
denza e quella politica esistenza, che sono i primi 
beni delle nazioni, come appunto la fedeltà alla 
casa palatina è il primo vostro dovere. Da buono 
alleato del vostro sovrano sono stato tocco dai 
segni d’amore, che gli avete dati in questa im- 
portante circostanza. Mi è nota la vostra prodez- 
za ; mi lusingo che dopo la prima battaglia potrò 
dire al vostro principe ed al popolo mio , che 
voi siete degni di combattere nelle (ila del grande 
esercito. ( Chant rcau torti. II. - Mon. toni. IV.~) 
8 II principe Murat avviluppa un corpo d’in- 

fanteria austriaca presso Vertingen , e dopo un 


per la volta d’Eslingcn . Goppingvn', Veissenstein . Eindencim, 
Natteim e Nordlingcn. Il corpo ilei maresciallo Lannes si A 
mosso da Ltiisbtirgo per la via di Grosbcntelpac verso Pln- 
drrsatiscn , Gmund , Àalen c Nordlingcn. Ecco la posiziono 
dell’ armata nel quattordici: I! corpo del maresciallo Davoust 
ad Ettingen stava a cavallo sulla Reinit. Il corpo del mare- 
sciallo Sotilt a Donavert è padrone del ponte di Muustcr , e 
fa ristaurarc quello di Donavert. Il corpo del maresciallo 
Lannes sta a Nereseim c quello di Ncy a Coessingcn. Murai 
coi suoi dragoni circonda il Danubio. L' esercito respira sanili 
cd arde di venire alfe mani. Il nemico crasi inoltrato insino 
alle imboccatura della Selvancra , dove sembrava che volesse 
mantenersi ed impedirci di penetrare. Avea fatto fortificare 
I* lllcr ; mentre d’ altra parte si affortificaVa Memmingen ed 
Dima a tutta (retta. Le pattuglie che scorrono la campagna 
danno a conoscere ch’egli abbia cangiato i suoi progetti , e sia 
alquanto sconcertato dalle nostre mosse quanto nuove altret- 
tanto inaspettate. Le pattuglie francesi e nemiche si sono so- 
vente incontrate, ed in simili scontri abbiamo acquistato qua- 
ranta prigioni deh reggimento a cavallo di Latour. Questo vasto 
movimento ci ha portato in pochi di in Baviera, e ci ha fatto 
schivare le montagne nere . la linea delle riviere paralclle che 
si fanno nella valle del Danubio, e l’ inconveniente congiunto 
ad un sistema d' operazioni , ette avrebbe sempre a fianco le 
imboccature del Tirolo , ed in fine ci ha posto ad alquanto 
giornate dietro il nemico , clic non ha tempo a perdere per 
evitare la sua intera roviua. 
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i8oj conflitto di due ore , egli acquista bandiere , can*- 
noni , bagaglio, officiali , e soldati. In questa me-; 
morabile giornata ebbero gran parte i prodi guer- 
rieri Oudinot e Lannes. Mack intanto veggendosi 
in istato di esser circondato, indirizza alla sua 
armata un discorso ove proibisce di pronunziare 
un accento di resa ; dice che il suo nemico , è 
in terribile procinto sì pel mal tempo , che pel 
mancamento di viveri , ed assicura le sue genti , ' 
che Napoleone , • ricevuta una ferita , si ritira 
verso le frontiere de’ suoi dominii , e che gl’im- 
peranti di Russia.e di Allemagna s’occupano jn 
Vienna d’ una invasione sopra il territorio di 
Francia. Non ostante pochi sono coloro che cre- 
dano a sì fatto proclama. A maggior dilucidazione 
deH’enarrato conflitto di Vertingen , giova qui ri- 
portare il secondo bollettino della armata fran- 
cese : Gli avvenimenti si succedono colla massima 
rapidità. Il giorno 1 4 la seconda divisione del 
corpo d’armata del iriarcsciallo Soult comandata 
da Vaudamne, raddoppiò le giornate, nè si fermò 
aNordlingen che due ore, giunse di poi alle otto 
della sera a Donavert, e s’ impadronì del ponte 
che difendeva il reggimento di Colloredo, ed ebbe 
alquanti feriti e prigioni. Il dì quindici a punta 
di giorno il principe Murat arrivò co’ suoi "dra- 
goni ; il ponte fu nella stessa ora racconciato ed 
egli unitamente alla divisione de’ dragoni che co- 
manda il generai Walter si recò presso il Lech, 
fò passare il colonnello Wattier alla testa di du- 
gento dragoni che dopo un’ avv enturata carica 
s’ insignorì del ponte del Ledi e sbaragliò il ne- 
mico che oragli a doppio superiore. L’istesso dì 
egli riposò a Rain. Il dì sedici Soult mosse colle 
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i8o5 due divisioni Vaudamne e Legrand per recarsi 
verso Ausburgo nello stesso tempo in cui vi si 
portava per la via sinistra il generai Sainl-Hilaire 
colla sua divisione. Il giorno diciassette a punta 
d’alba Murat alla testa delle divisioni de’ dragoni 
dei generali Beaumont e Klein e della divisione 
de’ carabinieri e de’ corazzieri comandata dal ge- 
nerai Nausonty , si mise in cammino per tagliare 
la via d’ Ulma ad Ausburgo. Giunto a Vertmgen 
scoprì una divisione considerabile di cavalleria 
nemica appoggiata da quattro squadroni di co- 
razzieri d’Albert. Avvolge tosto tutto quel corpo. 
Lannes che moveva dietro queste divisioni di 
cavalleria giunge colla divisione Oudinot, e dopo 
un conflitto di due ore , bandiere , cannoni , ba- 
gagli, officiali e soldati, tutta in fine vien presa la 
divisione ostile. V’ erano dodici battaglioni di 
granatieri che venivano a tutta fretta dal Tirolo 
in soccorso dell’armata di Baviera. Nella giornata 
di domani si conoscerà più minutamente quest’ 
azione veramente brillante. Soult colle sue divi- 
sioni ha operato sempre nella giornata del quin- 
dici al sedici sulla riva sinistra del Danubio per 
intercettare le imboccature d’ Ulma , ed osser- 
vare il corpo d’ armata che pareva ancor unito 
in quella piazza. Il corpo di Davoust è solo ar- 
rivato il dì sedici a Neuburgo. Il corpo di Mar- 
mont è quivi ugualmente giunto. 11 corpo di 
Bernadotte , ed i bavaresi arrivarono il dì dieci 
ad Aichstet. Dagl’ indizii che si sono avuti sem- 
bra che dodici reggimenti austriaci abbiano ab- 
bandonalo l’ Italia , per rafforzare 1’ armata di 
Baviera, La relazione officiale di queste marce e 
di questi eventi piacerà al pubblico , e sarà di 
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di Napoleone Bonapartf. i3q 
i8o5 grande onore all’esercito. ( 2 . Bull. de la grande 
arme'e - C/umtreau tonu II. - Oeuvres de Nap . 
pag. 4 aG, ) 

9 Ventiquattro ore dopo il combattimento di 
Vertingen , Ney rompe gli austriaci a Gunesbur- 
go, tuttoché il principe Ferdinando fosse accorso 
per difendere animosamente quella posizione. 
L’esercito francese ebbe a piangere in questa gior- 
nata il colonnello Lacune soldato di esperimentato 
valore. Il succitato principe vi perdè duemila 
cinquecento combattenti , con alquanti prigioni. 
Soult intanto dopo avere inseguito una divisione 
austriaca rifuggitasi ad Aicha quattro leghe e 
mezza da Ausburgo , la fuga da quel posto non 
senza resistenza , ed entra i» Ausburgo. Murat si 
reca verso Zusmershausen per intercettare a’ te- 
deschi la via che da Ulma mette ad Ausburgo. 
( Chantreau tom. II.) 

10 Alle nove della sera l’imperator de’ fran- 
cesi entra del pari in Ausburgo e quivi stabilisce 
il suo alloggiamento. Egli da parte delle guerre- 
sche sorti ai prefetti di Parigi così dicendo : Le 
nostri genti avendo nel combattimento di Vcr- 
tingen disfatto dodici battaglioni di granatieri , 
il fiore dell’armata austriaca, tutta la sua arti- 
glieria essendo rimasta in nostra balìa , non al- 
trimenti che un gran numero di prigionieri ed 
otto bandiere, abbiamo risoluto di far dono alla 
nostra buona città di Parigi delle bandiere sud- 
dette e di due pezzi di cannoni , perchè rimangono 
all’ Motel -de -Ville. Desideriamo che la nostra 
buona città vegga in questa memoria ed in si- 
mile dono , che le sarà tanto più prezioso , quanto 
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i8o5 più saprà , che il suo governatore (i ) comandava 
le nostre genti nel combattimento di Wertinga , 
l'amore che per lui nutriamo. Questo foglio non 
avendo altro fine che questo , preghiamo Dio clic 
vi abbia sotto la sua santa e degna custodia. Nel 
medesimo dì l’ esercito di Francia emauò il se- 
guente bollettino : Il maresciallo Soult ha inse- 
guito la divisione austriaca che er&si rifuggita ad 
Aicha , ne l'ha discacciata ed è entrato il dì di- 
ciassette a mezzodì in Ausburgo colle genti di 
Vandamne, Saint-Hilaire e Legrand. Il dì dicia- 
sette a sera Davoust, passato il Danubio a Neu- 
* burgo , arrivò ad Aicha colle sue tre divisioni. 
Marmont colle divisioni Boudet , Grouchy , e 
con quella baiava del generai Dumonceau , ha 
passato il Danubio e presa posizione fra Aicha 
ed Aushurgo. Il grosso del maresciallo Berna- 
dotto coll’ armata bavara , comandata dai gene- 
rali Deroi e Yerden, ha preso posto ad In- 
golstadt ; la guardia imperiale comandata dal 
maresciallo Bessieres si è recala ad Ausburgo , 
non altrimenti che la divisione de’ corazzieri sotto 
gli ordini del generai d’ Hautpout. Il principe 
Murat colle divisioni de’ dragoni di Klein e di 
Beaumont e con quella de’ carabinieri e de’ co- 
razzieri del generai Naucoutes , si è recato a 
tutta fretta nel villagio di Zurmershausen per 
intercettare la via , che da Ulma métte ad Au- 
sburgo. Lannes colla divisione de’ granatieri 
d’ Oudinot e colla divisione Suchet prese posto 
nel medesimo dì nel suddetto villaggio. L' impera- 
tore passò in rassegna i dragoni in questo luogo ; 

(i) Il principe Murat 
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i8o5 si fece presentare un certo Marente, uno de’ più 
bravi dragoni dell’esercito: costui nel passaggio 
del Ledi avea salvato quello stesso capitano , che 
pochi dì innanzi avealo cancellato dal grado di 
sottofficiale. Sua maestà gli diede l'aquila della 
legione d’onore. Questo prode rispose : Io feci 
il mio dovere ; il mio capitano mi avea can- 
cellato per alcune mancanze di disciplina , ma 
ei sa che io sempre fui buon soldato . L’ impe- 
ratore manifestò di poi ai dragoni la soddisfazione 
della condotta , eh’ eglino han tenuto nel com- 
battimento ili Verlinga. Si fò presentare un dra- 
gone per reggimento» a cui diede egualmente 
l’aquila della legione d’onore. Sua maestà ma- 
nifestò la sua soddisfazione ai granatieri della 
divisione Oudinot. Egli è impossibile di vedere 
truppa più bella , più animata dal desiderio di 
misurarsi coll’ inimico , più piena d’onore e di 
quell’ entusiasmo militare che è foriere de’ più 
bei successi. Per dare una circostanziata rela- 
zione del combattimento di Wertinga , è conve- 
nevole che se ne dica qualche parola in questo bol- 
lettino. Il colonnello Arrighi piombò col suo reg- 
gimento di dragoni contro il reggimento de’ co- 
razzieri del duca Alberto ; la mischia fu caldis- 
sima. Arrighi vide ferirsi il cavallo , mentre sfa- 
vagli sopra , ed il suo reggimento raddoppiò 
l’audacia per salvarlo. Il colonnello Beaumont 
del decimo degli usseri , animato da quello spi- 
rito veramente francese, ferì nel mezzo delle file 
nemiche un capitano de’ corazzieri , ed il prese 
di per se stesso. Il colonnello Maupetit alla testa 
del nono dc’dragoni pugnò nel villaggio di Wer- 
tinga. Veggendosi ferito mortalmente, disse que- 
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180S ste ultime parole: Fate che l'imperatore sappia 
che il nono de' dragoni si è reso degno della 
stia fama , e che ha combattuto fra le grida di 
viva l'imperatore. La colonna scelta de’ grana- 
tieri dell’esercito nemico formatasi in quadrati 
di quattro battaglioni, è stata battuta e rotta. La 
divisione Oudinot fremeva di non potersi scagliare 
sul nemico per la lontananza , ma al solo vederlo 
gli austriaci accelerarono la loro ritirata. Tutti i 
cannoni, tutte le bandiere, e pressoché tutti gli 
uiliziali del corpo nemico che hanno pugnato a 
Wertinga , sono stati presi; un gran numero n’é 
stato ucciso ; due tenenti colonnelli , sei mag- 
giori , sessanta uiliziali , e quattro mila soldati , 
sono rimasti in poter nostro , il resto è stato 
sbandato , e queglino che sono potuti fuggire , 
devono la salvezza ad una palude , che ha rat- 
tenulo una colonna che circondava il nemico. 
Al capo di squadrone Excelmans ajutante di 
campo del principe Murat sono stati uccisi due 
cavalli. Egli é quel desso che portò le bandiere 
all’ imperatore , ed a cui questi disse : So che 
non si pub esser più bravo di voi , in premio 
vi fo ufjiziale della legione d'onore. 11 mare- 
sciallo Ney in un colla divisione Malher, Dupont 
e Loison, non che la divisione de’ dragoni a piedi 
del generai Baraguey - d’ Hilliers c la divisione 
Gazan, hanno rivalicato il Danubio ed assalilo 
il nemico nel posto di Grumberga. Sono cinque 
ore , da che si ode il cannone. Piove assai , tut- 
tavia non viene rallentata la celerità del cam- 
mino della grand’armata. Nè dà l’ esempio l’im- 
peratore , il quale e dì e notte trovasi a cavallo 
fra le truppe, è là dove la sua presenza è più ne- 
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i8o5 cessarla. Jori dopo aver fatto quattordici leghe 
a cavallo , riposò in un piccolo villaggio senza 
domestici e senza veruna bagaglia. Ciò non ostante 
il vescovo d’ Ausburgo avea fatto illuminare il 
suo palagio , attendendolo per alquanto tempo 
della notte. ( Bullet . de la grande arme'e 3 .°) 

1 1 Soult dopo essersi recato sopra Laudsberga 

con animo di troncare ai tedeschi una delle 
principali comunicazioni, si avviene con alquanti 
corazzieri del principe Ferdinando. Tostamente 
egli vi si scaglia contro , essi resistono da sol- 
dati, ma cedendo in fine all’impeto si volgono 
in fuga, lasciando 1 20 prigionieri insieme con un 
tenente colonnello, due capitani c due cannoni. 
I precitati corazzieri portavansi a gran giornate 
verso Ulma. L'armata austriaca incominciava a 
perdere le sue comunicazioni, trovandosi ad un 
dipresso come Melas a Marengo. In questo mezzo 
i tedeschi che stanziavano entro Ulma fecero una 
sortita ed assalirono le genti del generai Dupout 
che teneva Albcck. Successe quivi una terribi- 
lissima zuffa pugnando l’ impeto francese colla 
fredda , ma dura resistenza alemanna. Preval- 
sero i francesi , i quali avvegnaché non oltrepas- 
sassero i sei mila , fecero fronte e ruppero circa 
venticinque mila combattenti , caso veramente 
strano ed inaudito. In questa azione che riempì 
di gloria l’armata di Francia , vi furono estinti 
da una parte e l’altra , ma oltre ai morti perde- 
rono gli austriaci mille cinquecento prigioni. Ri- 
porteremo qui per esteso il bullettino che dall’ 
esercito francese pubblicossi in quel dì: Il ma- 
resciallo Soult si recò col suo corpo d’annata a 
Lamlsbcrg , e quivi troncò una delle grandi co- 
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i8o5 municaziooi al nemico; vi giunse il ili 19 ven- 
demiale alle quattro pomeridiane , ed incontrò 
il reggimento de’ corazzieri del principe Ferdi- 
nando , che con sci cannoni recavasi celerissima- 
mente ad Ulma. Soult incominciata la zuffa col 
vigesimo sesto reggimento di cacciatori gli scon- 
certa totalmente , che si danno a fuggire , la- 
sciando prigionieri cento venti soldati, un tenente 
colonnello , due capitani e due pezzi di cannoni. 
Soult che avea creduto eh 'essi seguilerebbono la 
loro ritirata sopra Memminga , aveavi mandato 
parecchi reggimenti per tagliarli, ma eransi ri- 
tirati nei boschi dove si sono rannodati per ri- 
fuggirsi nel Tirolo. Venti cannoni e gli epuipaggi 
dei pontoni del nemico erano passati per Land- 
sberga il giorno 18. Soult li fece inseguire dal 
generai Sebastiani con una brigata di dragoni. Si 
spera che sia giunto all’intento. Il dì venti Soult 
si di i-esse sopra Memminga dove arriverà ai ven- 
tuno a punta di giorno. Il maresciallo Bernadotte 
è stato in viaggio tutto il giorno 19, ed ha spinto 
il suo antiguardo insino a due leghe da Monaco. 
Le bagaglie di molti generali austriaci sono ca- 
duti in potere delle sue truppe leggiere. Ha fatto 
un centinajo di prigionieri de’ diversi reggimenti. 
Il maresciallo Davoust si è recato a Dachau. 11 
suo antiguardo è arrivato a Moisach. Gii ussari 
di Blankenstein sono stati messi in rotta dai cac- 
ciatori suoi , ed in varie fazioni ha fatto prigio- 
nieri circa sessanta uomini a cavallo. Il principe 
Murat col riserbo di cavalleria ed i corpi de’ ma- 
rescialli Ney e Launcs , si è posto di rimpetto 
all’esercito nemico , la cui sinistra occupa Ulma , 
c la cui destra Memminga. Ney sta a cavallo 
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iSo5 sul Dafiubio in faccia ad Ulma , e Lanncs a 
Veissenorn. Il generai Marmont celermente s‘ in- 
cammina per situarsi nell’altura d’ Illerseim , e 
Soult supera da Memminga la dritta del nemico. 
La guardia imperiale è partita d’Ausburgo per 
Burgau , dove l’ imperadore si troverà probabil- 
mente in questa notte. È per accadere un fatto 
decisivo. L’esercito austriaco tiene ttonche quasi 
tutte le sue comunicazioni , e si trova in un di 
presso nella stessa condizione , in cui era l’ar- 
mata di Melas a Marengo. L’imperatore stava 
in sul ponte di Lech allorché vide passare il 
grosso del generai Marmont. Fe’ formare iu cer- 
chio ogni reggimento per parlargli della situa- 
zione del nemico , del prossimo conflitto , e della 
fiducia che in loro riponeva. Una tale arringa 
facevasi sotto nn cielo pessimo , da cui cadeva 
neve a gran copia , e la truppa era infangata sino 
alle ginocchia, e sentiva un freddo eccessivo , ma 
le parole dell’imperatore erano come fiamma. 
Udendolo ponevano in non cale le fatiche e le 
privazioni , ed erano impazienti che giungesse 
l’ora del combattimento. Il maresciallo Bernadotte 
giunse a Monaco il giorno 20 alle sei del mattino. 
Fece ottocento prigionieri e si diede ad inseguire 
il nemico; in questo mezzo il principe Ferdi- 
nando trovavasi a Monaco. Sembra che costui 
avesse abbandonato il suo esercito dell lller. 
Giammai maggiori eventi non si potranno decidere 
in minor tempo. Innanzi che scorrano quindici 
dì , cedrassi il destino della campagna e delle 
armate austriache e russe. ( Chanlreau /Wg. 3l5- 
Bullet. de la grande arniée. ) 
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f Soull giunge innanzi Memmjnga , e cam- 
peggiata questa piazza , l’obbliga a capitolare. Il 
di vegnente vi si fanno prigionieri nove battaglioni 
austriaci con perdita loro di cannoni e molte 
bagaglie e munizioni. Napoleone intanto recasi al 
campo d’Ulma, ove ordina s’investa l’armata 
tedesca ; le genti francesi si movono per insi- 
gnorirsi del ponte e posto d’Eclinga, Gli ale-> 
inaimi incominciano a contendere loro quel luo- 
go ; e. furiosamente assalendo sono del pari fu- 
riosamente rispinti ed insegniti insino alle loro 
trincee. Il principe Ferdinando temendo di non 
esser rinchiuso entro Dima , si da a raggiungere 
le. genti di IJohenzollern , ed arriva con quattro 
squadroni di cavalleria ad Aalcn. Murat batte il 
generai W erticeli a Langenau , clic aveva tentato 
fermarlo mentre inseguiva l’animoso Ferdinando. 
J1 dì quindici l’ imperato!' Napoleone portasi in- 
yanzi ad Ulma , ove fa schierare le sue truppe 
per dare l’assalto c forzare le nemiche trincee. 
JMurat che punto non era stato tardato dal com- 
battimento di Langenau, trova le genti alemanne 
a Necresheim e le fa assaltare dai generai Klein, 
le quali azzittatesi tosto con esso, cedono dopo 
aver combattuto con costanza. Saputosi ciò dal 
principe Ferdinando , con sette suoi generali 
monta a cavallo e s’ invola lasciando a’ francesi 
intatto il desinare . che a lui ed a suoi duci era 
stato imbandito. Dopo questo fatto Bonaparte 
tutto dispose per prendere Ulma d’assalto; pure 
considerando che si sarebbe sparso molto san- 
gue , fe’ chiamare il generai Lichtenstein , a cui 
propose una capitolazione , che dopo varie di- 



DI NtPOLEOSE Bo\irARTE 1 
i8o5 scussioni fu concltiusa ( 1 ). Il seguente bulleMino' 
finirà di circonstanziare quanto abbiamo di sopra 
narrato: Ai combattimenti di Vertinga e di Guns- 
hurgo, così egli incomincia, hanno tenuto dietro 
alcuni fatti molto rilevanti, come sarebbero le 
zuffe di Albeck e d’Elcliinga, e la presa d’Ulma 
e Memminga. Soult arrivò il dì ai vendemmiale 
innanzi Memminga, la cinse di militi, e dopo 
alcune discussioni il comandante capitolò. Nove 
battaglioni , due de’ quali di granatieri , un ge- 
ral maggiore , tre colonnelli , parecchi ufliziali 
superiori , dieci cannoni , molte bagaglie c mu- 
nizioni d' ogni sorta , furono il risullaraenlo di 
quest’azione. Tutti questi prigioni sono stati in 
sul momento diretti negli alloggiamenti nostri. 
In pari tempo Soult prese la via di Ochrenhau- 
sen per giungere a Biberacli , ed essere in istato 


(i) Tre soli articoli conteneva la suddetta convenzione e 
sono i seguenti : 

I. La piazza d' L'Ima sarà consegnata all'armata francese 
coi suoi magazzeni c tutta l'artiglieria. 

II. La gu rnigione austriaca uscirà dalla piazza con tutti » 

gli onori della guerra e dopo avere disviato sulla spianata con- 
segnerà le sue armi. Gli ufliziali saranno rimandati in Austri* 

sulla parola e i soldati c bassi affiziali condotti iri Francia per 
restarvi sino al caihbio, co' propri eliciti tanto per gli uni che 
per gli altri , e di più la cura degli ammalati. 

III. Tutti i cavalli da treno e dell'artiglieria saranno pure 
consegnali all'armata francese. 

Il maresciallo barone di Mack stipulò inoltre che se sino 
al dì 25 ottobre a mezza notte una nuova armata combinata 
d'austriaci e russi fosse presentata per levare il blocco , allora 
egli e la sua guarnigione composta di ventisette mila soldati . 
potrebbero uscire e andarsene illesi con l’artiglieria e cavalleria 
per unirsi all'esercito che gli avea liberati. Napoleone ben co- 
noscendo che veruno sarebbe comparso, perché i russi erano 
per anche lontani , adcii a questo articolo, e la capitolazione 
ebbe il suo riletto. 
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1 8oj di troncare l'unica ritirata che rimaneva all'ar- 
ciduca Ferdinando. Da un’ altra parte il nemico 
fece il dì 19 uua sortita dalla parte d'Ulma, ed 
assali la divisione Dupont che teneva il posto 
d'Àlbech. Ostinatissimo fu il conflitto. Circondati 
questi sei mila prodi da venticinque mila uomini, 
fecero fronte a tutto, ed acquistarono mille cin- 
quecento prigionieri. Questi corpi non avevano a 
sbigottirsi di nulla : erano dessi il nono leggiero , 
ed il trentaduesimo , sessantesimonono ed il set- 
tantesimo sesto di linea. Il dì 21 l’ imperatore si 
recò al campo d’ Ulma , ed ordinò che s’ inve- 
stisse l’ armata nemica. Per prima operazione 
c’ impadronimmo del ponte e della posizione 
d’Elchinga. Il dì 22 a punta di giorno il mare- 
sciallo Ney passò quel ponte alla guida della 
divisione Loison. Il nemico dispulavagli il luogo 
d’Elchinga con sei mila uomini, ma fu da per 
tutto sbaragliato , e perduti tre mila guerrieri fatti 
prigioni con un generai maggiore , fu insegnilo 
insino nelle sue trincee. Lannes occupò le pic- 
cole sommità che dominano la piazza sopra Phoel. 
I liraglioni tolsero il capo al ponte d’ Ulma , ed 
estremo diventò il disordine in tutta la piazza. Iu 
. questo momento Murat faceva copibattcrc le di- 
visioni Klein e Bcaumonl che da per tutto pone- 
vano in rotta la cavalleria nemica. Il dì 22 il 
generai Marmont occupava i ponti d’Unterchirca, 
e d’ Oberkirch nell’ imboccatura dell’ lller nel 
Danubio , e tutte le comunicazioni dell’ inimico 
sull’ lller. Il dì a 3 al romper dell’alba l’ impera- 
tore si portò innanzi Ulma. Il corpo del principe 
Murat e quello di Lannes e Ney schicraronsi per 
dare l’assalto e forzare le uimiche trincee. Mar- 
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ni Napoleoni: Boxaparte 149 
1 So 5 mont colla divisione de* dragoni a piedi del ge- 
nerai Baraguey-d’ Hilliers bloccava la città sulla 
riva destra del Danubio. La giornata tu pessima. 
11 soldato cammina in mezzo ad altissimo fango, 
e son già otto giorni che l’imperatore non si è 
levato gli stivali di dosso. Il principe Ferdinando 
erasi avviato sopra Biberach , lasciando dodici 
battaglioni nella città e nelle alture di Ulma le 
quali sono state tutte prese con assai quantità 
di canoni. Soult occupò Biberach la mattina del 
dì a 3 . Murat si pose ad inseguire l’esercito ne- 
mico , che sta in pessima situazione. Di un’ar- 
mata di ottanta utilu uomini non ne rimangono 
che venticinque mila, c si ha luogo a sperare che 
questi per anco non Sfuggiranno da noi. Berna- 
dottc immediatamente dopo il suo ingresso a 
Monaco , ha inseguito il grosso del generai Kieu- 
inayer , gli ha preso degli equipaggi e fatto al- 
cuni prigionieri. Kieumayer ha evacuato il paese 
e rivarcato l’ Inn. Così s’ è avverata la promessa 
dell’ imperatore di cacciare il nemico da tutta la 
Baviera. Dall’ incominciamcnto della campagna 
in poi, abbiamo fatto più di ventimila prigionieri 
e tolto al nemico trenta cannoni e venti bandiere, 
mentre dal canto nostro abbiamo sofferta poca 
perdita. Se a ciò si aggiungono i disertori ed i 
morti , si può calcolare essere l'esercito austriaco 
già ridotto a metà. Tanta devozione per parte del 
soldato , tante prove d’amore ch'egli dà all’ im- 
peradore e tante illustri geste , meriterebbero un 
dire più circostanziato. Seguirà ciò quando saranuo 
terminate le prime operazioni della campagna, 
ed appena definitivamente saprassi in qual modo 
le reliquie dell’ armata austriaca si traggano da 


i5o Effemeridi 

i8oj Biberach e la posizione che prenderanno. Nel 
combattimento d'Elchinga che è uno de’ più bei 
' fatti militari che si possono citare , si sono di- 
stinti il decimottavo reggimento di dragoni ed il 
suo colonnello Lefevre , il colonnello del decimo 
de’ cacciatori Colbert che si è veduto ferire il 
proprio cavallo , il colonnello Lajonquieres del 
sessantesimo sesto ed un gran numero d’ altri 
olTiciali. L’ imperatore tiene oggi il suo alloggia- 
mento nell’abazia d’ Elchinga. La giornata d’Ulma 
è stata una delle più belle per l’istoria di Francia. 
L’imperatore avrebbe potuto prenderla d’assal- 
to , ma ventimila uomini difesi da opere e da 
fossi pieni d’acqua avrebbero opposta della re- 
sistenza , nè sua maestà voleva sparger sangue. 
Mack generalissimo dell’ esercito trovavasi in cit- 
tà. E destino de’ generali opposti all’ imperatore 
d’esser colti nelle piazze. Ben ci ricordiamo che 
dopo le belle fazioni della Brenta, il vecchio feld 
maresciallo Wurmser fu fatto prigione in Man- 
tova , e Melas in Alessandria , come Mack lo è al 
presente in Ulma. L’ armata austriaca era una 
delle più belle che abbia avute l’Austria. Ella 
componevasi di quattordici reggimenti d’ infan- 
teria che formavano l’esercito detto di Baviera , 
di tredici di quelli dell’armata del Tirolo e di 
altri cinque venuti prestamente dall’ Italia , fa- 
cendo in tutto trentadue reggimenti d’ infanteria , 
premessi altri cinque di cavalleria. L’imperatore 
aveva posta l’ armata del principe Ferdinando 
nella medesima situazione, in cui egli pose quella 
di Melas. Dopo aver questi esitato lungamente, 
appigliossi al nobile partito di passare sul corpo 
del Tarmata francese, il che diè luogo alla batta- 
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i So5 glia di Marengo. Mack prese diverso partito. Es- 
sendo Dima un luogo pienissimo di vie , concepì 
il progetto ili mandare le sue divisioni per cia- 
scuna di queste strade, e riunirle al Tirolo ed iu 
Boemia. Le divisioni Holieuzollern e Werneck 
sboccarono per Mcmminga. Ma l’ imperatore ac- 
corse insin dal 20 da Ausburgo innanzi Ulma , e 
tosto sconcertò i disegni dell’ inimico , e le’ to- 
gliere il ponte e la posizione d’ Elcbinga , il cbe 
rimediò ad ogni cosa. Soull , presa Menuninga , 
erasi dato ad inseguire altre colonne. Finalmente 
non rimaneva al principe Ferdinando nitro scam- 
po, die lasciarsi chiudere in Ulma , o pur tentare 
di raggiungere la divisione di Holieuzollern ; 
questo principe si appigliò a quest’ultimo pat tilo, 
e recossi ad Aalen con quattro squadroni di ca- 
valleria. In questo mezzo Murat perseguiva il 
principe Ferdinando. La divisione Werneck ha 
voluto rattcnerlo a Langeiiau e gli ha fatto tre 
mila prigionieri , fra cui un officiale generale , e 
gli ha tolto due bandiere. Mentre che egli batta- 
gliava colla dritta ad Heydenheim , Lannes re- 
cavasi sopra Aalen e Nordlinga. Il cammino della 
divisione nemica era imbarazzalo da cinquecento 
carri ed indebolita dal combattimento di Lange- 
neau. In questo conflitto Murat è stalo soddisfat- 
tissimo del generai Klein. Il vigesimo de’ dragoni, 
il nono di fanteria leggera ed i cacciatori della 
guardia imperiale , si sono in parlicolar modo 
distinti. L’ajutanle di campo Brunet ha mostrato 
molta bravura. Questo combatti mento non ha 
ritardato il viaggio del principe Murat. Ei si è 
recato rapidamente sopra NeÉeskeiin , ed il dì a5 
alle cinque della sera è arrivato innanzi questa 
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i 8o5 posizione. La divisione de’ dragoni del generai 
Klein caricò il nemico. Due bandiere, un officiale 
generale e mille uomini sono stati di nuovo presi 
nel combattimento di Neresheim. Il principe Fer- 
dinando e sette de’ suoi generali ebbero appena 
tempo di salire a cavallo. Si è trovata la loro 
mensa imbandita , e son già parecchi dì , che 
essi non trovano luogo alcuno per riposarsi. 
Sembra che il principe Ferdinando non possa 
.sottrarsi all’ armata francese se non che trave- 
stendosi , o fuggendo con qualche squadrone per 
vie nascoste d’ Alemagna. Traversando l’impera- 
dore una folla di prigionieri nemici , un colon- 
nello austriaco manifestava il suo stupore al ve- 
dere l’imperator de' francesi bagnato e coperto 
di fango , e stanco più che non fosse 1’ ultimo 
tamburino dell’ esercito. Uno de’ suoi ajutanti 
di campo avendogli spiegato quel che diceva 
l’ ufiìziale austriaco, l’imperatore gli fece rispon- 
dere : Il vostro padrone ha voluto farmi ricor- 
dare che io era soldato , spero che la pompa e 
la porpora imperiale non mi abbiano fatto di- 
menticare il mio primo mestiere. Lo spettacolo 
che offriva l'esercito nella giornata del a3 era 
al certo mirabile. Erano due dì che la pioggia 
cadeva a secchi. Tutti i soldati erano bagnati , nè 
avevano avuta alcuna distribuzione. Il fango ar- 
rivava loro insino alle ginocchia , ma la presenza 
dell’ imperadore rendeva loro T usata gaiezza , 
ed appena vedevano intere colonne nello stesso 
stato facevano rimbombare il grido di viva l' im- 
peratore. Si dice per anco che Napoleone rispon- 
desse agli ufhziali che il circondavano ed ammi- 
ravano , come mai nel più penoso momento i 
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1 8o5 soldati dimenticassero tutte le loro privazioni e 
non si mostrassero sensibili che al piacere di ve- 
derlo : Hanno ragione , ed io per isparmiare il 
sangue fo loro esperimcnAiré di sì grandi fati- 
che. L’ imperatore allorquando l’armata occupava 
le alture che dominano Ulma , fece chiamare il 
principe di Lichtenstein generai maggiore rin- 
chiuso in quella piazza , per fargli conoscere che 
egli desiderava capitolasse dicendogli , essere ob- 
bligato se la prendeva d’ assalto di far quello che 
aveva fatto a JafFa , dove la guarnigione fu pas- 
sata a fil di spada; esser questo il tristo diritto 
della guerra; volere che si a lui che alla brava 
nazione austriaca si risparmiasse la necessità d'un 
atto sì tremendo ; non essere forte la piazza T 
doversi adunque arrendersi. Il principe insisteva , 
perchè gli uffizioli ed i soldati avessero la facoltà 
di ritornarsene in Austria. L' accordo agli uffi- 
zioli e non ai soldati , rispose l’ imperatore , poi- 
ché chi mi garantirà che non li facciano servir 
di nuovo. Indi dopo avere esitato per un momento 
soggiunse. Ben , io mi fido della parola del prin- 
cipe Ferdinando. S' egli sta dentro la piazza vo- 
glio dargli una pruova della mia stima , e vi 
concedo quanto richiedete .sperando che la corte 
di Fierma non ismentisca la parola data da uno 
de' suoi principi. Allora Lichtenstein assicurò che 
il principe Ferdinando non era nella piazza. 
Adunque non veggo , disse l’ imperatore » chi 
possa garantirmi che i soldati che io rimando 
in patria non servano punto * Una brigata di. 
quattro mila uomini occupa una delle porte della 
città d’ Ulma. Nella notte del a4 ^5 vendem- 
miale vi fu un ten ibile uragano , il Danubio è. 
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lHo5 Cresciuto a dismisura ed ha fracassato la maggior 
parte dei ponti , il che ci infastidisce non poco 
pei nostri viveri. Nel giorno del a3 Bernadotte 
spinse i suoi avamp<fcti sino a Vasserburgo ed 
Haag presso Braunau ; egli ha fatto ancora quattro 
o cinque cento prigionieri all' inimico, e gli ha 
tolto un parco di diciassette pezzi d’artiglieria di 
vario calibro ; di modochè questi dopo il suo 
ingresso a Monaco senza perdere un sol’ uomo 
ha preso mille cinquecento prigioni , diciannove 
pezzi di cannoni , dugento cavalli ed un gran nu- 
mero di bagaglie. L’ imperatore ha passato il 
Reno il dì <) vendemmiale , il Danubio il dì 1 4 
alle cinque del mattino , il Lech il medesimo 
giorno tre ore dopo mezzodì ; le sue genti entra- 
rono in Monaco il dì 20 , i suoi avamposti giun- 
sero sull’ Inn ai a3. Lo stesso dì egli era signore 
di Memminga ed il dì 23 d'Ulma. Egli avevi 
preso al nemico nei combattimenti di Vertinga , 
di Gunzburgo , d’ Elchinga , nelle giornate di 
Memminga e d’Ulma, e nei combattimenti d’Al- 
bec, di Langenan e Nereslieiin quaranta mila 
uomini, tanto d’infanteria che di cavalleria, più 
di quaranta bandiere ed un grandissimo numero 
di cannoni , bagagli e legni, e per conseguire sì 
grandi risultanienti non vi volevano che marcie 
e fatti d’armi. In questi parziali conflitti, le per- 
dite dell’armata francese non oltrepassano i cen- 
cinquanta morti e i mille feriti. Così il soldato 
può ben dire ; L' imperatore ha trovato un iutovO\ 
metodo per far la guerra , egli si serve delle 
nostre gambe , e non delle nostre b<ijonette. I 
cinque sesti dell’ esercito non hanno sparato un 
colpo d’ arci libuso , questo è ciò che gli affligge , 
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i8o5 ma tutti hanno lungamente camminato, e rati- s , 
doppiano la celerità quando hanno speranza di 
cogliere l’ inimico. Si può fare in due parole 
l’ elogio dell’ armala dicendo : ella è degna del 
suo condottiero. Debbesi considerare 1’ esercito 
tedesco come annientato. Gli austriaci ed i russi 
saranno costretti di fare appelli e reclute per re- 
sistere all’armata francese che è venuta a capo 
d’un esercito di cento mila uomini senza soffrir#, 
per dir cosi, alcuna perdila. ( Chantreau pag. 5 1 G-* 
Storia dell' anno i8o5 - Bull. 5.° et G.“ de la 
grande artnee - Oeuvres de Nap. pag. 43 7 , 446- 
Botta , storia d'Italia. ) 

18 L’invitto condottiero di Francia invia al 

senato quaranta bandiere conquistate dalla sua 
armata. Vi hiando , così die’ egli , o senatori un 
omaggio che io ed il mio esercito facciamo ai savi 
dell’impero ; egli è un presente che i figli fanno 
ai loro genitori. Vedete in esso una prova della 
mia soddisfazione pel modo , onde voi mi avete 
sempre assecondato negli affari più importanti 
dell’impero. E voi, o francesi, mettete in viaggio 
i vostri germani; fate che eglino accorrano a pu- 
gnare al nostro lato , affinché senza spargimentq 
di sangue, senza conati possiamo disperdere tutte 
quelle armate che assolda l’oro d’ Inghilterra, e 
confondere gli ausiliari degli oppressori de’ mari. 
Senatori non è puranco un mese, che io vi dissi 
che l' iniperator vostro e la sua armata farebbero 
il loro dovere. Ho caro di poter dire che il mio 
popolo forma il suo. Dopo il mio ingresso nel 
campo , ho disperso un esercito di cento mila 
combattenti , ne ho. fatto pressoché la metà pri- 
gione, il resto è ucciso, ferito p disertato o yi- 
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i8o5 dotto a mal partito. Tanti laminosi successi io 
li debbo all’amore de' miei soldati , ed alla loro 
costanza nel sopportar le fatiche. Ne ho perduti 
mille e cinquecento fra uccisi e feriti. Senatori , 
è già compito il primo oggetto della guerra. 
L'elettore di Baviera viene ristabilito sul suo tro- 
no. Gl* ingiusti agressori sono stati come da fol- 
gore colpiti, e coll’ajuto di Dio spero in bricve 
tempo trionfare degli altri miei nemici. Napo- 
leone scrisse in pari tempo agli arcivescovi e ve- 
scovi francesi , che porgessero grazie al dator 
rii ogni bene per le luminose gesta da lui e dal 
suo esercito opcr&tc si* Le illustri vittorie che 
hanno riportate le nostre genti contro all'ingiusta 
lega fomentata dall’odio ed oro dell’ Inghilterra, 
vogliono eie io ed il mio popolo indirizziamo 
ringraziamenti al Dio degli eserciti e lo suppli- 
chiamo , affinchè sia sempre con noi. Già conqui- 
stammo gli stati del nostro alleato e lo ristabi- 
limmo nella sua capitale. Compiacetevi adunque 
far cantare nelle chiese del nostro impero un 
Te Deum in rendimento di grazie , facendovi 
assistere le varie autorità. ( Mon. n. 4-- Oeuvres 
de Nap. png. 44^ , 44 1 *) 

Murat intanto giunge a Nordlinga , e circon- 
data tutta la divisione del generai Wcrncck , lo 
costringe a capitolare. In simile circostanza ema- 
nossi dal campo d'Elcbinga il seguente ballettino: 
Il di a6 vendemmiatore alle cinque del mattino 
il principe Murat arrivò a Nordlinga , e gli venne 
fatto di cingere la divisione Werneck. Questo ge- 
nerale ha dimandato di capitolare. La capitola- 
zione che gli è stata concessa non giungerà che 
nel giorno di domani. I luogotenenti generali 
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i 80 j Wereco , fìaillet , Hohenzollern, non che i genei ali 
Vogel , Macklery , Hohenfeld , Weiberg e Dieoes- 
berg sono prigionieri sulla parola colla riserva 
di recarsi nelle loro case. Le truppe poi sono 
prigioniere di guerra e si portano in Francia. Più 
di duemila uomini di cavalleria hanno messo 
piede a terra , ed una brigata nostra di dragoni 
ha salito sopra i loro cavalli. Assicurasi che il 
parco di riserva dell'armata austriaca composto 
di cinquecento carri ù stato preso. Si suppone 
che tutto il rimanente della colonna del principe 
Ferdinando debba al presente essere investito , 
avendo avviato Murai la dritta per Aalen. e Lati- 
nes la sinistra per Nordlinga. Si attende il risul- 
tamento di queste operazioni ; non rimane al 
principe Ferdinando che poca gente. Oggi due ore 
dopo mezzodì l’imperatore ha dato udienza al 
generai Mack , terminata la quale Berthier, e Mack 
hanno firmata un'aggiunta alla capitolazione, che 
porta che il presidio d’ Dima evacui dimani 38 
la piazza. Sono in Ulma ventisette mila uomini , 
tre mila cavalli , diciotto generali e sessanta <* 
ottanta cannoni con tutti i cavalli. La metà della 
guardia dell’ imperatore era già partita per Aus-i 
burgo , ma sua maestà ha aderito di restare sin® 
a dimani per veder passare l’armata austriaca. 
Tutti i giorni si sta sempre più nella certezza che 
di questa armata di cento mila uomini, non no 
saranno fuggiti venti mila , e quest’ immenso ri-*' 
sultnmcnto è ottenuto senza effusione di sangue. 
L’ imperatore oggi non ù uscito d’ Elehinga ; lo 
fatiche e la pioggia continua che da otto giorni' 
egli ha provato , hanno voluto un poco di ri poro. 
Ma il riposo non è compatibile eolia direzione di 
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J So5 questa immensa armata.- Ad ogni ora del giorno 
e della notte arrivano degli uflìziali con rapporti , 
e bisogna che l’ imperatore dia degli ordini. Sem- 
bra mollo soddisfatto del zelo e dell’ultività del 
generai Bertliier. Dimani 28 alle tre pomeridiane 
ventisette mila soldati austriaci, sessanta cannoni, 
diciotto generali passeranno davanti l’imperatore 
edeporranna le armi. Egli ha fatto dono al senato 
delle bandiere acquistate nella giornata d’ Ulma. 
Ne avrà il doppio di quel che annunzia , cioè ot- 
tanta. Durante questi cinque giorni il Danubio è 
uscito dal letto con una violenza clic non se n’è 
veduta l’eguale da cent’auni. L'abbadia d'Elchinga. 
nella quale sono stabiliti, gli alloggiamenti deli’ 
imperatore,, è situata sopra un’altura da cui si. 
scopre tutto il paese. Si crede che dimani a sera 
l' imperatore parla per Monaco. L'armata russa è 
arrivata sull’Itin. ( Chantreau pag. 5 1 7 - Oeuvres 
de Nnp. pag. 4 4^. ) 

21 . Napoleone emana il seguente ragionamento 

al suo esercito : Soldati , in quindici giorni noi 
abbiamo fatta una campagna. Quanto propone- 
vamo è compito, noi. abbiamo cacciate le truppe 
della casa d’Austria della Baviera, e ristabilito il 
nostro alleato sovrano de’ suoi stati. Quella ar- 
mata che con ostentazione ed imprudenza era 
venuta a porsi sulle nostre frontiere è annientata. 
Ma che imporla all’ Inghilterra ? il suo scopo è 
adempito. Noi più non istiamo a Bulogne ed il 
suo sussidio non sark nè più nè meno grande. Di 
cento mila uomini che componevano questo eser- 
cito , sessanta tnigliaja ne sono prigionieri. Essi 
suppliranno ai nostri costritti nei travagli delle 
nostre terre ; sono in poter nostro dugento pezzi, 
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i8o 5 tulio il parco , novanta bandiere, e tutti i gene- 
rali ; di tanto esercito non si sono salvali die 
quindici migliaja d’uomini. Soldati, vi annunziai 
una gran pugna, ma mercè le cattive mosse del 
nemico , ho colto i successi senza avvenirmi nei 
disastri ; e quel che è inconcepibile nell’ istoria 
delle nazioni è, che sì gran risuitamento non ci 
costa che cinquecento uomini morti. Questo suc- 
cesso , o soldati, è dovuto a quell’ illimitata fidu- 
cia che avete del vostro imperatore , non che 
alla vostra pazienza ed intiepidita nel sopportar 
le fatiche e gl’ incomodi. Ma noi non ci arrestiamo 
qui punto. Voi siete impazienti d’ incominciare 
una seconda campagna. A quell’armata russa che 
l’oro dell' Inghilterra ha fatto uscire dall’ estre- 
mità dell’universo, faremo esperimentare la stessa 
sorte. A questo combattimento va più che ad ogni 
altro unito l'onore delle fanterie. In esso dovrà 
decidersi per la seconda volta quella questione 
che è stata già decìsa in Isvizzera ed in Olanda. 
Se le francesi- fanterie hanno il primato nell’Eu- 
ropa , io non veggo generali contro cui possa 
aver gloria d’ imbattermi. Sarà mia cura di con- 
seguir la vittoria colla menoma effusione di san- 
gue : i soldati sono figli miei Soddisfatto ol- 
tremodo l’ impera tor de’ francesi della prodezza 
ed instancabilità del suo esercito , usata negli 
scorsi di, comanda che il mese di vendemmiatore 
st conti per una campagna a tutti coloro che lo 
c ompongono ( i ). ( Chnntrcau png. 5 1 ’J- - Oeiu>res 
Nap. pag. 45 1 - Sturili dell' anno i8o5.) 

(1) Noi ne riportiamo qui il decreto: 

Napoleone imperatore dc'fiaocesi c re d'Italia conside- 
rando , che la grande ai inala ha ottenuto pei in tuo dai 5110 


i Gn Effemeridi 

i 8oj la questo mezzo la flotta combinata dell» 
i/ me- Francia e della Spagna forte di Irenlatre navi da 
Uesimo j- nea ^ cinque fregate e tre corvette , e comandata 
dal vice ammiraglio Villeneuve e dall’ allunante 
Gravina , si azzuffa presso il capo Trafalgar con 
una squadra inglese composta ancor essa di molte 
navi da fila e parecchie fregute e corvette. Da 
ambe le parti il combattimento è egualmente ac- 
canito : gl* inglesi favoreggiati dal vento fanno i 
loro sforzi contro il Bucentauro montato da Vil- 
leneuve ; ed in fatto , toltogli l’arbore di mezzo , 
il riducono a remigare per tre ore di accanito 
battagliamento. D’altra parte il Victory entro il 
quale era il celebre Nelson viene abboidato da 
due navi francesi; l’inglese ammiraglio si difende 
con valore , ed in pari tempo rimane ferito mor- 
talmente. Ambedue le flotte vedendosi egualmente 
maltrattate battono la ritirata, cioè la gallo-ispana 
verso Cadice e l’ inglese verso Gibilterra. Questo 
combattimento fu fatale ad ambo le parti, perchè 
oltrè ai danni che esse soffersero , apportò la 
morte a tutti e tre gli almiranti, imperocché Nel- 
son e Gravina morirono per le ferite che vi aveano 
ricevute , e Villeneuve si uccise di propria mano 
a Rennes , per essere stato accusato di aver com- 

eortggio c della si» divozione . risnltnraenti da non isperarsi 
cl« dopo una campagna,® volendo darle un segno deila im- 
periale nostra soddisfazione , abbiamo decretalo c decretiamo 
'punto segue : 

Art. I. Il mese di vendemmiatore dell'anno decimo (piat to 
sari valutato come una campagna per tutti quegl' individui, che 
compongono la grande armata. Questo mese verrà portato come 
tale sugli stati per la valuta delle pensioni c pei servigi mili- 
tari. I nostri ministri di guerra e del pubblico tesoro satauno 
incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 
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i>! Napoleone Bonàpaiite 161 
1 8 o 5 inesco gran falli in questa giornata. ( Chantreau • ■ 
ptig. 5 1 8. - Notes manus . ) 
o.\ Napoleone ignaro di quanto travagli a vasi nei 

mari , entra in Monaco fra le voci di giubilo e di 
esultanza. Il suo esercito intanto passa l' Iser 
e dirigesi sull’ Inn. Cade qui in acconcio di ripor- 
tare il bulletino che nel medesimo dì uscì dal 
campo imperiale. „ Nel tempo , riferisce egli , 
della capitolazione del generai Werneck presso 
Nordlinga il principe Ferdiuando con un corpo 
di mille cavalli e porzione del parco , avea preso 
i passi avanti, ed erasi portato nel paese prusf 
siano e diretto per la via di Gunzenausen sopra 
Norimberga. Il priucipe Murai seguì le sue.ped te 
c giunse a superarlo , il che diè luogo ad un com- 
battimento sulla strada di Furth a- Norimberga 
la sera del dì 29 vendemmiatore. Si acquistò il 
resto del parco d’artiglieria e tutte le bagaglie 
senza eccezione. I cacciatori a cavallo della guar- 
dia imperiale si coprirono di gloria , sbaragliando 
quanto a lor presentavasi c scagliandosi contro il 
reggimento de’ corazzieri di Mack. I due reggi- 
menti de’ carabinieri mantennero la loro fama. Si 
resta stupefatto allorché si considera il cammino 
del principe Murat da Albecca a Norimberga. 
Sebbene costui si fosse sempre battuto , gli venne 
fatto di superare in celerità il nemico, che. avea 
due giornate di marcia più di lui. Il risultamento 
di tanta attività è stato l' acquisto di mille cin- 
quecento carri , cinquanta cannoni , sedici mila 
uomini , compresavi la capitolazione del generai 
Werneck ed un gran novero di bandiere. Diciotto 
generali hanno deposlo le armi e tre ne sono 
stati uccisi. Quelli che fra noi si sono distinti 

1 1 
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i 8o5 sono i colonnelli Morlaud de’ cacciatoli a cavallo 
della guardia imperiale , Caucltois del primo reg- 
gimento de’ carabinieri , Rouvillois del primo reg- 
gimento d'ussari e gli ajutanti Hahaut e Lagrange. 
Gauchois è stato ferito. La sera del 29 Murai 
pernottò a Norimberga dove passò la giornata del 

10 per riposarsi. Nel combattimento d’ Elcliinga 

11 dì a3 vendemmiatore si distinse il sessantesimo 
nono reggimento di linea. Dopo aver forzato il 
ponte in colonna serrata si schierò a portata del 
fuoco degli austriaci con tanto ordiue e freddez- 
za , che l’ istesso nemico ne rimase colpito di 
stupore e di ammirazione. Un battaglione della 
guardia imperiale è oggi entralo in Ausbnrgo. 
Ottanta granatieri portavano ognuno una ban- 
diera. Questo spettacolo partorì negli abitanti una 
meraviglia , che comunicossi poi con tutti i con- 
tadini di queste contrade. La divisione delle truppe 
«li Wurtemberga è giunta in Geisslinga. 1 batta- 
glioni de’ cacciatori che aveano seguito 1 ’ esercito 
dopo il suo passaggio a Stutlgard sono partiti per 
condurre in Francia una nuova colonna dì dicci 
mila prigionieri. Le truppe di Baden forti di circa 
tre o quattro mila uomini , sono in marcia per 
recarsi in Ausbnrgo. L’ imperatore ha fatto dono 
ai bavaresi di Venti mila archibusi austriaci per 
l’armata e per le guardie nazionali. Ha fatto dono 
eziandio all’elettore di Wurtemberga di sei pezzi 
di cannoni austriaci. Mentre durava il conflitto 
d’Ulma, l’elettore paventò alquanto per l’eleltrice , 
e per la sua famiglia , che tosto recaronsi ad Ei- 
delberga. Egli ha disposto le sue truppe per di- 
fendere il cuore de' suoi stati. Gli austriaci sono 
detestati in tutta l’Alemagua , scudo ben convinta 
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di Napoleone Bonapaute i63 
i So3 die Senza la Francia l'Austria li limiterebbe come 
Suoi paesi ereilitari. Non si può concepire .idea 
della miseria dell' armata austriaca , la quale è' 
pagata in biglietti che perdono il quaranta per 
cento. Onde è che i nostri soldati facetamente 
diiamano gli austriaci soldati di carta. Costoro 
sono senza credito. La casa d'Austria non trove- 
rebbe in alcuna parte un imprestilo di dieci mila 
franchi. I generali stessi non bau veduta moneta 
d’oro da molli anni. Gl’inglesi tostochè hanno 
saputo 1’ invasione delia Baviera , hanno fatto 
all’imperator d’Austria un picciolo dono, che non 
l'Iia reso punto più ricco; essisi sono obbligali 
di rimettergli quarantotto milioni, che aveanglt 
prestati nell’ ultima guerra. Se questo è di van- 
taggio per la casa d’ Austria , ella 1 ha pagato 
già assai caro. L’imperatore giunse a Monaco il 
di due brumale alle nove della sera. La città 
era illuminata con molto buon garbo , avendo 
un gran novero di persone decorato 1’ esterno 
delle case di emblemi , che esprimevano i loro 
sènsi.. II mattino del dì tre i grandi uflìziali dell* 
f elettore, i cTamberlani ed i gentiluomini della carte,, 

i ministri, i generali, gl’intimi consiglieri, il 
corpo diplomatico , accreditato presso sua altezza' 
elettorale , i deputati degli stati di Baviera , i ma- 
gistrati della città di Monaco furori presentati a 
sua maestà co’ quali ella intertennesi lunga pezza 
sugli affari economici del loro paese. Il principe 
Murat è giunto aneli’ egli in Monaco, ed ha mo- 
strato nella sua spedizione una prodigiosa attività. 
Non cessa di lodarsi della bella carica data dai 
cacciatori della guardia imperiale e dai carabinieri. 
Un tesoro di dugento mila fiorini è venuto in- 
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i8oj balia loro , sono andati oltre senza toccarne al- 
cuno, ed han continuato a perseguitare il nemico. 
Il principe Ferdinando si è trovato nell ultimo 
combattimento , e si è salvato col cavallo di un 
tenente di cavalleria. Tutta Norimberga è stata 
testimone della bravura dei francesi. Un gran 
numero di disertori e di fuggiaschi con qualche 
avanzo dell’ annata austriaca riempiono la pio — 
vincia di Franconia , ove commettono moltissimi 
disordini. Sono state prese tutte le bagaglio dell’ 
inimico. La sera l’ imperatore si recò al teatro 
dove fu accolto con sincere dimostrazioni di gioja 
e di riconoscenza. Tutto è in movimento , le 
nostre armate hanno varcato l’iser, e si dirigono 
verso Finn, dove il maresciallo Bcrnadotle questa 
sera sarà da un canto , ed il generai Marmont’ 
col maresciallo Davoust dall’altro. ( Chantrcau 
pag. 5 1 8 — Botta : storia d' Italia.') 

a3 L’ imperatore delle Russie Alessandro recasi 

a Berlino per impegnare il re di Prussia a prender 
parte alla lega. {Moti. n. 48.) 

3o • L’esercito francese pone i suoi alloggiamenti 
a Braunau dove gli austriaci aveano lasciato nu- 
merosi magazzeni d’ artiglieria , munizioni e vi- 
veri. Il principe Murat perseguendo ovunque 
gl’ imperiali , si avviene a Mehrenbach colla loro 
retroguardia; ei la fa battere dalla sua cavalleria, 
ella resiste in sulle prime , quindi soccombe , 
parte si sbanda sulle alture di Ried , e parte si 
salva col favor della notte. Da un altro canto 
Barnadotte entra a Salburgo dopo averlo fatto 
sgombrarrc il dì innanzi da un corpo di sei mila 
uomini. Dal dì 27 insino ai 3o ecco quanto si 
raccoglie di circostanziato nel decimo secondo , 
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di Napoleone Bonaparte i6"> 
i 8o5 decimo terzo e decimo quarto bullcltino della 
armata francese Si travagliano in questo mo- 
mento ( 27 ) colla massima attività le fortifica- 
zioni d’ Ingoltlad e di Ausburgo. Si sono costrutte 
delle teste in tutti i ponti del Lecb , ed abbiamo 
stabilito de’ magazzeni alle nostre spalle. Sua mae- 
stà è rimasta oltremodo soddisfatta del zelo e 
dell'attività del generai di brigata Bertrand suo 
ajutante di campo ch’ella ha impiegalo nelle gra- 
tificazioni. Ella ha ordinato si demoliscano le 
fortificazioni di Ulina e Memminga. L’elettore di 
Baviera è atteso in ogni istante. L’ imperatore ha 
inviato il suo ajutante di campo colonnello Lebrun 
per riceverlo ed offerirgli nella strada delle scorte 
di onore. Un Te Deuni è stato cantato in Ausbur- 
go ed a Monaco. Il popolo bavarese è pieno di 
buoni sentimenti. Ei corre alle armi e forma 
guardie volontarie per difendere il paese contro 
alle scorrerie de’ cosacchi. Il generai Deroi e de 
Wrede mostrano la massima attività , 1’ ultimo 
de’ quali ha (atto molti prigionieri austriaci , ed 
ha servito nella ultima guerra nell’armata tedesca 
ove vi si è segnalato. Il generai Mack , traversata 
-celermente la Baviera per ritornarsene in Vienna, 
incontrò il generale de Wrede negli avamposti 
presso l’Inn. Essi tennero una lunga conversazione 
sul modo con cui i francesi trattano l’ esercito 
bavarese. Noi stiamo meglio di voi , disscgli de 
Wrede ; noi non abbiamo a sperimentare alcun 
cattivo trattamento , ed anzi che essere esposti i 
primi ai colpi , siamo obbligati di domandare i 
posti pericolosi perchè i francesi se li riserbano 
per se. Da voi al contrario eravamo mandati 
ondimi/ ne eravi a sostenere cattivi affari. Un 
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i3o 5 uffiziale dello stato maggiore è giunto daU’armata 
d’ Italia. La campagna incominciò il di aG ven- 
demmiatore. Quest’ armata formerà bentosto la 
dritta del grande esercito. L’ imperatore diede 
ieri un concerto a tutte le dame di corte. Fece 
distintissima accoglienza alla signora di„Montgelas 
moglie del primo ministro dell’elettore contrad- '-i ’ 
distinta dal suo merito personale. Manifestò il suo 
contento a di Winter maestro di musica dell’elet- 
tore , per la buoni composizione de’ suoi pezzi 
pieni di nervo e di talento. Oggi , giorno di dome- 
nica 5 brumale, 1’ imperatore ha inteso messa 
nella cappella del palazzo. Il corpo d’ armata di 
Bernadotle partì di Monaco il dì 4 brumale , 
giunse il dì 5 a Vassemburgo sull’Inn, e pernottò 
ad Altenmarck. Sei archi del ponte erano arsi. 

'Il conte Manucci colonnello dell’armata bavarese . .. 

si è recato da Roti» a Rosenheim. Egli aveva Irò- v 
vato del pari il ponte bruciato ed il nemico dall’ ' 
altra banda. Dopo un forte cannoneggiamento , 
gl’imperiali cessilo la riva dritto. Parecchi bat- 
taglioni francesi c bJTvari passarono l’ Inn , ed il 
dì G a mezzodì l’uno e l’altro ponte erano al tutto 
i istaurati ; i colonnelli del genio Moris e Somis si 
sono adoperati colla massima attività alla ripa- 
razione de’ detti ponti ; l’ inimico fu vivamente 
inseguito appena si aprì il passo , e si fecero al 
suo retroguardo cinquanta prigionieri. Davoust 
col suo corpo d’armata è partito da Freysing, e 
si è trovato il dì 5 a Mulhord; il nemico ha 
difesa la riva dritta dove avea messo delle bat- 
terie disvantaggiosamente. Il ponte era talmente 
distrutto , che si ò durato fatica a ristabilirlo. Il 
dì G a mezzodì una gran parte del corpo del 
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i 3o5 marescialli) Davoust era passata. Il principe Murai 
ha latto passare una brigata di cavalleria sopra i 
ponti di Mulhdorf, ha fatto ristabilire i ponti 
d’Oeting e di Marcitili , e gli ha passati con parte 
della sua riscossa. L'imperatore si recò da se 
stesso a Haag. Il corpo d’armata del maresciallo 
Soult campeggia avanti Haag. 11 corpo del gene- 
rai Marmont pernotta quest» sera a Visiburgo , 
quello del maresciallo Ney a Laudberga , c quello 
del maresciallo Lantu-s sulla via di Landshut a 
Braunau. Tutti i sentori che si hanno sull' inimi- 
co, portano che l’esercito russo marci in ritirata. 
Ha piovuto tutta la giornata ; tutto il paese si- 
tuato fra l’Iser c l’Inn non offre se non che una 
continua foresta di abeti , paese molto ingrato. 
L’ esercito ha avuto a lodarsi molto del zelo e 
della premura degli abitanti di Monaco nel som- 
ministrargli la sussistenza che eragli necessaria. 
Bernudolte giunse il d) 8 alle dieci del mattino a 
Salburgo. L’elettore ne era partito da molti gior- 
ni , ed un corpo di sei mila uomini che eravi 
dentro, si era ritirato precipitosamente la vigilia. 
Gl* imperiali alloggiamenti stavano il di 6 ad 
Haag, il dì 7 a Mnlhdorf, ed il dì 8 a Braunau. 
Il maresciallo Davoust ha impiegato la giornata 
del 7 a fare interamente rinstaurarc il ponte di 
Mulhdorf. Il primo reggimento di cacciatori ha 
eseguita una bella carica contro l’inimico, e gii 
ha ucciso una ventina d’ uomini c fatto parecchi 
prigionieri , fra quali si è trovato un capitano di 
ussari. Nella giornata del 7 Lanncs giunse colla 
cavalleria leggiera al ponte di Brauuau. Egli era 
partito da Landshut ed il ponte era reciso. Fece 
di repente imbarcare sopra due battelli una scs- 
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i 8 o 5 fantina d’uomini , e l' inimico clic d’altronde era 
perseguitato dalla riserva del principe Murai , 
'abbandonò la città. L’ audacia de’ cacciatori dei 
tredicesimo precipitò la sua ritirata, incomincia 
a travedersi la malaintelligenza fra i russi e gli 
austriaci. I russi saccheggiano il tutto. Gli uffiziali 
più istruiti fra loro ben sanno che la guerra che 
da essi si fa , è impolitica , poiché non hanno a 
‘guadagnar nulla contra i francesi, che la natura 
'non ha fatto per essere loro nemici. Braunau 
nel modo in cui trovasi può essere considerato 
come uno de’ più belli e più utili acquisti fatti 
dall’ armata. Questa piazza e circondata da un, 
ricinto bastionato con ponte levatojo , mezzaluna 
e fossi ripieni d’acqua. Vi sono numerosi magaz- 
zeni d’artiglieria e tutti in buono stato , ma quel 
che sembrerà diffìcile a credersi è che essa è ben 
bene npprovigionata. Vi si sono trovale quaranta 
•mila razioni di pane da distribuirsi e più di mille 
sacelli di farina; l’artiglieria della piazza consiste 
in quarantacinque pezzi con doppio carro , in 
morlari provvisti di oltre a quaranta mila palle, 
ed obizi. I russi vi hanno lasciato un cenlinajo 
di migliaja dì polvere , una gran quantità di ca- 
riche e di piombo , un migliajo di fucili e tutta 
la necessaria provvista per sostenere un grande 
assedio. L’ imperatore ha nominato if generai 
Lauriston , che arriva da Cadice , governatore di 
questa piazza dov’ egli ha stabilito il deposito 
degli alloggiamenti dell’ esercito. ( Oeuvres de 
Nap. png. 45 G , 457-60.) 

| me " Mentre cosi si combatteva in Germania, non 
taceva l’italica guerra. Massena , udito il mara- 
" viglioso caso d’Ulma , si risolveva senza frappar 
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di Napoleone Bon'aparte 1G9 
«8o5 tempo ad assaltar l’avversario nel suo forte al- 
loggiamento di Caldicro. L'arciduca ordinasi alla 
battaglia sprolungandosi a destra (in sopra alle 
eminenze di san Pietro rimpetlo al villaggio di 
Fromengna , e distendendosi a sinistra verso l’A- 
dige (in oltre a Gambione. Perchè poi in caso 
sinistro vi fosse luogo a far risorgere la fortuna 
aveva adunato la cavalleria cd un grosso corpo 
di ventiquattro battaglioni di granatieri verso il 
bivio di Villanuova. Masscna aveva partito i suoi 
in tre schiere , la mezza condotta da Gardanne , 
la destra da Duhesme , la sinistra da Molitor. Un 
grosso ordinato alle riscosse e composto dai gra- 
natieri di Partonneaux e dai cavalli diD’Espagne 
-e di Monnet , se uè stava accampato in poca di- 
stanza alle spalle. Masscna avendo inteso che le 
fazioni ordinate di Scras e di Verdier avevano 
avuto il fine ch’egli si era proposto , si deliberava 
ad attaccare. la battaglia (t). 11 primo a far im- 
peto fu Molitor : assaltò furiosamente e furiosa- 
mente ancóra fu rjsospinto. Fecesi avanti Gar- 
danne e Duhesme, e ben tosto si cominciò a com- 
battere su tutta la fronte da ambe lo parti. Gar- 
danne spingendosi avanti con estrema forza , faceva 
piegare la fortuna in favor suo; perchè cacciati 
da luogo a luogo i tedeschi , ancorché fortemente 
contrastassero , s’ impadroniva di Caldicro. La 
qual cosa vedutasi dalle due ali estreme si sca- 
gliarono ancor esse con forza contro il nemico , 
cd il costrinsero a piegare, ma rannodatosi sulle 

* ? . ì l I f* ■ . I 

( i ) Il fine ch’egli crasi proposto ora «li occupare le alture 
di vai Puntella, far sgombrare i tedeschi da Veronetta e spin- 
gerli fin oltre san Martino; il che fu egregiamente eseguito da 
que’ bravi generali. 
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eminenze vi faceva una ostinata difesa. Erano le 
quattro della sera: l'arciduca mandò avanti il 
retroguardo, che come narrammo, serhavasi alla 
ricuperazione della battaglia ; ne era reintegrata , 
e le cose si mantenevano in modo bilanciate clic 
non più in una che in un’altra parte pendevano. 
Masscna veduto il nuovo rincalzo , mandava in- 
nanzi aneli’ esso il suo retroguardo: la zuffa di- 
venne acerbissima e mortale ; perchè tanto i gra- 
natieri e cavalli tedeschi , quanto i granatieri e 
cavalli francesi facevano egregiamente il debito 
loro. Prevalse finalmente la cavalleria di Francia: 
resistevano ancora i granatieri dell'arciduca , ma 
quei di Partonneaux dato mano alle bajoncttc gli 
obbligarono a dar indietro. Così i tedeschi , la- 
sciando la vittoria a chi gl’ incalzava, cedettero 
il campo c si ritirarono alle batterie , che l’arci- 
duca aveva piantate sopra le eminenze che tor- 
reggiano oltre Caldiero. Perdcrono gli austriaci 
trenta cannoni è tremila cinquecento soldati , i 
francesi circa mille cinquecento. Si portarono 
egregiamente i generali di Massena: si dolse l’ar- 
ciduca di Wukassowich che trovandosi a campo 
a Campagnola , si lasciò fare un assalto improv- 
viso, il che disordinò i disegni del generalissimo 
d’Austria ( Man. n. 44*- Batta : storia d'Italia.- 
* Coppi : annali d' Italia - Storia dell'anno 1 8o5 .) 

3i Gli austriaci clic pugnavano in Germania ve- 

dendo che le loro genti non possono più reggere 
innanzi i francesi , fanno oltrare otto battaglioni 
russi per proteggere la loro ritirata verso Lam- 
bach , ma i francesi incominciando a trar feroce- 
mente contro di loro, rompono austriaci e russi, 
ed acquistati cinquecento prigionieri, s’insigno- 
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i8o5 riscono di Latnbadi. Inoltre una colonna d’im- 
periali che ritirandosi per la Carinzia erasi rifug- 
gita dietro il forte di Passling , viene cinta da 
Kellerman. Ei 1’ assalta , ella resiste, ma infine 
▼iene dispersa nelle vicine eminenze, dopo aver 
acquistato i francesi altri cinquecento uomini, irà 
quali ànnnoveravansi tre uffiziali superiori (i). Il 
medesimo di usci dal scampo imperiale quanto 
siegue : Sono arrivati parecchi disertori russi e 
fra gli altri un sorgente maggiore nativo di Mo- 
sca, uomo di qualche intelligenza. Come ognuno 
immaginerà fu interrogato , ed egli rispose : 
l'esercito russo aver disposizioni affatto diverse 
pei francesi da quelle avute nel? ultima guerra , 
essersene molto lodati i prigionieri che erano 
ritornati dì Francia , esservene sei nella sua 
compagnia che sul principio della partenza dalla 
Polonia erano stati mandati più oltre , non es- 
servi alcun dubbio che se si fossero lasciati nei 
reggimenti tutti i reduci di Francia , non avreb- 
bero disertato , essere malcontenti i russi di bat- 
tersi per gli austriaci ch'eglino non amano , ed 
aver essi infine un' alta idea del valore francese. 
Dimandaronlo eziandio se essi amassero l' impe- 
ratore Alessandro, a ,pui egli rispose,' eli’ erano 
troppo miseri per poetargli attaccamcuto ; che i 
soldati amavano l’ imperatore Paolo , ma la nor- 
biltà l’ imperatore Alessandro ; che i russi erano 
in genere contenti di esser usciti dalle case, per- 
chè vivevano meglio ed erano meglio pagati ; che 

t 

(i) Il giorno precedente Napoleone avvengaci»* cam- 
peggiasse a Hrauiiau , innalzò all' onorifico posto di senatore 
due cittadini genovesi , distinti per prosapia , per talento e 
servigi resi alla Francia. - • « 
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o5 desideravano tutti di non ritornare iti Russia, 
preferendo piuttosto di stabilirsi in altri climi , 
che ritornare sotto la verga di una tanta rozza di- 
sciplina; che sapevano avete gli austriaci perduto 
in ogni battaglia, e non fare altro che piangere. 
Il principe Murat si è posto ad inseguire il ne- 
mico. Ha incontrato il retroguardo degli austriaci 
fòrte di sei mila uomini .sulla via di Merobach, e 
l’assaltarlo e il batterlo non è stata che la mede- 
sima cosa per la sua cavalleria. Cotesta retro- 
guardia è stata dispersa sulle allure di Ried. 
Rannodossi allora la cavalleria nemica per pro- 
teggere il passo di alcune truppe , ma il primo 
reggimento di cacciatori e la divisione do’ dragoni 
del generai Iìeaumont la sbaragliarono e gitlaronsi 
coll’ infanteria nemica contro quelle truppe. Il 
trar de’ fucili fu vivissimo , ma l’oscurità della 
notte salvò questa divisione nemica , sbandan- 
dosene parte nel bosco; non si fecero che cin- 
quecento prigionieri. L’ antiguardo del principe; 
Marat ha presa posizione ad Haag. 11 colonnello 
Montbrun del primo de’ cacciatori si è coperto di 
gloria. L’ottavo reggimento de’ dragoni ha serbata 
la sua prisca fama. Ad un maresciallo d’alloggio 
di questo reggimento essendogli stato tronco il 
pugno, disse mentre passava il principe : Mi dolgo 
della perduta mano , perchè ella non potrà più 
servire al nostro bravo imperatore. Ed egli uden- 
do questo tratto : Ben qui riconosco i sensi dell' 
ottavo ; si dia tosto a costui un posto -vantaggioso 
e secondo il suo stato nel palazzo di V ?r sagli es. 
Gli abitanti di Braunau giusta l'usato avevano 
portato nelle loro case gran parte de’ magazzeni 
della piazza. Un bando fè colà riportare ogni 
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o5 cosa. Vi sono al presente un migliajo di sacelli di 
farina » una gran quantità d’ avena , magazzeni 
d'artiglieria di ogni sorta , sessanta mila razioi it 
di pane , onde noi avevamo gran bisogno , parte 
di cui è stata distribuita ai corpo del maresciallo 
Soult. Bernadotte è giunto a Salburgo, ed il ne- 
mico si è ritirato sulla strada di Carinzia e di’ 
Wels. Un reggimento d’infanteria voleva stanziare 
su quello di Colling dove il maresciallo sperava 
che a Kcllerman venisse fatto di troncargli la ri- 
tirata ed impossessarsene. Gli abitanti assicurano 
che l’ imperator d’ Alemagna siasi portato sino » , 
Wels, dove ha udito il disastro della sua armata.' 

Vi udì ezinudio i clamori de’ suoi popoli di Boe- 
mia e di Ungheria contro i russi che saccheggiano 
e violano in modo sì sfrenato, che da tutti si de- 
sidera l’arrivo de’ francesi per esser tratti da que- 
sti speciali alleati. Davoust col suo corpo d’armata 
ha preso posizione fra Ried ed Haag. Tutti gli 
altri corpi sono in mossa ; ma il tempo è orribile/ 
giacché è caduto circa un mezzo piede di neve , 
il che ha reso i cammini impraticabili. Il ministro 
segretario di stato Maret ha raggiunto l’ impera- 
tore a Braunau. L’elettore di Baviera sen ritorna 
a Monaco , ove è stato accolto col massimo entu- 
siasmo dal popolo. Sono stati da Vienna intercet- 
tati parecchi pacchi. Le lettore piu recenti erano 
del 1 8 ottobre. Vi si incominciavano a dare delle 
nuove sull’affare di Vcrtinga , che vi hanno sparso 
la costernazione. I viveri erano incredibilmente 
postosi, la fame minacciava Vienna. Non pertanto 
la raccolta è stata abbondante, ma l'abassamcntar 
della carta monetate c degli assegnati che perdono 
più del quaranta per cento aveano tutto rincarilo. 
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i8o3 L’idea della caduta della carta monetata austria- 
ca stava in ogni mente. L’agricoltore non voleva 
più cangiare le derrate contro una carta di alcun 
valore. Non v’ ha uomo in Alemagna che non 
oonsideri gl* inglesi come autori della guerra , e 
gl’ imperatori Francesco ed Alessandro come vit- 
time degl’intrighi di coloro. Non v’ha persona che 
non dica : non esservi giammai pace finché gli 
oligarchi governeranno l’ Inghilterra , e gli oli- 
garchi governeranno finché Giorgio respirerà. 
Ond’è che il regno del principe di Galles è desi- 
derato siccome il termine degli oligarchi , che in 
ogni paese sono egoisti ed insensibili alla sven- 
tura del mondo. L’ imperatore Alessandro era 
atteso in Vienna, ma si è appigliato ad altro par- 
tito, assicurandosi che si sia recato a Berlino. 11 
principe Murai ha seguitato la sua marcia perse- 
guendo il nemico colia spada alle reni, ed è giunto 
il dì 9 innanzi Lambach. 1 condottieri austriaci 
fedendo che le loro genti non potevano più reg- 
gere fecero avanzare otto battaglioni per pro- 
teggere la loro ritirata. 11 diciottesimo reggimento 
d’ infanteria di linea , ed il primo de’ cacciatori e 
l’ottavo de’ dragoni gittaronsi contro ai russi con 
impeto , e dopo un vivo trar di fucili li posero in 
disordine e li rispinsero insitio a Lambach. Si 
son fatti cinquecento prigioni fra i quali un cen- 
tinajo di russi. Il dì i o brumale in sul mattino 
Murat avvisò che il generai Walter colla sua di- 
visione di cavalleria avea preso possesso di Wels. 
La divisione de’ dragoni del generai Beaumont, 
e la prima divisione del corpo d’armata del ma- 
resciallo Davoust comandata dal generai Bisson 
hanno preso posizione a Lambach. Era tagliato il 
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i8o5 ponte in sulla Traun,Davoust vi sostituì un ponte 
di battelli. 1»’ inimico volle difendere la riva sini- 
stra. Il colonnello Vaitei re del trentesimo reggi- 
mento getlossi pel primo in un battello , e passò 
la riviera. Bisson mentre dìsponevasi a passare 
ancor egli , ricevette una palla nel braccio. Un'al- 
tra divisione del corpo di Davoust stantia innanzi 
Lambuch sulla via di Sleyer. Il resto del suo 
esercito sta sulle alture di Lambach. t£ouit arri- 
verà questa sera a Wels, Lannes a Lintz, e Mar- 
mont è in marcia per girare la posizione del fiu- 
me dcll’Enns. Il principe Murat si loda del co- 
lonnello Gonion* comandante del diciasettesimo 
reggimento d' infanteria di linea. Le truppe non 
saprebbero mostrare in altra circostanza più d'im- 
peto e di coraggio. Bernadette arrivato a Salz- 
burgo islaccù il generai Kellerman alla guida dei 
suo antiguardo per inseguire una colonna nemica, 
che ritiravasi sulla strada della Carinzia. Ella si 
ricoverò nel forte di Passling nello stretto di Col- 
liug. Per quanto forte losse la sua posizione , i 
carabinieri del decimo d' infanteria leggiera 1’ as- 
saltarono con impeto. Il generai Wcrlé le’ circon- 
dare il forte dal capitano Gampobane, facendo 
strade quasi impraticabili ; furou fatti prigionieri 
cinquecento uomini fra quali tre ulfiziaii. La co- 
lonna nemica forte di tre mila persone è stata 
dispersa nelle alture. Vi si è trovata sì gran quan- 
tità d’armi, che si spera adunare inoltre molti 
prigionieri. Kellerman fa elogi della condotta del 
capo di battaglione B.irbès -La tour. Il generai 
\\ cric Ita il suo abito crivellato di palle, 1 nostri 
avamposti avvisano da VVels , che P impeiator 
d’ Alemagna vi è giunto oggi aà ottobre.) cliq 
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vi ha udito la sorte della sua armata d'Ulma, e 
che si è convinto coi suoi occhi degli orridi gua- 
sti che i russi fanno da per tutto e dell’ estremo 
malcontento del suo popolo. Si assicura esser egli 
ritornato a Vienna senza scendere dal suo legno. 
Il suolo è ricoperto di neve, le pioggie hanno 
cessato , il freddo ha ripreso il suo vigore, per la 
sua eccessività non sembrano i primi di novem- 
bre, ma il principio di gennaio. Questo tempo 
casi asciutto ha il vantaggio di essere più sano è 
più favorevole per la marcia. ( Chantreau pag. 
5 so - Oeuvres de Nap. pag. 463. - Bullett. de 
In grande arme'e . ) 

1 II riserbo di cavalleria che teneva Murat 
entra in Lintz, c ben tosto vi giunge anche Lannes 
colle sue genti. Trovasi in questa piazza una cassa 
con alquante migliaja di fiorini , come anche molti 
magazzeni ed ospedali ripieni d’ infermi austriaci 
e russi. Intanto Napoleone pone i suoi alloggia- 
menti a Lambach. Il seguente bullettàio darà 
viemmeglio a conoscere quanto abbiamo qui det- 
to. „ Oggi 1 a brumale, il maresciallo Davoust 
tiene i suoi avamposti presso Steyer. Il generai 
Milhaud colla riscossa di cavallerìa sotto il cenno 
del principe Murat, è entrato a Lintz il dì 10, 
Lannes vi è giunto il di 1 3 col suo grosso. Si sono 
trovati a Lintz considerabili magazzeni di cni non 
si ha ancora l’ inventario , e molti infermi negli 
ospedali fra i quali un centinajo di russi. Si sono 
fatti de’ prigionieri. Nel combattimento di Lam- 
bach si sono trovati due cannoni russi fra quelli 
che furono presi. Sono stati uccisi un generale 
russo ed un colonnello di ussari austriaci. La fe- 
rita che il getterai Bisso» comandante la prima 
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i8o5 divisione del corpo del maresciallo Davoust, ha 
ricevuta nel braccio è assai seria , impedendogli 
di servire per tutto il resto della campagna. Non 
v’ è per altro alcun pericolo. L’ imperatore ha 
dato al generai Caffarelli il comando di questa 
divisione. Dopo il passaggio dell’ Inn si sono fatti 
circa mille ottocento prigionieri tanto austriaci 
che russi , senza comprendervi gl’ infermi. Il cor- 
po d’armata di Marmont è partito da Lamhach a 
mezzodì. L’imperatore ha stabilito i suoi allog- 
giamenti a Lambach dove si crede che passi tutta 
la notte del i a. La stagione continua ad essere 
rigorosa , la terra è coperta di neve , il tempo è 
freddissimo. Si sono trovati a Lambach de’ ma- 
gazzeni di sale, e nella cassa parecchie centinaja di 
fiorini. I russi hanno devastato ogni cosa a Wels, 
a Lambach ed in tutti i circonvicini villaggi , 
in alcuni de’ quali sono stati uccisi circa dieci con- 
tadini. L’agitazione ed il disordine sono estremi 
in Vienna. Dicesi che l’ impcrator d’Austria stan- 
zii nel convento de’ benedettini di Molk. Sembra 
che il rimanente del mese di novembre vedrà 
maggiori eventi e di più grave importanza. Lczay 
ministro di Francia a Salzburgo, ha avuto udienza 
dall’ imperatore nel momento in che sua maestà 
partiva da Braunau. Ei non avea sino allora ces- 
sato di risiedere a Salzburgo. Non si hanno nuove 
di la Rochefoucauld , lo credono sempre a \ ienna. 
Nel momento in cui l’esercito russo passò i’ Inn, 
dimandò de’ passaporti che gli si ricusarono. Sono 
arrivati oggi parecchi disertori russi. ( Chaiitreaa 
p<tg' 53a - Oeuvres de Nup. pag . 4f>4~^*.) 

3 In Italia una colonna di circa cinque mila 

austriaci sotto la condotta d' Hillinger , scendono 
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i8o5 dai monti col proposito di circuire c di combat- 
tere i francesi alle spalle. Ne nasce un grave ac- 
cidente a danno delle forze austriache. Seras in- 
tromettendosi tra Hillinger e 1* arciduca , taglia 
fuori la squadra segregata e la riduce alla neces- 
sità di arrendersi. ( Mori . ri. 48 e 49 - Botta : sto- 
ria d' Italia torri. /^.) ■ . 

4 Davoust s’ impadronisce di Stcyer. In questo 

mezzo le genti francesi che eransi portate sull’ 
Enns , il passano mettendo in fuga chi faceva loro 
argine. Una colonna austriaca piombando dall’ 
Italia , s’avviene a Lovers col generai Deroi ch’era 
alla guida d’un coipo di bavaresi. Le due annate 
si azzuffano , si feriscono , si uccidono , ma la 
vittoria decidendosi alfine dalla parte bavarese, 
conviene agii austriaci ripiegarsi , perdendo tre 
cannoni e quattrocento uomini. 11 principe Murai, 
dice il deciinottavo bullellino della glande ar- 
mata , non perde il nemico di vista ; costui avea 
lasciato in Ebersberga tre o quattrocento uomini 
per ritardare il passo della Traun, ma i dragoni 
del generai Walter scagliaronsi sopra alcuni bat- 
telli , e protetti dalle artiglierie assaltarono con 
impeto la città. Il luogotenente Villaudet del tre- 
dicesimo reggimento di dragoni passò pel primo 
in una barcheruola. Walter, passato il ponte della 
Traun , si portò sopra Enns. La brigata del ge- 
nerai Milhaud incontrò il nemico nel villaggio 
d’Astan , lo sbaragliò , inseguì sino all’ Enns , e 
fecegli' dugento prigioni , fra i quali cinquanta 
ussari russi. Altri venti ne sono stati uccisi. Il re- 
troguardo delle truppe austriache sostenuto dalla 
cavalleria russa è stato da per tutto sbaragliato ; 
nè quello , nè questa hanno retto ad alcun impeto. 
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i8o5 II ventiduesimo ed il sedicesimo di cacciatori e i 
loro colonnelli Lalour-Maubourg e Durosnel han 
mostrata grandissima intrepidezza , l’ajutante di 
campo del principe Murat Flaliaut ha avuta una 
palla nel braccio. Nella giornata del i3 passammo 
l’ Enns , ed oggi Murat sta inseguendo il nemico. 
Davoust arrivò il dì 13 a Stcyer , ed il dì i3 
s insignorì della città , e fe’ dugento prigionieri ; 
il nemico pareva vi si volesse difendere. La divi- 
siono de’ dragoni del generai Bcaumont ha man- 
tenuta la sua fama , l'a jutante di campo di questo 
condottiero è stato ucciso. Si sono {-istaurati am- 
bedue i ponti sull’ Enns. Nel combattimento di 
Lambach il colonnello austriaco di Graffcri, è 
rimasto ucciso insieme al colonnello russo Ko- 
toflldn. L’ imperator d’Austria giunto a Lintz ha 
ricevuto delle doglianze dalla reggenza sulla cat- 
tiva condotta de’ russi, che non si sono contentati 
di saccheggiare , ma hanno preso per anche a ba- 
stonate i contadini , il che avea fatto deserti un 
gran novero di villaggi. L’ imperatore è sembrato 
afflittissimo di simili eccessi , ed ha detto che 
non poteva mallevare delle truppe russe come d. Ile 
sue , e che conveniva soffrir pazientemente quello 
che erasi fatto agli abitanti. Si sono trovati a 
Linzt molti magazzeni , e gran quantità di panno 
e di cappotti nelle manifatture imperiali. Il ge- 
nerai Deroi alla testa d’ uu corpo di bavaresi ha 
incontrato a Lovers l’ anliguardo d’ una colonna 
di cinque reggimenti austriaci provenienti dall 
Italia: l’ha compiutamente battuta e le ha fatto 
quattro cento prigionieri e preso tre pezzi di can- 
noni. I bavaresi si sono azzulfatti colla massima 
ostinatezza , c con estrema bravura. L istesso Deroi 
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i8o5 è stato ferito da un colpo di pistola. Questi pic- 
coli combattimenti danno luogo a moltissimi traiti 
di coraggio per parte degli uflìziali particolari. 11 
maggior generale si occupa di una circostanziata 
relazione , dove ciascuno avrà parte di quella 
gloria, che avrà meritata il suo coraggio. L’Enns 
può essere considerato come 1'ullima linea, che 
difende le vicinanze di Vienna. Si pretende che il 
nemico voglia mantenersi e schierarsi dietro le 
alture di sant’ Ippolito dieci leghe lungi da Vien- 
na. L'antiguardo nostro vi giungerà dimani. (C/ian- 
treau pag. 5ai - Bull, de la grande armée 18.) 

L’altiero Murat passato l’ Enns , si avviene 
coll’esercito russo sulle alture d’Amstetten, e lo 
assalta colle genti di Oudinot ; il combattimento 
diviene ostinato da ambe le parti, ma i russi li- 
nalmente vengono fugati , lasciando sul campo 
quattrocento estinti e mille e cinquecento prigio- 
nieri. La perdita de’ francesi ascese circa a cento 
fra morti e feriti. Dislinsesi in questo fatto egre- 
giamente il generale Oudinot, ed i condottieri 
russi , tuttoché la fortuna fosse loro contraria. Il 
medesimo dì si emanò da Lintz il seguente fo- 
glietto : Il combattimento di Lovers è stato bril- 
lantissimo pei bavaresi. Gli austriaci occupavano 
oltre Lovers uno stretto quasi inaccessibile, seudo 
fiancheggiato a destra ed a sinistra da montagne 
fatte a picco. La corona era ricoperta di cacciatori 
tirolesi , che ne conoscevano tutti i sentieri ; tre 
forti che’ chiudono le montagne ne rendono presso- 
ché impossibile l’accesso. Dopo una gagliarda re- 
sistenza , i bavaresi sbaragliarono ogni cosa , fe- 
cero seicento prigionieri, presero due cannoni e 
s'insignorirono di lutti i forti. Ma nell' attacco 
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i8o5 dell’ultimo il luogotenente generale Deroi co- 
mandante in capo l’armata bavarese, fu ferito da 
un colpo di pistola. I bavaresi hanno avuti do- 
dici uifiziali uccisi o feriti , cinquanta soldati uc- 
cisi c dugento cinquanta feriti. La condotta del 
luogotenente generale Deroi merita grandissimi 
elogi. Egli è un vecchio uiliziale pieno d’onore, 
ed estremamente attaccato all’elettore onde egli 
è amico. Sono stati talmente occupati tutti i mo- 
menti , che l’ imperatore non ha potuto passare 
ancora in rassegna l’esercito bavarese, nè cono- 
scere i prodi che lo compongono. Il principe 
Mnrat dopo la presa d’ Enns inseguì di nuovo il 
nemico , l'armata russa stanziava sulle alture di 
Amstetten, Murat l’ha assalita coi granatieri del 
generai Oudinot ; la zuffa fu ostinatissima. I russi 
furono espulsi da tutte le loro posizioni, ed hanno 
lasciato quattrocento morti sul campo di battaglia 
e mille cinquecento prigionieri. Murat loda assai 
il generai Oudinot; è stato ferito il suo ajutante 
di campo Lagrange. Il maresciallo Davoust sul 
passaggio dell’ Enns a Sleycr loda specialmente 
la condotta del generai Heudelet che comanda 
il suo antiguardo. Egli ha seguitata la sua marcia, 
e si è portato a Wahidoffen. Tutte le lettere in- 
tercettate portano che i mobili della corte siano 
di già imbarcati sul Danubio , e che si aspetti in 
Vienna quanto prima barrivo de’ francesi. ( Chan- 
treau pag. 52 2.- Oeuvres de Nap. pag. 4*J9-) 

7 Napoleone intanto volendo prostrare le forze 
d’Austria che tuttavia tenevano le alte rupi del 
Titolo e del Voralberga , manda da Augusta Ney 
contro l'arciduca Giovanni , ed Augereau contro 
Jellacich. Ney guadagnato celermente il passo 
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i8o 3 ili Scharnitz occupa il Xilolo tedesco; poi gua- 
dagnato con la medesima prestezza il passo di 
Slerzing, s’ impadro esce del Tirolo italiano, ri- 
tiratosene a grave stento l’arciduca per ricovrarsi 
nella Carniola. Augereau cacciasi avanti Jellacicli: 
il capitano tedesco trovate le strade del Tirolo 
chiuse da Ney viene costretto alla dedizione. 
( Chani rcau pag. 5 1 3. - Botta : storia d' Italia 
torri. Il >r .) 

8 II generai di brigata Ileudelet alla testa 

deU’anliguardo dell’armata di Davoust assale un 
grosso d’ austriaci a Marienzell comandati da Mar- 
feld. Costui risponde all’impeto con pari valore 
ed ardire , ma la fortuna delle armi sorridendo 
sovrumanamente in tutta questa campagna ai 
francesi , doveva ella anche in questo scontro 
dar loro la vittoria, siccome avvenne. Non molto 
dopo Murat arriva a Sant’ Ippolito , e dirige parte 
delle sue genti alla volta di Vienna (i). In se- 

(t) Diremo alcuna cosa intorno a questa cititi. La bel- 
lezza e grandezza di essa consistono nei suoi subborghi che 
ascendono a trentadue , imperocché la città stessa non è nè 
grande nè bella. Il palazzo imperiale è un antico edifìcio fab- 
bricalo in tre differenti cpoché che non corrisponde alla mae- 
stà del sovrano che vi risiale . ma vanta il tesoro dell' impe- 
ratore , il gabinetto delle antichità, quello d'istoria naturale c 
delle medaglie. Le contrade della città sono generalmente strette 
e tortuose ed a cagione de’ molli legni che continuamente le 
percoiTono sono fangose nell’ inverno e polverose nella state. 
La piazza della corte e quella del mercato sono le più belle : 
la chiesa metropolitana dedicata a santo Stefano è un magni- 
fico edifìzio gotico con un campanile de' più elevati d'Europa 
avendo quattrocento sessanta piali d'altezza. V' ha un celebre 
monumento di Canova nella chiesa degli Agostiniani. Fra i 
suoi sontuosi edifizi pubblici si distinguono principalmente i 
due arsenali e l'università, e fra i privati quello del principe 
di Lichtenstcin che contiene una stupenda raccolta di quadri 
e di stampe , que’ di Lobkowitz , Estergazy , Scg warzenbei g . 
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i8oj gii ito (li questi fatti si pubblicò quanto siegue : 
11 ili iti brumale il grosso del maresciallo Davoust 
si diresse da Steyer sopra Nardhoflen, Marienzell 
e Lilienfcld. Con questa mossa egli superava al 
tutto la sinistra dell’armata nemica che si sup- 
poneva stesse sulle alture di Sant’ Ippolito e di 
Lilienfeld ; egli avviavasi verso Vienna prendendo 
una strada da vettura che vi conduce diretta- 
mente. Il di 1 7 l’antiguardo di questo maresciallo 
stando ancora lontano parecchie leghe da Marien- 
zell , incontrò il corpo del generai Meerfeldt che 
marciava per trasferirsi a Neudstadt e coprir 
Vienna da quella banda. Il generai di brigata 
Heudelct , comandante 1’ antiguardo di Davoust, 
assaltò l’inimico con grandissimo vigore, ruppelo 
e 1* inseguì per ben cinque leghe. Il risultamento 
di questa zuffa è stato l’acquisto di tre bandiere, 
sedici cannoni e quattro mila prigioni , fra i quali 
trovatisi i colonnelli dei reggimenti Giuseppe da 


Krnmitz , Traun , Aucsperg , Stagenberh , Frics , Laudon. La 
pubblica biblioteca c una delle piu ricche d'Europa. I sobborghi 
son lontani dalla città circa seicento passi. L'Augartcn è un 
vasto pubblico giardino nel Leopoldstadl , ed il Pratcr che è 
divenuto il passeggio principale di Vienna è ripieno di cervi 
e di altre bestie selvagge. Ad una lega dalla città trovasi il 
delizioso castello di Schònbrunn , ma la corte in autunno 
soggiorna spesso a Lussemburgo due terzi di lega da Vienna, 
la quale racchiude millequattroccnto case la maggior parte di 
buona costruzione c non di rado alte sette piani. Nè sobborghi 
che compreso il Prater girano tre miglia c mezza tedesche , si 
contano sopra cinquemilascttcccnto case. I turchi assediarono 
Vienna nel i5ag e nel i683 con un'armata di dugentomila 
uomini: il principe palatino le' levare il primo assedio; il re 
Sobieski ed il duca Carlo V di Lorena fecero levare il secondo 
dopo aver disfatti totalmente i turchi. 1 francesi vi entrarono 
nel novembre i8o5, l’evacuarono nel gcnnajo i8ofl, e la ri- 
preselo nel maggio 1809, siccome a suo luogo vedremo. 
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i8o5 Colloredo , e di Deotschmeister è cinque maggiori. 

Il tredicesimo reggimento d’ infanteria leggiera 
ed il centottavo di linea si sono portati egregia- 
mente. Il dì 1 8 a mattina Murat giunse a Sant’ Ip- 
polito , e diresse il generai di brigata de’ dragoni 
Sebastiani alla volta di Vienna. Tutta la corte in 
un coi grandi è partita da questa capitale. Già 
erasi annunziato agli avamposti che l’ imperatore 
preparavasi ad abbandonare Vienna. L’ armata 
russa ha effettuato la sua ritirata a Krems, ri var- 
cando il Danubio , e temendo senza dubbio di 
veder tagliate le sue comunicazioni colla Moravia 
dalla mossa fatta dal maresciallo Mortier sulla 
riva sinistra del Danubio. Il generai Marmont 
deve aver superato Léoben. L’ abbazia di Molk 
dove alberga l’ imperatore , è una delle più belle 
dell’Europa. Non evvi in Francia o in Italia alcun 
convento o abbadia che la possa uguagliare. Essa 
sta in un forte luogo, e domina il Danubio; era 
questo uno de’ principali posti de’ romani che 
chiamavasi casa di ferro , fabbricata dall’ impe- 
ratore Commodo. Le cantine e le dispense sono 
state trovate piene di squisitissimo vino di Un- 
gheria , il che è stato di gran giovamento all’eser- 
cito , che da gran pezza ne mancava , sia pur lo- 
de a ch’il merita. L’imperatore ha ordinato che 
si desse una salvaguardia particolare al castello 
di Lustchloss , villetta dell’imperator d’Austria 
giacente in sulla riva sinistra del Danubio. Gli 
aditi di Vienna di questa banda non rassembrano 
a quei delle grandi capitali. Da Linlz a Vienna 
non v’è , se non che un solo rialto ; un gran no- 
vero di fiumi come l’Ips , l’Eslaph , la Molk, la 
Trasen non hanno che cattivi ponti di legno. Il 
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i8o5 paese è ricoperto di selve d’abeti, ed a ogni passo 
incontrarsi inespugnabili posizioni , dove il nemico 
ha tentato indarno di reggersi. Egli ha avuto a 
temer sempre di vedersi superare, e cingere dalle 
colonne che operavano di là de’ suoi lianchi. 
Dall’ Inn insino qui, il Danubio ò superbo; i suoi 
ponti di vista sono pittoreschi, la sua navigazione 
nello scendere è rapida e facile. Tutte le lettere 
intercettate non parlano, che dell’orribile caos in 
cui giace Vienna. La guerra è stata impresa dalla 
corte austriaca contro l’opinione di tutti i principi 
della famiglia imperiale. Ma Colloredo menato 
dalla sua donna , che sebbene francese porta alla 
patria il più accanito odio ; Cobentzel avvezzo a 
tremare al solo nome di un russo , nella persua- 
sione in cui è che tutto debba inchinarsi innanzi 
ad essi , e presso cui è possibil cosa , che gli 
agenti dell’ Inghilterra abbiano trovato il modo 
d’ introdursi ; quel misero Mack inline che avea 
rappresentato sì bella parte nel rinnovellamento 
della seconda lega , hanno avuto influsso più 
forte, che non tutte le persone savie, e tutti i 
membri dell’ imperiale famiglia. Non evvi , per 
anche fra gli ultimi cittadini ed intimi uflì/.iali, 
chi non senta che questa guerra sia solo vantag- 
giosa agli inglesi, che si siano battuti per essi c 
che costoro non siano fabri della sventura dell’ 
Europa, siccome pel monopolio loro sono autori 
dell’eccessivo prezzo delle derrate. ( Chantreau 
pog. 5a3. - Ouevres de Nap. png. 471 .) 

1 1 L’armata russa assalta a Diernstein un corpo 

di quattromila francesi comandati da Mortier. 11 
combattimento dura dalle sei del mattino sino 
alle quattro pomeridiane. Ma quel che è straor- 
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180") dinario si è, che malgrado il numero superiore 
ile' russi, ai francesi vien fatto di romperli, ucci- 
dendo loro dugento soldati eil acquistando nove- 
cento prigionieri con dieci bandiere e sei cannoni. 
Il numero degli estinti dalla parte francese non 
fu punto minore. Irritato da questo fatto il russo 
condottiero, dirige due colonne de’ suoi con ani- 
mo di circondare le schiere francesi. Giunge Mor- 
der a scoprir questo disegno, ed armatosi tosto 
piomba direttamente sopra cotali colonne, rompe 
le loro (ila , e sbanda quanto gli si oppone. Que- 
sta vittoria la quale è una delle memorabili di 
questa campagna, té’ fuggire lo sventurato Fran- 
cesco Il da Vienna, in un colla sua corte e mi- 
nistri , e ponendosi sotto la protezione delle armi 
rosse, diede adito alle truppe francesi di farvi il 
loro ingresso. Il maresciallo Davoust , dice il 
vigesimo secondo bullettino della grande armata, 
ha seguitato i suoi successi. Tutto il corpo di 
Meerfeld è distrutto. Cotesto generale si è sot- 
tratto con un centinajo di ulani. Marmont sta a 
Léohen , ed ha fatto cento nomini di cavalleria 
prigionieri. Murat eran tre dì che stava lontano 
una mezza lega da Vienna. Tutte le truppe au- 
striache aveano sgombrato questa città. La guar- 
dia nazionale vi faceva il servizio , animata da 
buonissimo spirilo. Oggi, brumale, le truppe 
francesi sono entrate nella medesima. I russi si 
sono ricnsati a tutti i tentativi che si sono fatti 
per impegnarli a dar battaglia sulle cime di 
Sant’ Ippolito. Eglino hanno passato il Danubio a 
Krems , ed han tosto arso quel ponte ch’era va- 
ghissimo. J1 dì 3o a punta di giorno il maresciallo 
Mortici' alla guida di sei battaglioni si è recato 
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ni N apoleove Bonaparte 187 , 
i 8 o 3 sopra Stein. Gi credeva trovarvi un retroguardo , 
ma ancor vi stava tutto l’esei'cito russo , non es- 
sendosi per anco mosse le sue bngngiic ; allora si 
accese il battagliamento di Dierostein , mai sem- 
pre memorabile negli annali militari. Dalle sei 
del mattino sino alle quattro pomeridiane questi 
quattro mila prodi fecero fronte aU'nrmata russa, 
e misero in rotta quanto loro opponevasi. Padroni 
del villaggio di Leoben credevano fosse finita la 
giornata, ma il nemico irritato d’aver perduto 
dieci bandiere , sei cannoni , novecento uomini 
fatti prigionieri e due mila uccisi , avea mandato 
due colonne in alcune gole difficili per circondar- 
ne. Tosto clic Mortier si avvide di questa mira , 
marciò ritto ritto contro le schiere che aveanlo 
cinto , e si aprì il passo in mezzo alle medesime, 
quando appunto il nono reggimento d’ infanteria 
leggiera ed il trentaduesimo reggimento di linea , 
combattuto un corpo russo , aveanlo messo in rotta 
dopo avergli tolto due bandiere e quattrocento 
uomini. Questa giornata ù stata sanguinosa. Muc- 
chi di cadaveri coprivano l’ angusto campo di 
battaglia ; più di quattro mila russi sono stati 
uccisi o feriti , e mille trecento fatti prigionieri, 
fra i quali si trovano due colonnelli. Dal canto 
nostro la perdita è stata considerabile; quei corpi 
clic hanno più sofferto sono il quarto ed il nono 
di fanteria leggiera. I colonnelli del centesimo e 
del centesimo terzo sono stati lievemente feriti; 
il colonnello Watier del quarto reggimento è stalo 
ucciso. Sua maestà l’aveva eletto per uno de’ suoi 
scudieri : era costui uffiziale di gran valore. Mal- 
grado le difficoltà del terreno egli è giunto a fare 
contro una colonna russa una bellissima carica , 
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i 8cm ma fu colto da una palla , e se ne morì fra la 
mischia. Sembra che i russi si ritirino a gran gior- 
nate. L’ imperatore d’ Alemagna e l’ imperatrice 
in un col ministero e la corte, sono a Brunii in 
Moravia. Tutti i grandi hanno abbandonato Vien- 
na; vi è solo restata la cittadinanza. Si attende 
colà a Bruno l’ imperatore Alessandro reduce da 
Berlino. Il generai conte di Giulay ha fatto pa- 
recchi viaggi , latore di lettere degl’ imperatori di 
Francia e di Germania. L’ impera tor di quest’ ul- 
tima terra risolverassi per certo a far la pace, 
allorché avrà ottenuto L'assenso dall' autocrate di 
Russia. Intanto il malcontento de’ popoli è estre- 
mo. Si dice in Vienna ed in tutte le provincie 
della monarchia austriaca che sono mal governa- 
ti , che pel solo interesse dell’ Inghilterra sono 
stati strascinati in una guerra ingiusta e disastro- 
sa, che si è inondata l’Alemagna di barbari mille 
volte più a temersi , che tutti i flagelli insieme 
riuniti , che le finanze sono in gravissimo disor- 
dine , che la pubblica e privata fortuna è rovinala 
per l’esistenza di una carta monetata , che perde 
il cinquanta per cento , che aveano mali abba- 
stanza da riparare , perchè non si dovessero loro 
aggiungere ancora tutte le sciagure della guerra. 
Gli ungal i dolevansi d’ un governo , che nulla 
opera per la industria , e si mostra ognor geloso 
de’ loro privilegi ed inquieto del nazionale loro 
spirito. In Ungheria ed in Austria , come in 
Vienna e nelle altre città vivono persuasi , che 
l’ imperatore abbia voluto la pace , e che sia ami- 
co di tutte le nazioni e di ogni idea sublime. 
Gl’ inglesi sono i perpetui subbietti delle impre- 
cazioni de’ sudditi del monarca di Germania e 
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1 80 j dell’odio universale. Non è forse ancor tempo che 
i principi ascoltino la voce de’ loro popoli , e si 
sottraggano dal fatale influsso dell’inglese oligar- 
chia? Transitato l’ Inn, il grande esercito ha fatto 
nelle varie fazioni operate dall’ antiguardo , e nei 
diversi scontri che hanno avuto luogo , circa die- 
ci mila prigioni. Se Tarmata russa avesse atteso 
i francesi , ella sarebbe spenta. Parecchi nostri 
corpi T inseguono ferocemente. ( Opera citata 
P«g- 3 .) 

1 3 L’ imperator Napoleone stabilisce la sua di- 

mora a Schoenbrunn , splendido palagio inco- 
minciato da Giuseppe 1 , e portato a fine da Maria 
Teresa. Benché i segnalati successi lo avessero 
così favorito , rimanevangli pur sempre da battere 
que’ fieri russi, neil'ajuto de’ quali confidava il 
monarca d’ Austria. Intanto si pubblicò quanto 
siegue : Nel combattimento di Diernstein dove 
quattromila francesi assaliti nel giorno 1 1 da 
circa venticinque mila russi , mantennero le loro 
posizioni, uccisero al nemico circa quattro mila 
uomini , tolsero alcune bandiere e fecero circa 
milletrecento prigionieri ; il quarto ed il nono 
reggimenti di fanteria di linea si sono ricoperti 
di gloria. Il generai Gazan ha fatto mostra e di 
valore e di condotta ; i russi il gioì no veguente 
hanno sgombrato Krems , ed abbandonato il Dar 
nubio , lasciandovi millecinquecento prigionieri 
francesi. Souosi trovati nella loro ambulanza as- 
sai uomini, che erano stati feriti, ed erano morti 
nella notte. Sembrava che fosse intento dai russi 
d'attendere rinforzi a Krcnyi , e mantenersi sopra 
il Danubio. Il combattimento di Diernstein ha 
sconcertato le loro mire; eglino han veduto da 
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i8o5 quello che aveano operato quattromila francesi 
ciò che sarebbe loro avvenuto se avessero pu- 
gnato con forze eguali. Mortier si è dato ad inse- 
guirli mentre che altri corpi varcano il Danubio 
sui ponte di Vienna per superarli Colla dritta ; 
il grosso del maresciallo Bernadotte è in cammino 
per superarli colla sinistra. Jeri alle dicci del 
mattinu, il principe Murat attraversò Vienna. AI 
romper dell'alba una colonna di cavalleria re- 
cossi al ponte del Danubio, e passò dopo vani 
colloqui con alcuni generali austriaci. Gli arte- 
iici nemici incombenzali di ardere il ponte , il 
tentarono parecchie fiale , ma non vi riescirono. 
Lannns e Bertrand ajutauli di campo dell’ impe- 
ratore hanno passato il ponte pei primi. Le trup- 
pe non si sono guari fermate in Vienna, ed han- 
no seguitata la marcia per proseguire la loro di- 
rezione. Murat ha stabilito i suoi alloggiamenti 
nella casa del duca Àll>ert; cotesti lia l’atto molto 
bene alla città; parecchi quartieri mancavano di 
acqua , ed ci fecela venire a sue spese, sborzando 
a tale oggetto notabili somme. Molte artiglierie 
e munizioni abbiamo ritiovate in Vienna; la casa 
d’Austria non ha altra fonderia od altro arsenale 
che quivi. Gli austriaci non hanno avuto tempo 
di evacuare più del quinto o del quarto delle loro 
artiglierie e di un considerabile materiale. Abbia- 
mo munizioni per fare quattro campagne t c rin- 
novare per ben quattro volte gli equipaggi della 
nostra artiglieria , se li perdessimo. Abbiamo 
anche degli attrezzi d’assedio per armare mollis- 
sime piazze. L’ imperatore si è stabilito entro il 
palazzo di Schuenbrunn. Si è recato oggi a Vienna 
aUc due mattutine , ha passalo il rimanente della 
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i8o5 nòtte « visitare gli avamposti sulla riva .sinistra 
del Danubio non che le jiositure , ed assicurai. si 
se il servizio si faceva convenevolmente- E rien- 
trato a Schiienhrunn iti sul far del giorno. Il 
tempo è fatto bellissimo ; la giornata sebbene fri- 
gida è una delle più belle del verno. Il commer- 
cio c tutte le transazioni vanno a Vienna secondo 
l'usato; gli aiutanti sono pieni di iiducia e vivono 
tranquillissimi nelle case. La popolazione di que- 
sta città è dugentocinquanla mila anime. Non si 
estima diminuita di dieci mila persone per l’as- 
senza della corte c dei grandi. L’imperatore ha 
ricevuto a mezzodì il signor di Wrhna che tro- 
vasi alla testa deU’nmministrazione di tutta l’Au- 
stria. Il grosso del maresciallo Soult ha traver- 
sato Vienna oggi alle nove del mattino , e quello 
del maresciallo Davoust l’attraversa in questo 
istante. Marmont ha avuto a Leo ben diversi vau-r 
taggi negli avamposti. L esercito bavarese si ac- 
cresce ogni giorno vieppiù. L’imperatore ha latto 
all’elettore nuovi presenti, dandogli millecinque- 
cento fucili presi nell’arsenale di vienila, e là+ 
cendogli restituire tutte le artiglierie che in varie 
circostanze 1’ Austria aveva preso negli stati di 
Baviera. La città di Ktiffslein ha capitolato fra 
le mani del colonnello Pompei. Il generai Mi- 
Ibaud ha spinto l’ inimico stilla strada di Brunii 
insino a VolkerdorlF. Oggi a mezzodì egli avea 
fatto seicento prigionieri cd acquistato un pai co 
di quaranta pezzi di cannoni attaccati ai destrieri. 
Il maresciallo Lannes è giunto due ore dopo 
mezzodì a Stokcrau , ove ha trovalo un magaz- 
zino immenso di vestiario , ottomila paja di 
scarpe c di stivaletti e del panno per lai cappotti 
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1 8o5 a tulio l’esercito. Si sono fermati per anco sul 
Danubio parecchi battelli che seguivano questo 
fiume , e che erano carichi d'artiglierie , di cuojo 
d’arnesi di vestiario (i). ( Chantreau pag. 5a5. - 
Oeuvres de Nap. pag. 476 . ) 


« ( 1 ) L‘ imperato!' Napoleone testificando inoltre il suo 

contento ai suoi commilitoni , pubblicò da' suoi alloggiamenti 
quanto sieguc : L’imperatore manifesta la sua soddisfazione al 
> quarto reggimento d’ infanteria leggera , e al trentaduesimo di 

di linea per l' intrepidezza da essi mostrata nel combattimento 
di Diernsfein , ove la loro fermezza nel serbare il luogo che 
occupavano ha astretto il nemico ad abbandonare quello che 
teiiea in sul Danubio. Sua maestà manifesta per anco la sua 
soddisfazione al decimo settimo reggimento di linea ed al tren- 
tesimo, che nella zutTa di Lambach fecero fronte al retroguardo 
russo , lo combatterono e feccrgli quattro cento prigionieri, 
i.’ impel atol e manifesta del pari la sua soddisfazione ai grana- 
tieri d'Oudinot che nel combattimento d’Amstetten rispinscro 
da quelle belle e formidabili posizioni i corpi russi cd austria- 
ci, e fecero mille cinquecento prigionieri fra i quali seicento 
russi. Sua maestà è soddisfatta del primo , sedicesimo c vige- 
simo secondo reggimento di cacciatori , non che del nono c 
decimo degli ussari per la buona condotta da essi mostrata in 
tutti gli scontri , che hanno avuto luogo dall' Inn insino alle 
porte di Vienna . e per gli ottocento prigionieri russi fatti a 
Stein. Il principe Murai , il maresciallo Lanncs , e la riscossa 
di cavalleria coi loro corpi d'armata sono entrati in Vienna il 
di aa , si sono insignoriti nello stesso di del ponte posto sul 
Danubio ■ impedirono che non venisse arso , il passarono im- 
mantinente, e si diedero ad inseguire l’esercito russo. Abbiamo 
trovato in Vienna più di duemila cannoni , una sala d' armi 
guarnita di centomila archibusi , munizioni d'ogni sorta , ed 
infine il modo di formare l’ equipaggio per tre o quattro ar- 
mate. 11 popolo di Vienna è sembrato vedere 1’ esercito ami- 
chevolmente. L'imperatore comanda che si poi ti grandissimo 
rispetto alle proprietà e che si abbiano i più gran riguardi 
verso il popolo di questa capitale , che ha veduto penosamente 
l’ ingiusta guerra che si è fatta , e che ci mostra colla sua 
condotta tanta amicizia , quanto odio porta ai russi , popolo 
clic per le sue abitudini c barbari costami riebbe ispirare i 
medesimi sensi ad ogni urbana nazione. ( Ordine del giorno 
de' a3 brumale an. 14 . ) 
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di Napoleone Bonaparte ig3 
i 8o5 Una colonna di austriaci composta di quattro 
a me- mila soldati ed un reggimento di ussari attraversa 
titanio • j )osl ; fraucegij dopo che questi ebbero fatto correi- 
voce eh’ eran sospese le inimicizie. Il seguente 
bullettino , che si emanò dal palazzo di Schòen- 
brunn, darà più circonstanzia tamentc a conoscere 
questo ed altri fatti. Nel conflitto di Diernstciu 
il generai maggiore austriaco Smith , che diri- 
geva le mosse dei russi , è stato ucciso in un coti 
due generali russi. Sembra clic il colonnello Wat- 
tier non sia morto , ma eh’ essendo stato ferito 
il suo cavallo, sia rimasto prigioniero. Questa 
nuova ha cagionato vivissima soddisfazione all’im- 
peratore, che fa- una stima particolare di questo 
ufliziale. Una colonna di quattro mila fanti au- 
striaci ed un reggimento di corazzieri , hanno tra- 
versato i nostri posti, che gli hanno lasciati pas- 
sare mercè una falsa voce di sospensione d’armi , 
che era stata sparsa nella nostra armata. Si co- 
nosce da questo tratto il carattere francese , 
clic sendo bravo nella mischia è di una genero- 
sità sovente inconsiderata fuori d’ azione. Il ge- 
nerai Milliaud comandante l’autiguardo del grosso 
di Davoust, ha acquistato centonovantuno pezzi 
di cannone con tutti i cassoni. Laonde possiam 
dire che quasi tutte le artiglierie dell’austriaca 
monarchia siano in nostra balia. Il palagio di 
Schocnbrunn ove alberga l’imperatore, è stalo 
edificato da Maria Teresa , il cui ritratto vedesi 
in pressoché tutti gli appartamenti. Nel gabinetto 
in cui travaglia l’imperatore v’ha una statua di 
marmo che rappresenta questa sovrana. L’impe- 
ratore in vederla disse, che se celesta rcina viveva 
ancora , ella non si lasccrcbbe punto condurre 
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1 8o5 dagl’ intrighi d’ una donna , siccome la signora 
Colloredo. Circondata com’ella fu ognora dai 
grandi del paese , avrebbe conosciuta la volontà 
del suo popolo , non avrebbe fatto saccheggiare 
le sue terre da cosacchi e dai moscoviti , né 
avrebbe consultato per risolversi a mover guerra 
alla Francia un cortigiano siccome Cobenzel , che 
dotto troppo negl’ intrighi di corte , teme disub- 
bidire ad una donna straniera , attorniata dal fu- 
nesto credito ond’ ella abusa , nè uno scriba sic- 
come Collembach , nè un uomo infine così gene- 
ralmente odiato quanto Lamberty. Ella non avreb- 
be dato il comando degli eserciti ad uomini so- 
miglievoli a Mack destinato non dal volere del 
sovrano , non dalla fiducia della nazione , ma 
dall’ Inghilterra e dalla Russia. Egli è in fatti 
ragguardevol cosa, che per unanimità d’opinioni 
d’ un intera nazione contro le determinazioni 
della corte, cittadini d’ogni classe, uomini illu- 
minati e tutti i principi siansi opposti alla guerra. 
Si dice che il principe Carlo nel momento di par- 
tire per l’armata d’Italia scrivesse di nuovo 
all’ imperatore per rappresentargli l’ imprudenza 
della sua rivoluzione, e predirgli lo spegnimento 
della sua monarchia. L’elettore di Salisburgo, 
gli arciduchi , i grandi tennero l’ istcssa favella. 
Tutto il continente debbe affliggersi che l’ impe- 
rator di Germania che vuole il bene, che vede 
le cose meglio de’ suoi ministri , e che sotto molti 
rapporti sarebbe un gran principe , abbia una tal 
diffidenza di se, e viva ognora segregato. Egli im- 
parerebbe dai grandi dell’ imperio che lo stima- 
no , ad apprezzar se stesso , ma alcun di essi , 
alcuno degli uomini considerabili che giudicano 
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di Napoleone Bonaparte ig5 
ed amano gl’interessi della patria , si appressa 
al suo romitaggio: Cotesto suo segregamento , 
onde si accusa l’ influenza dell' imperatrice , è 
cagione dell' odio che la nazione ha concepito 
contro questa principessa. Finché esisterà quest' 
ordine di cose , l’ imperatore non conoscerà giam- 
mai il voto del popolo , e sarà sempre ludibrio 
di que' subalterni che l’ Inghilterra corrompe , e 
che lo circondano per tema eh’ ei non sia illu- 
minato. Sì in Vienna , che a Parigi si ode questa 
stessa voce : le sciagure del continente sono 
opera funesta degl' inglesi. T utte le colonne dell’ 
esercito sono in gran cammino , e trovatisi già 
in Moravia, ed a parecchie giornate oltre il Da- 
nubio. Una pattuglia di cavalleria è già giunta 
insino alle porte di Presburgo capitale dell’alta 
Ungheria , ed ha intercettato il corriere di Vene- 
zia nel mentre in cui studiavasi di entrare in 
questa città. I dispacci di questo corriere recano 
che l’esercito del principe Carlo si ritira in gran 
fretta , sperando di giungere a tempo per soccor- 
rere Vienna. Marmont avvertisce, che il corpo 
che erasi avanzato sino ad Edimburgo per la 
vallata della Mucrh , ha evacuato da questa con- 
trada dopo aver tagliato tutti ponti , precauzione 
che lo ha sottratto da un vivo inseguimento. Il 
numero de’ prigionieri che fa l'armata, accrescesi 
in ciascun momento. Sua maestà ha dato oggi 
udienza al generai maggiore batavo Bruce , co- 
gnato del gran pensionato , venuto per congratu- 
larsi con esso lui per parte degli stati di Olanda. 
L’imperatore non ha per anco ricevuto alcuna 
autorità di Vienna , ma soltanto una deputazione 
dei vari corpi della città , che il giorno del suo 
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i 8o5 arrivo portassi ad incontrarlo a Sigarts-Kirschen. 
Coraponeanla il principe di Sinzcndorf, il prelato 
di Seidenstetten , il conte di Weterani , il barone 
di Kess, il borgomastro della città Wobebben ed 
il generai Bourgeois del corpo del genio. Sua 
maestà gli ha accolti con molto garbo, ed ha detto 
loro die assicurassero il popolo viennese della 
sua protezione. Il generai di divisione Olarke vien 
nominato governatore generale dell’ alta e bassa 
Austria , ed il consigliere di stato Daru ne è stalo 
nominata intendente generale (i). ( C/iantreau 
pag. 5 a 4 - - Oeuvres de Nap. pag. 480. ) 

Murat in un colle genti di Lannes si av- 
viene coll’ esercito russo ad Ollabrunn , e tosto 
ambo gli eserciti si azzuffano acremente : un 
nembo di palle piomba da una parte e dell’altra , 
e miete uomini e destrieri. Vortici di fumo dal 
fuoco de’ bronzi e de’ fucili squarciati, ricuo- 
prono i guerrieri ; le due schiere tentano di dar 
dentro l’una coll’ altra , quand’ ecco la cavalleria 
francese raddoppiando in fra i nitriti l’ ardore 
della pugna , piombano furiosamente contro le 
genti russe, e rompendole le astringono ad ab- 
bandonare il campo con cento carri. I francesi si 
pongono ad inseguirli, li raggiungono, e già si 
dispongono a dare un novello assalto , ed ecco 
comparisce un parlamentario tedesco , il quale 
dimanda che sia permessa alla schiera del suo 
monarca il separarsi dalle russe. Murat annuisce 
all’inchiesta. Indi a non molto un ajutante russo 
dimanda di capitolare per la sua armata. Murat 


(1) Questi è quel celebre Daru , clic ha tradotto iu gal- 
lico metro Quinto Orazio Fiacco. 
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di Napoleone Bonaparte 197 
vi acconsente, ma l’accorto Napoleone vedendo, • 
che colui che avea sottoscritta la resa non aveva 
giustificato le facoltà del suo sovrano , la rigetta 
tostamente , e facendo marciare il suo esercito 
dichiara eh’ egli ratificherebbe questo accordo , 
se l’imperatore Alessandro lo ratificava di sua 
mano. Il principe Murat , dice il vigesimoquinto 
bollettino della grande armata , ed il corpo del 
maresciallo Lannes jeri s’ imbatterono coll’armata 
russa ad Ollabrunn. Ebbe luogo una carica di 
cavalleria , ma il nemico ha tosto abbandonato il 
terreno, lasciando cento legni di equipaggio con 
tutti i cavalli. Raggiunto il nemico e fatte le di- 
sposizioni d’assalto, inoltrossi un parlamentario 
austriaco, chiedendo die si permettesse alle trup- 
pe dell’ imperator di Germania di separarsi dalle 
russe , la qual cosa gli fu concessa. Popo dipoi 
il barone di Vintzingerode ajutante di campo ge- 
nerale di sua maestà l’imperatore di tutte le 
Russie, presentossi agli avamposti , e dimandò di 
capitolare per 1’ esercito russo. Il principe Murat 
ha creduto dovervi aderire , ma l’ imperatore non 
ha potuto approvare questa capitolazione. Egli 
parte in sul momento stesso per recarsi agli 
avamposti. L’imperatore non ha potuto dare la 
sua approvazione, perchè questo accordo è una 
specie di trattato , e perchè Wintzingerode non 
giustificò le plenipotenze del suo monarca. Frat- 
tanto sua maestà facendo marciare il suo esercito 
dichiarò , che se l’ imperatore Alessandro il quale 
trovavasi in quelle vicinanze, ratificava la conven- 
zione, ella era pronta a ratificarla egualmente. 11 
generai Vialannes comandante la cavalleria del 
maresciallo Davoust è entrato a Presburgo ; ed il 
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1 8 o 5 generale conte di Palfly ha scritta una lettera , a 
cui Davoust ha risposto. Un corpo di tremila au- 
striaci erasi schierato nella posizione di Walder- 
munchen all’ imboccatura della Boemia. Il gene- 
rai Baraguay-d’ Hilliers alla guida di tre batta- 
glioni di dragoni a piedi , marciò contro questo 
corpo , che si affrettò ad abbandonar quella po- 
sizione. Il medesimo generale il dì 1 8 era a Tre/ - 
nitz in Boemia , e sperava di sbaragliare quel 
corpo. Il maresciallo Ney aveva avuto l’ incarico 
d’insignorirsi del Tirolo , e vi è riuscito colla sua 
solita intelligenza ed intrepidezza. Fe’ cingere i 
forti di Scharnitz e di Neustark, e se n’ impadronì 
a viva forza. Acquistò m questo fatto milleotto- 
cento uomini , una bandiera e sedici cannoni di 
campagna con tutti i cavalli. 11 dì 16 alle cinque 
dopo mezzodì egli entrò ad Inspruck, e trovovvi 
un arsenale pieno d’artiglierie , scdicimila archi- 
busi ed un’ immensa copia di polvere. Il mede- 
simo dì entrò parimente in Hall, dove trovò ezian- 
dio grandissimi e ricchissimi magazzeni, onde non 
si ha ancora l’ inventario. L’ arciduca Giovanni 
che comandava nel Tirolo se ne fuggì per Luch- 
stliall , incombenzaudo un colonnello di conse- 

S nare tutti i magazzeni ai francesi , e raccoman- 
are alla loro generosità milledugento infami 
che sono ad Insprnck. A questi trofei di gloria 
si è aggiunta una scena clie ha commosso l’anima 
di tutti i soldati. Nel tempo della scorsa guerra 
il sessantesimosesto reggimento di linea aveva 
perduto due bandiere ngi grigioni , locchè era per 
questo corpo motivo di una profonda afflizione. 
Cotesti bravi sapevano che l’ Europa non avea 
dimenticato questa sventura , sebbene non se ne 
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1 8o5 potesse accusare il loro coraggio. Queste bandie- 
re , obbielto di un sì nobile dolore , sono state 
ritrovate nell’arsenale d’ Inspruck , riconobbele 
un uffiziale, e tutti i soldati vi accorsero tosto. 
Allorché poi Ney fecele loro ridonare solenne- 
mente , le lagrime scorrevano dagli occhi di tut- 
ti i vecchi soldati. I giovani coscritti andavano 
superbi per aver servito a riconquistare queste 
insegne , rapite ai loro antichi compagni dalle vi- 
cende della guerra. L’imperatore ha comandato 
che questa toccante scena si affidasse ad un qua- 
dro. 11 soldato francese ha per le sue bandiere un 
sentimento che partecipa della tenerezza. Esse 
sono 1’ oggetto del suo culto, e come un dono ri- 
cevuto dalle mani della sua innamorata. Il ge- 
nerai Klein ha fatto una scorreria in Boemia colla 
sua divisione di dragoni. Ha veduto per tutto 
sbigottiti i russi : i guasti che danno costoro, fan- 
no fremere. L’ irruzione di questi barbari chia- 
mati dallo stesso governo , ha pressoché spento 
nel cuore de’ sudditi dell’Austria ogni affetto verso 
il loro principe. Noi ed i francesi , dicono i te- 
deschi , siamo figli de ’ romani , i russi sono figli 
dei barbari. Amiamo piuttosto vedere mille volte 
armati i francesi contro di noi , che alleati si- 
mili ai russi. A Vienna il solo nome di un russo 
ispirava orrore. Queste orde di selvaggi non si 
contentano di saccheggiare per vivere , ma tol- 
gono e distruggono il tutto. Un misero contadino 
che non possiede nella sua capanna che le sue 
vesti, ne viene da quelle spogliato. Un uomo ric- 
co che tiene un palazzo non può sperare di sa- 
tollarle colle ricchezze , poiché lo spogliano e la- 
sciano nudo sotto i suoi devastati soffitti. Indu- 
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i 8 o 5 beatamente per l’ultima volta i governi europei 
chiameranno sì funesti ajuti. Se essi fossero ca- 
paci di volerli di nuovo , sarebbero debitori a 
questi alleati della sommossa della propria na- 
zione. Di qui a cent’ anni non sarà in Austria 
in potere di alcun principe l’ introdurre i russi 
nè suoi stali. Non diciamo però, che non sia in 
queste armate un gran numero d’uffiziali di gen- 
tile educazione, di miti costumi e d’ illuminata 
mente. Quello clic dicesi d’ un esercito si estende 
sempre allo istinto naturale della massa, che il 
compone. ( Chantreau pag. 5a5. - Oeuvres de 
Nap. pag. 483-86 torri. 

ìG Le schiere russe veduto l’accordo non rati- 

ficato da Napoleone , cercano d’ involarsi da Mu- 
rai ; questo rapido principe le insegue , ma in- 
darno , poiché raggiunge il solo retroguardo , che 
rompe e sbaraglia con perdita d’ambo le parti. 
11 monarca francese dirige allora i suoi alloggia- 
menti a Znaim , luogo in cui l’ imperalor Sigis- 
mondo terminò la sua politica carriera sin dal 
1437 . Dai precitati alloggiamonti uscì quanto 
siegue : Il principe Murat udito, che i generali 
russi immediatamente dopo la sottoscrizione dell’ 
accordo eransi mossi con parte del loro esercito 
sopra Znaim , c che tutto indicava clic l’altra parte 
andasse a seguirla e noi fuggissimo, fe’ loro cono- 
scere che l’ imperadore non avea ratificato la 
convenzione , e che in conseguenza era per assal- 
tare. In fatti il principe Murat prese le sue di- 
sposizioni , mossesi contro al nemico e l’assalì il 
dì 2 5 brumale alle quattro pomeridiane , il che 
diè luogo al combattimento di TuntersdorfF, bel 
quale parte dell’ armata russa clic componeva il 


Digitized by Googl 


di Napoleone Bonaparte aoi 
1 80$ rctroguardo è stata sconfitta , perdette dodici 
pezzi, cento carri colle bagaglie, duemila prigio- 
nicii e duemila uomini rimasti sul campo. Lannes 
fece assalire l’ inimico di fronte , e mentre che il 
faceva attorniare dalla sinistra colla brigata de’ 
granatieri del generai Dupas , facevaio Soult cam- 
peggiare alla destra dalla brigata del generai Le- 
vasseur . e dalla divisione Legrand, composta del 
terzo e del decimottavo reggimento di linea. Il 
generale di divisione Walther caricò i russi con 
una brigata di dragoni e fece trecento prigionieri. 
La brigata de’ granatieri del generai Laplanche- 
Mortiere segnalossi. Se non fosse sopraggiunta la 
notte , non si sarebbe salvato alcuno. Ci siamo 
battuti il più delle volte ad arma nuda. Alcuni 
battaglioni di granatieri russi hanno mostrato 
dell'intrepidezza : il generai Oudinot è stato ferito 
insieme ai suoi due ajutanti di campo Demangcot 
e Lamotte che pugnavano al suo fianco. La ferita 
di Oudinot gl’ impedirà di servire per una quin- 
dicina di giorni. Intanto l’ imperatore volendo 
dare una prova della sua stima ai granatieri, ha 
nominato il generai Duroc per comandarli. I# im- 
peratore ha trasferito i suoi alloggiamenti aZnaiin 
il di aG tre ore dopo il mezzodì. La retroguardia 
russa è stata costretta a lasciare qui i suoi ospe- 
dali , dove abbiamo trovati assai magazzeni di 
* farina e di avena. I russi si sono ritirati verso 
Brunn, la nostra vanguardia gli ha inseguiti a 
mezza strada , ma sua maestà avendo saputo che 
colà stava l’imperator d’Austria , ha voluto usare 
un riguardo verso questo principe, e si rattenne 
il giorno 27. Il forte di Keuffstein è stato preso 
dai bavaresi. Il generai Baraguay-d’ Hilliers ha 
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i8o5 fatto una scorreria sino a Pilsen in Boemia, ed 
ha obbligato l’oste nemica a sgombrare dalie sue 
posizioni ; ;ha preso qualche magazzeno ed ha 
adempito allo scopo della sua incombenza. I dra- 
goni a piedi hanno attraversato con rapidità le 
montagne coperte di ghiaccio e di abeti, che dis- 
giungono la Boemia dalla Baviera. Non possiamo 
formarci idea dell'orrore che i russi hanno inspi- 
rato in Moravia. Ritirandosi ardono essi i più bei 
villaggi, e bastonano i contadini. Per la qual cosa 
gli abitanti vedendoli allontanare respirano . di- 
cendo : i nostri nemici sono partiti. Non parlano 
di costoro, che valendosi del termine di barbari 
clic hanno loro portato la desolazione. Ciò non 
debbesi applicare agli ulfiziali che sono in gene- 
rale ben diversi dai loro soldati , e tra quali av- 
vene non pochi di un merito distinto , ma 1’ ar- 
mata ha un istinto silvestre, che noi non cono- 
sciamo in quelle europee. Allorché si domanda 
agli abitatori dell’ Austria, della Moravia, e della 
Boemia se amino il loro imperatore : L'amiamo , 
rispondono , ma come volete che V amiamo di 
più , se egli ha fatto venire i russi? In Vienna 
è corsa voce, che i russi avevano battuto l’esercito 
francese e venivano sopra Vienna : una donna 
gridò in mezzo alla strada : Sono battuti i francesi , 
ecco i russi. Lo spavento è stato generale , ma il 
timore e lo stupore erano particolari in Vienna. 
Ecco frattanto il risultamento dei funesti consigli 
di Cobentzel , di Colloredo e di Lamberti. Laonde 
cotesti uomini sono in onore alla nazione, e l'im- 
pera tor d’Austria non potrà riacquistare la fiducia 
c l'amore de' suoi sudditi, che sacrificandoli all’ 
odio pubblico ; ed un giorno o l’ altro è d’ uopo 
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i 8 o 5 che il faccia. ( Chantreau tom. II. - Oeuvres de 
Nap. pag. 48G. ) 

1 8 Murai entra in Brunn capitale della Mora-» 

via, e Tinvitto Napoleone trasporta il suo campo 
a Porlitz , ove pubblica quanto siegue : Dopo il 
combattimento di Zuntersdorf l’inimico seguitò 
la sua ritirata a precipizio. Il generale Sebastiani 
colla sua brigata di dragoni l’ inseguì colla spada 
alle reni. Le immense pianure della Moravia kan- 
no favorito cotale incalzamento. Il dì 27 sulle 
cime di Porlitz ei tagliò la ritirata a parecchi 
corpi , e fe’ in quel giorno due mila russi prigio- 
nieri. Il principe Murat entrò il giorno 27 alle tre 
pomeridiane a Brunn capitale della Moravia se- 
guitando sempre l’ inimico , il quale evacuò la 
città e la cittadella , clic è capace di sostenere un 
ben ordinato assedio. L’ imperatore ha posto i 
suoi alloggiamenti a Porlitz. Soult col suo grosso 
sta a Riemstschitz : Lannes sta innanzi Porlitz. I 
moravi hanno più odio pei russi e più amicizia 
per noi, che gli abitatori dell’Austria. I medesimi 
restano meravigliati al vedere in mezzo alle loro 
immense pianure i popoli dell’ Ucrania , del 
Camtscata, della gran Tartaria, ed i normanni, i 
guasconi , i bretoni ed i borgognoni venire alle 
mani , e sgozzarsi senza che il loro paese abbia 
nulla di comune , o che fra essi vi sia alcun im- 
mediato politico interesse ; ed hanno bastante 
senno per dire nel loro cattivo dialetto , che il 
sangue umauo è divenuta mercanzia in mano 
degl’ inglesi. Un grosso appaltatore moravo di- 
ceva ultimamente ad un uflìziale francese par- 
lando di Giuseppe II , essere l’ imperatore dei 
contadini , e che s’ egli avesse seguitato a vivere-. 
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i3o5 avrcbbeli liberati dai diritti feudali che pagano 
ai monasteri. Trovammo a Brunn sessanta pezzi, 
trecento migliaja di barili di polvere, gran quan- 
tità di frumento e di farina , e considerabilissimi 
magazzeni di vestiario. L’imperatore di Germania 
si è ritirato ad Olmutz. I posti nostri stanno una 
marcia lungi da questa piazza. ( Oeuvrcs de Nap. 
pag. 488. - Chantreau pag. 5 27. ) 

20 II condottiero di Francia entra glorioso a 

Brunn. Un corpo di cavalli russi si accinge ad 
impedire ai francesi l’unione delle vie di Brunii 
e d’Olmutz. Murai li fa assalire dai corazzieri, e 
da alcuni squadroni della guardia imperiale. I 
russi si sostengono ostinatamente per guisa clic 
per molto tempo rimane bilanciata la sorte delle 
armi. Cedono infine , lasciando sul campo alquanti 
de’ loro compagni. Il seguente bollettino che in 
simile occasione pubblicossi , darà maggior lume 
alla cosa. L’ imperatore , così incomincia, entrò 
a Brunn il dì 29 brumale alle dieci del mattino. 
Una deputazione degli stati di Moravia , alla te- 
sta del quale trovavasi il vescovo , è venuta ad 
incontrarlo. L’ imperatore è andato a visitare le 
fortificazioni , ed ha ordinato che si armasse la 
cittadella , ove si sono trovali più di seimila fu- 
cili , gran copia di munizioni da guerra di ogni 
sorte , c fra le altre cose quattrocento migliaja 
di polvere. I russi aveano raccolta tutta la loro 
cavalleria , che formava un corpo di circa seimila 
uomini , e volevanó impedire si unissero le strade 
di Brunn e d’Olmutz. Il generai Walther li rat- 
tenne tutta la giornata , e con alcune cariche ob- 
bligali ad abbandonar del terreno. Il principe 
Murat fece marciare la divisione di corazzieri 
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i Ho5 del generai d’ Hautpoult , e quattro squadroni 
della guardia imperiale. Sebbene i cavalli nostri 
fossero stanchi , il nemico fu caricalo e posto in 
fuga. Lasciò più di dugento corazzieri o dragoni 
della scelta sul campo di battaglia : cento cavalli 
sono rimasti nelle nostre mani. 11 maresciallo 
Bessièrcs comandante la guardia imperiale , fece 
alla testa di quattro squadroni di quella guardia 
una bellissima carica, che ruppe c sbaragliò l’ini- 
mico. 11 silenzio della guardia e de’ corazzieri 
contrastava cogli ululi dei russi. La loro caval- 
leria è ben montata , e bene equipaggiala : essa 
ha mostrato intrepidezza e risoluzione , ma gli 
uomini non sembra che sappiano valersi delle 
sciable , ed in questo la cavalleria nostra ha 
molto vantaggio. Noi abbiamo avuto alcuni uc- 
cisi ed una sessantina di feriti fra i quali sono il 
colonnello Durosnel del decimosesto de’ caccia- 
tori , ed il colonnello Boni don dell’ undecimo de’ 
dragoni. L’ inimico si è ritirato parecchie leghe. 
( Ibidem. ) 

Napoleone, ricevute ulteriori notizie di guer- 
ra dai suoi condottieri , fa emanare da Brunii il 
seguente hullettino : Il maresciallo Ney ha fatto 
occupare Brisen dopo aver fatti non pochi pri- 
gionieri all’ oste nemica : ha trovato negli ospe- 
dali un gran novero d’infermi e di feriti austriaci. 
Il dì aG brumale s’impadronì di Clauzen e Bol- 
zcn. Il generai JelLychick che difendeva Voral- 
berga era tagliato fuori. Il maresciallo Berna- 
dotte occupa Iglau. I suoi parLiti sono entrati in 
Boemia. Il generai Wrede comandante i bavaresi 
ha preso una compagnia d’ artiglieria tedesca „ 
cento cavalli di truppa , cinquanta corazzieri ed 
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i8o5 alquanti uftiziali : si è impadronito tl’un magaz- 
zeno grandissimo d’avena ed altri grani , non che 
di un gran numero di carri attaccati e carichi del 
bagaglio di parecchi reggimenti ed ufHziali au- 
striaci. L' ajutante comandante Maison ha fatto 
prigionieri sulla via d’ Iglau a Brunn dugento 
uomini di dragoni della Tour e dei corazzieri di 
Kohenlohc. Caricò egli un’ altro distaccamento di 
dugcuto uomini , e fe’ di nuovo cento cinquanta 
prigioni. La corte ha evacuata la piazza d’Olmutz 
e si è ritirata nella Polonia. La stagione inco- 
mincia a farsi rigorosa. L’ esercito francese ha 
preso posizione. La sua testa è appoggiata dalla 
piazza di Brunn la quale è ottima , ma per buona 
regola ci occupiamo di armare per metterla nel 
migliore stato di difesa. ( Oeuvres de Napoleon 
pag. 490 ,) 

Ad onta del trattato di neutralità , che ve- 
demmo sottoscrivere ai 21 dello scorso settembre 
col monarca napolitano, gl’inglesi vengono ac- 
colti e ricevuti nei suoi porti. ( Mon . n. 97. ) 

1 Napoleone allettato dai suoi fausti successi 

direm- volendo ad ogni costo dare un decisivo scontro 
i,c sui campi d’Austerlizza alle schiere sue nemiche, 
già da gran tempo andava meditando il suo pia- 
no di guerra. Conoscendo che già avvicinavasi il 
momento per mandarlo ad effetto , aduna le sue 
genti e così loro favella: Soldati, l’esercito russo 
vi si para dinanzi per rivendicare l’armata tede- 
sca d’ Ulma. Egli è composto di que’ medesimi 
battaglioni , che combatteste a Holiabrunn , c 
che quindi inseguiste costantemente fin qui. For- 
midabili sono le posizioni che noi occupiamo , 
e se essi marceranno per circondare la mia drit- 


Digitized by Google 


di Napoleone Bonapakte 207 
1 8o3 (a , non potranno a meno di non presentarmi il 
loro fianco. Io stesso , o soldati , dirigerò le vo- 
stre schiere : mi terrò lungi dal fuoco , se colla 
vostra solita prodezza arrecherete e disordine e 
confusione nelle fila nemiche; che se la vittoria 
fosse per alquanto incerta , vedreste il vostro 
imperatore esporsi tosto ai primi colpi , ma essa 
non può esitare, massimamente in questa giornata 
in cui vieti compromesso l’onore dell’infanteria 
francese , che cotanto importa a tutta la nazione. 
Non si disorganizzino le fila sotto pretesto di soc- 
correre i feriti , ciascuno si figga in mente dover 
vincere que’ prezzolali dall’Inghilterra, animati 
ila grandissimo odio contro la nostra nazione. 
Questa vittoria terminerò la nostra campagna , e 
cosi potrem riprendere i quartieri d’ inverno, ove 
ci uniremo alle nuove armate che si formano in 
Francia , ed allora la pace che farò sarà degna del 
mio popolo , di voi e ai me. ( Montkolon tom. Il >r .) 

3 L’ aurora di questo di c’ induce a parlare 

della celebre battaglia di Austerlizza , la quale 
venendo impegnata contro un esercito di gran 
valore, ma di debole esperienza , non fu molto 
implicata. I russi givano estendendo la loro li- 
nea per circondare i francesi di fianco. Davoust 
con una divisione di fanteria ed una di dragoni 
stava dietro il convento di Raygcrn per opporsi 
alle forze destinate a quello scopo , allorché esse 
credessero di averlo potuto ottenere. Comandava 
Soult l’ala dritta ; Lannes conducea la sinistra , 
la quale fermossi in una posizione fortificata detta 
Santon , difesa da venti pezzi di cannone. Berna- 
dette comandava la fronte ove stanziava Mucnt o 
tu Ita la cavalleria francese. Dicci battaglioni della 
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i8oj guardia imperiale, con dieci della divisione «li 
Oudinot furon tenuti in riserbo alle spalle della 
linea sotto gli occhi di Napoleone medesimo, che 
destinolli con quaranta pezzi da campagna , ad 
agire ovunque il destino della pugna render po- 
tesse i loro servigi necessari. Tali furono i pre- 
parativi fatti dai francesi per questa decisiva 
battaglia , ove tre imperatori ognuno alla testa 
della propria armata , sforzavansi di decidere 
de’ destini dell’Europa. Eevossi il sole con bril- 
lante splendore ; era quel sole d’Austerlizza che 
Napoleone invocò in seguito in tante occasioni , 
e richiamò alla mente de’ suoi soldati. Come i 
primi suoi raggi spuntarono sull’orizzonte, mo- 
strossi Bonaparte in fronte della armata circon- 
dato da’ suoi marescialli , a’ quali diede i suoi 
ultimi comandi, ed essi partirono a gran galoppo 
po’ loro differenti posti. Impegnata era la colonna 
staccata dall’ala sinistra russa in una falsa ma- 
novra, e fu male eseguita. Gl’intervalli fra i reg- 
gimenti clic componeanla , furon lasciati irrego- 
lari, c le stesse comunicazioni fra questa colonna 
c l’armata principale non furon mantenute con 
sufficiente cura. Allor quando credevansi i russi 
sul punto di girare il fianco destro de' francesi , 
trovaronsi ad un tratto o all’improvista impegnati 
con la divisione di Davoust , della cui posizione 
dietro il convento di Raygem non si erano ac- 
corti. Soult nel medesimo tempo alla testa dell’ 
ala destra francese avanzandosi prestamente sull’ 
intervallo fra il centro e la sinistra austro-russa 
cagionato dalla marcia di quest’ ultima su Ray- 
gern , e intersecando compiutamente la lor linea, 
tagliò intieramente l’ala sinistra dal centro. Av- 
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i8o5 videsi r impera tor di Russia del pericolo , ed or- 
dinò clic fosse fatto dalle guardie russe uu di- 
sperato tentativo sulla divisione di Soull, onde 
cercar di ristabilire la comunicazione con la sua 
ala sinistra. L’ infanteria francese fu mossa da 
questa carica, ed un reggimento fu al lutto disfatto. 
Fu però in tal circostanza che trionfò il genio di 
Napoleone. Bessiòres ebbe ordine d’avanzarsi con 
La guardia imperiale , mentre i russi eran posti 
in disordine dal loro proprio successo. L’incontro 
fu disperato, e i russi mostrarono il più gran va- 
lore, prima che cedessero finalmente alla disci- 
plina e fermezza dei veterani di Bonaparte. Per- 
derono essi la loro artiglieria e le loro bandiere , 
e il principe Costantino fratello dell’ imperatore 
che combattè valorosamente alla loro testa, non 
fu salvato che dalla speditezza del suo cavallo. 
Avanzossi a compier la vittoria il centro dell’ar- 
mata francese , e la cavalleria di Murat fé’ ripe- 
tute cariche con tal successo , che gl’ imperatori 
di Russia e d’Austria videro dalle alture di Au- 
stcrlizza la fronte e la sinistra loro compiutamente 
sconfitte. Il fato dell’ala dritta non potè esser gran 
pezza ritardalo , e il suo disastro oltrepassò le 
circostanze d'uua rotta ordinaria. Era stala acre- 
mente inquietala durante la battaglia da Lannes, 
ma ora sconfitte essendo le truppe della sinistra, 
trovossi essa attorniata da tutte le parti , e inca- 
pace di più lunga resistenza , fu forzata in un 
luogo basso dove trovossi esposta al fuoco di 
venti cannoni. Molti tentarono di fuggirsene a 
traverso di un lago ch’era in parte agghiacciato; 
ma il ghiaccio essendo troppo debole , aprissi 
loro sotto i piedi , o fu rotto dalle cannonale del 
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i8oj nemico. Rinnovò questa fatalità, al riir di Bona- 
parte , la battaglia d'Abukir contro i turchi , ove 
tante migliaja d’ uomini che fuggian dalla batta- 
glia perirono annegati. Con massima difficoltà 
rannodandosi gli avanzi delle sconfitte loro ar- 
mate , c ritirandosi meglio che poterono giunsero 
i due imperatori a porre in salvo le loro persone. 
La cicca bravura soltanto dei russi e la lealtà 
della cavalleria austriaca , che con ripetute ca- 
riche protessero il movimento retrogrado , potea 
renderlo eseguibile , perchè unico passo per l’in- 
dietro era un marciapiede fra due leghe. La riti- 
rata frattanto fu eseguita , e sfuggir poterono 
gl’ imperatori , senza sofferire la perdita che po- 
teano aspettarsi nell’ inseguimento. Nella batta- 
glia però ventimila uomini almeno restarono uc- 
cisi feriti o prigionieri ; e venti stendardi con un 
proporzionato numero di cannoni furono i trofei 
di Napoleone, la cui armata avea sì ampliamente 
adempito al suo voto. Comperarono però essi pure 
a caro prezzo la vittoria , avendo perdute le loro 
file circa cinquemila soldati. Riguardò l’imperator 
d'Austria come intieramente svanita con questa 
sconfitta l’ultima sua speranza di opporsi effica- 
cemente a Napoleone , e pensò perciò che nuli’ 
altro rimaneagli , che rimettersi alla discrezione 
del vincitore. Merita ora di riferire per intero il 
bullettino , che risguarda questa memoranda gior- 
nata. 11 dì 6 nebbioso, cosi incomincia , l’impe- 
ratore ricevendo che erano state comunicate le 
facoltà a de Stadion e de Giiilay , offerse antece- 
dentemente un armistizio , a fin di risparmiare il 
sangue, se si aveva in realtà voglia di accomodarsi 
dcfimlivamcate. Ma fu fatile all’ imperatore lo 
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1 800 scorgere che si aveano ailre mire, e siccome la spe- 
ranza dell’ esito non poteva giungere all’ inimico 
clic per parte dell’armata rossa , conghictturò di 
leggieri che il secondo e terzo esercito era giun- 
to o per giungere ad Olmutz, e che i negoziali 
non erano che una furberia di guerra per sopire 
la sua vigilanza. 11 dì 7 alle nove del mattino una 
masnada di cosacchi sostenuta dalla cavalleria 
russa fe’ piegare i vamposti del principe Murat , 
cinse Vischau c presevi cinquanta uomini a piedi 
«lei sesto reggimento di dragoni. Nel giorno l’im- 
peratore di Russia recossi a Vischau , e tutto 
l’esercito suo posesi dietro questa città. L’ im- 
peratore aveva inviato il suo ajutante di campo 
il generai Savary, per ossequiare l’autocrate, dac- 
ché egli aveva saputo che questo principe era 
arrivato all’esercito, Savary ritornò nel momento 
in cui l’ imperatore prendeva cognizione dei fuo- 
chi degli accampamenti nemici, posti a Vischau. 
Ei lodò molto la buona accoglienza , le grazie 
ed i buoni sensi personali dell’ imperatore di Rus- 
sia , ed anche del granduca Costantino che ebbe 
per lui ogni sorta di premure e d'attenzioni; ma 
fu facile comprender dalle varie conversazioni 
che ebbe per tre dì con una trentina di vanaglo- 
riosi , i quali sotto molti titoli circondano il mo- 
narca russo , clic quella sleSsa arroganza , impru- 
denza ed inconsideratezza regnerebbe nelle deci- 
sioni del gabinetto militare, che aveva segnalo 
in quelle del gabinetto politico. Armala così con- 
dotta non poteva tardare a commetter falli. Il 
piano dell’ imperatore nostro fu sin da quel mo- 
mento l’attendergli c cogliere l’istante per pro- 
litturnc. Diede immantinente ordine di ritirarsi 
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iSo5 alle sue genti, che ritiraronsi di notte tempo 
come se avessero provato una sconfitta , prese 
una buona posizione tre leghe indietro , fé’ con 
grandissima ostinatezza sudare a fortificarla e a 
porvi delle batterie. Fece proporre un’abbocca- 
mento all’ imperalor di Russia, che inviogli il 
principe Dolgorouki suo ajutante di campo, il 
quale vide che tutto nel contegno dell’ esercito 
francese respirava riserbatezza e timidità. Il col- 
locamento delle granguardie , e le fortificazioni 
che facevasi a tutta fretta lasciavano vedere all’ 
ullìziale russo un’armata pressoché battuta. Con- 
tro l’uso dell’ imperatore che non riceve giammai 
con tanta circospezione i parlamentari ne’ suoi 
alloggiamenti , si recò in persona ai vamposti. 
Dopo i primi complimenti l’ nffiziale russo volle 
ordire delle questioni politiche , e facevaio con 
una impertinenza da non potersi immaginare : 
egli era nella piò assoluta ignoranza degl’ inte- 
ressi d’ Europa e della situazione del continente. 
Era in una parola il trombettiere dell’ Inghilterra. 
Favellava all’ imperatore nel modo in cui egli era 
solilo parlare agli uffizioli russi , che dopo lunga 
pezza moveva a sdegno per la sua alterigia e pei 
cattivi tratti. L’imperatore rattenne tutto il suo 
sdegno, e quel giovane che avea presa una vera 
influenza sull’imperatore Alessandro , ritornossenc 
pieno dell’idea, che l’esercito francese fosse lì 
lì per perire. Ci convinceremo di quel che ha 
dovuto soffrire l’ imperatore , allorché sapremo 
che nel fine della conversazione, gli propose di 
cedere il Belgio e di porre la corona di ferro sulla 
testa dei più implacabili nemici della Francia. 
Tutti questi andamenti diversi ebbero il lo r o 
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i8o5 effetto. Le giovanili teste che dirigono gli affari 
russi si abbandonarono oltremodo alla loro pre- 
sunzione natia. Non si trattava più di battere 
l’esercito francese, ma di cingerlo e prenderlo : 
esso non avea operato tanto , che per viltà degli 
austriaci. Si assicura che parecchi vecchi generali 
tedeschi , che aveano fatto delle campagne contro 
F imperatore , prevennero il consiglio che non si 
dovea con quella fiducia marciare contro un’ar- 
mata , che contava tanti vecchi soldati ed ufficiali 
meritevolissimi. Essi dicevano aver veduto F im- 
peratore ridotto ad un pugno di gente in iscabro- 
sissime circostanze , afferrare la vittoria con rapi- 
de ed impreviste operazioni, e distruggere le' più 
numerose armate ; non essersi da loro ottenuto 
alcun vantaggio , anzi tutte le fazioni della retro- 
guardia della prima armata russa , essere state 
in favore detl’ esercito francese , ma a ciò quella 
prcsontuosa gioventù opponeva la prodezza di 
ottanta mila russi , l’entusiasmo che loro ispirava 
la presenza d’Alessandro, il corpo scelto della 
guardia imperiale di Russia , e quel che non osa- 
vano probabilmente dire , il loro talento onde 
eransi meravigliati , che gli austriaci volessero 
disconoscere la possanza. 11 di io l’imperatore 
dall’alto suo bivacco scorse con indicibile gioja 
l’armata russa , che incominciava a due tiri di can- 
none de’ suoi avamposti un movimento di fianco 
per circondare la sua dritta. Vide allora sino a 
qual punto la presunzione e F ignoranza dell’arte 
guerresca aveano deluso i consigli di quella brava 
armata. Ei disse parecchie fiate : prima di dima- 
ne a sera questo esercito sarà in mia balia. Non- 
dimanco il sentimento del nemico era ben diver- 
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iSoj so : egli si presentava innanzi le nostre granguar- 
die a tiro di pistola : marciava di fianco sopra 
una linea di quattro leghe , superando l’esercito 
francese che sembrava non osare d’escire dalla 
sua posizione: egli avea un solo timore, ed era 
che l’armata francese gli sfuggisse. Si fece tutto 
per confermare l’ inimico in questa idea. 11 prin- 
cipe Murai fece avanzare un piccolo corjio di 
cavalleria nella pianura , ma tutto ad un tratto 
sembrò meravigliato delle forz j immense del ne- 
mico, e rientrò in fretta. Così tutto tendeva a 
confermare il generai russo nella mal concertata 
operazione die si era proposta. L’ imperatore fe’ 
mettere sugli ordini l'acclusa arringa ( 1 ). La sera 
volle visitare a piedi ed incognitamente tutti i 
bivacchi , ma fatti appena alcuni passi , fu rico- 
nosciuto. Fora impossibile il dipingere l’entusias- 
mo de’ soldati in vederlo. Furon messi ad un 
tratto fanali di paglia sopra a mille pertiche , ed 
ottanta mila uomini presentaronsi al cospetto 
dell’imperatore, salutandolo con acclamazione, 
altri per festeggiare l’anniversario del suo incoro- 
namento , altri per dirgli che l’esercito darebbe la 
dimane il suo mazzo de’ fiori all’ imperatore. Uno 
de’ più vecchi granatieri si appressò a lui dicendo.- 
Sire , tu non avrai bisogno d' esporti. Ti pro- 
metto in nome da' granatieri dell'esercito, che tu 
non avrai a combattere che cogli occhi , e che 
noi ti porteremo dimani le bandiere e l'artiglie- 
ria dell'esercito russo per celebrare l'anniver- 
sario della tua incoronazione. L’imperatore disse 
all’entrar nel suo bivacco il qualt consisteva in 


( 1 ) Questa è stata da noi riportata nella data precedente. 


Digitized by Google 


di Napoleone Bon aparte ai 5 
1 80 5 una cnpannaccia di paglia senza tetto che avcangli 
fatta i granatieri : Questa è la più bella serata 
di mia vita-, ma mi duole in pensare che perderò 
un buon numero di questi prodi. Sento dal dolore 
che ciò mi cagiona , eh' essi sono veramente miei 
figli ; ed in verità io me la prendo qualche volta 
contro questo sentimento, perchè temo che mi 
abbia a rendere inetto alla guerra. Se l’ inimico 
avesse potuto vedere questo spettacolo , ne sa- 
rebbe rimasto spaventato. Ma il folle continuava 
sempre la sua mossa , e correva a gran passi alla 
sua rovina. L’ imperatore prese immantinente 
tutte le disposizioni di battaglia. Fe’ partire il 
maresciallo Davoust a tutta fretta per recarsi ul 
convento di Raygern ; quivi egli duvea con una 
sua divisione ed altra di dragoni rattenere l’ ala 
sinistra del nemico , affinchè in un dato mo- 
mento si trovasse inviluppata : ei diede il co- 
mando della sinistra al maresciallo Lannes , del- 
la destra a Soult , del centro a Bcrnadotlc e di 
tutta la cavalleria che riuniva in un solo punto a 
Murat. La sinistra di Lannes stava appoggiata al 
Santon, positura superba, che l’imperatore avea 
fatta fortificare e dove aveva fatto collocare die- 
ciotto cannoni. Sin dal dì innanzi avea messo a 
guardia di questa bella posizione il decimosettimo 
reggimento d’ infanteria leggiera , e certamente 
non poteva essere guardata da migliori truppe. 
La divisione del generai Suchet formava la sini- 
stra di Lannes , quella del generai CafFarelli for- 
mava la sua dritta , che venia sostenuta dalla ca- 
valleria di Murat. Questa teneva davanti gli ussari 
e i cacciatori sotto gli ordini del generai Keller- 
mann e le divisioni de’ dragoni Valtlier e Beau- 
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i8o5 mont, ed in serbo la divisione de’ corazzieri dei 
generali Nansouty ed’Hautpoult con ventiquattro 
pezzi leggieri. Bernadotte. , vale a dire la fronte, 
avea a sinistra la divisione del generai Rivaud 
appoggiata a destra da Murat, ed avea a dritta 
la divisione di Druet. Soult che comandava la 
destra dell’ esercito avea a sinistra la divisione del 
generai Vandamne , nel centro la divisione di 
Saint-Hilaire , e a dritta quella di Legrand. Da- 
voust stava spiccato sulla destra di Legrand , che 
guardava le gole degli stagni e villaggi di Sokol- 
nitz e Celnitz. Egli avea seco la divisione Friant 
ed i dragoni della divisione di Bourcier. La di- 
visione del generai Gudin dovea porsi di buon 
mattino in marcia da Nicolburgo, per tenere a 
bada il corpo nemico che avesse potuto sover- 
chiare la destra. L’ imperatore col suo fido com- 
pagno di guerra Berthier, col suo primo ajutante 
di campo Junot , e con tutto il suo stato mag- 
giore , stava in serbo con dieci battaglioni della 
■sua guardia c con altri dieci battaglioni de’ gra- 
natieri di Oudinot , parte di cui comandavane 
Duroc. Cotal riserva stava schierata sopra due 
linee in colonne per battaglioni in giusta distanza, 
avendo negl’ intervalli quaranta pezzi ad uso dei 
cannonieri della guardia. Con simile riscossa l’im- 
peratore aveva intenzione di scagliarsi ovunque 
fosse stato necessario. Si poteva dire che cotal 
riserbo valesse nn’armata. Ad un’ora del mattino 
l’imperatore sali a cavallo per trascorrere i posti, 
riconoscere i fuochi de’ bivacchi del nemico , e 
farsi render ragione delle gran guardie di quello 
avessero potuto udire sulle mosse de’ russi. Egli 
seppe che essi aveauo passato la notte nell’ub- 
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i8o5 briachezza cd in tumultuose grida , e che un 
corpo di fanteria russa erasi presentato nel vil- 
laggio di Sokolnitz occupato dalla divisioue di 
Legrand , che ricevette ordine di rafforzare. Il di 
1 1 glaciale comparve finalmente la luce. Il sole 
levossi raggiante ; e questo anniversario dell’ in- 
coronazione dell’imperatore, ove era per seguire 
uno de’ più bei conflitti del secolo , fu uno de’ 
più vaghi ‘dì d’ autunno. Questa battaglia , che i 
soldati chiamano giorno dei tre imperatori , altri 
appellano giornata dell' anniversario , e che l’im- 
peratore ha nomato dì tf Austerlizza , sarà mai 
sempre memoranda nei fasti della gran nazione. 
L’ imperatore circondato da tutti i marescialli 
attendeva per dare gli ultimi comandi , che l’oriz- 
zonte fosse ben bene illuminato. Ai primi raggi 
del sole essi furon dati, e ciascun maresciallo 
raggiunse il suo corpo a gran galoppo. L’impera- 
tore passando davanti le bandiere di parecchi 
reggimenti disse : Soldati , bisogria finire questa 
campagna con un colpo di folgore , che confonda 
l'orgoglio de' nostri nemici. Tosto i cappelli in 
cima alle bajonette , e le grida viva l'imperatore , 
furono il vero segnale del combattimento. Al- 
quanto dipoi si udì una cannonata all’ estremi là 
della destra che l’ antiguardo nemico aveva già 
superata , nta l’ incontro imprevisto di Davoust 
fe’ restare il nemico con un palmo di naso , e 
s’impegnò la zuffa. Soult si muove in pari tem- 
po , si dirige sulle alture del villaggio di Pringen 
colle divisioni di Vandamne e Sant’ Hilairc , c 
taglia interamente la destra del nemico , le cui 
mosse, diventaróno incerte. Sorpresa da una mar- 
cia di fianco fattale mentre essa fuggiva, e da 
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i8o5 assalitrìce vedendosi assalita, si estima pressoché 
battuta. Murai move co’ suoi cavalli , la sinistra 
comandata da Lannes marcia in iscaglioni per 
reggimenti. Terribile è il cannoneggiamento che 
s’ impegna sovra tutta la linea , il frastuono di 
dugento cannoni unito a quasi dugento mila uo- 
mini era orrendo : sembrava un combattimento 
di giganti. Non era per anco un’ ora che si pu- 
gnava , è già la sinistra del nemico era tagliata. 
La sua destra trovavasi già ad Austeri izza , al- 
loggiamento d’ambo gli imperatori che dovettero 
iàr marciare immantinente la guardia imperiale 
di Russia per cercare di ristabilire la comunica- 
zione della fronte colla sinistra. Un battaglione 
del quarto di linea fu caricato dalla guardia im- 
periale russa a cavallo e sbaragliato , ma l’ impe- 
ratore non era lungi, egli si avvide di quella 
mossa , e comandò a Bessières di andare in soc- 
corso della sua destra coi suoi invincibili, e tosto 
le due guardie vennero alle mani. Il successo no» 
poteva esser dubio , e tutto ad un tratto la guar- 
dia russa fu rotta. Furon tolti colonnelli, arti- 
glierie e stendardi. Il reggimento del granduca 
Costantino fu schiacciato , ed ei non dovette la 
sua salvezza , che alla celerità del suo destriero. 
Dalle cima d'Àuslcrlizza ambo gl’ imperatori vi- 
dero la sconfitta di tutta questa guardia. In quel 
momento il centro dell’ ecercito comandato da 
Beruadotte s’ innollrò, e tre de’ suoi reggimenti 
lessero ad una vigorosissima carica ili cavalleria. 
La sinistra guidata da Lannes caricò tre fiate. 
Tutte le cariche riescirono vittoriose. Contraddi- 
Stinsesi la divisione del generai Caifarelii. Le 
divisioni dc’corazzieri s’insignorirono della bal- 
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1 8o5 tcric ostili. Ad un ora dopo mezzodì la vittoria 
crasi già decisa , nè era stata per un momento 
dubbia. Alcuno della riscossa non fu necessario , 
nè prese veruna parte nel conflitto. Il trar de’ 
cannoni fu sostenuto dalla destra nostra : il corpo 
dell’inimico che era stato circondalo e cacciato 
dalle alture , trovavasi in umil fondo , e ristretto 
ad un lago. L’imperatore recovvisi con venti 
pezzi , e quello fu rispinto di posizione in posi- 
zione , e si vide orrido spettacolo simile a quello 
di Abukir, gittandosi ventimila uomini nell’acqua 
de’ laghi ed annegandovisi. Due colonne ciascuna 
di quattro mila russi depongono le armi , e si 
danno per prigionieri ; tutto il parco del nimico 
è preso. I risultaraenti di questa giornata sono 
quaranta bandiere russe fra le quali annoveratisi 
gli stendardi della guardia imperiale; un numero 
inoltre considerabile di prigionieri , che lo stato 
maggiore non peranco conosce, ma già ha la nota 
di venti mila ; circa dodici o quindici generali , 
ed almeno quindici mila russi uccisi , e rimasti 
sul campo di battaglia. Sebbene non se n’abbiano 
ancora i rapporti , può valutarsi a colpo d'occhio 
la perdita nostra a ottocento uomini uccisi , ed 
a circa mille seicento feriti. Ciò non sorprenderà 
que’ militari , che sanno che nella sola rotta si 
perdono gli uomini, ed in noi altro corpo non è 
stato rotto che il battaglione del quarto. Fra i 
feriti avvi il generai Saint’ llilaire , che essendo 
ferito sul principio della tenzone è rimasto tutto 
il dì sul campo di battaglia , ma si è coperto di 
gloria : avvi altresi i generali di divisione Keller- 
mann e Walter , i generali di brigata Valhubert , 
Thiébaut , Sebastiani , Compari c Rapp ajutantc 
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1 8o5 di campo dell’ imperatore. Costui caricando alla 
testa dei granatieri della guardia , prese il prin- 
cipe Repnin comandante i cavalieri della guardia 
imperiale di Russia. Rispetto agli uomini che si 
sono distinti , convien dire che tutta l’armala si 
è ricoperta di gloria. Essa ha caricato sempre 
l’ inimico gridando viva /’ imperatore , e l’ idea 
di celebrar sì gloriosamente l’anniversario dell’ in- 
coronazione animava ancora il soldato. L’ esercito 
francese sebbene numeroso e bello , era men nu- 
meroso dell’armata nemica, che era forte di Cen- 
tocinquanta mila uomini , fra i quali ottantamila 
erano russi e venticinque mila austriaci. Essa è 
spenta per la metà; il resto è stato compiuta- 
mente rotto , e la maggior parte ha gitlato le 
armi. Questa giornata costerà lagrime di sangue 
a Pietroburgo. Possa essa farvi gittar con isdegno 
l’oro dato dall’ Inghilterra , e possa quel giovane 
principe , che tante virtù chiamavano ad essere il 
padre de’ suoi sudditi , trarsi dall’ influenza di 
que’ trenta ampollosi che artificiosamente assolda 
l’ Inghilterra , c le cui impertinenze oscurano le 
sue intenzioni , gli fan perdere l’ amore de’ suoi 
soldati c lo inducono ad erronee operazioni ! La 
natura dotandolo di sì grandi qualità , P avea 
chiamato ad essere il consolatore dell’ Europa. 
De’ consigli perfidi facendolo ausiliare dell’ In- 
ghilterra il porranno nella storia fra quegli uo- 
mini, che perpetuando la guerra in sul continente, 
avranno consolidato la tirannia britannica sui mari 
e fatto la sciagura della nostra generazione. Se la 
Francia non può conseguir la pace che colle con- 
dizioni dall'ajutaute di campo Dolgorcuki propo- 
ste all’ imperatore , e che Novorilzof era stalo in- 
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i 8 o 5 caricato di portare, la Russia non le otterrebbe 
quand’anche il suo esercito stesse accampato sulle 
alture di Montmartre. In più circostanziata rela- 
zione lo stato maggiore farà conoscere quello che 
ciascun corpo , ciascun ufliziale , ciascun generale 
hanno fatto per illustrare il nome francese , e 
dare testimonianze d’amore all’ imperator loro. Il 
di 1 3 a punta di giorno il principe Giovanni di 
Lichlenstein comandante l’armata austriaca venne 
a trovare l’imperatore ne’ suoi alloggiamenti con- 
sistenti in una capanna. Ei nc ricevè una lunga 
udienza. Frattanto noi seguitiamo i nostri successi. 
Il nemico si è ritirato sulla via d’Austerhzza a 
Godinga : in questa ritirata ei porge il fianco ; 
l’armata francese gli è già alle spalle , e lo segue 
colla spada alle reni. Giammai videsi campo di 
battaglia più orribile. In mezzo a laghi immensi 
odonsi ancora le grida di migliaja d’uomini , che 
non si possono soccorrere. Vi vorranno tre di , 
perchè tutti i feriti nemici abbiano evacuato 
Bruun. Il cuore palpita. Possa tanto sangue vei- 
sato , possano tante sventure ricadere sopra 1 per- 
fidi isolani che ne sono la cagione! Possano i vili 
oligarchi di Londra pagare il fio di tanti guai . 

( Storia dell'anno i8o5.- Chantreau pag. j3o.- 
IValter-Scott. ) 

4 II maresciallo Augereau avvolge nel Vo- 

ralberga un corpo d’armata austriaca comandala 
da Jellacich , e forza tanto il condottiero, clic le 
sue genti a deporrrc le armi. Ei le rimanda in 
Germania ; Bonaparte non lo biasimò in questo 
fatto , ma avrebbe preferito che i prigionieri si 
fossero mandati in Francia , avendogli insegnato 
l’esperienza clic coloro, clic rimandavansi in casa 
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i8o5 riservivano incontanente contro di lui. Il principe 
di Roano alla guida di sei mila austriaci vieuc 
quindi improvvisamente tagliato fuori da Ney e 
da Augereau. Vcggendosi egli a mal partito , get- 
tasi sopra Trento , passando la gola di Bonacio , 
e tenta di penetrare sulle terre di Venezia , ma 
per mala ventura trovandosi colà Saint-Cir , gli 
è forza battersi benché alla spro vista , e caduto 
prigioniero con tutti i suoi , perde sei bandiere , 
uno stendardo , dodici pezzi, sei cannoni c molti 
bagagli. (Mon. n. 70.) 

il me- Abboccamento di Napoleone con Francesco II 
des j"‘° nel bivacco di Saruschitz ; amendue convengono 
di un armistizio per indi fondare stabil pace fra 
loro. L’imperatore , dice il trentunesimo bullettàio 
della grande armata, è partito jeri d’Austerlizza 
ed è andato nei suoi avamposti presso Saruschitz, 
e si è posto nel suo bivacco. L’ imperator di Ger- 
mania non tardò ad arrivarvi. Ambedue i monar- 
chi ebbero un colloquio che durò due ore. Quello 
d'Alcmagna non dissimulò tanto dal suo canto , 
che da quello dell’ imperator di Russia tutto il 
dispregio , che ispirava loro la condotta dell’ In- 
ghilterra. Sono mercatanti , ripetè più volte, dui 
mandano in fiamme il continente per assicurarsi 
il commercio del mondo. Questi due principi con- 
vennero di un armistizio e delle principali condi- 
zioni della pace , clic si negozierà e terminerà in 
pochi giorni. Francesco fece egualmente conoscere 
all’imperatore , che Alessandro dimandava di 
fare la sua pace separatamente , e che abbando- 
nava al tutto gli affari d' Inghilterra , nè vi pren- 
deva più interesse. Il medesimo ripetè più volte 
ancora nella conversazione. Non -v' ha dubbio ; 
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i Soj la Francia nella sua lite coll' Inghilterra ha ra- 
gione. Dimandò anche una tregua per le reliquie 
dell’armata russa. L’imperatore fecegli osservare 
che essa era accerchiata , e che veruno poteva fug- 
gire : Nondimanco desidero , soggiunse , di far 
cosa grata all' imperatore Alessandro ; lascerò 
passare l'esercito russo , fermerò la marcia delle 
mie colonne , ma la maestà vostra mi promette 
dia esso ritorni in Russia , evacui ! Alemagna e 
la Polonia austriaca e prussiana. - Tale è l'in- 
tenzione di Alessandro , rispose l’alemanno ; posso 
pure assicurarvelo : d'altronde nella futura notte 
potrete convincervene per mezzo dei vostri pro- 
pri uffizioli. Si assicura che l’imperatore abbiagli 
detto facendolo avvicinare al fuoco del suo bi- 
vacco ; Fi accolgo nel solo palazzo che m'abiti 
da due mesi. L’ imperato!’ di Germania rispose 
ridendo : Dal buon partito che traete da questo 
abituro , vi debbe al certo piacere. Questo è al- 
meno quello che credesi di avere inteso. Il nume- 
roso seguito dei due principi non era gran fatto 
lontano , perch’ ei non potesse udire qualche cosa. 
L’ imperatore accompagnò l’ospite nel suo legno, 
e si fe’ presentare i due principi di Lichtcnstein , 
ed il generai principe di Schwartzenberga. Dopo 
ciò tornò a coricarsi ad Austerlizza. Si raccoglie 
ogni notizia per fare una bella descrizione della 
battaglia d’Austerlizza. Un gran novero d’ inge- 
gneri cavano la pianta del campo di battaglia. La 
perdita de’ russi è stata immensa : furono feriti i 
generali Kutuzow e Buxbowden; sono stati uccisi 
dieci o dodici generali insieme e parecchi ajutanti 
di campo dell’ imperator di Russia e ad un gran 
numero d’ufficiali distinti. Non sono centoventi i 
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i8o5 cannoni che si sono presi, ma centocinquanta. Le 
colonne nemiche che gittaronsi nei laghi furono 
favorite dal ghiaccio ; ma rottolo le cannonate , 
annegaronsi colonne intiere. La sera e durante 
alcune ore della notte l’imperatore percorse il 
campo di battaglia , e fe’ togliere i feriti : spet- 
tacolo il più orribile che mai vi fosse ! L’ impe- 
ratore salito sopra a celerissimi cavalli passava 
rapido qual baleno , e niente era più commovente 
quanto il vedere que’ prodi riconoscerlo imman- 
tinente . altri obbliavano i loro patimenti e dice- 
vano. È sicura la vittoria ? Altri : Io soffro da 
otto ore , e sin dal coininciamenlo della pugna 
sono stato abbandonato , ma ho fatto il mio do- 
vere. Altri : V <jì dovete esser contento oggi dei 
vostri soldati. A ciascun ferito l’ imperatore la- 
sciava una guardia che lo faceva trasportare nello 
spedale ambulante. E orribile il dirlo : quaran- 
totto ore dopo la battaglia v’era ancora un gran 
numero di russi che non si erano potuti medicare. 
Tutti i francesi il furono prinla della notte. In 
vece di quaranta bandiere se ne contano insino 
al presente quarantacinque, e se ne trovano an- 
cora gli avanzi di alcune altre. Non v’ha cosa che 
eguagli l’allegria de’ soldati nel loro bivacco. Ap- 
pena vedevano un’uffiziale dell’ imperatore grida- 
vano : È contento di noi ! imperatore? Passando 
innanzi il ventottesimo di linea che ha molli co- 
scritti del Calvados e della Senna inferiore, l’im- 
peratore disse ; Spero che i normanni oggi si di~ 
slingueranjw. Essi hanuo mantenuta la parola, 
e si segnalarono. L’ imperatore che conosce la 
composizione di ciascun reggimento ha detto a 
ciascuno qualche motto , il quale arrivava e par- 
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i8o3 lava al cuore eli coloro a cui era diretto , e dive- 
niva il molto d’uuione in mezzo al fuoco. Ei disse 
al cinquantesimo settimo: Vi sovvenga esser molti 
armi , che io vi ho supr arinomi nato il tremendo. 
Converrebbe nominare tutti i reggimenti dell’eser- 
cito ; poiché non ve n'ha alcuno , che non abbia 
fatto prodigi ili bravura e d’ intrepidezza. Qui può 
dirsi , che la morte si spaventava , e fuggiva in- 
nanzi le nostre schiere, per Slanciarsi sopra le ne- 
miche; eppure un corpo ha fatto una mossa retro- 
grada. Diceva l’imperatore : Ho dato trenta bat- 
taglie simili a questa , ma non ne ho veduta al- 
cuna in cui la vittoria sia stata così decisa , e i 
destini sì poco esitanti. La guardia a piedi dell’im- 
peratore non ha potuto dare la carica , e nè pian- 
geva di rahbia. Siccome essa dimandava assolu- 
tamente di far qualche cosa : Rallegratevene , 
dissele l’ imperatore : voi dovete stare in serbo ; 
meglio è , se oggi non si ha bisogno di voi. Tre 
colonnelli della guardia imperiale russi son fatti 
prigionieri col generale che la comandava. Gli 
ussari della medesima hanno dato la carica alla 
divisione Calfarelli. Questa sola costò loro trecento 
uomini , che restarono sul campo di battaglia. La 
cavalleria francese si mostrò superiore, ed ha 
egregiamente operato. Sul finir della tenzone l’im- 
peratore mandò il colonnello Dallemagne con due 
squadroni della sua guardia come partigiani, per 
percorrere a lor grado le vicinanze del campo di 
battaglia. Costui prese parecchie bandiere , quin- 
dici cannoni e fece mille cinquecento prigionieri. 
La guardia duolsi molto della perdita del colon- 
nello di cacciatori a cavallo Morlaud, ucciso da 
un colpo di mitraglia , mentre caricava l’artiglie- 
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i8o5 ria della guardia imperiale russa. Questa arti- 
glieria fu presa, ma costò la morte a quel bravo 
colonnello. Noi non abbiamo avuto alcun generale 
ucciso. Molti capi di battaglione sono stali feriti. 
I yoltigiatori emularono coi granatieri. Il cin- 
quantesimoquinto , il quarantesimoterzo , il deci- 
moquarto , il trentesimosesto , il quarantesimo e 
decimosettimo , non osandosi nominare alcun cole- 
po, poiché si farebbe ingiustizia agli altri, hanno 
fatto più di quello ch’era in loro. Non eravi ufli- 
ziale , condottiero o soldato che non fosse deciso 
di vincere o di perire. Non bisogna però tacere 
un tratto che onora l’ inimico : il comandante 
dell’ artiglieria della guardia imperiale russa ave- 
va perduto i suoi cannoni ; incontrò l’imperatore: 
Sire , disse , fatemi fucilare , io ho perduto i 
miei pezzi. Giovane , risposegli , apprezzo le la- 
grime vostre , ma si può essere battuto dal inio 
esercito , ed avere ancora de' titoli alla gloria. I 
nostri avamposti sono arrivati ad Olmulz ; l’ im- 
peratrice e tutta la sua corte se ne fuggirono a 
tutta fretta. Il colonnello Corbineau scudiero dell’ 
imperatore comandante il quinto reggimento di 
cacciatori , ha avuto quattro cavalli uccisi , ed è 
stato ferito aneli’ esso dopo aver tolto una ban- 
diera. Il principe Murat loda molto le belle opere 
del generai Kellerman, le belle cariche di Nan- 
souty e d’ Hautpoult , e finalmente tutti i gene- 
rali, ma non sa chi nominare perché converrebbe 
nominarli tutti. I soldati del treno hanno meritato 
gli elogi dall’armata. L’ artiglieria ha fatto un 
male orribile al nemico. Quando se ne è reso 
conto all’ imperatore , ha detto: Questi successi 
mi danno piacere , poiché non dimentico che in 
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1 8 o5 questo corpo ho incominciato la mia carriera 
militare. L'ajulante di campo dell’imperatore, 
generai Savaiy avea accompagnato il monarca 
germano dopo 1’ abboccamento per sapere , se 
l’imperatore di Russia aderiva alla capitolazione. 
Ei trovò le reliquie dcH’armala russa senza arti- 
glieria e bagagli , ed in uno spaventevole disor- 
dine; era mezza notte; il generai Meerfeld era 
stato rispinto da Goddinga da Davoust ; l’esercito 
russo era attorniato; veruno di esso poteva scam- 
pare. Il principe Czartoriuski introdusse il gene- 
rai Savary presso l’ imperatore. Dite al vostro 
padrone , sciamò quel principe , che io vado via ; 
dite ch'egli fece jeri de miracoli ; dite che que- 
sta giornata ha accresciuto la mia ammirazione 
per lui ; che egli è un uomo predestinato dal 
cielo ; che abbisognano al mio esercito centanni 
per uguagliare il suo. Ma posso io ritirarmi si- 
curo? Sì , 1 Sire , dissegli Savaiy , se vostra mae- 
stà ratifica quello che i due imperatori di Francia 
e d' Alemagna hanno fissato nel loro colloquio. 
Ed è? - Che l' armata di vostra maestà si ritiri 
nei focolari s uoi a giornate di t ippa che si rego- 
leranno dall'imperatore , ed evacui V Alemagna 
e la Polonia austriaca. A questa condizione io 
ho ordine dall' imperatore di recarmi ai nostri 
avamposti che vi hanno già attorniato , e di dar 
colà i suoi ordini per proteggere la vostra riti- 
rata , volendo rispettare il mio imperatore l' a- 
mico del primo consolo. - Qual guarantigia vi 
vuole? Sire, la vostra parola. - Fe la do. Questo 
ajutante di campo partì immantinente a gran ga- 
loppo , c recossi presso il maresciallo Davoust , 
a cui diede l’ordine di desistere da ogni mossa e 
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i 8 o 5 rimanersene tranquillo. Possa questa generosità 
dell’iinpcrator de’ francesi rammentarsi in Russia 
al paro di quella , allorché rimandò sci mila uo- 
mini all’ imperatore Paolo con tanta grazia e con 
tanti segni di stima per lui. Il generai Savary 
avea ragionato un’ ora coll’ imperalor di Russia , 
cd avealo trovato come debb’ essere un uomo di 
coraggio e di senno per quante sciagure mai abbia 
sofferte. Questo monarca domandollo sui partico- 
lari della giornata. Eravate inferiori a me, dis- 
segli , ma eravate però superiori in tutti i punti 
d'assalto . Sire , rispose il duce , tale è /’ arte 
della guerra , tale il frutto di quindici anni di 
gloria , tale la quarantesima battaglia che da 
l'imperatore. - È verissimo ; egli è un grand'uo- 
mo da guerra. Per me , questa é la prima volta 
che veggo il fuoco. Non ho giammai preteso di 
misurarmi seco. Sire , quando avrete acquistato 
esperienza forse lo sorpasserete. -Io me ne vado 
dunque nella mia capitale. Io era venuto in soc- 
corso dell' imperator (f Alemagna , mi ha fatto 
dire ch'egli e contento. Io lo sono eziandio. Nell’ 
abboccamento coll’ imperatore di Germania , ei 
disse : I signori Colloredo , Paget e Iìasumowki 
non fanno che uno col vostro ministro Cobentzel: 
ecco le vere cagioni della guerra , e se vostra 
maestà continua ad abbandonarsi a questi fac- 
cendieri , ruinerà tutti gli affari e si alienerà il 
cuore de' suoi vassalli , chi poi ? quello , che ha 
tante qualità per essere felice ed amato ! Un 
maggiore austriaco essendosi presentato agli avam- 
posti , come latore di dispacci di Cobentzel da 
darsi a de Stadion a Vienna , l’ imperatore disse : 
Io non voglio aver che fare con quest' uomo , 
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180J che sic venduto all' Inghilterra per pagarei 
suoi debili , e che ha rovinato il suo padrone e 
la sua nazione , seguendo i consigli della sua 
nazione c della signora Colloredo. L’ imperatore 
ha in grande stima il principe Giovanni di Licli- 
tenstein , ed ha detto parecchie volle : Allorché 
si hanno uomini di colai distinzione , come mai si 
lasciano menare gli affari dagli sciocchi e dai 
facce/idieri? In realtà questo principe è uno degli 
uomini più distinti non solo po’ suoi militari ta- 
lenti , ma ancora per le sue qualità e cognizioni. 
Si assicura che l’ imperatore abbia detto dopo la 
conferenza avuta coll’imperatore di Germania: 
Quest ’ uomo mi fa fare un fallo , poiché avrei 
potuto seguire la vittoria , c premiere tutto l' e~ 
sercito russo ed austriaco , ma finalmente si ver~ 
serti qualche lagrima di meno. ( Chantreau pag. 
53 1 Oeuvres de Nap. pag. 5 oa.) 

G Concludasi ad Austcrlizza un armistizio tra 

l’imperatore di Francia e d’Austria. Intanto Tal- 
leyrand recasi a Nicolsburgo per aprire le nego- 
ziazioni. Quindi Alessandro accomiatandosi dall’ 
imperalor di Germania ad llolisch , parte per 
Pietroburgo (1). ( Moti . n. 17.- Storia dell'an- 
no i 8 o 5 . - Oeuvres de Nap. pag. 5 io,) 

( 1 ) L’armistizio è del seguente tenore: 

Sua maestà l’ imperato!' de’ francesi e sua maestà l'impe- 
ra tor d’Alemagna volendo intavolare definitive negoziazioni , per 
por fine alta guerra clic desola i due stati, sono antecedente- 
mente convenuti di cominciarle con un armistìzio, il quale avrà 
luogo sino alla conclusione della pace definitiva , o sino alla 
rottura de* negoziati ; ed in simil caso l' armistizio non dovrà 
terminare che quindici giorni dopo la rottura suddetta ; e il 
cessar dell’armistizio ai plenipotenziari d'ambo le potenze ed 
agli alloggiamenti delle due armate. 

Art. 1. La linea d'ombcdue gli eserciti sarà in Moravia , 


Digitized by Google 


2.3o Effemeridi 

o3 Napoleone accorda tanto alle vedove de’ ge- 
7 ncrali , de’ colonnelli e maggiori , quanto a quelle 
de’ capitani , tenenti , sottotenenti e soldati, mor- 
ti ne’ campi d’ Austerlizza una vitalizia pensio- 
ne (i). L’ impera tor de’ francesi per beneficare 


il circolo d'Iglau, il circolo di Znaim , il circolo di Bruon , 
la parte del circolo d' Olmutz sulla riva destra della piccola 
riviera di Trezeboska innanzi Prosnitz sino al luogo, in cui ella 
gettasi nella Marck , c la riva destra della Marck sino all'im- 
boccatura di questo fiume nel Danubio , compresovi per altro 
Presburgo. Non si metterà tuttavia alcuna truppa francese o 
austriaca in un l'aggio di circa sei leghe intorno Hólitch alla 
riva destra della Marck. La linea di ambedue le armate com- 
prenderà inoltre nel territorio da occuparsi dall' esercito fran- 
cese tutta la bassa cd alta Austria , il Tirolo , lo stato di Ve- 
nezia , la Carintia , la Stiria , la Carniola , il contado di Goritz 
e l’ Istria: comprenderà finalmente nella Boemia il circolo di 
Montabor e tutto ciò che sta all'est dalla via dei Tabor a Liutz. 

II. L'annata russa evacuerà gli stati d'Austria in un colla 
Polonia austriaca; cioè: la Moravia e l’ Ungheria , nello spazio 
di quindici dì. e la Gallizia nello spazio d'un mese. Verrà. fatto 
dall’esercito russo Lordine di via , onde si sappia sempre ore 
esso si trovi per evitare qualunque malintesa. 

III. Non si farà in Ungheria alcuna sorta di leva nè in 
massa nè d’ insurrezione; nè in Boemia si farà alcuna sorta di 
leva straoidinaria ; alcuna armata forestiera non potrà entrare 
nel territorio della casa d’Austria. De’ negoziatori si aduneranno 
da una palle c 1’ altra a Nicolsbuvgo , per procedere diretta- 
mente all’apertura de’ negoziati , a. fin di ristabilire pronta- 
mente la pace e la buona armonia fra i due imperatori. Fatto 
duppio fra noi sottoscritti, cioè il maresciallo Berthier ministro 
della guerra , maggior generale della grande armata, incaricato 
di plenipotenze da sua maestà l’imperator de’ francesi c re 
d’ Italia , cd il principe Giovanni di Uichtenstein . luogotenente 
incaricato delle piene facoltà da sua inaesta l' imperato! 1 d'Au- 
stria è re d' Ungheria. 

(i) Emanò a tal’ uopo il seguente decreto : 

Napoleone, imperator de' francesi, e re d'Italia abbiamo 
decretato e decretiamo quanto sicguc : 

Art. I. Le vedove de’ generali morti nella battaglia d’Au- 
sterlizza godranno una pensione di sci mila franchi loro vita 
durante ; le vedove dei colonnelli e maggiori ne percepiranno 
una di due mila e quattrocento; le vedove de' capitani avranno 


Digitized by Google 
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1 8o5 anche i figli de’ suddetti uffizioli , se gli adotta 
autorizzandoli d’ imporsi il nome della stessa na- 
poleonica famiglia (i). ( Ckantreau pag. 53a. - 
Oeuvrcs de Nap. pag. 5 i -4 * ) 
metiodl j plenipotenziari di pace , vale a dire il 
signor di Talleyrand per la Francia, ed il principe 
Giovanni Lichtcnstcin col. generai Giuly per Au- 
stria , si adunano per la prima volta a Presburgo. 
Intanto l’ armata di Francia emana da Brunii 
quanto siegue. L’ imperatore ha ricevuto oggi il 
principe ltepnin fatto prigioniero nella battaglia 
d'Austerlizaa alla testa delle guardie de’ cavalieri 
ond erà colonnello. Sua maestà gli disse, che non 
voleva privare l’ imperatore Alessandro di. così 
brave persone , e che raccolti tutti i prigionieri 
della guardia imperiale russa, poteva ritornarsene 
seco loro in Russia. Sua maestà espresse il dispia- 

unn pensione ili mille e dnccento franchi : le vedove ile’ te- 
nenti c sottolcQcnti l'avranno rii ottocento, le vedove de’ sol- 
dati ne godranno una di dogento. 

H. Il nostro mioistro della guerra è incombenzato dell’ 
esecuzione del presente decreto , che si porri sugli ordini del 
giorno c s’ inserirà nel lini lettino delle leggi. 

(t) Eccone il decreto imperiale: 

Art. 1. Noi adottiamo tutti i figli de* generali, olliciali e 
soldati francesi spenti sui campi d'Austerlizza. 

If. Essi saranno mantenuti ed allevati a nostre spese , 1 i 
maschi nel nostro palazzo imperiale di Rambouillct . e le lem- 
mine nell’alno di San Germano. I maschi saranno quindi da 
uoi impiegati e le femmine maritate. 

Ili. Indipendentemente dal nome di battesimo e di fa- 
miglia, avranno diritto di aggiungervi quello di Napoleone. Il 
nostro gran giudice farli adempire n questo riguardo tutte le 
formalitii richieste dal codice civile. 

IV. Il nostro gran maresciallo del palazzo cd il nostro 
intendente generale della corona , sono incaricati , ognuno iu 
quel clic gli spetta , dell'esecuzione del presente decreto , clic 
verri! posto nell'ordine del giorno deirarraata, ed inserito nel 
bulichino delle leggi. 




a3 a ErriMiitrBi 

i Soj cere d’aver voluto il suo monarca dar battaglia , 
ed ha detto che se egli avesse dato ascolto alle 
sue parole il dì precedente , non avrebbe sparso 
il sangue e perduto l’onore dell’ esercito. Il prin- 
cipe di Lichtenslein giunse jeri colle plenipotenze. 
I colloqui fra lui e Talleyrand sono in pieno vi- 
gore. Il primo ajutante di campo Xunot che sua 
maestà aveva inviato presso l’imperatore di Ger- 
mania e di Russia , vide ad Hoìilz il primo di 
questi , che lo ricevette con molto garbo e distin- 
zione. Ei non ha potuto continuare il suo incarico, 
perchè l’ imperatore Alessandro -era partito colle 
poste per Pietroburgo insieme col generai Kulu- 
zow. Sua maestà ha ricevuto a firunn Haugwitz , 
ed è sembrata soddisfatta di quanto gli disse quel 
plenipotenziario , da essa accolto in un modo 
tanto più distinto, quanto più egli si è sottratto 
dall’indipendenza dell’ Inghilterra , e quanto più 
a suoi consigli debbesi attribuire la grande stima 
e prosperità onde gode la Prussia. Non può dir 
così di un altro ministro che nato in Annover è 
stato accessibile alla pioggia d’oro. Ma tutti gl’in- 
trighi sono stati e saranno impotenti contro il 
buono spirito c la saviezza del re di Prussia. Del 
resto la nazione francese non dipende da niuno , 
e centocinquanta mila nemici di più non avreb- 
bono fatto altro che rendere la guerra più lunga. 
La Francia e la Prussia in queste circostanze 
hanno avuto a lodarsi del duca di Brunswick , di 
Mollcndorff , di Knobelsdorff , Lombard ed in 
ispecie dello stesso re. Gl’ intrighi inglesi hanno 
sempre guadagnato terreno , ma siccome in ulti- 
ma analisi non si poteva arrivare ad alcun partito 
senza incontrar di fronte la questione , tutti gl’ili— 
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j8o5 trighi arenarono innanzi al voloro del re. In ve- 
rità coloro che li conducevano abusavano strana- 
mente della sua confidenza : la Prussia può mai 
avere umico più solido e più disinteressato della 
Francia ? La Russia è la sola potenza in Europa 
che possa far guerra di buon grado : perduta o 
vinta una pugna , i russi se ne vanno : la Francia, 
l’Austria , la Prussia al contrario devono meditar 
a lungo i risul lamenti della guerra; una o due 
battaglie non bastano per conoscere tutte le bel- 
liche sorti. I contadini di Moravia uccidono i russi 
ovunque disolatamenle gl’ incontrano. Ne hanno 
ormai trucidati un centinajo. L’ imperator de’ 
francesi ha dato ordini perchè delle pattuglie di 
cavalleria scorrano le campagne ed impediscano 
simili eccessi. Poiché ritirasi l’esercito nemico , 
i russi che lascia dietro sono sotto la protezione 
del vincitore. Egli è vero ch’essi fanno tanti di- 
sordini e ladroneggi, che altri non deve meravi- 
gliarsi di queste vendette. Essi maltrattano i poveri 
a paro dei ricchi : trecento bastonale sembrano 
loro una leggiera offesa. Non v’ha attentato che 
non abbiano commesso. Il sacco , 1’ arsione dei 
villaggi , lo scempio sono per essi come scherzi. 
Essi hanno ucciso per anche de’ preti persin su- 
gli altari. Misero quel sovrano che tragga nel suo 
territorio un simile flagello ! La battaglia d’Au- 
sterlizza è stata una vittoria europea , poiché ha 
fatto cadere il prestigio che sembrava star con- 
giunto al nome di costoro (i). Ciò per altro non 
può applicarsi nè alla corte nè alla maggior parte 

(i) Noi riportiamo questi bullettini perchè Io richiede 
l’ordine delle presenti e (Temei' idi , ma rinvenendosi de’ tratti 
che inveiscono contro i popoli e le nazioni , ci riportiamo alla 
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8o5 d’ ufficiali , nè agli abitatori delle città ebe sono 
coltissimi. L’esercito russo si pose in marcia il 
dì l’j glaciale in tre colonne per ritornarsene in 
Russia. La prima prese la via di Cracovia e The- 
respol : la seconda quella di Kaschau , Lemberga 
c Brodi, e la terza quella di Cizrnau , Wotrell 
ed Hussiatin. Alla testa della prima è partito 
l’imperatore di Russia col suo germano granduca 
Costantino. Indipendentemente dall’artiglieria di 
battaglia un parco intero di cento pezzi è stato 
preso ai russi con tutti i cassoni. L’ imperatore è 
andato a vederlo , e comandò che lutto l’acqui- 
stato si trasportasse in Francia. Egli è senza esem- 
pio clic in una battaglia si siano presi circa cento 
sessanta cannoni , avendo tutti fatto fuoco e ser- 
vito nella fazione. Il capo di squadrone Chaloppin 
ajutante di campo del generai Bernaclolte è stalo 
ucciso. Sono stati feriti i colonnelli Lacour del 
quinto reggimento de’ dragoni , Digcon del vige- 
simosesto de’ cacciatori , Bessières deU’undecimo 
fratello del maresciallo , Gerard colonnello aju- 
tante di campo del maresciallo Davoust. Sono 
rimasti feriti egualmente i capi di battaglione 
Perrier del trentesimosesto reggimento d’infanteria 
di linea , Guye del quarto , Sclnvitcr del cin— 
quantesimosettimo , i capi di squadrone Gritm- 
blot del secondo reggimento di carabinieri, Di- 
elclon del nono de’ dragoni, Boudichon del quarto 
degli ussari , il capo di battaglione del genio 
Abrissot, Rabier c Mobillard del cinquantesimo 
quinto , Profit del quadrigesimoterzo e i capi di 

sana critica del leggitore, rammentandogli esser Napoleone quello 
che scrive , il quale volendo ogni cosa possedere , denigrava 
forse coi delti quello che oou poteva ancor possedere. 


I 


di Napoleone Boxaparte a35 
1 8o3 squadrone Trevillé del vigesimosesto de’ caccia- 
tori e David del secondo degli ussari. Fu ferito il 
capo di squadrone de’ cacciatori 3 , cavallo della 
guardia imperiale Beyermann , fu ferito Bohn e 
Thity. E morto di ferite Tervé capitano de’ cac- 
ciatori a cavallo della guardia. Furono feriti il 
capitano Geist , i tenenti Bureau , ; Barbanegre , 
Guyot Fournier , Adet, Bayeux Benuo de’ cac- 
ciatori a cavallo della guardia*, ed i lenenti Me- 
nager e Rolles de’ granatieri a cavallo della guar- 
dia. ( Qeuvres de, Nap. pag, 5 1 5'.) , . i; • , 

1 o Napoleone riceve una deputazione venuta da 

Parigi , per congratularsi seco lui della riportata 
vittoria. Veder con piacere, disse . l’ imperator 
francese ,• la deputazione di Parigi, sebbene l’a- 
vesse ricevuta nel palazzo di Maria Teresa ; il 
giorno in cui si trovasse in metto al suo buon 
popolo sarebbe per lui un giortjo di festa ; esser 
eglino stati a portata di vedere le sciagure della 
guerra e d’imparare col tristo spettacolo onde i 
loro ocelli furou colpiti, die tutti i francesi deb- 
bono considerare come salutare e sacra la legge 
della coscrizione , se essi non vogliano che pur 
una rolla le loro magioni vengano guaste ed il 
bel territorio della Francia sia abbandonato in- 
sieme coll’Austria e la Moravia alle rapine de’ 
barbari ; nei loro rapporti colla cittadinanza di 
Vieftna aver potuto assicurarsi cbe aneli’ essa , j 
apprezza la giustizia della francese causa e co- 
nosce la funesta influenza dell’ Inghilterra e di 
alcuni uomini corrotti. Aggiunse voler la pace, 
ma una paee cbe assicuri il bene del popolo 
francese, la cui felicità, il cui commercio eia 
cui industria essere impedita dall’ insaziabile 
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i8o5 avidità dell’ Inghilterra. Napoleone fé’ dipoi co- 
noscere ai deputati ch’esso desiderava di far omag- 
gio alla cattedrale di Parigi delle bandiere con- 
quistate sopra i russi , nel giorno anniversario 
della sua incoronazione, e di commetter loro que- 
sti trofei per recarli al cardinale arcivescovo , 
dirigendogli il seguente foglio. Mio cugino, noi 
prendemmo quarantacinque bandiere ai nemici 
il di dell’anniversario della nostra incoronazione, 
giorno in cui il santo Padre, i suoi porporati, 
e tutto il clero di Francia fecero prieghi nel san- 
tuario di nostra Signora per la prosperità del re- 
gno nostro. Noi abbiamo risoluto di deporre le 
dette bandiere in essa chiesa , metropoli della 
nostra buona Parigi. In conseguenza ordinammo 
che vi fossero dirette, per esser quindi affidate 
alla custodia del vostro capitolo metropolitano. 
E mente nostra , che in ogni anno nel detto gior- 
no si canti un solenne uffizio nella prefata me- 
tropoli in memoria de’ prodi che morirono per 
la patria in questa gran giornata, il quale uffizio 
sarà seguito da rendimenti di grazie per la vit- 
toria, che è piaciuto al Dio degli eserciti conce- 
derne. Questa lettera ad altro fine non tendendo, 
preghiamo Iddio che vi abbia, o cugino, sotto 
la sua santa e degna costodia. ( Monili, toni. II'.- 
Oeuvres de Nap. pag. 5i8. ) 
i5 Si fa un provvisorio accordo in Vienna fra 

la Francia e la Prussia relativamente alle terre 
d’Auspach , di Cleves , deU’Annover e di Neuf- 
chatrl. ( Koch , chron. pag. i36. ) 

Il cantrammiraglio Allemand alla guida della 
sua squadra forte di sei vascelli da linea e cin- 
que fregate, uscito dall'isola d’Aix. il dì 17 giu- 


/ 
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dj Napoleone Bonaparte iSy 
1 3 i >5 guo e fatta vela per 1 4 ® giorni, neutra in quell 
isola con una nave da guerra , tre corvette e qua- 
rantadue bastimenti mercantili tolti agl’ inglesi. 
( Muri. n. i o. ) 

26 A questo vantaggio , ed ai felici allori colti 

da Bonapartc sui campi d'Austerlizza , si con- 
giunse la soltocrizione della pace in Piesburgo 
tra il medesimo e Fiancesco II. Per riepilogare 
pertanto le cagioni che produssero questa acca- 
nita gueira , e quelle che menarono in fine a co- 
tale accordo faremo qualche riflessione. Bonaparte 
era montato sul trono di Francia , non come un 
erede delle antiche dinastie per sedervi molle- 
mente all’ombra delle abitudini , ma per asse- 
condare le mire del suo popolo incostante , 
onde far andare la legge d'accordo coi costumi, 
e rendere la Francia terribile di fuori. Questo 
non istette molto ad accadere. L'Inghilterra stan- 
ca del soggiorno delle francesi truppe sulle coste, 
voleva sbarazzarsene ad ogni costo , e da ogni 
banda giva cercando alleati nel continente. Dovea 
pur trovarne : imperocché le antiche dinastie 
erano spaventate nel vederlo sur un trono usur- 
pato , sebbene passassero fra esse e lui atti di 
urbanità. Elle ben vedevano che egli non era 
amico loro , perchè non regnava se non in virtù 
di un sistema che distruggeva i loro sogli. Na- 
poleone formava adunque in se solo una rivo- 
luzione, minacciando l’impero al paro della re- 
pubblica , eh’ esse torneano di più , perchè era 
più forte. Eia adunque loro politica l’assaltarlo 
il più presto possibile , cioè prima clic avesse 
ragunate tutte le sue forze. L’esito della lotta che 
andavasi agitando , era per Napoleone di grande 
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i8o5 interesse. Elleno additavangli dell’odio, e gl’ in- 
segnavano a discernerc Ira i sovrani coloro che 
il timore decideva a congiungersi al sistema 
dell’ impero , e quei che sarebbono piuttosto pe- 
riti , che transigere seco lui. Questa lotta doveva 
arrecare in Europa nuove combinazioni politiche, 
imperocché Bonaparte doveva o soccombere, o 
diventare l’arbitro di tutto. Egli avevu unito il 
Piemonte alla Francia 4 perchè bisognava che la 
Lombardia si appoggiasse al suo impero. Si gri- 
dò giustamente essere ambizione ; si preparò il 
luogo pel combattimento , e 1’ unione del Pie- 
monte servì loro di segnale. 11 giovane Alessan- 
dro era allora salilo sul trono , e tosto dichia- 
rogli la guerra. Non aveva per anco avuta al- 
cuna controversia coi russi ; essendo questa la 
prima. Si venne alle mani, e questa guerra che 
doveva riportar la tranquillità e la pace al mondo 
sortì quell’ effetto che vedemmo. La lega , dice 
Napoleone in un suo manoscritto quasi in tuono 
d’ ironia , non ha mai aperto la campagna in un 
modo meno scaltro di questo. Gli austriaci si 
figuravano di sorprendermi , ma simile preten- 
zione non riuscì loro. Essi inondarono la Baviera 
senza aspettare l’arrivo dei russi , e se ne ven- 
nero a gran giornate in sul Reno. Le mie co- 
lonne avevano abbandonato il campo di batta- 
glia , e traversarono la Francia. Passammo il 
Reno a Strasburgo : la mia avanguardia, scon- 
trati gli austriaci ad Ulma, gli sbaragliò. Mar- 
ciai sopra Vienna a gran passi , e vi entrai senza 
ostacoli. Un condottiero austriaco dimenticò di 
tagliare i ponti nel Danubio, e passai il fiume; 
l’avrei egualmente varcato, ma giunsi più presto 
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di Napoleoni! Bonaparte a3j) 
i8o5 in Moravia. I russi marciavano, gli avanzi degli 
austriaci corsero a rifuggirsi sotto le loro bau- 
i dicre. Il nemico si volle tenete verso Austerlizza, 
fu battuto. I russi si ritrassero iti buon ordine , 
e mi lasciarono l’imperio (l’Austria. L’imperator 
Francesco mi domandò un abboccamento, ed io 
gliel diedi per entro un fosso. Mi domandò la 
pace, la concessi, giacché che potevo mai farmi 
di quel paese ? Lsso non era adattato per la 
rivoluzione, ma per iscemargli Inforza domandai 
Venezia in cambio della Lombardia, ed il Tirolo 
invece della Baviera , ad oggetto di rinforzare i 
miei amici a spese de’ miei nemici. Questo era 
il mezzo : non essendo quello il momento di 
disputare , la pace fu sottoscritta tosto. Ora ri- 
portiamo gli articoli di sì fatto accordo : 

Sua maestà l’ imperatore di Alemagna c 
d’Austria , e sua maestà l’ imperator de’ francesi 
e re d’ Italia egualmente animati dal desiderio 
di por fine alle calamità della guerra, hanno ri- 
soluto di venire senza indugio alla conclusione 
di un accordo di pace definitivo , ed hanno per- 
ciò nominati per plenipotenziari ; cioè 

Sua maestà l'imperatore di Alemagna e 
d’ Austria il signor principe Giovanni di Liech- 
tenstein , principe del S. R. I. , gran croce dell’ 
ordine militare di Maria Teresa , ciambellano , 
luogotenente generale delle armate della maestà 
l’ imperator di Alemagna e d’Austria, e proprie- 
tario di un reggimento di ussari; ed il signor conte 
Ignazio di Giulay commendatore dell'ordine mi- 
litare di Maria Teresa , ciambel lano della sud- 
detta maestà l’imperatore d’ Alemagna e d’Au- 
stria , luogotenente generale delle sue armate , e 
proprietario d’uu reggimento d’ infanteria. 
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»8o5 E sua maestà l’ impera tor de’ francesi, re 
d’Italia il signor Carlo Maurizio Talleyrand Pe- 
rigord, gran ciambcrlano, ministro degli afl'ari 
esteri della suddetta maestà l’imperatore de’ fran- 
cesi e re d’ Italia , gran cordone della legione 
d’onore , cavaliere degli ordini dell’aquila rossa 
e nera di Prussia ; i quali dopo essersi cambiali 
i loro pienipoteri , sono convenuti negli articoli 
seguenti : 

Art. I. Vi sarà a contare da questo giorno 
pace ed amicizia perpetua tra sua maestà f im- 
perato d’Alcmagna e d’Austria, è sua maestà 
l’imperatore de’ francesi, re d’Italia, loro eredi 
e successori , loro stati e vassalli respettivi. 

II. La Francia continuerà a possedere in 
tutta proprietà e sovranità i ducati , jirincipati , 
signorie e territori di là delle Alpi , eli’ erano 
avanti il presente trattato riuniti ed incorporati 
all’ impero francese c governati da leggi ed am- 
ministrazioni francesi. 

III. Sua maestà i’ imperatore d’ Alemagna 
e d’Austria per se , suoi eredi e successori ri- 
conosce le disposizioni fatte da sua maestà l’im- 
peratore de’ francesi c re d’ Italia , riguardo ai 
principati di Lucca e di Piombino. 

IV. Sua maestà l’ imperatore d’ Alemagna 
e d’Austria rinuncia tanto per se , che pei suoi 
credi e successori , alla parte degli stati della 
repubblica di Venezia ad esso ceduta cogli ac- 
cordi di Campoformio e di Luneville, la quale 
sarà riunita in perpetuità al regno d’ Italia. 

V. Sua maestà l’imperatore d’ Alemagna e 
d’Austria riconosce sua maestà l’ imperatore dei 
francesi come re d’Italia. Ma resta convenuto in 
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i8o5 conformità della dichiarazione da sua maestà 
l’ imperatore dei francesi nel momento che ha 
assunta la corona d Italia , che ove le potenze 
nominate in questa dichiarazione abbiano adem- 
pite le condizioni che vi sono espresse, le corone 
di Francia e d'Italia saranno separate in per- 
petuo , e non potranno giammai in verun caso 
essere unite sur una testa medesima. Sua maestà 
l’ imperatore d’ Alemagna e d'Austria s’obbliga 
a riconoscere all'atto della separazione il succes- 
sore che sua maestà 1’ imperatore de* francesi 
avrà nominato come re d’ Italia. 

VI. Il presente trattato di pace vien di- 
chiarato comune alle loro altezze serenissime gli 
elettori di Baviera, di Vurtemberga e di Bade, ed 
alla repubblica batava , alleati di sua maestà 
l’ imperatore dei francesi e re d’ Italia nella guer- 
ra attuale. 

VII. Gli elettori di Baviera e Vurtemberga 
avendo assunto il titolo di re , senza però lasciare 
di appartenere alla confederazione germanica , 
sua maestà l’ imperatore d’Alemagna e d’Austria 
li riconosce in questa qualità. 

Vili. Sua maestà l’ imperatore di Alemagna 
e di Austria tanto per se, suoi eredi e succes- 
sori , quanto pei principi della casa di lui , loro 
eredi e successori , rinuncia ai principati , alle 
signorie, ai domimi e territori qui sotto descritti. 
Cede e rilascia a sua maestà il re di Baviera il 
Margraviato di Burgaw e sue dipendenze , U 
principato d’Eichsledt, la parte del territorio di 
Passavia appartenente a sua altezza reale l’elet- 
tore di Salisburgo , situata tra la Boemia e 
l’Austria, il Danubio e finn , la contea del Ti- 
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8o5 rolo compresovi il principato diBrixen c Trento, 
Je sette signorie del Voralberga colle loro attinen- 
ze , la contea di Hohenems , la contea di Konig- 
segg-Rothenfels , le signorie di Tetnang ed Argen 
e la città e territorio di Lindau. A sua maestà il 
re di Vurtemberga le città dette del Danubio , 
cioè Ekingen, Munderkingen , Rcidliugen , Mcn- 
gen e Sulgaw colle loro dipendenze , 1’ alta e 
bassa contea di Iiohcnberga , il Langraviato di 
Nellenburgo e la prefettura di Altotf colle loro 
dipendenze (eccettuata la città di Gostanza), la 
parte della Brisgovia incbiusa ne’possessi virlcm- 
bergesi e situata all’est d’ una linea tirata da 
Scbtegei berga sino a Molbacb, e le città e terri- 
tori di Wiltingen e Bretingen. A sua altezza se- 
renissima Telettore di Baden la Brisgovia ( tranne 
le attinenze e le porzioni separate qui sopra di- 
notate) l’Orlenau e loro dipendenze, la città di 
Costanza e la Commenda di Minau. I piincipati, 
le signorie, i dominii e territori suddetti saranno 
posseduti respettivamente dalle loro maestà i re 
di Baviera e di Vurtemberga , e da sua altezza 
serenissima Telettore di Baden . sia in alta signo- 
ria, sia in piena proprietà c sovranità nella stessa 
maniera e co’ medesimi titoli, diritti e prerogative 
con cui li possedeva sua maestà l’ imperatore di 
Alemagna e d’Austria , o i principi della sua casa 
e non altrimenti. 

IX. Sua maestà l’imperator d’ Alemagna e 
d’Austria riconosce i debiti contratti dalla casa 
d’Austria a profitto de’ particolari o degli stabi- 
limenti pubblici del paese , che attualmente fa 
parte integrante dell’impero francese; ed è con- 
venuto , che la suddetta maestà resterà libera da 
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Ogni obbligazione , rapporto a tulli i debili di 
qualunque sorta, che la casa d’Austria avrà con- 
tratto a titolo del possess'ó fd ipotecati sul suo- 
lo de’ paesi , a quali ella rinuncia col presente 
trattato. , < j • i r.; . , ■ • 1 , > 

X. I paesi di Salisburgo- e. di B orci» tolsg aderì 
appartenente a sua altezza reale elettrice l’arci- 
duca Ferdinando, saranno .incorporati all’ impero 
d’Austria , e sua maestà 1 ' imperatore di Alema- 
gna e d’Austria li possederà in piena proprietà 
c sovranità , ma col solo titolo di ducalo. 

XI. Sua maestà T imperatore de’ francesi e 

re d’Italia si obbliga ad ottenere a favore di sua 
altezza reale elettrice il re di Baviera * la cessione 
del principato di Virzburgo , tale quale è stato 
dato alla sopraddetta maestà sua col recesso della 
deputazione dell’ impero germanico del giorno 2 1 
febbra jo 1 8 o 3 . Il titolo di elettore di sua altezza 
reale sarà trasferito sopra il detto principato che 
possederà in tutta sovranità e proprietà nello stes- 
so modo « còlle stesse condizioni, colle quali 
possedeva l’elettorato di Salisburgo. E circa ai 
debiti si è convenuto, che il nuovo possessore 
non s’ incaricherà se non di quelli, die risultas- 
sero da imprestiti latti col consenso degli stati 
o da spese fatte per ramministrazione effettiva 
del paese. ’ . : ' t 

XII. La dignità di gran maestro dell’ordine 
teutonico, i diritti, domimi e rendite che pri- 
ma della presente guerra dipendevano da Mer- 
gentheim , capo luogo dell’ordine, gli altri di- 
ritti, domini e rendite che si troveranno annesse 
alla dignità di gran maestro nell’atto del cambio 
e delle ratifiche del presente trattato; e li do- 
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i 8o!> minii e reudite de’ quali il sopraddetto ordine si 
troverà in possesso nell’epoca anzidetta, diven- 
teranno ereditarli nella persona e discendenza 
diretta e mascolina per ordine di primogenitura 
di quello tra i principi della casa imperiale, che 
sarà dinotato da sua maestà l'imperatore d’Alc- 
magna c d’Austria. Sua maestà l'imperalor Na- 
poleone promette i suoi buoni officii per far ol- 
•. tenere al più presto possibile a sua altezza reale 
l’arciduca Ferdinando intiera e piena indennità 
dell’Alemngna. 

XIII. Sun maestà il re di Baviera potrà oc- 
cupare la città e territorio di Augusta , riunirli 
ai suoi stati , e possederli con intiero dominio 
e sovranità. Potrà similmente sua maestà il re 
di Virlemberga occupare , riunire ai suoi stati , 
e possedere con intero dominio e sovranità la 
contea di Bondorff. Sua maestà l’ imperatore di 
Alemagna e d’Austria promette di non farvi al- 
cuna opposizione. 

XIV. Le maestà loro i re di Baviera e di 
Vurtemberga , c sua altezza serenissima l’elettore 
di Baden godranno sui tenitori loro ceduti , non 
altramente che sopra gli antichi loro stati , tutta 
la pienezza della sovranità e dei diritti che ne 
derivano , e che sono stati loro guarentiti da sua 
maestà l’ imperatore dei francesi e re d’ Italia 
nel modo istesso , che li godono sua maestà l’ im- 
peratore d’Alemagna e d’Austria e sua maestà 
il re di Prussia ne’ loro stati di Germania. Sua 
maestà l’ imperatore d’Àlemagna c d’Austria sia 
come capo dell’ impero, sia come constato , pro- 
mette di non oppoiTC alcun ostacolo all’ esecu- 
zione degli atti die i medesimi avranno fatto, 
o potranno fare in conseguenza. 
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i8o5 XV. Sua maestà l’ inipcrator di Alemagna e 
d’Austria, tanto per lui, suoi eredi e successori, 
quanto pei priucipi della sua casa , loro credi e 
successori, rinunzia ad ogni diritto, sia di so- 
vranità, sia di signoria , ed a tutte le preten- 
zioni attuali , od eventuali sopra tutti gii stati 
(senza alcuna eccezione) delle maestà loro i re 
di Baviera e re di VurLembcrga c di sua altezza 
serenissima relettore di Baden, e generalmente 
sopra tutti gli stati , dominii e territori compresi 
nei circoli di Baviera , Franconia e Svcvia , del 
pari che ad ogni titolo preso sopra i suddetti 
dominii e territori. Restano viceversa estinte in 
perpetuo tutte le prelcnzioni attuali o eventuali 
de’ suddetti stati sulla casa d’Austria e suoi prin- 
cipi. Le rinunzie però del presente articolo non 
riguardano le proprietà die o sono per 1’ arti- 
colo II , o saranno pel XII concedute alle loro 
altezze reali gli arciduchi ne’ sopraddetti due ar- 
ticoli destinati. 

XVI. I titoli di dominio , gli archivii , i 
piani c carte dei vari paesi , città e fortezze 
cedute col presente trattato saranno consegnati 
alle potenze, che ne avranno acquistata la proprietà 
nel tempo di tre mesi dal cambio delle ratifiche. 

XVII. Sua maestà l’ imperatore Napoleone 
guarantisce l’integrità dell’impero d’Austria nello 
stato nel quale si troverà in conseguenza del pre- 
sente accordo, e l’integrità de’ domimi della casa 
d’Austria denotati negli articoli XI e XII. 

XVIII. Le alle potenze contraenti ricono- 
scono l’ indipendenza della repubblica elvetica , 
regolata coll’atto di mediazione , e l'indipendenza 
della repubblica baiava. 
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XIX. I prigionieri. di .gacri-a fatti dalla 

Francia e suoi alleati all’Austria, e dall’Austria 
alla Francia ed a’ suoi alleati che non sono stati 
restituiti ancora , li saranno fra quaranta giorni 
dopo il cambio delle ratifiche del presente 
trattato. !f.» , !' u:< r 

XX. Tutte le comunicazioni e relazioni com- 
merciali saranno ristabilite tra i due paesi ébme 
erano prima della guerra. 

XXI. Sua maestà l’imperatore di Àiemagna 
e d’Austria e sua maestà l’ imperatore de’ ■fran- 
cesi e re d’ Italia conserveranno travierò', circp 
al rango e le altre etichette , lo stesso cerimoniale 
che si osservava innanzi la presente guerra. . r 

XXII. Entro i cinque giorni che seguiranno 
il cambio delle ratifiche del presente trattato», 
saranno evacuate le città di Presburgo ed i suoi 
circondari alla distanza di sei leghe. Entro i dieci 
dì dopo il prefato cambio le truppe francesi e gli 
alleati di Francia avranno evacuata la Moravia , 
la Boemia, il Viertel-Unter-Wienner-Wald , il 
Viertel-Unter-Manhartsberga , F Ungheria e tutta 
la Stiria. Ne’ dieci giorni seguenti evacueranno 
il Viertel- Ober-AVienner-Wald , ed il Viertel- 
Ober-Manhartsberg. Finalmente nello spazio di 
due mesi dal cambio delle ratifiche le truppe 
francesi ed alleate della Francia avranno eva- 
cuati tutti gli stati ereditari dell’ imperatore di 
Alemagna e d’Austria ad eccezione della piazza 
di Braunau , la quale resterà per un altro mese 
di più a disposizione di sua maestà l’ imperatore 
de’ francesi e re d’ Italia , come luogo di deposito 
per gl’ infermi e per le artiglierie. Durante il so- 
praddetto mese non si farà agli abitanti nessuna 
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i8oj requisizione di qualunque natura si sia. Ma è coli' 
venuto che durante il mese prelato nessun corpo 
di truppe austriache non potrà nè introdursi , nè 
stanziare in un ciicondario di sci leghe intorno 
alla sopraddetta piazza di Braonnu. È similmente 
convenuto che ciascuno de’ luoghi che dovrà es- 
ser evacuato dalle truppe francesi ne’ tempi so- 
pramenzionati , non potrà esser occupato dalle 
truppe austriache se non quarantotto ore dopo 
l’evacuazione. Rima» cohvenuto ancora che i ma- 
gazzeni lasciati dall’armata francese nc’ luoghi che 
dovrà successivamente sgombrare , resteranno a 
disposizione della medesima , e clic sarà fatta 
dalle alle potenze contraenti una convenzione re- 
lativa a tutte le contribuzioni di guerra , qualun- 
que esse sicno, imposte precedentemente .dall’ 
esercitò francese sopra i diversi stati ereditari; 
convenzione in conseguenza della quale l’esazione 
delle prefate contribuzioni cesserà interamente 
dal cambio delle ratifiche. L’ armata francese 
trarrà la sua sussistenza dai suoi magazzini stabi- 
liti lungo le strade per le quali dovrà marciare. 

XXIII. Immediatamente dopo il cambio 
delle ratifiche del presente trattalo , saranno no- 
minali daH’uua e dall altra parte de' commissari, 
per consegnare e ricevere ili nome de’ sovrani 
rispettivi tutte le parti del territorio veneziano 
non occupate dalle truppe di sua maestà l’ im- 
peratore de’ francesi e re d'Italia. La città di 
Venezia , le lagune e i domimi di Terraferma sa- 
ran consegnate indi a quindici giorni; l' Istria, la 
Dalmazia veneta , le bocche di Catterò , le isole 
veneziane dell’Adriatico , e tutte le piazze forti 
che vi si trovano tra sei settimane dal cambio 
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delle ratifiche.Irespeltivi commissari invigileranno 
perchè sia fatta con esattezza la separazione dell’ 
artiglieria che apparteneva alla repubblica di Ve- 
nezia , dall’artiglieria tedesca , dovendo la prima 
rimanere al tutto al regno d'Italia. Determine- 
ranno di comune accordo la natura e specie degli 
oggetti, i quali appartenendo a sua maestà l’ im- 
perator d’ Àlcmagna e d’ Austria , dovranno in 
conseguenza rimanere a disposizione di lui. Con- 
verrano intra loro sì della vendita dell’artiglieria 
imperiale e degli oggetti sopronnomati da farsi 
al regno d’ Italia , che del cambio de’ medesimi 
con una quantità equivalente di artiglieria o di 
oggetti della stessa o di diversa natura , che sa- 
ranno lasciati dall'armata francese negli stati ere- 
ditari. Si presterà ogni facilitazione ed assistenza 
alle truppe tedesche ed alle amministrazioni ci- 
vili e militari, purché possano ritornare negli stati 
d’Austria per le vie più opportune e più sicure , 
come anche pel trasporto dell’artiglieria imperia- 
le , de’ magazzini di terra c di mare ed altri og- 
getti non compresi nelle stipulazioni, o per ven- 
dita o per cambio che potesse farsene. 

XXIV. Le ratifiche del presente trattato 
saranno cambiate fra otto giorni , ed anche più 
presto se sia possibile. 

Fatto e sottoscritto in Presburgo 26 dicem- 
bre i8o5. Sottoscritti Liechtenstein, Talleyrand 
e Giulay. 

Abbiamo approvato ed approviamo il sopra- 
descritto trattato in tutti c singoli articoli in esso 
contenuti ; dichiariamo che il medesimo è accet- 
tato , ratificalo , confermato , e promettiamo che 
sarà inviolabilmente osservato. In fede di die 
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3o5 abbiam dato le presenti , sottoscritte di nostra 
mano , contrasegnate e suggellate col nostro si- 
gillo imperiale. - Dal palazzo di Schòenbrunn li 
27 dicembre 1 8 o 5 .- Filmato Napoleone. ( Chan - 
treau pag. 533 . - Oeuvres de Nnp. pag. 5 ai. - 
Walter-Scott toni. VI. - Storia del! anno 1 8 o 5 .- 
Manuscrit etc. ) 

37 Mentre scgnavasi il trattato di pace a Prcs- 

bnrgo , l’esercito francese era collocato in questo 
modo : il maresciallo Bernadotte occupava la Boe- 
mia , Morder la Moravia , Davoust Presburgo. 
Teneva Ney la Carinzia, Marmont la Stiria, Mas- 
sena la Carinola. Augereau stava in serbo in Sve- 
zia , il principe Eugenio avea il comando di tutte 
le truppe slnnzianti negli stati di Venezia e nel 
reame d’ Italia , e San-Cyr marciava a gran gior- 
nate sopra Napoli, per vendicarvi la violazione 
fatta ai trattato del 21 settembre. La sottoscri- 
zione della pace fu manifestala alle schiere fran- 
cesi da Bonapartc' nel modo che segue. Soldati, 
la pace fra me e l’ imperator d’Austria è firmata. 
Nella scorsa stagione voi faceste due campagne; 
voi adempiste quanto io m’attendeva da voi. Io 
son per partire per la mia Parigi ; ho dato e 
avanzamento e ricompense a coloro che si sono 
segnalati , e manterrovvi quanto vi I10 promesso. 
Vedeste il vostro imperatore divider con voi i 
perigli c le fatiche ; voglio per anche , che vel 
vediate cinto della grandezza c dello splendore, 
che appartiene al sovrano del primo popolo dell’ 
universo. Io darò sontuosa festa ai primi di mag- 
gio a Parigi , ove sarete voi tutti , e dipoi andre- 
mo là dove ne inviteranno la felicità della patria 
e gl’ interessi della gloria nostra. Nello spazio di 
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i8o5 ri rea tre mesi rlie vi saranno necessari, o sol- 
dati , per ritornare in Francia , siale il modello 
di tutte le armate: non più di coraggio e d’in- 
trepidezza siete chiamati a dar prove , ma bensì 
di severa disciplina. I miei alleati non abbiano a 
dolersi del vostro passaggio ; od arrivando sopra 
«[nel sacro territorio, comportatevi siccome figli 
in mezzo alla loro famiglia ; il popol mio si com- 
porterà con voi come il debbe verso i suoi eroi 
ed i suoi difensori. L’ideo di rivedervi, o sol*- 
dati , prima di sei mesi schierati intorno al mio 
palagio , sorride al mio cuore , e provo avanti 
tratto lo più tenere emozioni : noi celebreremo la 
memoria di coloro, clie’in ambo queste campa- 
gne sono morti nel campo dell’onore , ed il mon- 
do vi vedrà presti ad imitare il loio esempio , ed 
a fare assai più di quel che non abbiamo fatto-, 
se lia d’uopo, contro quei che volessero ledere 
l’onor nostro , e che si lasciassero sedurre dai 
corruttori degli eterni nemici del continente. - 
Napoleone mentre che favellava colle sue schiere, 
favellava eziandio cogli abitanti di Vienna. Vien- 
nesi, diceva, io ho sottoscritta la pace coll’impe- 
rante d’Austria, Essendo io presto a partire per 
Parigi , voglio che vi sia nota la stima che vi 
porto , ed il contento che ho della vostra buona 
condotta addimostrata durante il tempo che siete 
stati sotto la mia legge. Io vi ho dato un esempio 
sino ad ora inudilo nell’istoria delle nazioni. Die- 
cimila uomini della vostra guardia nazionale sono 
rimasti armati, ed han guardato le vostre porte; 
tutto il vostro arsenale è restato in balia di voi, 
ed in questo mezzo io andava incontro alle più 
azzardose sorti della guerra. Mi son fidalo de’ vo- 
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Stii sensi d onore , di buona fede « di lealtà, e 
voi avete .giustificata colesta mia fidanza. Abita- 
toli di Vienna, so che tutti voi avote biasimato 
la guerra die certi ministri venduti all' Inghil- 
terra hanno suscitato nel continente. Il: vostro so- 
vrano ben conosce gl’ intrighi di qiiév ministri 
corrotti* egli dassi tutto alle gran doti che il di- 
stinguono, e da quindi innanzi spero per voi e 
[lei continente di più felici.' Mi son lasciato- poco 
vedere fra voi* o viennesi, non per isdegno o per 
vano orgoglio, ino non ho Volato distrarre in voi 
alcun di quei sensi che dovevdte> ali principe , con 
cui era mia mente faro una pronta pace. Abban- 
donandovi ricevete., siccome dono i ohe. proyi la 
stima i mia , quell’ arsenale intatto olle , le leggi 
della guerra han fatto «mio; satkildne etteenasucnte 
per mantener l’ordine. Qtttùi Anali che àvetc sof- 
ferti attribuiteli alle sciagure iitseparabdi della 
guerra ; e tutti quei riguardi clic il mio esercito 
Ila usato verso Le vostre eóntrade, siano pur do- 
vati; alla stima che meritaste. - Ben altri sensi 
manifestava un ultimo proclama, ebe l’ inrtperator 
de’ francesi emanò in pari tempo per vendicarsi 
del re di Napoli. Soldati , prorompeva , ha dieci 
anni che io tutto feci per salvare il napolitano 
rege , e questo tutto operò per perdersi. Dopo la 
battaglia di Dogo, Moùdovhe Lodi , ci non po- 
teva oppormi se non che ilehole resistenza. Mi 
fidai dei detti di quel principe , e fui secolui ge- 
neroso. Allor quando disciolsesi a Marengo la se- 
conda lega, egli clic pel primo aveva incominciato 
quell’ingiusta guerra , derelitto a Luneville da suoi 
alleati, si rimase solo e privo di difesa. Mi pregò, 
ed io gli perdonai per la seconda volta. Non ha 
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1 8o5 molti mesi , voi eravate sulle porte di Napoli. i 
Pur troppo io avevd legittime ragioni e di sospi- 
rar il tradimento che si meditava, e di vendicare 
gli oltraggi che mi erano stati fatti , ma fui di 
nuovo generoso. Riconobbi la neutralità di Na- 
poli , e v’ ingiunsi di evacuar quel reame; e cosi 
per la terza Gala fu la casa regia rassodata e sal- 
va. Vorremo ora perdonar di nuovo? Ci vorrem 
fidare per la quarta volta di una corte priva di 
fede , di onore e di ragione ? No , no. La sebiatta 
di Napoli ha cessato di regnare; l’esistenza di lei 
è incompatibile col riposo d’Europa , e coll’onor 
della mia corona. Marciate, o soldati; precipitate 
ne’ flutti, se tanto è che vi attendono, quelle de- 
boli schiere de’ tiranni de’ mari. Mostrate al mon- 
do in qual modo da noi si puniscano gli spergiuri. 

Non tardate ad avvisarmi esser l’Italia tutta som- 
messa alle mie leggi o a quelle degli alleati miei; 
esser il più bel paese della terra libero dal giogo 
di uomini perfidissimi ; esser vendicata la santità 
del trattato , ed esser alfìn placate le ombre de’ 
miei prodi, svenati nei porti di Sicilia, reduci 
dall’ Egitto dopo aver scampato dai perigli dei 
naufragi , de' deserti e di cento conflitti. Soldati, 
il mio germano marcerà a vostra guida; ei co- 
nosce le mie mire; egli è depositario dell'autorità 
mia ; egli ha tutta la mia fiducia, cingetelo adunque 
della vostra. ( Oeuvres de Nap. pag. 5 21 - 3 4-) 

3i Napoleone dopo aver soggiornalo per alquanto 
a Schoenbrunn , partitosi di colà , giunge a Monaco 
ad un ora del mattino , dando così termine alle 
, sue operazioni dell’anno i8o5. {Mori n. 8.) 
grnnajo Ei da al suo germano Giuseppe il nuovo 
1 Soli regno Lavavo. La formalità di quest'atto vico fatta 
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1 8 o(i più decorosa per la presenza del donatore di quell* 
inclita dignità e della sua consorte Giuseppina. 
Due ore innanzi il mezzodì 1* araldo provinciale , 
scortato da molli soldati a cavallo, pubblica in 
tutte le piazze e ne' luoghi più popolosi in mezzo 
al frastuono delle trombe , de’ timpani e delle 
popolari acclamazioni il giulivo innalzamento ; ed 
ovunque leggesi il seguente manifesto : Siccome 
per volere della divina Provvidenza è avvenuto 
die la gloria e dignità del sovrano della Baviera 
ottengano per vantaggio è felicità del popolo il 
ripristinaraento dell'antico splendore delle bavare 
provincie , il serenissimo e potentissimo principe 
Massimiliano Giuseppe vien proclamato solenne- 
mente re di Baviera , e di tutti gli stati che ne 
fanno parte , ciò vien fatto noto a lutti i suoi 
abitanti Massimiliano Giuseppe I nostro grazio- 
sissimo re viva pur lungo tempo felice unitamente 
a Carolina nostra graziosissima regina. E cosi 
Napoleone spogliando altrui de’ regni , e conqui- 
stando quelli col sangue de’ suoi vassalli, li dava 
qual premio alla sua famiglia. Strano esempio 
dell’ambizione dell’uno , e della cecità degli al- 
tri ! (i) ( Mori. n. 1 4- - Chantreau pag. 534* - 
Storia dell'anno 1 8 o 6 . ) 

il me- Intanto in Parigi incorainciavasi il buoyo anno 
c (ii col manifestare ai francesi amatori di cose nuove 
l’apertura del ponte detto d’ Austerlitz. In pari 
tempo il tribunato recavasi in corpo dal senato 
per portargli le bandiere conquistate da Bolla- 


ti) In questo stesso di diedeei iceominciemenlo atl'abo- 
belone del calendario repubblicano stabilito, siccome già Vedem- 
mo, il dì q settembre dello scorso ermo- 
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i3o6 parte. Cotale consona fecesi con vaghissima pom- > 

pa , e nelle ore notturne i parigini ornarono le 
loro case di emblemi,' allusivi a questa solenne 
cerimonia. ( Mon- tu. a, ) 

6 Napoleone invia da Monaco al senato con- 

servatore le seguenti . espressioni i Senatori , la 
pace Ira me e l’ imperator d’Austria è stala con-! 
elusa a Presburgo e ratificata in Vienna. Io voleva 
eoa solenne seduta farvene conóscere da me stesso 
le condizioni , ma avendd da lunga pezza fissato 
col re di Baviera il maritaggio del mio figlio prin-i 
cipe Eugenio con la principessa Augusta ii gli a di 
quello , e trovandomi a Monaco nel momento in 
cui dovea ■ aver luogo la eelebrazioAe , delie nozze, 
non Iio potu lo ; ricusarmi al piacere di unire io 
stesso i giovani .sposi , modelli entrambi del loro 
sesso. Sono inoltre ben contento di dare, questa 
prova di considerazione e di particolare stima 
alla casa . regia di Baviera , ed al bravo popolo 
bavarese, che in simile circostanza, mi lia reso 
tanti servigi e mostrato tanta amicizia , ed i cui 
antenati furono., sempre uniti e di politica e di 
cuore alla Francia. 11 matrimonio seguirà il dì i5 
gennajo. Il mio arrivo adunque fra il popolo mio 
verrà ritardato di qualche giorno ; questo tempo 
sembrerà lunghissimo al mio cuore , ma dopo 
essermi dato sempre ai doveri di soldato, provo 
un tenero sollievo neH’occuparmi delle cose e dei 
doveri d’un padre di famiglia. Ma non volendo 
ritardare di più la pubblicazione del trattato di 
pace , ho ordinato in conseguenza de’ nostri sta- 
tuti constituzionnli , di’ ei vi fosse comunicato 
senza indugio per essere quindi pubblicalo sicco- 
me legge dell’ impero. ( Montho/on toni. V. ) 
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iSnf» Sin dal giorno 27 dicembre era giunto in 
>3 Monaco il maresciallo Duroc per domandare in 
nli sr.- , lome imperatore de' francesi la principessa 
h “' n ' Augusta Amalia in isposa pel principe Eugenio 
Napoleone , figlio eli Giuseppina e viceré d ltalia. 
I! re Massimiliano vi prestò tosto il suo consenso, 
considerando sotto una vista politica, die quel 
maritaggio avrebbe vantaggiosissime conseguenze 
per la Francia , per la Baviera e per l’ Italia. Adii» 
di celebrarlo con pompa vi era stalo invitalo 
l’elettore areica neeliiere dell’ impero germanico, 
arcivescovo e principe di Ratisbona , il quale non 
mancò d’ intervenirvi per eseguirne la sacra ceri- 
monia. Pervenne Eugenio incontrato ed accollo 
conia massima cordialità. Nella sera del dì 10 
alle due di notte seguì la funzione dello sposali- 
zio nella cappella del regio palazzo. Da una banda 
dell’altare stavano l’imperatore c l’imperatrice de’ 
francesi sotto ricco ed elevato trono, dall’altra 
sedevano sul loro soglio il re e la regina di Ba- 
viera. I due giovani sposi erano a piè di ciaschc- 
dun trono sotto gli ocelli de’ loro genitori ed iu 
faccia all’altare. Il corteggio imperiale era com- 
posto dal principe e dalla principessa Murat, da’ 
marescialli di Francia e dalle dame deli’ impera- 
trice sfarzosamente vestite ; il realo poi venia 
composto dal principe ereditario di Baviera , dagli 
altri principi c principesse del sangue , dai grandi 
ufliziali della corona, dai ministri e dalla prima- 
ria nobiltà. Le tribune erano altresì ripiene non 
che dei nobili del reame , di distinti personaggi 
esteri. L’arcivescovo accompagnò l’unione matri- 
moniale de’ reali con un eloquente discorso, ana- 
logo alla circostanza. Data la benedizione inizia- 
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i3t.C le, la cerimonia terminò col Te Deuni. Quindi 
gli sposi presi in mezzo dall’ imperatore ed im- 
peratrice , dal re e dalla regina , c seguiti dai 
principi e dalle principesse e da tutto il numeroso 
corteggio , recaronsi nei loro abituri. La mane 
susseguente Napoleone si portò ad osservale gran 
parte della cittì , che passa per una delle più 
leggiadro ed eleganti della Gcdnania. Visitò vari 
negozi ed opifìci , ed informossi quali merci vi 
fossero in vendila , dove venissero fabbricale , e 
da qual classe di persone fossero usale. Passò in 
rassegna insieme col principe ereditario le sue 
guardie italiane sì a piedi clic a divallo coman- 
date da Murai. ( Storia dell'anno 180G. ) 

17 L’ imperatore in un colla sua consorte par- 

tono di Monaco per recarsi a Stuttgard capitale 
del regno di Vurtemberga: vi giungono entrambi 
il dì ao , e vi dimorano due dì passano quindi 
a Carlsrubc. c fanno il loro ingresso a Straburgo. 
il dì 3.3. ( Mon. n. 34 e a5. ) 

23 Cambacèrcs arcicancelliere dell’ impero re- 

casi in senato per dargli a conoscere una lettera 
di Napoleone , ove condensi eh’ egli adotta per 
suo figliuolo il principe Eugenio, e lo chiama a 
succedergli nel regno d’Italia: Signori, dice il 
ministro , la nuova partecipazione che vengo a 
farvi per parte di sua maestà l’ imperatore , è re- 
lativa al principe Eugenio , ed all’ eredi lì^ della 
corona d’ Italia. Le nostre leggi constituzionali 
hanno regolato estesamente quanto concerne il 
diritto di succedere all’imperio. Non è però lo 
stesso degli statuti del regno italico , poiché le 
loro disposizioni attribuiscono 1'eredità del trono 
alla discendenza legittima , naturale o adottiva 
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8oG di sua maestà, l' imperatore e re. Sino al presenta 
la loro previdenza npn è andata più lungi ; dal 
clic n’emerge una fonte d’ inquietudine, che sua 
maestà vuol estinguere, ed in pari tempo assicu- 
rare, siccome è giusto, ad una parte si importante 
de' suoi vassalli il lungo c pacifico godimento di 
un governo libero, il cui stabilimento è per essi 
un’epoca di perenne gloria e prosperità. Per adem- 
pimento appunto di colai risoluzione, si è deter- 
minato di dare a suoi stati d’ Italia un quarto 
statuto , c ciò con 1’ adottarsi come figlio il 
prcfalo principe Eugenio , nel quale si ordina 
che in mancanza di discendenti nati dall’ impera- 
tore , il principe Eugenio da esso adottato succi - 
derà alla corona d’Italia, e la trasmetterà alla 
sua posterità. l)i più vi si determina clic se la 
discendenza di sua altezza imperiale c reale ve- 
nisse a mancare , questa corona sarà devoluta ad 
uno de’ più prossimi di quello tra i principi del 
sangue imperiale, clic ad una tal’ epoca regnasse 
sui francesi. La lettura della carta che sua mae- 
stà imperiale e reale vi trasmette, vi porrà, meglio 
di quanto io potessi spiegarvi , in grado di ren- 
dere omaggio a quella profondità di pensieri , a 
quella serie di combinazioui che si manifestano 
ad ogni linea eli questa lettera, e caratterizzaao la 
previdente saviezza del nostro augusto sovrano 
non meno , che la continua sollecitudine di lui 
per la felicità de’ suoi popoli. Vói il sapete, o 
signori; ogni giorno l’imperatore consolida l’ope- 
ra sua ; ogni giorno ne rassoda le parli e stabili- 
sce tra le medesime de’ rapporti di utilità che ne 
guarantiscono la durata. Oggi egli da a suoi sud- 
diti d' Italia una graiidissima prova della sua 
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1806 affezione, donando loro un principe col quale il 
suo spirito non cesserà mai di essere insieme. 
Questo principe è francese ; egli lo è di cuore 
come di origine , e porterà su quel trono , su cui 
lo clùanu l’ inclito genitore , de’ sentimenti che 
manterranno tra 1* Italia ed il rimanente dell’im- 
pero i vincoli necessari per la comune prosperità. 
Nella partecipazione clic sua maestà vi ha fatta 
delle direzioni che avea decretate , troverete , o 
signori, nuovi attestali della sua propensione, e 
riprove evidenti clic riguarda il senato francese 
siccome una delle basi del grand' edifizio eli’ egli 
ha iualzato. Le diverse parli clic il compongono , 
benché ordinate sotto differenti leggi , si rappor- 
tano tutte ad uno scopo del suo genio , vale a dire 
alla conservazione del tutto insieme, alla felicità 
generale , alla gloria sempre crescente del fonda- 
tore. - Fatto questo preambolo, Canibacères con- 
segnò nelle mani del presidente del senato la 
lettera di Napoleone concepita nel modo die sie- 
gue : Il senato consulto organico del dì 1 8 fiorile 
anno XII ( 18 maggio 1804 ) preveduto tutto 
ciò che è relativo alla corona imperiale di Fran- 
cia. 11 primo statuto conslituzionale del nostro 
regno d'Italia in data de’ 19 marzo i 8 o 5 , ha fis- 
sata l'eredità di questa corona nella nostra di- 
scendenza diretta e legittima sì naturale che adot- 
tiva. I pericoli che abbiamo corsi in mezzo alla 
guerra , che gl’ italiani hanno anche esagerati per 
timore di se stessi, quelli che possiamo correre 
combattendo i nemici che restano ancora alla 
Francia , fanno loro concepire delle vive inquie- 
tudini, nè godono perciò della sicurezza clic offre 
la moderazione loro , e la liberalità delle nostre 
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8oG leggi , pefcliè il loro avvenire è tuttavia incerto , 
laonde abbiamo considerato come uno de’ nostri 
primi doveri il far cessare queste inquietudini. 
Ci siamo in conseguenza determinati di adottare 
come nostro figlio il principe Eugenio, arcican- 
cellicre di stato e viceré d’ Italia. Noi lo abbiamo 
chiamato dopo noi ed i nostri figli naturali c le- 
gittimi al trono d' Italia , c stabilito abbiamo , 
che in mancanza tanto della nostra discendenza 
legittima e naturale, quanto della discendenza del 
suddetto principe Eugenio nostro figlio adottivo, 
la corona italiana sarà devoluta al figlio , o al 
parente più prossimo di quello de’ principi del 
nostro sangue, che giungendo il caso, si trovasse 
allora a regnare in Francia (i). Abbiamo giudi- 
cato esser proprio della dignità nostra, che il prin- 
cipe Eugenio goda tutti gli onori annessi alla no- 
stra adozione , benché essa non gli dia diritto che 
sulla corona d* Italia , intendendo clic in nessun 
caso nè in veruna circostanza la nostra adozione 
possa autorizzare nè lui nè i suoi discendenti a 
muovere delle pretensioni sul trono francese . la 
cui successione e irrevocabilmente regolata dalle 
costituzioni dell’impero. La storia di tutti i se- 
coli c’ insegna che l’uniformità delle lego* nt,oce 
essenzialmente alla forza c buona organizzazione 
degl’imperi , quando si stende di là di quello per- 


(i)II secondo articolo dello statuto constituzionale del 
remilo d’Italia de’ 19 marzo i 8 o 5 diceva: La corona d’itali» è 
ereditaria nella sua discendenza diretta c legittima , tanto na- 
turale clic adottiva , di maschio in maschio , ad esclusione per- 
petua delle donno c loro discendenza, senza però che il diritto 
d’adozione possa estendersi sopì a altra persona fuori d’uu cit- 
tadino dell’ impero francese 0 del regno d'Italia. 
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i 806 mettono i costumi delle nazioni e le geografiche 
località. Noi ci siamo inoltre ri.scrbati di far co- 
noscere per mezzo «li ulteriori disposizioni i vin- 
\ coli che intendiamo debbano esistere dopo di noi 

tra tutti gli stati federativi dell’ impero .francese. 
Avendo le «lovute parli tra loro un interesse co- 
mune, «lebbono pure avere un comune legame. 
I nostri popoli il’ Italia accoglieranno con traspòrti 
di gioja queste nuove testimonianze «Iella nostra 
sollecitudine. Essi vedranno una garanzia delia 
felicità che godono nella permanenza del governo 
di questo giovine principe, che in circostanze sì 
tempestose e massime in questi primi momenti 
difiìcili anche per gli uomini più sperimentati, ha 
saputo governare con alletto ci'ure amare le no- 
stre leggi. Ei ci ha oll'crto lo spettacolo del «jualo 
ci hanno vivamente interessato lutti gl’ istanti , e 
ciò col mettere in pratica in circostanze del lutto 
nuove i principii, che avevamo procuralo d’incul- 
care nel suo spirito c nel suo cuore , ed in tutto 
il tempo eli’ ò rimaso sotto «legli occhi nostri. 
Quando si tratterà poi «li difendere i nostri popoli 
d’Italia, ci si mostrerà egualmente degno d’imi- 
tare o rinnovare ciò che noi possiamo aver l’alto 
di hene nell’arte difficile delle battaglie* Nel mo- 
mento medesimo in cui abbiamo ordinato, clic il 
nostro quarto statuto constituzionale fosse co- 
municalo a tre collegi d’ Italia , ci ò parso indi- 
spensabile di non diiferire un momento ad istruir- 
vi «Ielle disposizioni che fissano la prosperità c la 
durata dell’ impero sull’amore e sull'interesse «lì 
tulle le nazioni che il compongono. Noi siamo 
ugualmente rimasti persuasi , che tutto quello che 
è per noi oggetto di felicità c di gioia , non po- 
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t8oG Irebbe essere indifferente nè a noi * nè al nostro 
popolo. - Il presidente del senato chiese tosto la 
parola , e pronunziò un discorso analogo alla cosu, 
proponendo in ultimo die venissero fatti de’ rin- 
graziamenti all’ imperatore , e che il senato si ra- 
gu nasse nella mane per ascoltare i prefati ren- 
dimenti di grazie, pe’ quali furono incaricati i 
senatori Lacepede , Semonville e Sievs. ( Mon. 
n. 2 3. - Oeuvres de Nap. pag. 2 . - Storia dell ’ 
anno 1 8o(). - Chantreau pag. 535. ) 

•f me ~ Pilt personaggio celebre pel suo ministero 
p C j suo j nnmpros i piogeni contro la Francia, 
se ne muore in età di 47 anni. La sua morte fu 
accelerala dalla campagna d’ Ulma e d’ Auster- 
lizza , come fu danneggiata la sua salute dalla 
battaglia di Marengo. Grand’ uomo di stato (piale 
egli era , d’ un ardente patriottismo c profondo 
nelle vedute sue politiche, troppo aveva egli con- 
tato suU’eqnilibrio delle potenze continentali. Il 
parlamento britannico vola perch’egli venga se- 
polto a \ Vestili inster. Egli trasse i natali il dì 28 
maggio 1 706 dal famoso Piti conte di Chattam , 
il cui ministero fu illustre come quello del suo 
figliuolo , e meno macchiato di quegli odii e rag- 
giri, che richiedevano i tempi c gl’ interessi della 
sua nazione. La carica ch’egli sostenne come pri- 
mo ministro durò ventitré anni. A Pilt successe 
Carlo Fox , uomo che desiderava coududerc con 
la Francia una pace solida e durevole. ( Mon. 
n. 35. - f^ita di Nap. ) 

aG I monarchi francesi giungono a sera avan- 

zata in Parigi , ma il loro ritorno non si pubblica 
dalle salve d’artiglieria , che nel mezzodì del gior- 
no vegnente. ( Ibidem. ) 
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i 8oG L’ imperatore riceve le congratulazioni del 
a8 senato , del tribunato e del consiglio generale , 
ma prima di ogn’altro corpo Combacères gli pre- 
senta il consesso de’ senatori, il cui presidente 
Francesco di Neufchateau prorompe in questi ac- 
centi adulatoci : Qual giorno v’ lia più bello per 
la Francia, quanto quello che sembra renderle 
la luce e la vita , restituendole l’ aspetto del suo 
imperatore ! Qual momento v’ ha più bello pel 
senato , onoralo siccome egli è della vostra fidu- 
cia , quanto quello in cui è ammesso a contem- 
plare in mezzo allo splendore della gloria c della 
pace questo imperiale soglio , che seicento mila 
armati eransi lusingati di rovesciare. Sire , ap- 
punto è a noi caro il ravvisarvi seduto sopra il 
medesimo dopa così lunga assenza , che sotto 
altrui fora stata molto penosa. Possiamo pur no- 
marla lunga benché non sia stata che di circa 
quattro mesi : pel numero de’ vostri trionfi eglino 
sono divenuti secoli , ma non furono meno lenti 
per la impazienza di vedere e possedere l’eroe 
dell’età nostra , il liberatore dell’Europa , il pa- 
dre della patria. Così è, o sire, noi eravamo con 
voi a Vertinga , ad Ulma, a Vienna , ad Auster- 
lizza , ed in modo più dolce a Stuttgard , a Carl- 
srue , e specialmente a Monaco. Congiunti al sol- 
dato noi andavamo di vittoria in vittoria ; col 
padre di famiglia abbiamo celebrate le fauste e 
brillanti nozze , ma con tutte queste meraviglie 
il maggior de’ nostri comuni desii si era il ritorno 
vostro. L’unanime ansietà avrebbe precipitato sui 
passi del senato incontro al suo sovrano ed al 
suo eroe tutta l’ immensa popolazione della pri- 
miera sua città , se il tempo avesse permesso di 


Digitized by Google 


nt Napot.kone Bo\APAr,TR aG 3 
180G prestarsi alle nostre brame , o se più tosto la 
sempre vigile attenzion vostra alla pubblica feli- 
cità , non vi avesse fatto un dovere il segnalare il 
vostro arrivo col subitamente occuparvi dell’ im- 
pero e di noi ; tratto caratteristico che merita di 
essere denotato nella vostra maniera d'operare , 
cbe è quella di regnare e dimenticare se stesso e 
vivere per altrui. Così per vostra maestà l’appfi- 
cazione della vigilia non Iva altra ricompensa, che 
il travaglio e le occupazioni del dì futuro. Felici 
coloro che ban potuto fuggire e sopravvivere alle 
funestissime nostre discordie, per esser testimoni 
della gloria del loro paese e contemplare lo 
splendore e la prosperità cbe il favore del cielo 
profonde sopra questo stato, dacché il senato , 
il popolo e Dio stesso bau posto lo scettro in ma- 
ni degne di portarlo! Ah quanto la Francia amar 
debbo cotesla quat ta dinastia ! Quanti problemi 
sciolti tra noi e fuori di noi! Fuori di noi il nome 
francese è rispettato ; gli alleati sono vendicati , 
ristabiliti e premiati , i nemici sono riconosciuti 
pe' nemici d’ Europa , e le trame e le ingiuste 
loro combinazioni non souo servite» che ad au- 
mentare lo splendore del vostro diadema e la vo- 
stra gloria personale. Se avessero cospirato a 
rendervi più grande ancora , non vi sarebbero 
meglio riusciti. Di dentro vostra maestà sempre 
fedele ai suoi principi! mantiene inviolabilmente 
l'unione della libertà con la monarchia. Tutti i 
nostri timori sono passati, le speranze accresciu- 
te. Sire, tutti i francesi sentono quanto vi debbono. 
Non ve u’ è un solo , cbe non sia penetrato per 
vostra maestà di quell’entusiasmo cbe vien comu- 
nicato dalla vostra grand’alma t che sembra ele- 
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180G vare verso di lei tutte le altre anime, degnatevi 
adunque, o Sire, di ricevere lutti questi titoli 
sacri , le nostre congratulazioni , i nostri senti- 
menti , i nostri omaggi clic sono quelli del vo- 
stro gran popolo. Degnatevi , o migliore e più 
illustre tra i principi , di accogliere favorevol- 
mente questi tributi di ammirazione , di obbe 1 - 
dienza e di risotto, che il senato intero si è af- 
frettato di offerire a vostra maestà imperiale e 
reale. E benché >la vostra modestia parli tanto 
semplicemente dei prodigi senza numero pe’ qua- 
li quel genio che avea già superati tutti gli al- 
tri, ha ora superalo se stesso , soffrite che diamo 
esecuzione al decreto del senato medesimo , at- 
tribuendo solennemente al salvatore della Francia 
il nome di grande , come meritato titolo, che la 
voce del popolo che è la voce di Dio, ci pre- 
scrive di conferirvi. Unendo questa bella deno- 
minazione alla comune espressione del volo uni- 
versale , termineremo con queste parole divenute 
in Francia un grido nazionale che emana da tutti 
i cuori, ed esiste in tutte le labbra: Viva Napo- 
leone il grande. - L’ imperatore rispose in poche 
parole: ringraziava il senato de’ sentimenti che 
gli aveva espressi, facendo consistere l’unica sua 
gloria nel fissare i destini della Francia , di 
maniera che ne’ secoli più remoti fosse sempre 
riconosciuta qual gran popolo. (Mori. n. a 3 . - 
Storia dell' anno 1 8oG. - Chant reati pag. 536 . ) 
29 Essendo quindi pervenuto a notizia a Napo- 

leone , che un sacerdote di Bordeaux crasi allo- 
gato , fe’ scrivere dal ministro de’ culti la seguente 
lettera all’arcivescovo di quella città : Ho la sod- 
disfazione di annunziarvi , come sua maestà im- 
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180G penale e reale in considerazione del bene della 
religione e de’ costumi, ha' ordinato clie sia proi- 
bito a tutti gli uffizioli dello stato civile di rice- 
vere l’atto del matrimonio del prete B. . i La 
maestà sua imperiale e reale considera it passo 
avanzato da questo ecdesiastico come un delitto 
contro In religione istrssa e la morale , di cui 
conviene rattenere i funesti effetti .nel suo pria- 
1 cipio. Voi vi rallegrerete , monsignore , di aver 
prevedute, per quanto vi spettava,'! e sovrane in- 
tenzioni opponendoti alia dilatazione di uno scan- 
dalo , il cui spettacolo avrebbe afflitti i buoni ed 
incoraggiti i malvagi. Ho scritto al prefetto della 
Girondn percliò faccia eseguire gli ordini di sua 
maestà, e ne ho fatto similmente parte a ministri 
di giustizia e dell’ interno. La saviezza di una tal 
misura servirà a dirigere lo spirito delle civili 
amministrazioni in una materia che le nostre 
leggi non avevano preveduta. (Storia dell' an- 
no i 8oG.) 

' i i 

3 La Porta ottomana riconosce Napoleone im- 

tbb ro/operator de’ francesi, per cui egli prorompe nel 
modo che sieguo coll’ ambasciatore che aveagli 
recato sì fatto avviso « Le assicurazioni che mi 
date de’ sensi del snidano Selim vostro signore , 
mi sono a cuore. Uno de’ più grandi e più pre- 
ziosi vantaggi che io voglio trarre dai successi 
che ottennero le mie armi , è il sostenere e l’aju- 
tare il più utile ed il più antico de’ miei alleati. 
Mi compiaccio darvene pubblicamente e solen- 
nemente Tassicurazione. Tutto ciò che seguirà di 
fausto o d’infausto agli ottomani , sarà tale anche 
per la Francia. Ridite, o ambasciatore, queste 
parole al soldano, se ne sovvenga ogni qual volta 
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1S0G i miei nemici clic sono per anco i suoi , vorranno 
invaderlo. Ei non puote aver mai nulla a temer 
di me ; unito meco egli non avrà giammai a pa- 
ventare la possanza di alcun suo nemico. ( Oeu- 
vre. s de Nap. pag, i G. - Tableau historic/ue des 
eWnémenx de 1 8oG pag. io 5 .) 

4 Gl' inglesi prendono il capo di Buona Speran- 

za : nel giorno G una squadra capitanata da David 
Baird e da Enrico Popliam fa uno sbarco di trup- 
pe , e nel dì 8 si da la pugna in cui gli olandesi 
perdono settecento uomini. Alla fin line essi , cbe 
eran comandati dal generai Jansens , capitolano 
il giorno i o , e ottengono gli onori della guerra. 
( Mon. n. 67.) 

8 D’altra parte le genti francesi comandate da 

Giuseppe Napoleone , passano il Garigliano ed 
entrano nel regno di Napoli. A sì funesto arrivo 
il re Ferdinando tenta d' intavolare un accomo- 
damento con Francia. A tal* uopo spedisce il por- 
porato Fabrizio Rullo per iscusarsi di non aver 
potuto impedire l’ingresso degli inglesi e de’ russi 
nel suo porto. Tutto riesce vano, ed il re appa- 
recchiasi alla partenza. ( Mon. n. 5 o e ia 3 . ) 
i a Esse investono Capua cbe risponde a tiri di 

cannone all’intimo fattole della resa. {Ibidem.) 
i 3 Alcuni deputati della città di Napoli si pre- 

sentano al principe Giuseppe e firmano la resa di 
Gaeta, di Capua , di Pescara e di Napoli , tutto 
quel reame è soggiogalo dalle napoleoniche schie- 
re. La sola Gaeta, non avuto alcun riguardo alla 
capitolazione ch’crasi sottoscrìtta in suo nome , si 
decide a sostenere un ben forte assedio. Ad un 
picciol novero di militi napolitani vien fatto d'im- 
barcarsi per la Sicilia , insieme con Ferdinando , 
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1806 alla cui guardia stava un corpo ■di 4 , 5 oo ingissi. 
(Mun. ri. .50 e 10$. ) > ,11 , > .1 

>4 Rcgnier giunge innanzi Gaeta ed intima al 

principe di Hesse che ne^ digeva le forze , di con- 
segnarla all'amichevole, ei risponde essere risoluto 
di difendersi disino all’estremo ; . questi detti fan- 
no attivissimamente seguitar l’assedio. ( Ibidem. ) 
i 5 Le schiere francesi entrano vittoriose in Na- 

poli. Il principe. Giuseppe Bonaparte a cavalcioni 
in mezzo ni suoi ufliziali portasi : dilettamente alla 
regia residenza. Contemporaneamente aflìgonsi tre 
proclami. Col primo esponendosi alle truppe l’og- 
getto della spedizione, facevasi nolo agli abitan- 
ti .- che niente avevano a temere non essendo le 
armi dirette contro di essi, che gli altari , le leggi, 
i ministri del culto e delle proprietà sarebbono 
state rispettate ; che però se contro le intenzioni 
dell’ imperato»’ de' francesi avessero prese le armi 
sarebbero rimasti sacrificati a .quel furore che gli 
avesse eccitati. Col secondo mettendosi in vista 
l’onore concedutogli dal suo fratello di coman- 
dare l’armata francese, dicevasi che essa avrebbe 
combattuto i russi e gl' inglesi ovunque gli avesse 
incontrali, che usati avrebbero verso gli ecclesia- 
stici cd i pacifici lutti i riguardi possibili, e se 
le truppe nemiche si fossero allontanate, ed i na- 
politani mostrati tranquilli, non sarebbe rimasta 
a soldati altra gloria ebu quella di un'esatta di- 
sciplina. Coll'ultimo iu line guarentiva Napoleone 
que’ popoli, che la casa di Napoli non più regne- 
rebbe in quel bel regno. (Mon.n. Go. ) 
il me- La Francia e la Prussia fanno fra loro un 
dcs, ^ l ° accordo , in virtù del quale i prussiani accettano 
l’Auiiovcr in iscambio delle proviucie die essi 
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180G cedono ai francesi. Quest’accordo é seme di liti- 
gio e di nuova guerra, siccome fra breve vedrassi. 
( Tableau hi sto riq ue de 1806 pag. 102.) 

20 L’ imperatore destina la chiesa di san Dio- 

nigro al seppellimento degl’ imperatori , e fonda 
wn capitolo composto di dieci canonici incaricati 
di uffiziare in essa chiesa : il grand’ elemosiniere 
è capo di questo capitolo. I canonici vengono 
eletti fra i vescovi sessagenari , e godono tutti 
quegli onori , prerogative e stipendii che vanno 
congiunti all’episcopato. Ei da in pari tempo al 
Panteon l’antico nome di chiesa di santa Geno- 
veffa e il culto che quivi professavasi per lo in- 
nanzi. Serbando per altro ciò die avcale dato 
l’assemblea constituente essa vien consacrata al 
tumulamcnto de’ gran dignitari , grandi uiliziali 
dell’ impero , senatori e grandi uiliziali della le- 
gion d’onore : vien destinata per anco per seppel- 
lire que’ cittadini , che nella carriera militare , 
amministrativa, o letteraria, avrebbero reso allo 
stato eminenti servigi. Si vuole inoltre che le 
tombe deposte nel Museo de' immanenti france- 
si , siano trasferite in questo tempio, ond’ essere 
ivi poste per ordine di secolo. Il capitolo metro- 
politano di nostra Donna fu incaricato di ammi- 
nistrar colà i divini uffìzi, e celebrarvi solenne- 
mente in ciascun anno il dì .8 gennajo la festa di 
santa Genoveffa , il dì i 5 agosto quella di san Na- 
poleone e l’ anniversario della conclusione del 
concordato col sommo Pontefice.- volle eziandio 
Bonaparle , che il dì 2 novembre si celebrasse la 
festa de’ morti , nel di 1 dicembre l’anniversario 
dell’incoronazione e della battaglia d’Austerlizza. 
(Bull, des loix ari. 180O, n. 78. - Mori . n. 53 .) 
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di Napoleone BotipAntE af>9 

Napoleone iustituisce ima cattedra di hello 
lettere nella scuola politennica , cladààdAn- 
drioux , poeta ingegnoso ed illustre letterato dell’ 
iiislitolo francese. .Si fatta scelta viene general- 
mente applaudita dai coltivatori delle lettere. 
(.Vò/i. #>. 64 . ) ■'* 

Napoleone recasi con tutta la corte e le per- 
sone dell’ imperiale famiglia ad aprire fornitila 
mente il corpo legislativo : asceso sul trono stan- 
do tutti gli astnnti a testa scoperta , còsi fossi à 
dire: Dopo l'ultima vostra seduta , la maggior 
parte d’ Europa ii è collegata coll' Inghilterra. 
Le mie armate non hanno cessalo di vincere se 
non quando ho loro comandato di non più com- 
battere. Ho vendicati i diritti degli stati deboli 
che furono oppressi dai fòrti , ed i miei alleati 
in couscguenzs sono cresciuti-ili possanza -e cort-^ 
siderazione , ed i miei nemici sorto rimasti umi- 
liati c confusi. La casa di Napoli ha perduta la 
stia corona senza speranza di ricuperarla , « la 
penisola intera dell’ Italia fa parte del grande im- 
pero. Ho garantito come capo supremo i sovrani 
e le costituzioni elio ne governano le di versò parti. 
La Russia noni debbe il ritorno 1 degli avanzi del 
suo esercito , che al benefizio della* capitolazione 
clic le ho accordata , e tuttoché padrone di rove- 
sciare il trono dell’Austria, l’ho invece consoli-’ 
dato. La condotta della corte di Viennasarà tale,' 
che la posterità non avrà motivo di rimproverar- 
mi di aver mancato di previdenza; Ho accordato 
una piena fiducia alle proteste clic mi sono state 
fatte da quel sovrano, e d’altronde gli alti destini 
della mia corona non dipendono punto dalle di- 
rezioni e misure delle corti straniere. Il mio po- 
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180G polo saprà sempre mantenere questo trono salvo 
dagli sforzi dell'odio e della gelosia , nè gli sarà 
penoso alcun sacrifizio per assicurare gl' interessi 
della patria. Jvodrito fra le armi e ira le armi 
sempre trionfante , .devo non ostante confessare 
che i miei soldati in queste ultime circostanze 
hanno superatala mia aspettativa; ed è ben dolce 
per me il dichiarare ancora, che il mìo popolo 
ha adempiuti tutti i suoi doveri. Sino nel fondo 
delia Moravia non ho passato un momento senza 
provare gli effetti del iSUo amore e del suo entu- 
siasmo ; nè mai n»i ha (lato come al presente se- 
gni, che abbiano penetrato il cuor mio delle più 
dolci mozioni. 'Francesi , io non mi sono ingan- 
nato nelle miti speranze; il vostro affetto più che 
le dovizie del Vostro territorio fu la mia più cara 
delizia. . Magistrati . i sacerdoti , cittadini tutti si 
sono mostrati degni; degli alti destini di questa 
bella Francia, che: da più di ,due secoli è l’og- 
getto delle leghe c della gelosia de’ suoi vicini. Il 
mio ministro. dell,' interno, vi farà conoscere in 
tutta l’ estensione gli avvenimenti die hanno avuto 
luogo nel decorsa anno ; e il mio consiglio di 
stato vi presenterà de’ pcogeUi di leggi per mi- 
gliorare i diversi rami dell’, amministrazione. I 
miei ministri Fdi stato e del, pubblico tesoro vi 
parteciperanno i ceriti, clic mi sono stati resi, e 
vedrete in essi qliahto sian migliorate le nostre fi- 
nanze. DopO: il ,n*io ritorno mi sono incessante- 
mente occupalo nel restituire aU’amniinistrazione 
quell’attività e quel corso, che danno vita per 
ancb all'estremità di questo vasto imperio. Il mio 
popolo non soffrirà nuovi pesi , ma vi saranno 
proposte nuove case, rignardo al sistema delle 
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finanze , lo cui basi già vennero- fissate nell’unno 
scorso. Ho intenzione eli diminuire le imposizioni 
dirette, le quali gravitano unicamente 'sull’ agri- 
coltura , sostituendo <1 queste una porziofie d’ag- 
gravi con percezioni indirette. Le tempeste ci 
hanno fallo perdere alcuni vascelli dopo un dom- 
Ivatlintcnto imprudentemente impegnato , e nòli 
mi saprei abbastanza lodare la grandezza -d'animo 
e la propensione , che il re di Spagna ha dimo- 
strato in simili circostanze per la causa comune. 
Desidero la pace con Inghilterra ; per parte mia 
non ne ritarderò giammai il momento , e sarò 
sempre pronto a concluderla , prendendo per fon- 
damento le stipulazioni del trattata d’ Amiens. 
L'attaccamento , o deputati , che mi aivete ester- 
nato e la maniera onde voi mi avete secondato 
nelle passate sessioni , non mi lasciano alcun dub- 
bio sulla vostra assistenza. Non vi si proporrà 
cosa alcuna , die non sia necessaria per guaren- 
tire la gloria e la sicurezza della nazione. - Ter- 
minato che fu il parlare , udironsi universali ac- 
clamazioni e da tutti i membri della grande adu- 
nanza , e da tutti gli spettatori, che non cessarono 
di esclamare : viva l'imperatore , viva l'impera- 
tore. ( Mon n. di.- Montohlon Jom. f^.) 

Napoleone significa al senato per mezzo di 
un messaggio aver egli adottata per figlia la prin- 
cipessa Stefania nipote di Giuseppina , ed averla 
promessa in isposa al principe ereditario di Baden. 

( Mon. n. 64- - Chantreau pag. ) 

Le bocdic del Cattaro vengono date ai russi 
dal generai Brady che vi comandava un corpo di 
duemila austriaci. A questa novella i francesi che 
devevano evacuare Braunau al primo di aprile, 
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1806 giusta il trattato, ricevono ordine di mantonervi- 
si , liutantochù quelle bocche non siano loro con- 
seguale. Vienna disapprovò la condotta di Brady 
clic fu incontanente arrestato e tradotto innanzi 
ad una commissione militare. Cotal violazione 
fatta al trattato di Presburgo fu imputata a colo- 
ro che dirigevano la corte di san Pietroburgo. 
(Mori n. ,108, 1 ia. ) 

5 Campagny ministro dèH’intcrno accompagnato 
da due consiglieri di stato , comparisce nella se- 
conda adunanza del Còrpo. legislativo, per esporre 
coi detti la situazione della Francia; Avendo chie- 
sta la parola,. discorre prima le direzioni militari 
C politiche, poi gli ostacoli non preveduti , incon- 1 
trali dall'interiore amministrazione. Fora una ne- 
gligenza imperdonabile se conira il nostro uso, 
nou ponessimo solt' occhio cotesto ragionamento, 

I destini dell*! impero francese, dice l’ eloquente 1 
ministro , sono ora sopra irremovibili basi fis-* 
sali. Una cebemonia la cui rimombrnaza formerà 
epoca nei nostri annali , aveva appunto innalzato 
il capo dello stato e l’augusta sua famiglia a 
quella dignità, che i voti ed i bisogni della Fran- 
cia esigevano , allorché vi adunaste in questo re- 
cinto die dalla presenza di lui venue onorato. In 
mezzo a voi splendettero i primi raggi di quel j 
fulgoro immortale di cui lo circondarono le be- 
nedizioni del cielo c gli omaggi del popolo, felice 
augurio delle vostre applicazioni clic , così ben 
corrispose alla vostra espettazionc , perchè tutte 
furono vantaggiose ! L’ amore dei pubblico bene, 

F inspirazione di un fausto genio hanno guidalo i 
vostri passi; e l’unità stabilita nell’ impero « così 
solennemente proclamata parve, che infondesse 
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1806 maggiore armonia ne' vostri sentimenti e nella 
deliberazioni vostre. L’imperatore dal canto suo 
vi aveva annunziato , ravvisare ne' s\ioi nuovi 
onori un dovere grande, infinito, e tutti i suoi 
momenti furono consacrati ad adempirlo. Voi sa- 
pete se ha mantenute le sue promesse , e sino a 
qual segno ha oltrepassale le vostre speranze , e 
di quali avvenimenti o piuttosto prodigi inuditi 
ripieno fu quell’anno pocanzi spirato. Io gli ram- 
menterò senza pretendere di raccontarli ed annun- 
ziarne gl’immensi risultaiuenti. L’ Europa tuttora 
istupidita nella sorpresa e nel timore, la Francia 
ebra di ammirazione e di amore mi dispensano 
dall’enunciare ciò che inutilmente tenterei di es- 
primere. Appena finirono le vostre operazioni , 
che l’imperatore si accinse a visitare parte dello 
stato ; e se ondunque fu salutato dalle più vive 
unanimi riprove della pubblica affezione, se gli 
abitatori delle città e delle campagne sono ac- 
corsi attorno a lui , offerendogli omaggio di gra- 
titudine e di tenerezza , egli non ha meno di essi 
provata in cuore la più cara soddisfazione, reg- 
gendo con gli occhi suoi gli elfetti di un’ammini- 
strazione costantemente animata in questi sei ul- 
timi anni dalla più generosa premura pel bene 
de’ popoli , e pel ristabilimento dell’ordine pub- 
blico. Ha veduto già cancellate le tracce de uostri 
disastri , e pressoché estinta la loro memoria ; fa 
veduto rispettata le leggi , i magistrati esser ze- 
lanti nell’esecuzione del loro dovere , esser rifor- 
mali i costumi , esser rimesse in onore le idee 
religiose, e la francese urbanità tornare alla pri- 
miera delicatezza. E se rimanevano migliora- 
menti a farsi , non erano eglino già di quelle ripa- 

.8 
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1806 razioni clic succedono a’ sonimi disastri, ma bensì 
perfezionamenti propri dei tempi di calma e di 
prosperità; non ostante tutto ha voluto l’ impe- 
ratore conoscere ed effettuare, chiamando a se 
chiunque o per obbligo 0 per lumi potea secon- 
dare le sue mire , ammettendo qualunque aveva 
grazie da sollecitare ed accogliendo domande e 
dispensando favori. In tal guisa ha potuto osser- 
vare le menome esigenze, e da per tutto ha la- 
sciato nei tratti e nelle misure di sua sapienza 
altrettanti monumenti immortali del suo passaggio. 
La città di Troys si offerse per la prima agli 
sguardi suoi , ed ottenne da lui i primi benefizi in 
modo da prometterle un’ esistenza degna dell’an- 
tica celebrità di lei. Nasce il progetto di navigar 
la Senna senza scambiar barca da Parigi a Cha- 
tillon non lungi dalla sorgente , e tosto se ne 
fissarono le disposizioni. Vien progettato di mi- 
gliorare la navigazione della Saona , ed abbellire 
le città da quel fiume bagnate , e le sue rive a 
Tournus , a Chalons , a Macon son riparate ed 
ingrandite , anzi in quest’ultimo luogo s’innalzerà 
una cattedrale superiore in bellezza a quella che 
ancora si piange. La Seille resa pure navigabile 
apporterà nuovi vantaggi al dipartimento di Saona 
c Loira. Quello dell’Ain è risorto .jdla vista del 
suo sovrano , che a tutto dà vita e si occupa con 
interesse ad accrescere l’ industria , e correggere 
l’ insalubrità deH'a’tmosfera. Lione già ricolma di 
beneficenze mira rialzati i suoi migliori edilizi e 
ripopolate le sue officine a segno di non aver più 
voti da esprimere , e non prova che il solo biso- 
gno di mostrare con giusto trasporto la propria 
riconoscenza al suo benefattore e restauratore. 
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806 Ma le premure dell’ imperatore per quella capi- 
tale dell’ industria francese non sono finite , e 
mentre a lui non si parla che di gratitudine , egli 
scopre nuovi mezzi per accellerare i progressi di 
una prosperità, che sempre è cresciuta dai primi 
istanti del suo regno. Le parti meridionali della 
città sono risanate, ed il Rodano è rattenuto en- 
tro quelle sponde, da cui pareva volesse allon- 
tanarsi. Con savii regolamenti si è fatta stabile la 
fedeltà delle manifatture, e si è garantita la fidu- 
cia dell’ estero consumatore , senza offendere la 
libertà della industria , e con ricompense da esso 
imperatore assegnate è tornata a svegliarsi l’emu- 
lazione tra gli operai ed artigiani , ed una scuola 
di disegno renderà sicuro il miglioramento delle 
manifatture. Comunicando la città sovraindicata a 
mezzodì col mare , e quanto prima col Reno per 
mezzo del canale Napoleone , a ponente stante i 
fiumi Soana , Loira e Senna , sbocco della Sviz- 
zera e del Piemonte profittando della felicissima 
sua posizione , tornerà ad essere il centro di un 
utilissimo commercio. L’antica Savoia da lunghis- 
simo tempo oppressa dalla politica de’ suoi so- 
vrani , fortunata di trovarsi riunita ad uno stato 
al quale sempre appartiene, offre all’imperatore 
cuori fedeli e già sperimentati. Tutto è moto per 
entro le sue valli un tempo inaccesse , ed ora 
aperte alle più feconde comunicazioni , ma le 
grandi operazioni delle quali dessa è teatro, fan- 
no sì che si vadano maturando u poso a poco 
i suoi vantaggi. Il castello di Chambery rinasce 
dalle sue ceneri , e molli edifizi abbandonati tor- 
nano a servire a pubblico comodo e profitto; si 
aprono asili all’ indigenza; si assicurano punti di 
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180G riposo al viaggiatore, ed il seme dcH’attivilà si 
diffonde già sopra un suolo, dove non pareva clic 
potesse germogliare. L’ imperatore valicò le Alpi 
per quella strada , che il suo gran genio imma- 
ginò , e che il suo potere ha fatta costruire , e 
quivi una scena del tutto diversa offresi a’ nostri 
sguardi. Il Piemonte conserva ancora qualche ve- 
stigio di una rivoluzione meno sensibile della no- 
stra , ma ben più recente , e sembra non essere 
interamente francese , cbe pei sentimenti che vi 
regnano . e pei beni che vi si godono. Due volle 
erasi egli accostato alle mura di Torino alla testa 
di un’armata vittoriosa, nòvi era mai entralo, 
mosso da rispetto per l’infortunio e per la de- 
bolezza ; solamente ora vi ha posto il piede per 
la prima volta. Ei vi passò qualche giorno ed 
apparve qual padre tra i suoi figli senza soldati , 
senza guardia , scortato soltanto dalle sue beni- 
fìcenze , che lo hanno fatto apparire più granile 
e più potente appunto per questa nobile sicurez- 
za. Da ogni dove si manifestano i segni delle più 
dolci affezioni , ed il popolo piemontese si è mo- 
strato degno di quella fiducia clic lo ha onorato. 
Ricchi proprietari che stavano in disparte aflbl- 
lansi presso di lui , e le amministrazioni ch’erano 
prima incerte , dal genio di lui illuminate, sanno 
condursi con fermezza e regolarità ; si riformano 
gli abusi , si rianima il languente commercio a 
cui promellonsi nuovi vantaggi ; si riconciliano 
le opinioni , e tutti quei che in difficili tempi ab- 
bracciarono gl’ interessi della Francia , sono si- 
curi che essa non dimenticherà mai i loro servigi. 
Tutti gli altri che impegnati dai benefizi de’ loro 
antichi sovrani hanno creduto che la riconoscenza 
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1806 nell'istante delle sventure dovesse esser maggiore, 
trovano che il nuovo monarca è troppo generoso 
per conservare altra rimembranza che quella del- 
la fedeltà, onde sonosi mostrati capaci. I servigi 
vengono tutti ricompensati qualunque ne sia la 
data , e la nuova patria comincia dal saldare i 
debiti della vecchia. Le principali famiglie am- 
messe al trono imperiale spargono d’attorno il 
fulgore dei ricevuti onori , ed i grandi proprie- 
tari se non isperano il ritorno di verun privile- 
gio , non temono neppure più alcuna esclusione, 
mentre ógni cosa occupa il luogo che gli asse- 
gnano sapienza e giustizia ; inline il Piemonte 
conquistato altre volte con le armi , è ora natu- 
ralizzato a forza di beneficenze. In tutti gli angoli 
di quella contrada principiano a rendere copiosi 
frutti le preziose istituzioni , ma tre città spe- 
cialmente ban fissata l'attenzione di sua maestà , 
vale a dire Torino , Casale , Alessandria. Torino 
già residenza della corte , Casale già primaria 
città del Monferrato da lunga pezza per rimem- 
branza , per affezioni e costumi a noi propensa , 
Alessandria intorno alla quale nggiraronsi in ogni 
tempo , come intorno ad un parco , grandissime 
militari operazioni. Torino vedova de’ suoi re- 
gnanti si consola con l’augusta promessa , che un 
fratello dell’imperatore andrà a governarla, ed 
il noto carattere del personaggio la rende certa 
della sua felicità. Egli colà risiederà , ed una 
bella corte e brillante renderà a quel regio sog- 
giorno quanto ha perduto; ed il magnifico suo 
palagio tornerà ad essere la dimora della muni- 
ficenza e delle grazie. Le fortezze delle Alpi o 
appiè di esse divenute ora passaggio e vincolo 
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180G tra la Francia c l’Italia, saranno circondate da’ 
popoli amici, c il traffico e le arti vi accorreranno 
per colmare l’ intero Piemonte de' loro doni ine- 
stimabili. Casale del tutto dimenticato , ma tutto 
devoto al capo dell’ impero non lia fatto sentire 
che acclamazioni senza gittar neppur un lamento: 
l'imperatore ne ha prevenute tutte le brame. Un 
liceo, un vescovado e i tribunali restituiscono una 
nuova vita a quella città, perchè le fanno scor- 
rere la ricchezza , che già sviluppa rapidamente 
i vantaggi di una felice località e di un clima fa- 
vorevole a tutte le produzioni della natura. Ales- 
sandria superba di accogliere entro le mura que’ 
valorosi guerrieri , di cui ammirò la vittoria e la 
conquista , celebra il loro arrivo come un trionfo, 
e dentro se li riunisce. Il vincitore di Marengo 
vedesi circondato dai compagni delia sua gloria 
in quelle stesse pianure che ne furono il teatro , 
e dove vengono distribuiti i premi al valore da 
quelle mani istesse che ne diressero le grandi 
azioni, ed attualmente consacrano un monumento 
eterno alle ombre onorale, che vi s'immolarono 
per la patria. I popoli dell’ Italia accorrono allo 
spettacolo , e misti ai soldati francesi annunziano 
l’anniversario di un giorno che decise del destino 
della loro penisola c quello assicurò delta Francia. 
In tali luoghi sempre i francesi saranno sicuri di 
vincere , e colà si ergerà il baluardo maggiore 
dell’ impero , che formerà la prima cittadella di 
Europa. I fiumi piegano il loro corso per pro- 
teggerne il ricinto . e detta arte e profonda ne 
dirige gl’immensi lavori , avendovi impiegati si- 
nora più di dodici milioni. L’imperatore mede- 
simo ne ha formato il piano, ed egli va formando 
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180O di quella validissima piazza la sede di tulli i più 
famosi ed importanti militari stabilimenti. Nel 
tempo istesso che ei la rende così pregevole per 
la guerra , vuol anco farle godere tutti i beni 
della pace. A tal uopo vi ha istituita un’ interna 
amministrazione, vi ha creato un luogo di depo- 
sito e transito per le merci , stante il favore de’ 
confluenti che la bagnano, e delle comunicazioni 
delle quali è centro. Le sue campagne già deva- 
state da intere orde di masnadieri , sono ormai 
libere da cotal flagello , che da più secoli le tra- 
vagliava. Interminabili c sempre replicale bene- 
dizioni in conseguenza accompagnano ovunque 
1’ imperatore , ed echeggiano sulle cime e sul 
dorso degli Appennini. Le sente Genova, c to- 
sto affrettasi a presentargli i suoi omaggi ed i 
suoi voti, che tutti collimano a farla allatto 
francese. Già lo era a metà per le sue affezioni 
ed abitudini. Rinchiusa tra il mare che al re 
volte l’alimentava, ed il cui uso l’ è stato tolto 
dai nemici nostri c di lei , insieme ai monti dei 
quali le nostre leggi proibitive saggiamente le 
fanno barriera, mancante ella di tutto, ridotta 
senza forze , senza leggi , quasi senza governo , 
implora l’onore di un’ adesione che 1’ unisca al 
gran popolo , e la faccia entrare a parte della 
prosperità ond’esso gode , e del bene più rilevante 
di ogni altro , che ù quello di esser retta da ferma e 
benefica mano. Il volo ò stato esaudito , come 
quello che era di tutte le classi de’ cittadini , e 
per tutti la riunione è stata un gran bene. L’ im- 
peratore 1’ ha consccrata con la sua presenza , ed 
è stato accolto coi trasporti che fa nascere l’aspet- 
to di un liberatore. Genova divenuta francese ri- 
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iSofi ceve le derrate del Piemonte, somministra alla 
Francia i prodotti della sua industria , di lei rive 
e si arricchisce , e le promette in iscambio un 
aumento di foraa marittima e di commerciale 
ubertosità. Parecchi de’ suoi cittadini già noti al 
sovrano ne ricevono delle distinzioni, ed eglino 
adottano le leggi della Francia senza nuocere ad 
alcuno degl’ interessi , che l’ aveano resa florida 
altra fiata , migliorano le sue finanze , il debito 
pubblico è consolidato , ingrandito il suo territo- 
rio, e il più vicino a nostri confini prende un 
nome che ci ricorda uno de’ primi successi dell’ 
l’eroe francese , una delle prime corone che la 
vittoria cinse a quel capo da tanti allori succes- 
sivamente adorno e circondato. Il suolo in cui fu 
colto quel primo lauro ben meritava di essere 
unito all’ impero, ed il benefizio che n’è risultato 
a Genova è stato convalidato della scelta di un 
gran dignitario per vieppiù felicitarla. Parma e 
Piacenza lungamente incerte del loro destino , 
tuttora soggette a gotiche istituzioni possedettero 
anch'esse il prelodato eroe vincitore , ed il suo 
passaggio fondò l’epoca di un codice di leggi , e 
di un sistema amministrativo corrispondente ai 
lumi del secolo. Se mal fondale apprensioni tur- 
barono per un momento alcune valli di quegli 
stati , con pronte misure e senza violenza fu po- 
sta quiete e buon ordine tra que’ pastori rozzi ed 
illusi , incapaci per anco di additare il motivo 
di una (piasi puerile agitazione , clie ha cessato 
dal primo momento che il governo se ne è sa- 
viamente occupato. Frattanto l’ Italia ha cangiata 
faccia , ed il prisco regno de’ longobardi alla voce 
di Napoleone è risorto. Quel paese riposando una 
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1 8oG volta dalle lunghe sue agitazioni all'onibra della 
nostra monarchia, niente ha più da invidiare alla 
Francia , giacché il medesimo soffio animatore lo 
ispira , il protegge , e fonda nuove istituzioni , 
adattandole alla situazione diversa, ai diversi co- 
stumi. Milano ha salutato suo re quell’ istesso 
principe , che avea denominato suo liberatore. 
Mantova accoglie con trasporto colui che presso 
le sue mura fu vincitore di cinque armate spe- 
dite a difenderla. Riuniti a Castiglione i soldati 
francesi si ricordano gli strepitosi successi dell’ 
esercito d’Italia , ed in qualunque parte dell’ .Eu- 
ropa guidi quel genio , che tante fiate alla vitto- 
ria gli spinse, essi sempre ripromeltonsi fasti più 
luminosi. Insuperbisce in fatto l’Italia nel rice- 
ver leggi da un nuovo Carlo magno , e crede ve- 
der rinascere con la vetusta sua gloria quelle 
prosperità , che le assicurano il suolo ed il clima. 
Un principe nudrito con le proprie lezioni, pre- 
viamente adottato dalle affezioni paterne , con- 
tinua a formarsi sul gran modello , e l’ Italia con 
entusiasmo a lui si attacca , e spiegando ben altro 
carattere, spera di dare di se lai prove, per cui 
ben reggasi , che la diuturna sua debolezza non 
fu colpa de’ suoi abitanti , ma bensì delle sue 
instiluzioni. La Francia con avida attenzione rac- 
coglieva le particolarità di tutte queste sì grandi 
opere creatrici , e supponeva essere l’imperatore 
occupato tuttora a compierle , quando all’ im- 
provviso il sente ritornato entro la sua capitale 
per farsi render conto dell’ interna amministra- 
zione delfimperio. Di là a pochi giorni l’ Inghil- 
terra attonita sente rimbombare la costa di Bu- 
logua dei colpi di cannone , che annunziano la 
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180G presenza di lui. In mezzo al fiore dell’armata c 
alle penose cure di grandissimi preparativi , Na- 
poleone va a riposarsi. Già si avvicinano al loro 
termine le lunghe sue combinazioni : 1’ esercito 
impaziente sospira quel momento, che dee ri- 
compensarlo delle lunghe sue fatiche , ma la 
Gran Brettagna tremante non più per la sua glo- 
ria c pel suo commercio , ma per la propria esi- 
stenza preparava in questo mentre sul continente 
una potente diversione. Gittò un grido di terrore, 
ed a quel igi ido il continente si scosse , i suoi 
guerrieri presero le armi, e da ogni lato avan- 
zaronsi contro la Francia , minacciando le sue 
frontiere. A questa inaspettata aggressione , l’im- 
peratore cangiò i suoi piani di campagna , e la 
corte trionfò, di aver rovesciati sulla Germania 
que’ mali che per se stessa paventava. Vano inu- 
tile trionfo, attesoché poco stelle a sapere, che 
essa non avea fatto altro , che affrettare la ro- 
vina di coloro, che riguardava come suoi fortis- 
simi appoggi , e che sempre più andava a scavare 
l’abisso che la deve inghiottire. In pochi giorni , 
l’imperatore avea condotta 1' armata dalle sponde 
della Manica alle rive del Reno , avea preso con- 
gedo dal senato e dalla nazione , avea passalo il 
Reno , fu ad Ulma , a Vienna , ad Austerlizza. Io 
qui non ni’ impegnerò a narrarvi cose Janto mi- 
rabili , che può solo degnamente narrare chi le 
ha fatte , cose che tutti sappiamo , che tutti rac- 
conteremo a’ nostri figli , 1 quali poi fra loro con 
orgoglio ripeteranno a gloria immensa della na- 
zione quasi giunta tant’alto , quanto l’incompa- 
rabile suo capo. Come ministro del sovrano vin- 
citore , tradisco le sue intenzioni tenendovi que- 
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i 8oC sto linguaggio, ma come francese e fortunato di 
esser tale , non posso parlare con fredda calma 
di colui , clic forma il maggior decoro e la pro- 
sperità del mio paese. Questa dipintura che mi 
vo facendo di tanti avvenimenti, incomincia dall’ 
incoronazione , e voi sapete quanto glorioso ne sia 
stato PanDivcrsario, e come questa corona datagli 
da un gran popolo sia stala vie maggiormente 
consolidata da Dio, e dalla vittoria sopra una fron- 
te sì degna di esserne cinta. Quello però che voi 
non sapete e che a me spelta il mettervi in vista, 
si è che in mezzo a così immense e faticose im- 
prese , quando egli tra le vicende e le combina- 
zioni della guerra ne risentiva il peso qual sem- 
plice soldato, esposto a tutte le intemperie di una 
rigida stagione , non avendo spesso per letto che 
un mucchio di strame, nè altro tetto che quel 
cielo , donde pare che sopra lui scenda tutto il 
fuoco di quel gran genio che lo anima . dirigeva 
in distanza di trecento leghe le fila dell’ ammini- 
strazione dell’ impero , non ne trascurava le più 
minute parti , si occupava degl’ interessi del suo 
popolo ugualmente che di quelli de’ suoi soldati, 
tutto vedeva e sapeva , simile a quell’occhio in- 
visibile che governa l’universo , e che non si fa 
conoscere se non per mezzo della sua potenza e 
de’ suoi benefizi. Voi ne avete la prova in tanti 
imperiali decreti , che hanno per data Ulma , 
Monaco, Vienna e Austerlizza. L’interno della 
Francia era sguarnito di truppe, Parigi non avea 
un soldaìo , e l’ordine pubblico non fu mai man- 
tenuto meglio , nè più bene furono osservate le 
leggi. La Francia rispettava troppo il nome del 
suo sovrano , ed ubbidiva a quel sentimento di 
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i 3oG umore e di ammirazione, che ha saputo ispirarle. 
Questo sentimento ha affrettata l’opera della co- 
scrizione , ne ha triplicati gli effetti ed anticipala 
l’epoca in cui doveva esserne compiuto il contin- 
gente. Da questo sentimento vien formalo quell’ 
argine di volontari , che difende le nostre frontiere 
dalle coste della Manica insino alle Alpi ; armata 
del tutto nuova , quasi spontaneamente formata , 
e che annunzia all’ Europa potere Francia tutta 
divenire un’armata ad un cenno del suo monarca. 
Questo sentimento istesso di attaccamento e di 
guerriero ardore animava quella gioventù , che 
destinavasi a servire sua maestà imperiale e reale 
per guardia di onore. E questo il solo corpo in 
tutta la Francia, a cui può essere dispiaciuta la 
rapidità di quelle imprese, alle quali non ebbe 
tempo di prender parte. Era già conclusa la pa- 
ce , quando in alcune contrade dell’ impero ap- 
pena era noto, che fosse incominciata la guerra, 
guerra men lunga dell’annua vostra sessione, 
guerra che nelle sue conseguenze involve i se- 
coli , 1' Europa e tutte le altri parti del globo. 
Se il genio, se il coraggio hanno potuto superare 
questa guerra , la generosità e la moderazione 
hanno dettato la pace. Un regnante divenuto dis- 
graziato per la contraria sorte flelle armi , ha ri- 
cuperati pressoché tutti i suoi stati , e le perdile 
sue sono un nulla in confronto del pericolo, che 
ha corso la monarchia di cui è capo. I principi 
nostri alleati hanno ricevuto aumento di potenza 
e di dignità, ed i benefizi dell’imperatore ci fan- 
no attorniar da popoli amici del governo di lui. 
L’ Italia nobilissima figlia della Francia , la quale 
promette assere degna prole di sì gran madre , 
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i Silfi ha raccolto i frutti della guerra, ma la sua forra 
accresce la nostra , la sua ricchezza aumenta por 
anco la nostra: i nemici sonosi allontanati dai 
lidi suoi , nè più con lei aver possono relazione 
di commercio ; preda sì nobile è sottratta alla 
loro avidità , e l'Italia può riguardarsi come una 
conquista fatta a danno dell' Inghilterra. Ella si 
è inoltre stretta alla Baviera col doppio vincolo 
di vicinanza e di amicizia, e più col fausto lega- 
me che il suo principe testé ha formato con la 
figlia del sovrano di quella provincia, fatto uno 
de’ più potenti del corpo germanico per aver 
acquistato vari domimi importanti nella Svevia 
e nella contea del Tirolo, le cui deserte valli ben 
presto verranno arricchite dal commercio in gui- 
sa , clic l’essere stato conquistato , sarà un gran 
bene per quel paese. Napoleone il grande, ge- 
neroso co’ suoi nemici , grande co’ suoi alleati 
non è stato meno magnanimo , o meno grande 
col popolo suo , o con la sua armata. Non mai 
si vide più bella messe di trofei , non mai na- 
zione alcuna ricevette più grandioso regalo. Il re- 
cinto ove siede il senato dell’impero, la catte- 
drale di questa città , il palazzo della comune , 
sono coperti e decorati da insegne tolte al ne- 
mico , ed ofTcrte dalla nobile e delicata liberalità 
del conquistatore, ricompensa ugualmente orre- 
vole pei compagni delle sue vittorie c del suo po- 
polo , clic co’ suoi voti lo aveva accompagnato e 
preparatasi a secondarlo con ogni sforzo. L eser- 
cito ha fatto in tre mesi molte campagne, die la 
Francia ha numerale coi successi . c l’ imperatore 
con le ricompense , eli» ha profuse ad ampia 
• mano. 1 valorosi che tornano seco lui, tornano 
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180G con nuovi onori , e quelli che sonosi immolati per 
la patria , hanno a lui lasciato gl’ interessi delle 
respettive famiglie e la cura della loro memoria , 
ed egli ha adempito al lascito loro. Ma il più de- 
gno premio pel soldato francese è uno sguardo 
del suo imperatore, la gloria dell’imperio dilatato 
dal suo coraggio, e l’entusiasmo onde la Francia 
intera l’accoglierà al suo ritorno. Vuole il mo- 
narca che tutti i militi vengano a godersi questo 
premio sotto i suoi occhi , e che la capitale dia 
all’armata una festa trionfale, spettacolo degno 
de’ grandi e sommi avvenimenti che debbono ce- 
lebrare , spettacolo in cui tutta la pompa delle 
cerimonie tutti gli accenti della pubblica giója 
circonderanno le truppe vittoriose , e faranno 
brillante corteggio. alle falangi composte di tanti 
eroi. Tali sono i più cospicui eventi dello scorso 
anno , io gli ho solo indicati , perchè maggiore 
estenzione debbo usare sulle operazioni ammi- 
nistrative avvenute in quest’ epoca brillantissima 
della nostra istoria. Deggio incominciare a dire , 
che l’amministrazione ha a laudarsi moltissimo 
dell’amor patrio del clero , pel cui mezzo è vero 
che i soldi somministrati a’ parrochi sono stati di 
notabile dispendio, ma di maggior. profitto an- 
cora ed importanza. Molte chiese cadenti sono state 
restaurate, e gli alletti di già si scorgono della 
religione e della morale. In lai circostanza si è 
dagli asciveseovi e vescovi manifestata all’ impe- 
ratore una sincera divozione , ma con zelo ed 
efficacia, grandemente dal medesimo tenuta in 
pregio. Il tribunale di cassazione ha adempito ai 
suoi doveri , conservando l’uniformità della le- 
gislazione, e reprimendo con la vigilanza gli abu- • 
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1806 si, che s’ introducono nè tribunali inferiori. I 
nuovi regolamenti hanno diminuito di un terzo i 
dispendi dell’esercizio della giustizia , ed il so- 
vrano ha potuto servirsi di questa economia per 
aumentare il soldo ai giudici , essendo creduta 
sproporzionata all' importanza delle loro funzioni. 
Il codice giudiciario ben presto vi sarà presen- 
tato. Sovresso sonosi uditi i reclami de’ differenti 
corpi , e se non sarà quello un’opera perfetta nel 
suo genere, sarà almeno il migliore di quanti 
altri consimili ne sono usciti finora alla luce. Già 
sì vede che i delitti sono scemati , e la pubblica 
sicurezza è giunta a segno , clic da alcuni anni i 
tribunali criminali hanno avuto piccol novero di 
misfatti da punire. Dal centro d'Italia l’impera- 
ralore avca invigilato sulla sicurezza della Fran- 
cia e sui modi di rendere invariabile l’ordine, 
-che vi si era stabilito. Egli ha a tal’uopo instituite 
le compagnie di riserbo , e questa forza del tutto 
dipartimentale aumentò le molle dell’amministra- 
zione nel tempo medesimo che accrebbe la sua 
dignità. Esse vigilano parimente intorno a pub- 
blici stabilimenti , lasciando alla gendarmeria la 
parte più attiva del servigio, adempito da questo 
corpo stimabile con zelo e buon successo contro 
i facinorosi ed i perturbatori della quiete ; la- 
sciano esse disponibili i corpi d’armata , formano 
la gioventù al servizio militare, insegnando che 
col mantenere la subordinazione alle leggi ed il 
rispetto alle proprietà si diviene degni di difen- 
dere lo stato da nemici esterni. L’amministrazio- 
ne ha seguito il corso degli affari indicatole du- 
rante la pace , e sonosi con ardore proseguiti i 
pubblici lavori di già incominciati. Nuove e gran- 
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1806 diose intraprese sono state concepite, preparate, 
eseguite , e col peso di una doppia guerra contro 
quasi tutta 1 ’ Europa sono stati assegnali a si 
rilevante scopo quaranta milioni. Le Alpi e gli 
Appennini , baluardi posti dalla natura ed ulti- 
mamente superali dal genio della guerra , vanno 
ad aprirsi agli sforzi di quel genio medesimo per 
unire l’ Italia , la Francia , il Piemonte , la ri- 
viera di Genova coi vincoli del commercio e dei 
rispettivi interessi. Sul dorso e sulla sommità del 
Sempione e del Monccnisio, se veggonsi di già 
correre carrozze , carri , calessi , è prodigio che 
debbesi alle arti della pace tanto meravigliose , 
quanto quelle delle ostilità , che quegli scoscesi di- 
rupi ebbero per teatro. Sulle rive del lago di 
Ginevra e pei precipizi di san Giovanni di Mo- 
rienne, sono state già appianale strade disastrose, 
e fra poco una sola discesa soavemente inclinata , 
condurrà il viaggiatore dal ponte di Beivicino alle 
falde del Cenisio, Il monte Ginevra offrirà alla 
Spagna una più breve comunicazione con Italia. 
Gli scogli che circondano il Mediterraneo da To- 
lone sino a Genova , testimoni delle eroiche gesta 
delle nostre armate alle quali soli parvero ac- 
cessibili , ristandosi d’esser spettacolo d’improbe 
fatiche e travagli , fatti attualmente praticabili , 
offriranno loro d’ora innanzi un transito più fa- 
cile e più sicuro verso i più lontani paesi. Il pro- 
dotto per le tasse della conservazione delle stra- 
de , che ascende a quindici milioni , è stato la- 
sciato a ciaschedun dipartimento , e ripartito 
sulle strade di prima, seconda e terza classe. Il 
pubblico erario vi ha aggiunti cinque in sei altri 
milioni , per restaurare il maggior numero di 
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i <806 strade die fosse possibile , talché sonosi aperte 
molte nuove comunicazioni , che hanno richiesta 
l'attenzione del governo : quella da Valogne all’ 
Hogue è finita , quella da Caen ad Honfleur va 
terminandosi , quella da Ajaccio alla Bastia nella 
Corsica è già a mezzo il fine , quella da Alessan- 
dria a Savona è già delineata , e quelle da Parigi 
a Magonzà per Omburgo , e da Aquisgrana a 
Montoye restando ad eseguirsi , di già si vanno 
cominciando. Lo zelo dei dipartimenti si è in 
molti luoghi unito agli sforzi deH'ammiuistrazio- 
ne , ed una lodevole emulazione ha animate 
moltissime comuni a restaurare le contigue vie , 
tal che si può sperare che il loro esenipio apren- 
do gli occhi agli abitatori delie campagne , si 
propaghi sempre più di giorno in giorno. Si ri- 
stabiliscono i ponti eretti sul Reno ed in ispecic 
a Keli da Brisach , sulla Mosa a Givet , sulla 
Cher a Tours , sulla Loira a Nevart e a Rouane, 
sulla Senna ad Auxonnc, sul Rodano ad Avi- 
gnone. Quello di Nemours è terminato, ed infine, 
i due indomabili torrenti l’ Iser e la Duranr.a non 
ancora soggiogati , si potranno attraversare sopra 
a’ ponti già inoltrati, e che tosto saranno compiti , 
operazione enorme per le sue difficoltà e più 
volle intrapresa senza successo. Le sponde dei 
fiumi summentovati e quelle della Senna , dell’ 
Aube, della Mosella, della Sedie e del Tarn,, 
sono ora obbietto di un vasto sistema di lavori 
per rendere il loro corso più libero e meno dan- 
noso ai campi vicini , fiancheggiandoli di sentieri 
onde poter trarre le barche. Matematici distinti 
spenditi sulle sponde del Po. ne hanno percorso 
tutta l’estensione ed osservato con lo scandaglio 
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180G alla mano tutti i passaggi. Libero quel gran fiume 
da numerosi vincoli che interrompevano la sua 
navigazione , sottoposto ad una polizia più sa- 
via , egli trasporterà dalle Alpi a Venezia le no- 
stre merci ed i nostri soldati. Una navigazione 
benefica incoraggia quel commercio che per lo 
innanzi molestavano le misure fiscali degli antichi 
principi , la rivalità degli stati. L’ imperatore ha 
detto il Po è libero , c tale è divenuto tosto. Si 
stanno aprendo inoltre di grandi canali assaissimo 
profondi. Quello di san Quintino su cui sonosi 
profusi finora più di cinque milioni , può esser 
finito nel corso del prossimo anno coi mezzi che 
sarete invitati a somministrare. Si prolungano i 
sotterranei , e di ventiquattro chiuse non nc ri- 
mangono a farsi che due sole ; ottocento mila 
franchi sonosi già spesi pel canale Napoleone, 
che deve unire il Rodano al Reno. Di ventiduo 
chiuse necessarie a farsi nel canale di Borgogna 
che sta tra Digione e san Giovanni di Losne , già 
se ne noverano fatte undici. Nei canali di Blaven 
dell’ llle e Rance , che formano in seno alla Bret- 
tagna interne comunicazioni tra il golfo di Guasco- 
gna e la Manica, si è giunti già al terzo, e dall’ottavo 
de’ lavori necessarii , come pure in quello d’Arles, 
che deve dare al Rodano uno sbocco navigabile 
sino al mare , stassi al quarto , ed i canali inter- 
medii che accrescono la naturale fertilità del 
Belgio sonosi riparati e migliorali. Di più un altro 
canale non meno importante , è già incominciato 
o almanco disegnato, e sarà intrapreso nella buo- 
na stagione. Fra questi evvi quello di san Valéry, 
che faciliterà la navigazione della Somma sino 
all'Oceano , evvi quello di Bcauchairc ad Aigucs- 
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1 .806 morie» che rendei à più breve la comunicazione 
tra quell'emporio ed il Mediterraneo , evvi quello 
di Sedano che unirà l'alta e bassa Mosa , ed in 
ispece quelli da Niort alla Roccelia, é da Nantes 
a Brest. Il primo ha già ravvivate tutte quelle 
contrade a cui promette un nuovo vivere , il se- 
condo unendo la Loira alla Vilaiue , sboccherà 
in mare per quattro punti diversi . e porterà da 
tutte le parti ne' dipartimenti occidentali le pro- 
duzioni del commercio e le provvisioni della ma- 
rina. Molti altri canali finalmente sono proget- 
tati , vale a dire quello della Censée , destinato 
ad unire la Schelda alla Scarpa , quello da Chat - 
leroi a Bruselles per congiungere la Sambra alla 
Schelda medesima, quello d’Ipres che faciliterà 
la comunicazione tra Lilla ed il mare , quelli che 
svilupperanno il corso dell’Haisne , e del Vesie , 
il canale laterale della Loira da Digovin a Bnare, 
per rendere facile e praticabile in tutti 1 tempi il 
navigare più bello e più capriccioso tra i nostri 
fiumi. La storia ha conservati i nomi de’ principi 
che nell'antichità hanno illustrati i loro regni oou 
somiglianti operazioni , alle quali gli stati più 
floridi sono debitori dell’ interna prosperità. Qual 
felicità non promette adunque per l’avvenire all’ 
attività ed all’ industria francese la cura intermi- 
nabile di colui , che in mezzo a tante altre cure 
l’estende , e la moltiplica tu tutti 1 rami deli’ im- 
perio ! ( Storia dell' anno 180G.- Mon. n. 9.) 

1 3 A tenore delle ostilità che ardevano fra i 

francesi ed i britanni , 1’ almiraute Warens to- 
glie all’ altura del Capo verde due vascelli al 
francese contrammiraglio Linois. Questo acqui- 
sto fu tanto più importante per gl’ inglesi , quanto 
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1806 che Linois aveva ariecato gravissimo danno al 
loro commercio nel mare delle Indie. (Mori, 
ri. i 36 e 1 3 f)). 

1 5 L’ imperator Napoleone crea gran duca di 

Cleves e di Berg il principe Giovaccliino Murai 
suo cognato e commilitone. Le loro maestà i re 
di Prussia e di Baviera , diceva I’ atto impe- 
riale che innalzavalo a tal dignità , avendo a noi 
ceduto rispettivamente i ducati di Cleves e di 
Berg in tutta la loro sovranità , generalmente con 
tutti i diritti , titoli e prerogative , che furono in 
ogni tempo uniti al possesso di ambo questi du- 
cati nei modo in cui sono stati posseduti da 
quelli , per disporne a favore di un principe di 
nostra scelta , noi abbiamo trasmesso i suddetti 
ducati, diritti, titoli, prerogative con piena so- 
vranità nel modo in cui sono stati a noi ceduti , 
e li trasmettiamo colla presente al principe Gio- 
vacchino nostro carissimo cognato , perdi’ egli li 
possegga pienamente ed in tutta estensione in qua- 
lità di duca di Cleves e di Berg, e li trasmetta 
ereditariamente ai suoi discendenti maschi na- 
turali c legittimi , conforme 1’ ordine di proge- 
nitura con perpetua esclusione del sesso femmi- 
nile e della discendenza di questo. Ma se non 
v’avesse, il che Dio non voglia , nissun discen- 
dente maschio naturale e legittimo nel suddetto 
principe Giovaccliino cognato nostro , i ducati di 
Cleves e di Berg passeranno con tutti i diritti , 
titoli c prerogative ai nostri discendenti maschi 
naturali e legittimi , e se questi non esistessero 
passeranno ai discendenti del nostro germano 
Giuseppe , ed in mancanza de’ suoi , ai discen- 
denti dell’ altro fratello nostro principe Luigi , 
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180G senza clic in alcun caso i prelati ducati possano 
essere uniti alla nostra corona imperiale. Come 
noi siamo stati particolarmente determinati alla 
scelta die abbiamo fatta della persona del pre- 
citato principe si perché noi conosciamo lesue 
qualità distinte , sì perche eravamo sicuri dei 
vantaggi che devono risultarne per gli abitatori 
di ambo quei ducati , cosi abbiamo ferma fi- 
ducia clic queglino si mostreranno degni della 
grazia del loro nuovo principe, continuando a 
godere la buona riputazione acquistata sotto 
il loro antico principe , per fedeltà ed attacca- 
mento , e meriteranno con ciò la nostra grazia e 
la protezione imperiale. ( Hullet . de lois n. 84. 
Oeuvres de Nnp. png. 7. - Chantrcau .) 

16 II generai Beaumont prende possesso del 

ducato di Cleves in nome di Napoleone. Il di 
diciotto a seconda dell'accordo di Presburgo viene 
occupata quella ducca in un col marchesato di 
Anspach dalle genti francesi , c nel giorno ven- 
ticinque il principe Murai, fatto granduca di Cle- 
ves c di Berg . fa il suo ingresso a Dusseldorpio, 

( Mon . n. Qfl - 81. 94-) 

18 S’ instituisse a Lione un consiglio di savii 

perchè conoscano le contese insorte fra i fab- 
bricatori e gli operai. Poco stante nel dì 26 s’ in- 
tavolano negoziati di pace tra Fox e Talleyrand, 
onde conciliare le due nemiche potenze. ( Bull . 
des loi's n. 83 . - Mon. N. 2 q 3 .) 

3 o- Napoleone emana uno statuto per la sua im- 

periale famiglia , il quale determina lo stato de’ 
principi e principesse, regola quanto è relativo 
alla loro nascita , maritaggio o morte , non che 
alle adozioni che potessero farsi , ed alla loro 
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i3oG educazione. Esso designa pei anco i magistrati 
che presso la casa imperiale debbono adempire 
le funzioni attribuite dalle leggi agli ufìziali dello 
stato civile. Onde il lettore possa attingere dalla 
vera fonte le cose che andiamo discorrendo , ab- 
biamo tratto tratto riportate le carte autentiche. 
Sarebbe adunque per noi negligenza , se omettes- 
simo di dare a conoscere codesto statuto. L’ar- 
ticolo i4, dicesi in esso, dell' atto delle consti- 
tuzioni del di 28 fiorile anno duodecimo , porta 
che noi stabiliremmo con istituti , ai quali i suc- 
cessori nostri saranno tenuti conformarsi , i do- 
veri degl'individui di qitalsivogliasi sesso o mem- 
bri della casa imperiale verso l' imperadore. Per 
adempire questo importante obbligo abbiamo con- 
siderato nel suo obìtit tto e nelle sue conseguenze 
la disposizione di cui trattasi . ed abbiamo pe- 
sato i principi! sovra 1 quali de’ riposare lo sta- 
tuto costituzionale, che formerà legge alla no- 
stra famigli.!. Lo stato dei principi chiamati a 
regnare sopra questo vasto imperio ed a forti- 
ficarlo colle alleanze , non potrebbe essere as- 
solutamente se a ;on che quello degli altri fran- 
cesi. La loro nascita, il loro matrimonio , la morte 
loro , le adozioni che potrebbono fare , impor- 
tano a tutta la nazione , e più o meno influi- 
scono sopra i destini di lei; siccome tutto quel 
che concerne alla sociale esistenza di questi prin- 
cipi! , appartiene più al diritto 'politico , che ci- 
vile , cosi le disposizioni di questo non possono 
essere loro applicate , se non che colle modi- 
ficazioni determinate dalla ragione di stato; e se 
questa impone loro delle obbligazioni , da cui i 
semplici cittadini vanno immuni , debbono con- 
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1S06 siderarlc siccome conseguenza necessaria di quella 
sublime dignità, alla quale sono essi elevati, e 
che li dedica senza riserbo ai grandi interessi 
della patria e alla gloria della nostra casa. Atti 
così importanti come quelli che testificano Io stato 
civile della casa imperiale , devono esser rice- 
vati con solennissime forme , esigendolo la di- 
gnità del trono , e bisogna d’ altronde rendere 
impossibile ogni sorpresa. In conseguenza noi giu- 
dicammo cosa convenevole 1’ affidare al nostro 
cugino arci cancelliere dell* impero il diritto di 
adempire esclusivamente rispetto a noi ed ai prin- 
cipi e principesse della nostra casa , le petizioni 
attribuite dalle leggi agli uffiziali dello stato ci- 
vile. Noi abbiamo per anco commesso all’ arci- 
cancelliere la cura di ricevere il testamento dell’im- 
peradore, e lo statuto che fisserà il vedovile 
all’ imperatrice. Tanto questi atti che quei dello 
statuto civile , vanno sì ben congiunti alla casa 
imperiale e all’ordine politico, che sarà impos- 
sibile di applicar loro esclusivamente le forme 
per 1’ ordinano usate nei contratti e nelle dispo- 
sizioni di ottima volontà. Regolato lo stato dei 
principi e delle principesse del nostro sangue , 
aebbe portarsi la sollecitudine nostra sull’ edu- 
cazione de* loro figliuoli ; non avvi cosa di più 
importante, quanto l’allontanar da essi di buon' 
ora gli adulatori che tenterebbono di corromperli , 
e gli ambiziosi che con ree compiacenze potreb- 
bero guadagnarsi la loro confidenza , e preparare 
alla nazione sovrani deboli , sotto il nome de’ quali 
essi prometterebbonsi un giorno di regnare. La 
scelta delle persone incaricate dell’ educazione 
de’ figli de’ principi e principesse della casa ìm- 
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j Soli perlaio , (levo essere adunque riserbata all’ im- 
peradore. Noi abbiamo consideralo coll’ andar de- 
gli anni sì quelli che queste nelle azioni comuni 
della vita. Troppo di sovente la condotta dc’prin- 
cipi ba turbato la quiete de’ popoli, ed ha pro- 
dotto lacerazioni -negli stati. Noi dobbiamo ar- 
mare gl’ imperadori che regneranno dopo di noi 
di tutta la necessaria possanza , per prevenire 
queste sventure nella loro causa lontana , ratte- 
nerle nei loro progressi , ed ispegncrle allorché 
esse scoppiano. Pensammo ancora che i principi 
dell’impero ed i titolati delle grandi dignità es- 
sendo chiamali per le loro eminenti prerogative 
a servir di esempio al rimanente de’ nostri sud- 
diti , la loro condotta dovea per molti riguardi 
essere obhietto di nostra particolare sollecitudine. 
Tante precauzioni sarebbero al certo inutili , se 
i sovrani clic sono destinali a sedersi un dì sul 
trono imperiale avessero a paro di noi il van- 
taggio di non vedersi, intorno , clic parenti de- 
dicati al loro servigio ed alla felicità de’ popoli, 
e grandi distinti per inviolabile attaccamento alla 
loro persona ; ma la previdenza nostra deve por- 
tarsi sopra altri tempi cd il nostro patrio amore 
ci pressa di assicurare , se si puote , ai francesi 
per lunga serie di secoli lo stato di gloria e di 
prosperità , ir. cui la Dio mercé siamo perve- 
nuti a porli. Per queste cagioni abbiamo decre- 
tato e decretiamo il presente statuto . a cui in 
esecuzione dell’articolo 14 dell’alto delle con- 
stiluzioni dell imperio del dì 38 fiorile anno do- 
dicesimo, i nòstri successori saranno tenuti con- 
formarsi. Napoleone riunì in pari tempo al re- 
gno d’ Italia gli stati di Venezia , nel modo ìu 
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1806 cui erano stati ceduti all’ imperador d’ Alemagua. 
Pubblicò cotal fatto ai veneziani dicendo : Voi 
fate parte del regno d’ Italia ; avete a malleva- 
dori de’ vostri felici destini quelli di Napoleone 
il grande , ed il carattere energico e benefico di 
sua altezza imperiale Eugenio Napoleone di Fran- 
cia viceré d’ Italia in nome del quale io vi parlo. 
La concordia e le virtù che vi hanno distinto 
nella storia , siano , o veneziani , le basi della 
vostra prosperità , irrevocabilmente unita a quella 
de’bravi italiani. „ E così Venezia dopo essere stata 
conquistata dai francesi , e da questi ceduta al 
teutonico monarca , torna ora ad unirsi all’ Ita- 
lia. Il popolo mostrò molta esultanza per que- 
« sta unione, e fecesi feste, balli e luminarie. L’im- 
peratore francese fece di dodici provincie de’ sud- 
detti stati alcuni ducati e scudi pel suo impe- 
rio. Eresse inoltre negli stati di Parma e Pia- 
cenza tre ducati o gran feudi di cui ei se ne ri- 
serbò l’ investitura. Diede i regni di Napoli ed,i 
Sicilia al suo fratello Giuseppe , conservando però 
la dignità di grand’ elettore di Francia , ed il 
suo diritto di successore al trono imperiale. L’atto 
che ad esso conferiva il regale onore era questo. 
Gl’ interessi del nostro popolo , 1 ’ onore della no- 
stra corona e la tranquillità del continente d’ Eu- 
ropa volendo che noi assicurassimo in modo sta- 
bile e difiìnitivo la sorte de' popoli di Napoli e 
di Sicilia venuti in podestà nostra per diritto di 
conquista , e facenti parte inoltre del grande im- 
pero , abbiamo dichiarato e dichiariamo colle pre- 
senti , riconoscere per re di Napoli e di Sicilia 
il nostro diletto germano Giuseppe Napoleone 
grand’ elettore di Francia. Questa corona sarà ere- 
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.G elitaria per ordine di primogenitura nella sua di- 
scendenza masculina , leggittima e naturale. Ve- 
nendo questa ad ispegnarsi , il che Dio non vo- 
glia , pretendiamo chiamarvi i nostri figli ma- 
schi leggittimi e naturali per ordine di primo- 
genitura , ed in fallanza de’ nostri figli maschi , 
legittimi o naturali, quelli del nostro fratello Luigi 
e della sua discendenza mascolina legittima e na- 
turale per ordine di primogenitura , riserbandoci 
se il nostro fratello Giuseppe Napoleone venisse 
a morire senza lasciar figli maschi leggitimi e 
naturali , il diritto di designare per succedere alla 
prefata corona un principe della nostra casa , ov- 
vero chiamarvi un figlio adottivo conforme noi 
il giudicheremo convenevole per l’ interesse dei 
nostri popoli , e pel vantaggio del gran sistema 
che la provvidenza ha noi destinato per fondare. 
Noi institniamo nel detto regno di Napoli e Si- 
cilia sei gran feudi dell' impero col titolo di du- 
cati , c cogli stessi vantaggi e prerogative , che 
godono quei che instituimmo nelle provincie ve- 
nete riunite alla nostra corona d’ Italia per esser 
eglino a perpetuità , ed essere , presentandosi il 
caso , a nostra nomina e de’ nostri successori. 
Tutte le particolarità della formazione de'precitati 
feudi vengono rimesse alle cure del prefato nostro 
germano Giuseppe Napoleone. Ci riserbiaroo sul 
detto reame di Napoli e di Sicilia il poter di- 
sporre di un milione di rendite per essere distri- 
buite ai generali , uflìziaii e soldati del nostro 
esercito , che hanno reso maggiori servigi alla 
patria cd al trono , e che noi designiamo per ciò , 
sotto espressa condizione di non potere essi ge- 
nerali, ulfiziali e soldati, innanzi lo spirare di 


Digitized by Google 



di Napoleone Bokapaete 399 
1806 dieci anni rendere od alienare le prefale rendite, 
senza la nostra autorità. Il re di Napoli sarà a 
perpetuità gran dignitario dell’ impero, sotto il 
titolo di grand’elettore, riserbandoci tuttavolta , 
allorché f estimeremo conveniente , di creare la 
dignità di principe vicegrandelettore. Intendiamo 
che la corona di Napoli e Sicilia, che noi ponia- 
mo sul capo del nostro fratello Giuseppe Napo- 
leone e de’ suoi discendenti , non nuoccia in alcun 
modo nei diritti di successione al trono di Francia. 
Ma egli è egualmente voler nostro che le corone 
o di Francia, o d’Italia , o di Napoli e Sicilia, 
non possino mai essere unite sopra una medesima 
testa. -L’ imperator de’ francesi dispone similmen- 
te in favore della sua sorella Paolina del princi- 
pato di Guastalla , e rivestì Camillo Borghese 
sposo di lei col titolo di principe e duca di quella 
terra , dicendo con atto imperiale: Il principato 
di Guastalla essendo in nostra podestà , ne abbia- 
mo disposto , conforme ne disponiamo colle pre- 
senti , in favore della principessa Paolina nostra 
amatissima sorella , onde ne goda in tutta pro- 
prietà e sovranità col titolo di principessa e du- 
chessa di Guastalla. Noi intendiamo che il prin- 
cipe Borghese suo consorte porti parimente il 
titolo di principe e duca di Guastalla , e che 
questo principato sia trasmesso per ordine di 
primogenitura alla discendenza mascolina, legit- 
tima e naturale della nostra sorella Paolina , ed 
in mancanza della detta discendenza ci riserbiamo 
di disporne a nostra scelta, e conforme giudiche- 
remo sia convenevole al bene de’ nostri popoli 
ed all’ interesse della nostra corona. Intendiamo 
tuttavia che dandosi il caso in cui il prefato prin- 
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180G ripe Borghese sopravvivesse alla sua sposa , no- 
stra sorella principessa Paolina, non cesserà egli 
rii goder personalmente e sna vita durante il sud- 
detto principato. - Napoleone , per ricompensare 
inoltre i servigi che Alessandro Bertliier avea resi 
alla patria , diedegli il principato di Neuf-Chatel 
col titolo di principe e duca di quel luogo. Egli 
divolgù a tal’uopo un altro atto imperiale conce- 
pito in questi termini: Volendo dare al nostro 
cugino maresciallo Berlhier , nostro capo caccia 
e ministro della guerra , un segno di nostra beni- 
volenza per l’attaccamento che ci ha mostrato e 
per la fedeltà e talento , onde egli ci ha sempre 
servito , abbiamo risoluto ili trasferirgli , siccome 
in fatto gli trasferiamo colle presenti , il princi- 
pato di Neuf-Chatel , col titolo di principe e duca 
«lei medesimo, per possederlo in tutta proprietà 
e sovranità nel modo in cui ci è stato ceduto da 
sua maestà il re di Prussia. Noi intendiamo ch’ei 
trasmetterà il suddetto principato ai suoi figli 
maschi legittimi e naturali per ordine di primo- 
genitura , riserbandoci , se venisse a spegnersi la 
' sua discendenza mascolina legittima e naturale , 
locclièDio non voglia, di trasmetterlo cogli stessi 
titoli e cariche, a nostra elezione, e come il cre- 
deremo convenevole pel bene de’ nostri popoli , e 
l’ interesse della nostra corona. Il nostro cugino 
maresciallo Berlhier presterà nelle nostre mani 
e colla surriferita qualità di principe e duca di 
Neuf-Chatel , il giuramento di servirci da buono 
c leale vassallo. Il medesimo verrà porto ancora 
in ciascuna vacanza da’ suoi successori. Noi non 
dubitiamo ch’essi non ereditino que’ sensi ch’egli 
ha per noi , e ch’eglino sì a noi die a’ discendenti 
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nostri , non portino lo stesso attaccamento e la 
stessa fede. I popoli di Neuf-Cliatel meriteranno 
colla loro obbedienza verso il nuovo sovrano , la 
protezione speciale, che è mente nostra di conce- 
dere loro sempre. {Bull, des lois n. 84 -- Chan- 
treau pag. f> 4 o 45 1 toni. IL- Oeuvres de Nap. 
pag. () i 5 .- Monlholon torn. V.) 

i II re di Prussia apparecchiasi a prender 

cpnie possesso dell’elettorato di Annovcr a lui ce- 
duto da Napoleone Bonaparle a titolo d' indenni- 
tà ; a tal’ uopo egli emana un proclama ove dicesi 
che quella terra farebbe per lo avvenire parte de- 
gli stati prussiani sotto la garantigia della Fran- 
cia , e che i porti del mare del norie in un coll’ 
imboccatura de’ fiumi clic vi congiungono , sareb- 
bero chiusi alla navigazione ed al commercio de- 
gl’ inglesi. ( Mon. n. ioti e 309. ) 

5 II re d’ Inghilterra a questa novella vieta 

1’ uscita a tutti i bastimenti prussiani che trovansi 
nei suoi porti. ( Mori ibidem. ) 

7 Sottoscrivonsi da Napoleone, da Giuseppina 
e dalla imperiale famiglia , i capitoli di maritag- 
gio fra la principessa Stefania ed il principe ere- 
ditario di Baden ; il barone di Reiscnstcin fa le 
funzioui di segretario di stato per quel principe , 
e nel di 8 dassi dal Cardinal legato la nuzial be- 
nedizione ai giovani sposi nella cappella del pa- 
lazzo delle Tuileries. (Mon. n. 92 98 e 100.) 

8 II monarca prussiano prende possesso dell’ 
elettorato di Annover ; le autorità constituile giu- 
rangli tosto fedeltà , e l’aquila prussiana succede 
in tutte quelle regioni agli stemmi del re d’ In- 
ghilterra. (Ibidem.) 

3 0 Giorgio III come elettore di Annover prote- 
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1806 testa contro il precilato possesso, dicendo a' suoi 
popoli : La corte di Prussia ha finalmente mani- 
festali i disegni ostili che per sì lungo tempo co- 
perti avea sotto il velo di parole amichevoli. La 
nota verbale passata sotto il dì quattro aprile al 
ministro britannico dal barone di Jacobi , annun- 
zia essersi preso possesso dell’elettorato di An- 
nover , e similmente sono stati chiusi alla ban- 
diera inglese i porti della Germania settentrionale 
non meno , che quello di Lubecca. Una tal di- 
chiarazione smentisce tutte le assicurazioni con 
le quali la corte di Berlino procurato aveva di 
nascondere le sue operazioni , ed a ciò bisogna 
aggiungere che sua maestà prussiana preteude 
avesse acquistalo col suo sistema politico diritti 
alla gratitudine delle potenze del norte. Spogliato 
in tal modo dell'antico retaggio di mia famiglia , 
ed insultato ne’ miei diritti come sovrano ; ho 
ordinato prendersi le misure convenienti all’onore 
della mia corona. Devo a me stesso , all’Europa, 
ed a’ sudditi miei , una manifestazione pubblica 
de’ miei sentimenti come elettore di Brunswich 
Luneburgo , sulla ingiusta usurpazione de’ miei 
domimi di Germania , benché sia superfluo il 
dimostrare quanto sia quest’atto contrario ai di- 
ritti delle nazioni , ed alle legai del corpo germa- 
nico , essendosi calpestate le massime più sante 
della buona fede e della onoratezza di tutti i 
doveri in somma , su quali riposa la vicendevole 
sicurtà di tutti gli stati e di ogni società civile ; 
ed il mondo avrebbe forse difficoltà a crederlo , 
se le prove che ho ordinato raccogliersi su tal 
proposito, non dimostrassero i fatti con innegabile 
autenticità. La condotta della corte di Berlino 
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di Nìpoi.eose Bovatakte 3 o 3 
1806 nel 1801 «lui-ante il tempo che l’ elettorato fu 
occupato dalle truppe di lei , il suo modo di 
agire ancor meno amichevole durante le confe- 
renze per le indennità dopo la pace di Luneville, 
la dichiarazione da lei fatta quando la Francia 
disponevasi ad invadere 1’ annoverese , le dure 
condizioni infine con cui promise farlo evacuare 
per sostituirvi le proprie truppe per la seconda 
volta, insospettito avevano abbastanza il governo 
di quel paese contro ogni intervento nella Prussia 
anche nell’epoca nella quale sembrava pronta ad 
inimicarsi con la Francia medesima. Quegl’islessi 
ostacoli che ritardarono l’arrivo in Annover della 
spedizione concertata tra la gran Brettagna , la 
Russia e la Svezia, dettero ai prussiani l’occa- 
sione di entrare i primi nell’ elettorato appena lo 
ebbero sgombrato i francesi , e questa operazione 
accompagnossi con le proteste più amichevoli. La 
Prussia in fatti invitò allora il governo annoverese 
a riprendere l'amministrazione in mio nome , ed 
a riunirvi gli avanzi dell’esercito , ma il paese già 
tanto infelice e desolato , venne oppresso da re- 
quisizioni senza avere alcun riguardo alla situa- 
zione miserabile in cui lasciato lo avevano i pre- 
cedenti occupatoli. Dopo l’esito deplorabile della 
campagna nella Germania meridionale , attende- 
vasi una guerra nel norte ; laonde l’ imperatore 
delle Russie per prevenire i pericoli a’ quali poteva 
essere esposta la Prussia , mise nella convenzione 
di Postdain del di 8 dicembre 1 8 o 5 sotto il co- 
mando di sua maestà prussiana , le genti russe 
comandate dai generali Toltstoi e Bcnnengsen , e 
di più le promise tutti gli ajuti che le avrebbero 
potuto far di bisoguo. Chi avrebbe pertanto mai 
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180G creduto che la Prussia volesse valersi di tale ed 
altra promessa di sussidii che a richiesi* di lei 
ave» fatta la Gran Brettagna per ottenere dalla 
Francia , condizioni contrarie agl’ interessi pei 
quali si erano fatte le promesse? Eppure questo 
è avvenuto. Il trattato segreto del quale già se ne 
vedono gli effetti , fu sottoscritto dal conte di 
Haugwitz e dal generale francese Duroc , sotto il 
dì 1 5 dello stesso mese di decembre , dell’ epoca 
medesima fissata , per la dichiarazione che dovea 
far la Prussia contro la Francia , nel caso che 
avesse questa ricusate le proposizioni che il detto 
primo ministro Haugwitz le avrebbe avanzate iu 
sequela della prefata convenzione di Posdam. Non 
più che sette giorni dopo , la corte di Bel lino 
propose all’ambasciatore britannico le disposizioni 
da prendersi di concerto co’ generali prussiani , 
per la scelta de’ luoghi delle armate , collegate 
nella bassa Sassonia , e spedì il tenente colonnello 
barone di Krusenach con lettera del governo an- 
noverese, affine di somministrare delle provvi- 
sioni alla guarnigione francese di Hamelem. Era 
necessaria una tal misura ( terminala provvisio- 
nalmente nel dì 4 gennajo 1 806 ) perchè essa 
avea per oggetto l’ impedire die i francesi nulla 
imprendessero contro l’annoverese durante la ne- 
goziazione, che la corte di Berlino non poteva 
ignorare in qual modo e con quali articoli era 
stata conclusa dal suo ministro. Non sapea forse 
prima di sottoscriverla quale ne dovesse esser 
l’esito? Il ministro avea forse il potere di di- 
sporre secondo il proprio arbitrio della buona 
fede del suo padrone ? Nel dì 37 di gennaio sud- 
detto la corte prussiana annunziò al governo di 
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i 806 Annover , che in conseguenza del trattato sotto- 
scritto e ratificato dalle sue parti, i miei dominii 
di Germania non sarebbero più occupati dalle 
genti francesi , e che quelle che per ancora ri- 
manevano sarebbero sotto la protezione delle 
truppe di sua maestà prussiana , e sotto la sua 
esclusiva amministrazione finché la pace tra l'In- 
ghilterra e la Francia disposto avesse del suo d«- 
stino. Il governo annovercse fu quindi eccitato , 
e ciò era ben utile , ad intimare a tutti i pubblici 
funzionari dia da quel momento in poi dovessero 
attendere gli ordini della sola commissione ed 
amministrazione prussiana , esclusa ogni altra 
straniera autorità. Il dispaccio in data del dì 25 
gennaio al ministro di Prussia a Londra per giu- 
stificare la sua condotta, era sottoscritto di propria 
mano dal re , e terminava con le seguenti parole. 
Credo inutile fare osservare quanto i paesi de 
quali si tratta debbano esser contenti di un tal 
cangiamento di situazione. / miei desiderii sa- 
rebbono interamente soddisfatti , se /’ amministra- 
zione che ho presa sopra di me, potesse riuscire 
vantaggiosa al paese ed a suoi abitanti, ugual- 
mente che passare a sua maestà britannica , 
a cui soprattutto bramo di dare in tal circostanza 
come in qualunque altra , tutte quelle prove di 
considerazione , di deferenza e di amicizia che 
gli affari attuali possono promettermi. L’espe- 
rienza del passalo ed i timori non irragionevoli 
dell' avvenire non ini permisero di esitare sul 
partilo da prendere, ed il mio governo elettorale 
ricevette istruzioni di non entrare in veruna trat- 
tativa , che per iscopo avesse di ammettere i 
prussiani nell'annovcrese sotto pretesto di preser- 
vo 
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180 G vario da una nuova invasione francese. Tuttavia 
la protesta fatta dal tuio ministro elettorale ri- 
mase senza eiFetto. Senza aver riguardo di sorta 
alcuna , mentre le mie truppe s imbarcavano , il 
re di Prussia fece occupare la maggior parte 
dell’ annoverese. Era facile il prevedere che la 
convenzione della quale si parlava come ratifi- 
cata dalle parti contraenti , sarebbe stata con- 
chiusa a Parigi in seguito della missione del conte 
di Haugvvitz, e nel modo istesso col quale eras» 
fino dal bel principio intavolata. E così avvenne, 
attesoché le truppe francesi presero possesso t ei 
Margraviato di Anspach , uno dei compensi di 
già fissali nella convenzione 1 1 dicembre i 8o5 , 
l’ istesso giorno in cui il marchese Luechesini 
potea essere arrivato in Berlino coti l’avviso , che 
la Francia reclamava l’esecuzione degli articoli 
convenuti in Vienna. La risposta data dalla corte 
britannica non giunse a Berlino, se non dopo che 
il ministro di stato barone di Hardemberga, avea 
già partecipato al ministro d Inghilterra la riso- 
luzione di quelle misure ostili, le quali mi hanno 
astretto a sospendere le antiche mie relazioni con 
una corte, che aveva obbliato fino a quel segno 
il proprio decoro. La nota prussiana del dì 4 
aprile susseguente non offre alcuna ragione suf- 
ficiente a giusliGcare una misura che non è pos- 
sibile difendersi. Detta nota incomincia con l’as- 
serire le disposizioni pacifiche della Prussia , di- 
sposizioni che non possono mai credersi sincere, 
poiché non hanno per base i principii di una 
giusta neutralità. Nella nota, che sotto i i4 ot- 
tobre (8o5 il gabinetto di Berlino rimise al mi- 
nistro francese nel momento istesso, in cui pa- 
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reva che più vivamente risentisse l'ingiuria della 
violazione del territorio di Anspach , vi confessa 
apertamente , che la sua condotta fino a quel 
giorno era stata vantaggiosa alla Francia , e dopo 
aver dato alle truppe francesi , che aveano nel 
i 8 o 3 occupato l’annoverese , un libero passaggio 
pei propri stati , si mostra pronta ad opporsi an- 
che con la forza al transito che aveano richiesto 
le truppe russe. La Francia che si avea preso di 
per sé questo passaggio , fece mostra di chieder- 
ne scusa , ma lo lece in un modo ben offensivo, 
poiché ben sapea quale poteva essere il risulta- 
meato dello sdegno della Prussia , sdegno di già 
raffreddato quando l’imperatore delle Russie en- 
trò personalmente in trattativa co! predetto 1 ege. 
La Prussia domandò allora alla gran Brettagna 
de’ sussidii , che le furono promessi , e firmò 
l'enunciata convenzione di Posdam , della quale 
dessa avrebbe adempite le condizioni tutte , s* 
io mi fossi dimenticato de’ miei doveri fino al 
punto di acconsentire alla proposta lattami di 
cambiare l’elettorato di Annover con alcune pro- 
vincie prussiane. Asserisce la Prussia , che dopo 
gli avvenimenti della guerra tra 1 ’ Austria e la 
Francia non é più rimaso in sua facoltà il prov- 
vedere alla sicurezza della propria monarchia , 
non che a quella degli stati del norie. Sembra di 
ciò, che voglia far capitale «li esser divenuta piut- 
tosto F istrumcnto , che l'obbietto della vendetta 
de’ nostri nemici. Una tale asserzione non con- 
viene ad una gran potenza. 11 mondo tutto sa * 
che prima della battaglia di Austerlizza dipen- 
deva dalla Prussia il dare il riposo all Europa , 
se avesse abbracciato il partito impostole da suoi 
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180Q veri interessi , e dall'oltraggiato onore della sua 
sovranità. Essa non jmò scusarsi dupo essersi fatta 
sfuggir di mano si favore fole occasione, ed an- 
che dopo l’ avvenimento disfavorevole del dì a 
dicembre i8o5 non aveva in piedi un'esercito 
fresco di dugentomila uomini , che rammentava 
tuttora le vittorie riportate sotto il gran Federigo, 
un' armata benissimo disposta e sostenuta da due 
gran corpi di soldati russi , che trovansi sotto il 
comando di sua maestà prussiana? Avrebbe senza 
dubbio corsi alcuni rischi, ma trovavasi in grado 
tale , che bisognava che il re di Prussia si espo- 
nesse a tutti i pericoli per salvare l’onore dello 
stato. Un principe che in simili circostanze c ti- 
tubante nella scelta , distrugge i principii che 
servono di base ad una monarchia tutta militare, 
e la Prussia incomincia già a sentire il sacrifizio 
che ha fatto della sua indipendenza. La sovrin- 
dicala nota del dì \ aprile all'erma, che la Francia 
considerato avea l’ elettorato di Annover come 
sua conquista , e clic le truppe sue stavano in 
procinto di entrarvi per disporne definitivamente. 
11 predetto elettorato come parto integrante del 
corpo germanico è del tutto estraneo alla guerra 
tra la Gran Brettagna e la Francia , ed è stato 
ciò non ostante ingiustamente invaso da quella 
potenza , la quale nondimeno Ita sovente dati 
indizi di essere disposta a restituirlo. Essendo 
quindi la medesima restata costretta ad evacuare 
quel paese , quarantamila uomini di mie truppe 
unitamente a quelle de’ miei alleati vi si trova- 
vano stabilite , allorquando il conte di Haugwitz 
firmò il trattato di occupazione de’ miei stati. E 
ben vero clic le varie colonne russe erano in 
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180B lalVpoca a disposizione <li sua maestà prussiana J 
tuttavia olii n era alla testa animato liai senti- 
menti generosi clic distinguono un uomo onesto, 
non era perciò meno determinato a combattere 
quando venissero assaltali gli alleati del suo pa* 
clrone. Non parleremo qui della guernigione fran- 
cese di Hamelem , insufficiente in ninnerò, priva 
di ogni mezzo di difesa , e in procinto di essere 
assediata , se le promesse e le dichiarazioni della 
Prussia non avessero fatto abbandonare quel pia- 1 
no. L’intenzione attribuita alla Francia di volere 
definitavamente disporre del suddetto elettorato 
sarebbe stala contraria alle asserzioni ,eiie quella 
potenza ha si spesso rinnovate ed opposte ezian- 
dio agli usi della guerra , poiché non si dispone 
mai definitivamente di una conquista prima della 
pace, e soprattutto in un istante in cui si può 
desiderare di manifestare pacifiche disposizioni. 
La Prussia pertanto non aveva il diritto di giu- 
dicare , se la Gran Brettagna fosse in istato di 
opporsi o no al ritorno de’ nostri nemici nell’ano 
noveresc. La potenza nostra ci somministra dei 
mezzi bastanti per condurre la guerra ad ono- 
revole fine , stante il rapporto degl’interessi che 
difendiamo. Ma è {Ufficile il concepire sotto qual 
punto di vista la Prussia pretenda che l’effetto 
delle sue misure sia d’ impedire che non vi sic- 
no truppe straniere nell’elettorato , ed assicurare 
il riposo nel norie nell’alto medesimo clie le sue 
fòrze, stante la perfida direzione di quel gabinetto, 
saranno straniere al paro delle francesi. La Prus- 
sia poi non dovrebbe parlare de’ suoi sacrifizi in 
un tempo in cui il suo unico scopo tende solo ad 
ingrandirsi , quando elle non consideri come sa- 
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i3oG grifizio massimo la penili» della sua indipenden- 
za , e thè ella non comprenda quanto siasi al- 
lontanata dalla propria sicurezza , abbandonando 
uno de' più antichi domimi suoi , e de' sudditi 
che hanno invano implorata l'assistenza del pro- 
prio sovrano. D'altronde tali sacrifizi nulla hanno 
di comune col mio sistema di politica, che non gli 
porge alcun diritto di usurpare i! governo de’ miei 
stati di Germania, e de' vassalli in essi abitanti, 
saldi sempre nella loro fedeltà , non di altro 
bramosi, che di conservarla alla mia persona ed 
alla mia famiglia , che per tanti secoli ha costan- 
temente procurata la loro felicità. E evidente 
però che la condotta della corte di Berlino non 
è libera espressione della volontà di quel mo- 
narca , ma l’elfetto dell' influenza esercitata da’ 
nostri nemici nel suo gabinetto. Sia per altro ciò 
che si voglia , tutte le corti e tutti gli stati che 
possono apprezzare le circostanze , per quanto 
eglino debbono alla Prussia , converranno che un 
somigliante atto di ostilità commesso contro un 
sovrano unito a sua maestà prussiana co’ vincoli 
del sangue , e tino adesso con quelli dell’ami- 
cizia, mette la sicurezza e la quiete dell’Europa 
in un grave pericolo più di quello , che far lo 
potrebbe alcun atto di ostilità , per parte di una 
potenza con cui si è in aperta guerra. Convinto 
della giustizia della mia causa io me ne appello 
a tutte Te corti , e ai principi d’ Europa , che sono 
interessati ad impedire la consolidazione di un 
sistema . che minaccia la politica esistenza di una 
parte integrante i! corpo germanico , e ne mette 
in problema la durata del rimanente. Reclamo in 
conseguenza l’appoggio constituzionale , che mi 
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iSoG è dovuto come elettore , lo domando al predetto 
corpo, all'augu.sto suo capo, alla Russia, alla Sve- 
zia , potenze mallevadrici della consti! azione ger- 
manica , l’una per ìa pace di Teschen del 1779, 
l’altra a motivo del trattato di Vestfalia del 1G48, 
che hanno già opportunamente manifestata la più 
onorevole disposizione per la conservazione de’ 
domimi appartenenti alla mia casa. Finalmente 
protesto colla più solenne maniera per ine e miei 
eredi e successori contro ogni usurpazione de’ 
miei diritti snllVlcltorato di Brunswicli e Lune- 
burgo e sue dipendenze , e il ripeto nella mia 
qualità di elettore, clic a norma di quanto Ita 
dichiarato solennemente il ministro della mia co- 
rona alla corte di Berlino , nessun vantaggio ri- 
sultante da qualunque politico accomodamento, 
nè offerta veruna di compensamento o indennità, 
mi determineranno a dimenticare ciò che è dovuto 
alla mia dignità non meno, che all’affezione . zelo 
e fedeltà de’ miei sudditi annoveresi , a segno di 
acconsentire all’alienazione del predetto elettora- 
to. (Mori. n. 1 13 e 122.) 

2 1 Napoleone Bonaparte desiderando fare nn 

nuovo stato nel norte d’ Allemagna che favorisse 
gl’ interessi suoi , e guarentisse conforme ei di- 
ceva , non solo l’Olanda e la Fiandra contro la 
Prussia , ma anche 1 ’ Europa contro alle genti 
russe , spiegasi con Talleyrand nel modo che 
sieguc : Il nodo di questo mio progetto sia il 
ducato di Berg , di Cleves cd Hesse-Darmstadt : 
cercare in oltre nei dintorni tutto ciò che potesse 
esservi incorporato, per poter formare un milione 
0 dodici ccntinaja di migliaja d’ anime : unirvi 
se si voglia T Annover : unirvi nella prospettiva 
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iSoG Amburgo, Brema, Imbecca. Dare la statistica di 
questo nuovo sialo. Ciò fatto, considerare la Ger- 
mania come divisa in otto stati, cioè Baviera, 
Baden , Vurtemberga c lo stato nuovo , questi 
saranno utili per la Francia ; gli altri poi com- 
prenderanno P Austria , la Prussia , la Sassonia 
ed Hessel-Cassel. Fatta cotale divisione, suppo- 
nendo die si distrugga la construzione germa- 
nica , e che si annullino a prò degli otto grandi 
stati le piccole sovranità, è mestieri fare un cal- 
colo statistico per sapere se i quattro stati che 
importano alla Francia perdino o acquistino più 
o meno da questo distruggimento , che non gli 
altri quattro. Qui Napoleone incomincia a git- 
tare le basi di quella confederazione renana che 
indi a non molto contempleremo. ( Oeuvres de 
Nap. pag. 1 5 . toni. 

22 Legge che proroga il privilegio dei quindici 

anni accordati alla Banca di Francia il dì i 4 
aprile i 8 o 3 , ad altri venticinque. La medesima 
fissa il capitale di essa Banca a novantàmila azioni 
di mille franchi P una, non compresivi i fondi di 
riserva , e ne tetermina il dividendo. Il precitato 
privilegio consiste nell’ emettere ella sola i bi- 
glietti pagabili al portatore ed a vista. ( Bullett . 
des lois n. 88. - Mon. n. 23.) 

2 5 L’imperadorc di Russia Alessandro comanda 

a suoi generali , che consegnino alle truppe francesi 
le bocche del Cattaro ( Mori . n. 1 3 ^ , i 52 e i 5 g. 

27 Ma mentre sembra ristabilirsi la pace fra 

queste due grandi potenze , la Svezia attaccatis- 
sima agl’ interessi della gran Brettagna risentesi 
dell’ occupazione dell’ Annoverese , e dichiara la 
guerra al re di Prussia. (Mon. n. i 33 .) 
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i Sofi Bonaparte decreta eli» le sessantacinque pub- 

a bliche fontane , che distillano a Parigi, si rin- 
naggio staurino in guisa da somministrare acqua a quella 
città perennemente; ordina altresì che sene con- 
struiscano altre quindici nuove. In poco più di 
un anno cotal suo volere trovossi in tutto e per 
tutto eseguilo. ( Ibidem 186.) 

8 Egli pubblica altro comando imperiale , che 

dà al consiglio delle prese le attribuzioni di gran giu- 
dice, ministro della giustizia. {Bull, des lois n. 90.) 

1 0 Nè ristandosi a questo le sue cure imperiali, 

emana che si formi sotto nome di università im- 
periale un corpo esclusivamente incaricato del 
pubblico ammaestramento ed educazione in tutto 
il suo impero. {Ibidem n. gì.- Mon. n. 127. 

1 2 Da queste instituzioni passando egli a pu- 

nire qu e’ turbatori, che di quando in quando sor- 
gevano a molestare le proprietà de’ cittadini , con- 
danna a ventiquattro anni di ferri , ed all’ igno- 
minia ogni uomo, che con uno scritto anonimo 
o sottoscritto minacciasse d’ incendiare un’ abita- 
zione od altra qualsiasi proprietà. {Mon. 1 33 ). 

26 11 generai Lauriston partitosi di Spalatro 
con ottomila uomini prende possesso di Ragusa , 
locchè spone questa città alle scorrerie dei mon- 
tenegrini, i quali facevano notabilissimi danni alle 
proprietà, e alle persone. {Ibidem n. 170, 172.) 

27 L’ elettore arcicancelliere di Alemagna no- 
mina con soddisfazione della santa sede il Car- 
dinal Fesch per suo coadiutore e successore. 
{Ibidem.) 

5 Un’ ambasceria straordinaria spedita dagli 

giugno stati olandesi , ammessa all* udienza dell’ impe- 
rador de’ francesi, dimanda in nome del popolo 
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i 806 ch'ella rappresenta il principe Luigi Napoleone per 
suo re. L’ imperadore annuisce al voto degli stati 
di Olanda dicendo : Ho sempre considerato sic- 
come primo interesse del mio diadema d pro- 
teggere la vostra patria. Tutte le volte ho do- 
vuto intervenire nelli vostri aliar! interni, sono 
staio a prima giunta colpito dagl' inconvenienti 
che andavano uniti alla forma incerta del vostro 
governo. Retti da una assembrea popolare, ella 
sarebbe staia ligia agl' intrighi ed agitata dalle 
potenze vicine. Governati da una magistratura 
elettiva , ogni rinnovanza di questa avrebbe por- 
tato seco de’ momenti di elise per l’Europa, ed 
il segnale di nuove guerre marittime. Tutti questi 
inconvenienti non potevano essere riparati che da 
un governo ereditario. Io l’ ho chiamato nella vo- 
stra patria pei miei consigli nel tempo dello sta- 
bilimento della vostra ultima conslituzione ; e l’of- 
ferta che voi fate della corona di Olanda al prin- 
cipe Luigi è conforme ai veri interessi della vor 
stra patria , ai mici , ed è propria ad assicurare 
il riposo generale d’Europa. La Francia è stata 
assai generosa per rinunziare a tutti i diritti che 
gli eventi della guerra aveanle dato su di voi; 
ma 10 non poteva commettere i siti forti che 
coprono la mia frontiera del norte alla custodia 
d‘ una mano infida 0 almen dubbiosa. Io ade- 
risco , o rappresentanti , al voto vostro , e pro- 
clamo re d'Olanda il principe Luigi. Voi,o prin- 
cipe , regnate sopra questi popoli , i cui padri 
non acquistarono I’ indipendenza che pei soc- 
corsi costanti della Francia. Doppochè l’Olan- 
da fu alleata d’ Inghilterra fu tosto conquista- 
ta , e dovette ancora alla Francia il suo essere. 
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i 8oG Vi debba ella adunque anche i re che protegge- 
ranno la sua libertà , le sue leggi e la sua re- 
ligione. Ma non cessate giammai di esser fran- 
cesi. La dignità di counestabile dell’ impero- sarà 
posseduta da voi e da vostri discendenti , ella 
vi rammenterà i doveri che dovete adempire 
verso di me, e l’ importanza che io pongo alla 
custodia delle piazze forti, che guarantiscono il 
norie de’ miei stati che a voi affido. Principe , 
serbate fra le vostre truppe quello spirito che 
io ho veduto sopra i campi di battaglia. Ser- 
bate nei vostri nuovi sudditi sensi di unione e 
di amor per la Francia. Siate, lo spavento de’ 
tristi ed il padre de’ buoni, consistendo in que- 
sto il carattere de’ gran regi.- Napoleone dimes- 
sa eli’ ebbe la deputazione olandese , inviò un 
messaggio al senato conservatore per manifestar- 
gli la. sua determinazione riguardo all’ Olanda. 
Senatori , dicevi , noi incarichiamo il nostro cu- 
gino arcicancelliere dell’ impero di farvi cono- 
scere, che aderendo al voto delle loro alte po- 
tenze noi abbiamo proclamato il principe Lui- 
gi' Napoleone nostro amatissimo fratello re di 
Olanda; la detta corona è ereditaria in tutta 
sovranità per ordine di progenitura nella sua 
discendenza naturale , legittima e mascolina; in 
pari tempo è intendimento nostro , che code- 
sto rege e suoi discendenti conservano la di- 
gnità di connestabilc dell’ imperio. La nostra 
determinazione in questa circostanza ci è sem- 
brata conforme agl’ interessi de nostri popoli. 
Sotto il punto di vista militare , 1’ Olanda pos- 
sedendo tutte le piazze forti che guarentiscono la 
nostra frontiera del norie, egli importava alla sÌt 



3 i G Effemeridi 

i 8oG curezza de’ nostri stati che la guardia ne fosse con- 
fidala a persone sull’attaccamento delle quali non 
potessimo concepire alcun dubbio. Sotto il punto 
di vista commerciale , 1’ Olanda essendo posta 
all’ imboccatura dei grandi fiumi che innaffiano 
una parte considerevole del nostro territorio , bi- 
sognava che avessimo la garanzia che il trattato 
di commerciò che concluderemo con essa , sareb- 
be fedelmente eseguito affin di conciliare gl’ in- 
teressi delle nostre manifatture e del nostro com- 
mercio con quei del commercio di questi po- 
poli. Finalmente 1’ Olanda è il primo interesse 
politico della Francia. Una magistratura eletti- 
va avrebbe avuto l’inconveniente di esporre fre- 
quentemente questo paese agl’ intrighi de’ nostri 
nimici e ciascuna elezione sarebbe divenuta il 
segnale d’ una nuova guerra. Il principe Luigi 
non essendo animato da alcuna ambizione per- 
sonale, ci ha dato una prova dell’amore ch’e- 
gli ci porta e della sua stima verso i popoli di 
Olanda , accettando un trono che gl’ impone di 
si grandi obbligazioni. L’arcicancelliere dell’im- 
pero d’ Alemagna elettore di Ratisbona e pri- 
mate di Germania avendoci fatto conoscere es- 
ser suo intento il darsi un coadiuvatore, e che 
d’accordo co’ suoi ministri e co’ principali mem- 
bri del suo capitolo egli aveva pensato esser 
cosa buona e per la religione e per l’ impero 
germanico , eh' ei nominasse a questo posto il 
nostro zio e cugino il cardinale Fescb , nostro 
grand’elemosiniere ed arcivescovo di Lione, noi 
abbiamo accettato la detta nomina in nome del 
suddetto porporato. Se codesta determinazione 
dell’ elettore aratane filiere dell’ impero germa- 
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di Napoleone Bonaparte 3 i 7 
i8oG nico è olile all’Àlemagna , ella non è meno con- 
forme alla politica della Francia. Cosi il ser- 
vigio della patria vuole lungi da noi i nostri 
fratelli e figli , ma il bene c la prosperità de’ 
nostri popoli compongono anche le nostre piu 
care affezioni (1) (Mori. ri. r 5 7 — Oeuvres de 
Nnp. p. 18.) 

(1) Leggi costituzionali del nuovo regno d’ Olanda. 

SEZIONE I. 

I. Le leggi costituzionali o siano religiose civili emoliti- 
che picsen (etneo le iu attività nella repubblica barava , saranno 
conservale e mantenute in tutte le loro patii ad eccezione 
solo di quelle che restano annullate dai seguenti articoli pure 
costituzionali. 

II. I.’ aministrazione delle colonie olandesi è regolata da 
leggi particolari ; le loro rendite e spese dallo stato. 

III. 11 debito pubblico resta con le attuali leggi solenne- 
mente garantito. 

IV. La lingua olandese continuerà ad esser usata esctusi- 
vameute in tutte le leggi . decreti pubblicazioni , ordini , sen- 
tenze ed atti dì tribunali senza alcuna distinzione. 

V. Non sarà fatto cangiamento alcuno nel titolo e peto 
delle monete se non in virtù di una legge particolare. 

VI. Il consiglio di stato verrà composto di tredici perso- 
naggi I ministri avranno voce deliberativa in detto consiglio. 

SEZIONE il. 

I. Il re e la legge concedono una egual protezione a tutte 
le religioni che sono professate nello stato ; c per la loro au- 
torità vieti detei minato tutto ciò che è giudicato necessario 
all'organizzazione, protezione ed esercizio di tutti i culti. Que- 
sto però è limitato nell' interno dei templi di ogni concessione 

IL II re gode nè suoi palazzi , come pure in tutti i luo- 
ghi ili sua residenza , il pubblico c libero esercizio di sua 
religione. 

SEZIONE III. 

/ * , 

I II ie gode esclusivamente e senza- restrizione l’intiero 
esercizio del governo e tutta l'automa necessaria pei sssicu- 


\ 
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1806 ‘ L’ impersdor de’ francesi • volendo ricom- 

pensare i servigi resi alla patria da Talleyrand- 
Perigord ministro delle relazioni estere , e dal 
maresciallo Bernadolte, da al primo il ducalo 
di Benevento , ed al secondo il principato di 
Pontecorvo, In tale circostanza egli parlò in 
tjuesta sentenza al senato conservatore. Senato- 
ri , i ducati di Benevento e di Pontecorvo es- 
sendo’ obbielto di litigio fra il re di Napoli c 
la corte di Roma , abbiamo giudicato convc- 


farc 1' esecuzione della leggi c farle rispettare. Nomina a tulle 
le cariche cd a lutti gl' impieghi civili C militari , i quali era- 
no gii a nomina (lei gran pensionano. Gode delle premi- 
nenze c prerogative addette finora a quella dignità e le muuele 
sono coniate con la sua effigie. La giustizia si amministra in 
suo nome ed ha il diritto di conceder grazia, abolizione c re- 
missione di pene pronunziate delle sentenze giudiziarie ; non 
ostante non può far uso di un tal diritto se non dopo aver 
sentito in consiglio privato il parere dè componenti la corte 
nazionale. 

II. Alla morie del re . la aua del re minore saia sem- 
pre affidata come sopra alla regina madre o a quella persona 
in sua mancanza nominata a tale effetto da sua maestà I im- 
peratore dè francesi. 

III. Il reggente verrà assistito ca un consiglio di nazionali 
la cui formazione ed attribuii verranno determinati dà una legge 
particolare. Il reggente non sarà personalmente risponsabile de- 
gli atti del suo governo. 

IV. 11 governo delle colonie, c tutto quanto è relativo alla 
loro amministrazione interna, appartiene esclusivamente al re. 

V. V amministrazione gemiate del regno è affidata alla 
direzione immediata di quattro ministri di stato eletti dal so- 
vrano . cioè un ministro per gli affali esteri . uno per gli af- 
fari di guerra e marina , uno per le finanze c uno per gli af- 
fari interni. 


SEZIONE IV. 

1. Le leggi sono stabilite m Olanda da! concorso del cor- 
po legislativo formato dall' assemblea delie loro altezze P ? e 
del ie. Questo corpo saia composto ni 11 roteilo ,nc:vidui elet- 


. Digitìzed by Google 



J 


m Napoleone Bonaparte 3 1 g 
1 3o6 n?vol<* di por fermine a queste difficoltà, faceti"* 
doli ambedue feudi immediati del nostro ini— 

ti ogni cinque anni c nominati con lo appresso proporzioni , 
vale a dire dicisette per 1* Olanda . quattro per la Gheldria , 
Ire per Rrabante e Frisia . tre per Owerissel . due per la Ze- 
landa , due per Croniuga . due pei Utrecht . c due per Bren- 
fhe II detto numero potrà essere aumentato in caso d' ingran- 
dimento di territorio. 

II. Per questa volta affiti rii procedere alla nomina del so- 
pra più dei componenti da cui sarà compiuto il numero de- 
terminato dall' articolo precedente , V assemblea delle loro al- 
tezze PP. presenterà al re una lista di due candidati per cia- 
scheduna provincia, ne proporrà una doppia nota e il re ne farà 
la scelta tra i candidati proposti. 

III. Il gran pensionano attuale prenderà il titolo di presi- 
dente delle loro altezze PP. e liraarrà in funzione ivi questa 
qualità sua vita durante. La nomina di suoi successori avrà 
luogo nella maniera determinata dalla legge del t8o5. 

IV. Il corpo legislativo eleggerà fuori del novero de' suoi 
membri un cancelliere a pluralità dei voti. 

V. Il corpo legislativo si adunerà per V ordinario due volte 
Panno» cioè dal dì i 5 aprile sino al primo giugno . e dai 
di i5. novembre 9 ino al di i5. gennaio. Potrà essere con- 
vocato straordinariamente dal re. Il di i5 novembre di ciasctm 
anno . il quinto dè componenti più anziani ne uscirà e nel pre- 
detto giorno 1807 per questa volta sola la sorte deciderà di 
quelli che devono uscire i primi. 1 deputati che escono di ma- 
no in mano saranno sempre rieligibili . 

SUZIONE V. 

I. Le istituzioni giudi ciane verranno conservate tal: quali 
Inrono stabilite udì* anuo i8o5. 

II. Il re eserciterà relativamente al potere guidiciai io tutti 
i diritti ed autorità attribuiti al gran pensionano. 

III. Tutto ciò che ha rapporto all' esercizio della giusti - 
zia criminale militare sarà regolalo separatamente con una leg- 
ge ulteriore. 

Determinate c pubblicata tutte queste condizioni il re Luigi 
Napoleone si mosse da Parigi con la sua famiglia e pei la via 
di Br oselle e Beda nel dì 19 giugno giunse all' Aia citta stabi* 
lita per sito di stabile residenza della nuova corte. Ovunque 
passava una folla mimenza il circondava, ed ovunque ciano stati 
ii-oaizati degli archi ti tonfali c delle supeibe macchine. 
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1806 perio. Abbiamo scelta una tale occasione per 
ricompensare i servigi , che ci hanno resi il no- 
stro gran ciamberlano e ministro dell’estere re- 
lazioni Talleyrand , ed il nostro cugino mare- 
sciallo dell’ impero Bernardotte. Non intendia- 
mo però con tali disposizioni di recare alcun 
pregiudizio ai diritti del re di Napoli e della 
corte di Roma , ed è nostra intenzione d’ in- 
dennizzare l’uno e l’altra (1). Per effetto di que- 
sta misura que’ due governi senza soffrire alcu- 
na perdita vedranno finalmente sparire quelle 
cagioni di mala intelligenza che tante volle han- 
no alterato la respcltiva tranquillità , cd anche 
al presente formano un motivo d’ inquietudine 
per ambedue quegli stali c specialmente nel re- 
gno di Napoli, nel cui territorio trovansi situati 
i due suddetti ducati - Siegue l’atto imperiale : 
Volendo noi dare al nostro gran ciamberlano e 
ministro delle relazioni estere Talleyrand un at- 
testato di nostra benivolenza pei servigi che ha 
resi alla nostra corona, abbiamo risoluto tran- 
sferirgli il principato di Benevento col titolo di 
ducato in piena proprietà, e lo possegga come 
feudo immediato della nostra corona. Intendia- 
mo che possa trasmetterlo a tutti i suoi tìgli 
maschi legittimi e naturali per ordine di pri-i 
mogemtura, riservandoci se mai la sua discen- 
denza maschile venisse ad estinguersi, di tra- 
smettere il suddetto principato co’ sopraddetti 


(1) Il romano Pontefice possedeva i suddetti ducati da 
quasi 700 anni per donazione fattagli dall’ imperadore di Ger- 
mania Enrico II , nè si sa comprendere come i motivi di liti- 
gi possano autorizzare un uomo ad appropriarseli per darli in 
dono ad altrui. 
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i8oG titoli od obblighi a chi sceglieremo e credere- 
mo più conveniente pel bene de’ nostri popoli 
ed interesse della nostra corona. Nella prefata 
qualità di duca di Benevento presterà nelle no- 
stre mani il giuramento di servirci da buono c 
leale vassallo, e l’istesso faranno in ogni vacanza 
i suoi successori. - Per tal modo Napoleone o 
in guerra o in pace non rimanevnsene punto 
inoperoso. Trovandosi in quella egli macchi- 
nava, marciava , combatteva , fulminava c spe- 
gneva uomini ; riposandosi in questa egli di- 
vulgava statuti, creava inslituzioni , abbelliva le 
città , usurpava terre , e donava regni e prin- 
cipati. (Oeuvrcs de Nap. pag. 16. 20. - Storia 
dell' anno 1806. - Mon. n. Ó7. - Chantreau 
pag. 544 .) 

8 Egli stabilisce il teatro per 1 * imperatrice 

all’ Odeone , e vuole clic qualsivogliasi altro 
repertorio o di musica , o di commedia, o di 
musica comica, siano annualmente decretali dal 
ministro dell’ interno non potendo vcrun altro 
teatro rappresentare le opere comprese in que- 
sti repertori. Decreta innoltre che il solo tea- 
tro di musica possa dar balli , e balli anche in 
maschera. Nei dipartimenti poi egli riduce i 
teatri a due soli nelle città grandi , e ad uno 

' nelle piccole. Vuole in ultimo clic non vi pòs- 
sa essere truppa ambulante in alcuno spetta- 
colo teatrale , senza l’autorità de’ ministri dell’ 
interno e di polizia. (Mon. n. 167.) 

1 1 Veduta poscia la necessità di organizzare il 

consiglio di stato , egli si accinge sagacissima- 
mente all’ opera , e determina le ^tribuzioni del 
medesimo. (Bull, des lois n. 98.- Mon. n. 1 G7 ) 
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i 8oG il re rii Spagra chiude i suoi posti allo 
i 2 navi svedesi tanto da guerra che da commer- 
cio. Non ostante la dichiarazione di guerra dalla 
Svezia fatta alla Prussia , non cessano i nego- 
ziati fra queste due potenze. (Mo/t. ri. 1G8.) 
iG II ministro dell’ interno di Francia insti— 

tuiscc una cattedra di economia rurale teorica e 
pratica nella scuola imperiale veterinaria di Al- 
fort. Yvart membro della società d’ agricoltura 
ili Parigi , noto già per le sue opere in tal 
genere, vien provveduto della prefata cattedra , 
{Ibidem ri. 274*) 

^4 Napoleone sopprime saggiamente le case di 

giuoco in tutto il suo impero, eccettuandone al- 
cune per nostra sventura necessarie. ( Ibidem ) 

2G II re di Svezia discioglic gli stati di Po- 

mcrania , e decreta che questa provincia venga 
in seguito retta dalle leggi del reame svedese. 

. Un tal decreto separò il ducato di Pomerania 
dal corpo germanico ond’ egli aveva fatto sem- 
pre parte. (Mori. ri. 192. - Chantrcau png. 545 .) 

1 II prefetto di Rivoli in nome del viceré 

luglio d’ Italia pone la prima pietra del monumento 
eretto in memoria dei militari allori colti a Ri- 
voli il dì 1 3 gennaio 1 79G da Bonaparte. (Ibidem) 
mcniotiì Gl’ inglesi sotto gli ordini del generale 

Stuart operano uno sbarco a Santa Eufemia nel 
regno di Napoli , per favoreggiarvi i torbidi che 
insorgevano nella Calabria. (Mori. ri. 22 4 ). 

G I generali Lauriston e Molilor escili colle 

loro genti , il primo di Ragusa ed il secondo di 
Stagno , prendono in mezzo un corpo composto 
di russi e di montenegrini , Che desolavano co- 
me non ha guari vedemmo , le vicinanze di Ra- 
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1S0G gusa. Iti questo scontro essi uccidono assai gen- 
te , scacciando gl’ infestatori dal piano e li per- 
seguono insino ai monti, abbandonando loro mu- 
nizioni da guerra ed otto pezzi, (d/o/r. ri. 208 
e aio - Ckantreau pag. 540 ) 

1 2 Trattato noto col nome di confederazione 

del Reno conchiuso fra P imperator Napoleone , 
i redi Baviera e di Wurtcmberga , gli elettori 
arcicancellieri di Baden , e parecchi altri prin- 
cipi d’ Alemagna, come vedrassi nel prefato ac- 
cordo che produrremo. Questa confederazione 
che strappò all’ impero germanico un cosi gran 
novero di principi; c che sottraendoli all’ in- 
fluenza d’ Austria li pose direttamente sotto la 
protezione di Francia, tendeva alla dissoluzione 
della lega germanica , che avea incominciato ad 
essere sin dall’ anno 800 , allor quando il gran 
Carlo ricevette il diadema da Leone III. Con 
la nuova confederazione le corti di Wurtem- 
berga c di Baviera e di Hesse-Darnutadt , e 
qualche piccolo principe della sponda destra del 
Reno, formaron fra loro un’ alleanza offensiva e 
difensiva , c rinunziarono di far parte del corpo 
germanico. I motivi allegati per questa lega cran 
di gran peso. Rappresentarono questi principi 
che gli stati da essi governati, erano esposti in 
caso insurgesse guerra fra Francia ed Austria a 
lutti i mali dell* invasione , onde più non po- 
teva il corpo germanico difenderli. Trovandosi 
adunque obbligati a cercar più valevole prote- 
zione contro ad un sì grave danno , doman- 
darono essi quella di Francia. Non esitò Na- 
poleone ad accettare il titolo di protettore della 
precitata confederazione. Frasi egli per verità 
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i8j 6 obbligato verso i suoi vassalli ili non estende- 
re i limiti del suo impero oltra quel fiume ; 
nè intendeva però clic escluder potesse quest’ 
obbligo la specie di signoria annessa al nuovo 
protettorato , virtù del quale immergeva lutti 
gli stati germanici che componeanla in tutte le 
guerre , eli’ egli intraprendeva contro gli altri 
stati germanici loro fratelli per lingua e per 
costumi , o contro chi non gli aveano pur mai 
provocati. Per una conseguenza assai naturale 
diversi membri subalterni dell’ impero ebe pos- 
sedevano piccoli assegnamenti sotto l’antica loro 
costituzione , perdettero i loro titoli di feuda- 
tari imperiali , c vidersi ridotti dalla condizione 
di piccoli sovrani a quella di nobili privati. 
Il contingente militare die la confederazione 
poneva a disposizione del suo protettore , e clic 
non ascendeva a mcn di seltantamila uomini , 
era d’un carattere c d’una organizzazione mi- 
litare assai superiore a queglino, che aveva» pre- 
cedentemente forniti al corpo germanico , i quali 
essendo minori in numero cran per anco di 
gran lunga inferiori in fatto d’armamento e di 
disciplina. Non solamente esigeva Napoleone che 
i contingenti somministratigli fossero compili in 
numero c perfettamente equipaggiati e discipli- 
nali , ma compartendo loro ed a suoi ufììziali 
l’ ardor suo militare , inspirò un coraggio ed 
un entusiasmo bellicoso che nè punto nè poco 
possedevano per lo innanzi. Al dir di Waller- 
Scott alcuna truppa della sua amata si condusse 
meglio di questa. La forza però eli’ egli traeva 
da questo sistema era temporaria , e dipendeva 
dall’ esistenza della possa clic avealo crealo. 
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i 806 Era la nuova organizzazione troppo arbitraria * 
troppo artificiale ed opposta troppo agl’ inte- 
ressi nazionali della Germania , per cui rinchiu- 
deva in se il 'Seme della sua dissoluzione. Al- 
lor (piando il favor di fortuna voltossi contra 
Napoleone, la Baviera afl'reltossi per la prima 
ad unirsi agli alleati ad oggetto di finire la ro- 
vina di lui ; esempio che fu seguito «la lutti gli 
altri principi della riva diritta «lei Reno.. Ve- 
dendo Francesco l’impero desuoi antenati smem- 
brarsi in pezzi , come una nave rotta per tem- 
pesta, non appigliossi ad altro che di deporre 
la corona imperiale di Germania, esciorre «piclla 
lega «di’ ci non era più in istato di sostenere. 
Dichiarò rotti «pici nodi, che univano i dille-*- 
renti principi a lui come impcradore e l’ uno 
all’ altro come alleati ; c «juantuncpie conser- 
vasse il titolo imperiale , fu soltanto in qualità 
di sovrano d’Austria e de’suoi stati ereditari. 
Succedette così la Francia in gran parte al po- 
tere c alla dignità «lei sacro romano impero , 
denominazione che portava da mille anni quello 
d’Alemagna , e prese la possanza di Napoleone 
maggior rassomiglianza ancora coll’ impero di 
Carlomagno. Daremo ora un breve cenno sull’ 
origine delle famiglie di questa confederazione. 
Il primo duca di Baviera onde parla l’istoria 
con qualche certezza è Gerbaud I, che viveva 
ai tempi di Clotario I re di Austrasia. Egli 
ebbe a successori Tassillon I, Gerbauil II, Teo- 
done I e II, il quale divise In Baviera in quat- 
tro parli , e riserbossi Ratisbona per capitale 
degli stali , che si -estendevano nel levante. 
E’ ultimo duca di Baviera d «piale fu spogliato 
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180G da Curiomagno per delitto di ribellione , fu Ta- 
sillon li. Dopo la costui deposizione , la ba- 
viera a paro delle altre provincie dell’ impero 
francese , fu governata da legati , clic dappoi 
assunsero il titolo di marchesi c di duciti, In- 
stituitc le ducee, il primo a possedere questi 
titoli fu Leopoldo che incominciò a regnare nell’ 
8 q 5 . 1 suoi successori aumentarono il proprio 
dominio, ed acquistarono in Germania moltis- 
sima considerazione. La casa bavarese ha som- 
ministrato alquanti imperatori. L’ imperadrice 
Agnese vedova di Enrico 111 possedette la Ba- 
viera , e diede un impcradore all’ Alemagna 
nella persona di Luigi III duca di quella terra. 
Massimiliano diventato elettore nel 159G fu uno 
dei più gran principi che abbiano governata la 
Baviera. L’ istoria c’ insegna che Carlo Alberto 
elettore di colà pretendendo alla totalità della 
successione di Carlo VI come discendente d’An- 
na d’ Austria figlia di Ferdinando I, fu eletto 
impcradore nel 1 ^ 4 3 assumendo il nome di Car- 
lo VII. - In quanto alla Sassonia , Ludolfo uno 
de’ discesi di Witihind fu prima conte e poi 
duca di essa. Alla sua morte il suo figlio mi- 
nore fu il primo che nell’ 880 possedesse quel 
ducato ereditariamente. Morto il duca Alberto 
I nel 1 2G0, la Sassonia si partì in alta ed in 
bassa. Alberto II primogenito d’Alberto I ebbe 
in sorte 1 ’ alta , e Giovanni I suo secondo figli- 
uolo ebbe la bassa. Egli formò la casa dei du- 
chi di Lavenburgo che si è spenta in quella 
di Brunswick-Luneburgo. Il ramo minore elet- 
torale di Sassonia detta Albertina incominciò nel 
i 548 . I diversi retaggi di ambo queste case die- 
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1806 cirro nascimento a quello «li Gotlia , Weimar , 
Meinengcn. - Rispetto ai ducili di VurtembergaT, 
convien dire clic questa ducea era un compo- 
sto di molti contadi e signorie acquistati per ma- 
ritaggi , compere o diritto di conquista. Egli 
traeva il nome dall’ antico castello di Vurtcm- 
herga situato in Isvevia nella balìa di Constadt. 
L’ istoria nuda di autentiche testimonianze per 
dar lume all’ origine della casa di Vurtem- 
berga , è costretta a discendere nel tredicesimo 
secolo dove essa ha una serie non interrotta 
di conti e di duchi. I primi conti che siano 
conosciuti , sono Ulric ed il suo germano Harl- 
man che regnavano nel 1243. Ulric restò solo 
in possesso del contado, e morì nel 1 aG 5 . Il 
primo duca fu Ebcrardo detto il barbuto cor- 
rendo l’anno 1 457. - Bertoldo parimente bar- 
buto è capo delle famiglie di Baden e Zerin- 
ga. Questi lasciò tre figli , uno de’ quali detto 
Bertoldo II fu duca di Zeringa , ed altro no- 
minato Ermanno fu il primo marchese di Ba- 
den. Nel ii 90 la casa di Zeringa si confuse 
con quella di Baden in Ermanno V. Nel 1537 
Bernardo III secondo genito di Cristofano ch’era 
margravio di Baden , diè principio alla casa di 
Bada-Baden , ed Ernesto settimo figliuolo del 
precitato Cristofano a quella di Bada-Dourlach. 
Il condado d’Anhalt fatto quindi principato fu 
posseduto anticamente dalla famiglia d’Ascania. 
Enrico detto il vegliardo ed il grosso che di- 
scendeva dalla medesima , fu dichiarato conte 
d’Anhalt e di Ascania nel 1218 dall’ impera- 
dore Federico II, pel quale quegli parteggiava. 
Enrico il giovane successegli ed i suoi due ger- 
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180G inani Bernardo e Sigefrcddo nel ia 3 a fonda- 
rono il ramo di Bernburgo e di Zersbt-Dessau. 
Nel i 38 a Alberto cognominato il zoppo figlio 
di Giovanni principe d’ Anbalt-Zersbt-Dessau , 
formò il ramo d’ Anlial-Koelken. - Il Mecklen- 
burgo poi è l'antica Vaudalia. I primi sovrani 
di questo paese furono Enrico-Burwin I detto 
1 ’ anziano c Niclot suo cugino. Enrico VI detto 
il pacifico ed Alberto il bello figlio del duca 
magno, formarono nel i 5 o 3 il ramo dei ducili 
di Schwerin e di Guslrovv. Nel iG 58 Adolfo 
Federico figliuolo postumo di Adolfo Federico 
duca di Schwerin , formò quello dei duchi di 
Slrelitz. - I conti e principi di Valdeck discen- 
dono dalla famiglia di Swalemberga , che par- 
tivansi in due rami , cioè Wildungen e d' Eli- 
semberga. Fallcc per altro fa risalire i primi 
conti di Waldeck di là di Carlo magno , ma 
bisogna scendere sino all* undecimo secolo per 
vederne una serie elio possa esser certa. II pri- 
mo conte che rinveniamo nel 1 1 o 5 è Enrico I 
detto l' infante. Federico Augusto Ulric conte 
di Valdeck essendosi affezionato all’ imperadore 
Carlo VI , fu innalzato nel 1713 dal mede- 
simo alla dignità di principe dell’ impero, che 
aveano avuta i suoi successori. (Tabi. hist. de 
180G pag. 36 1 - Mori. n. 320 - Chantreau pag. 
5 4 G - Storia dell' anno 1806.) 

1 b Gaeta che vedemmo serbarsi fedele al re 

napolitano , capitola infine dopo dodici giorni di 
aperta trincea ; cagion di quella resa fu il vedere 
una squadra da lungi, composta di sci vascelli da 
fila. Intanto seguitano a praticarsi con attività i 
negoziati fra la corte di Berlino e Stockolon. La 
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1 8oG Russia sembra volere adoperare la sua media- 
zione per terminare all’amichevole le loro con- 
tese. ( Mon . n. 209 , aio, ai 4 e a 55 . ) 

20 Trattato di pace sottoscritto < a Parigi del 

generai Clarke per la Francia , e da D’ Qubril 
per la Russia , ma non ratificato da questa. La 
corte di san Pietroburgo andava al tutto unita 
coll’ Inghilterra ,, la quale aveale dato mezzi non 
solo per discostare la Russia da ogni relazione 
amichevole colla Francia, ma ancora per ligarla 
in una confederazione contro questa potenza. 
(Mon. n. zoo , e 33 o.) 
li In seguito di questo accordo la Francia opi- 

nando che venisse ratificato, comanda al ministrò 
de}la marineria d’ indirizzare una lettera circo- 
lare a tutti i comandanti dei porti francesi, per- 
chè d’ora innanzi trattino i navigli russi da amici. 
In pari tempo Napoleone pubblica un decreto 
imperiale che instiluisce de' consigli di marina a 
bordo de’ vascelli, c dà un regolamento per la 
polizia , disciplina e giustizia da osservarsi in 
essi. (Ibidem n. 209. ). : ;• • 

2G Si fa in Parigi la prima adunanza de’ depu- 

tati della religione giudaica in seguito di un de- 
creto emanato il di 3 o maggio. (Mon. n. 227. 
236 e 38 i . ) : • • 

3 Napoleone per premunirsi di armati nel caso 

agosto che dovesse insorgere di nuovo la guerra , ordina 
che si ponga in attività la coscrizione del 180G. 
(Ibidem.) .. r 

5 Lord Lauderable viene inviato dall’Inghil- 

terra a Parigi per seguitare i negoziati di pace 
ch’eransi già incominciati da Fox. Non ostante 
era suo incarico segreto di prolungare le confe- 
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180 G ronze per rompersi poi allorquando l’ Inghilterra 
fosse pervenuta ad organizzare una lega , ch’ella 
andava ordendo segretamente per abbattere Na- 
poleone. La Gran Brettagna era nemica acerrima 
di lui , perchè gl’ interessi di questo imperatore 
eran contrari ài suoi. Ei voleva che tutto soggia- 
cesse alla sua ambiziosa mano , per la qual cosa 
l’ Inghilterra gelosa della sua preponderanza, e 
del dominio de’ mari , non poteva affratellarsi in 
verun modo con esso. In questo perpetuo con- 
flitto o l’uno o l’altra' dovea soccombere. Cotal 
sorte toccò a Bonaparte , dando ai posteri un 
memorabilissimo esempio della fralezza non meno 
delle umane cose, che dell’abbassamento della 
nostra superbia ed ambizione. (Mori. n. aa5. ) 

6 • L’ imperator d’ Austria spogliasi solenne- 

mente del titolo e della dignità d’ imperatore sì 
dicendo: Dopo la pace di Presburgo tutta ratten- 
zione nostra e tutte le nostre cure vennero im- 
piegate ad adempire con iscrupolosa fedeltà tutti 
gl’impegni contratti con quella pace, non che a 
consolidare ovunque tutti i rapporti amichevoli 
felicemente ristabiliti ed aspettare pei - vedere se 
i cambiamenti cagionati dalla suddetta pace ci 
permettessero di satisfare ai nostri importanti 
doveri nella qualità di capo supremo dell’impero 
germanico, doveri impostici in vigore dell’ im- 
periale capitolazione nell’atto di nostra elezione. 
I ri sai la menti che vennero dati a diversi articoli 
della sovrindicala pace di Presburgo subito dopo 
la pubblicazione di lei, e sino ad ora , e le emer- 
genze universalmente note che in seguilo ebbero 
luogo nel suddetto germanico impero , ne convin- 
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1 SoG sero appieno, che in somiglianti ciscostanze ci 
sarebbe impossibile l’adempimento delle nostre 
obbligazioni; e quando ancora rimanesse tuttavia 
il caso clic dopo il sollecito allontanamento delle 
insorte combinazioni poli lidie , seguire ne potesse, 
una qualche variazione nello stato delle cose 
nulladimcno una tale espettaliva venne totalmente 
annullata dalla convenzione sottoscritta in Parigi 
nel dì 12 luglio, e ratificata in seguito dalle parli 
interessate , per cui molti primari stati si dichia- 
rarono al lutto sciolti dal corpo dell’impero, e si 
unirono in una separata confederazione. Sempre 
più pertanto persuasi dell’assoluta impossibilità 
di .adempiere ulteriormente a’ doveri della nostra 
dignità imperiale, ci crediamo obbligali a norma 
de’ nostri principii ed alla dignità nostra di rinun- 
ziare una corona, clic potè aver pregio agli occhi 
nostri solamente , allorché eravamo in grado di 
corrispondere alla fiducia dimostratavi dagli elet- 
tori, principi e stali appartenenti a questo corpo 
germanico, e sino a che potevamo soddisfare agli 
assuntici impegni. Dichiariamo dunque con la 
presente , che noi riguardiamo come disciolto 
ogni e qualunque vincolo che ci teneva legati al 
corpo dell’impero di Germania, che in forza dell 
unione degli stati confederali del Reno conside- 
riamo come estinto l'uffizio e la dignità d’ impe- 
ratore de’ romani, e di capo supremo del predetto 
impero. Noi stessi liberati da ogni e qualunque 
dovere ed impegno incontrato , c deponghiamo e 
intendiamo di deporre in virtù della presente la 
corona imperiale germanica per tal ragione finora 
portata , ed il governo dell’ impero da noi fin qui 
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180G sostenuto (i). Sciogliamo contemporaneamente 
tutti gli elettori , principi e stati appartenenti all' 
impero eri in ^specialità i membri de’ suoi supre- 
mi tribunali ed altri impiegati da tutti i loro do- 
veri verso di noi , co’ quali erano in forza della 
costituzione vincolati a noi , come a legittimo e 
loro supremo capo. Svincoliamo eziandio anche 
tutte le nostre provincie germaniche , e tutti i 
nostri paesi ereditari che stavano in detto imperio 
da qualunque obbligo , che sotto qualsiasi titolo 
aveano verso il medesimo , e nell’unione di essi 
con tutti i corpi degli stati austriaci , ci studie- 
remo come imperatore d’Austria , tra le ripristi- 
liate c pacifiche relazioni con tutte le potenze , e 
Con gli stati confinanti , di portarli a quel grado 
di felicità e prosperità, che sarà ognora lo scopo 
di tutte le nostre brame , e l’oggetto delle nostre 
più premurose cure. Nel deporre che facciamo il 
i governo e ramministrazione dell’ impero germa- 
nico, noi riguardiamo questo passo, come un’ 
eifusione delle nostre intime premure , e come 
un dovere indispensabile di esprimere qui pub- 
blicamente l’equo e giusto nostro desiderio, che 
si provveda convenevolmente al mantenimento di 
tutto il personale degl’impiegati nell’impero, 
Come è stato fatto finora, parte per ramministra- 
zione della giustizia , parte pel provvedimento 
dplle incombenze riguardanti gli affari tanto di- 
plomatici , quanto di altro genere in servizio di 
tutto l’ impero medesimo e del suo supremo ca- 

fi) È da osservarsi che Francesco II calo in Italia è il 
qiiadrigesimote&to imperatore che abbia pollata la corona ger- 
manica. Bonaparte gliela tolse , ma non istette molto a ri- 
cuperarla. 
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i8of> po. La premura che sì lodevolmente mostrarono 
tutti gli stati del suddetto impero per la sorte 
di coloro , che nel trattalo delle indennità del 
i8o3 perdettero i loro impieghi, ci fa sperale 
che il medesimo sentimento di equità e di giu-, 
stizia tedesca , estenderassi anche sopra quelli 
che addetti furono (inora al servizio del totale; 
che furono eletti da tutte le parti componenti il 
corpo germanico ; che bene spesso vi furono chia- 
mati e traslocali da altri impieghi lucrosi , c che 
in conseguenza calcolavano di poter goder» per 
tutto il corso della vita un provvedimento, che 
loro non sarebbe mancalo giammai attesa l’onestà, 
la fedeltà , e l’abilità con cui eseguivano le respet- 
tive incombenze e doveri. Per queste solide ra- 
gioni , abbiamo presa la risoluzione di continuare 
a pagare il rispettivo onorario sinora goduto da 
quegl’impiegati nelservizio dell’impero, che furono 
salariati dal nostro erario camerale , con la ri- 
serva però d’ impiegarli adequatamente , e valerci 
de’ loro servigi ne’ nostri paesi ereditari. Quindi 
è che con tanta maggior fiducia nutriamo la spe- 
me che i re, principi c stati provvederanno ab- 
bondantemente alla sorte degl’impiegati del giu- 
dizio camerale dell’impero, e per le respettive 
cancellerie di detta giudicatura , e di buon grado 
vi assumeranno questo peso che ogni anno di- 
venta minore , e clic è di poco o niun conto ri- 
guardo alla totale. Relativamente poi alla cancel- 
leria aulica dell’ impero , s’ impiegerà il proprio 
fondo esistente e destinato pel mantenimento «li 
lei, aH’efTetlo dell’ istesso giusto provvedimento 
«li quegli individui , che ne ricavarono sinora i 
loro operai, e ciò servirà di loro quiete sino ad 
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1806 altre disposizioni. - Riguardo all’ intitolazione e 
stemma dell’ imperalor d’ Austria , fu decretato 
che fosse di tre sorta , cioè titolo grande , medio 
e piccolo. Iutanto dal consiglio di guerra austria- 
co processa vansi tutti que’ generali che avevano 
addimostrala vigliaccheria nella scorsa guerra in 
Wma , ove Mack capitanando una delle più iorli 
armate che abbia mai avute la casa d’Austria, 
vedendosi circondato dai francesi , anziché aprirsi 
la via col ferro e col coraggio , si rifuggì con tutto 
il suo esercito per entro Ulma , lasciandosi inse- 
guir dai nemici. Molti generali adunque furono 
degradati , altri licenziati con mezzo salario , al- 
tri condannati a vari anni di ferri. Lo stesso ge- 
nerai supremo Mack fu coudaunato a morte , ma 
Francesco permutogli la pena in prigionia perpe- 
tua nella fortezza di Spielberg in Moravia. In fine 
il principe d’ Avesperg ebbe la pena di essere 
guardato a vista per tutto il suo vivere nel quar- 
tiere di una casa di campagna. (A/on. n. 228.- 
Chantreau pag. 548 . - Storia dell' anno 1806. - 
JValtcr-Scott. ) 

10 II generai Sebastiani arriva come ambascia- 

tore francese in Costantinopoli , ove viene accollo 
amichevolmente da quel sultano. La Prussia in- 
tanto sconcertata dalla confederazione del Reno 
nei suoi disegni , si affatica a formare una lega 
al norie , le cui città anseàtiche vuole che ne fac- 
ciano parte , ma la Francia e parecchie altre po- 
tenze vogliono che le precitate città rimangiamo 
indipendenti, il che è seme conforme vedremo di 
un’altra guerra. {Mon. n. a(i 8 ~ 238 .) 

a 5 L’ imperatore di Russia Alessandro annunzia 

oflìcialmente essere sua intenzione di non 1 atifi— 
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806 rar V t n raUi,lo j di Pac-,che vedemmo sottoscri- 
vere al angi da D Oubrii, dicendo che questo 
ministro non uvea seguito le sue instruzioni , ma 
C ,‘ C 7 Ò £ routo a nanovare i negoziati sopra 
, * ? a r l uesto vedesi che Alessandro usava 
" paro dell Inghdterra, mezzi palliativi di pace, 
“ aVer “8*0 di piombar più comodamente sull’ 
^g P 3G3 ) Cl UOn ° d * Francia * ( TahL d * 1806 

Napoleone decreta che i certificati di so- 
pravvivenza necessari al pagamento delle rendite 
vitalizie e pensioni dello stato, vengano dati da 
notari a tal uopo nominati dal medesino. Intanto 
1 suo fratello Girolamo comandante del vascello 
1 veterano , entra nella baja di Concarnau, uno 
dei porli di Francia, ove riferisce aver lascialo 
in u° n essere la squadra del contralmirante 
Wdlaumez , ond egli faceva parte, avere essa 
tatto una trentina di ricchissime prede, ed essere 
ora ai inseguire un numeroso convoglio inglese. 
,."■71 . , con tempo ran ea mcn te a questo arrivo , 

diedesi principio da Napoleone al ponte di Jena 
in accia all antica scuola militare composto di 
cinque archi. Ditlon è quegli che ne dirige la 
costruzione , il quale cessando di vivere neiranno 
seguente , fu messo alla testa di questi lavori La- 
lane e. (- otes mauser. - Chantreau pag . 54 o») 
impera tor de’francesi ordina che si formi 
;in;; commissione composta di ricchi proprietari 
1 Dalmazia e di abili ingegneri perchè presenti 
, l HO " ett i relativi al disseccamento dei paduli 
stanno in Dalmazia, in Albania, e nei paesi 
coiivk im , affin di rendere queste contrade viep- 
pm .s.i 11 in , e piu facile la comunicazione fra la 
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i 806 Dalmazia e la Bosnia. Nel dì vegnente poi decretò 
che la scuola delle arti e mestieri si trasferisse a 
Scialons sul Marne. ( Mon . n. 271. ) 

7 II barone di Knobeldsdorf ministro pleni- 

potenziario ed inviato straordinario del re di Prus- 
sia, presenta le sue credenziali a Napoleone. Mal- 
grado questo diplomatico apparecchio corre voce 
in tutta Europa, che il re prussiano istigato dalla 
Russia e dall' Inghilterra ha acceduto ad una nuo- 
va lega contro la Francia; questo rumore fu, sic- 
come vedremo avverato dai fatti, (Afon. n. 25 1.) 

Fine del tomo sesto. 


NIHIL OBSTAT 

Raphael Fornari Censor. Thelog. Deput. 
IMPRIMATUR 

Fr. Dom. Buttaoni S. P. A. Mag. Soc. 
IMPRIMATUR 

I. Della Porta Patr. Constant. Vicesg. 
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